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Reaganismo addio 
I nostalgici 
abitano in Italia 

G I A N F R A N C O P A S Q U I N O 

L 
A LOCOMOTIVA economi
ca statunitense si è rimessa 
a viaggiare a pieno ritmo. 
Tutti gli indicatori registrano 
crescita della produzione 

_ _ _ • industriale e del reddito. Il 
dollaro rimane forte,' mentre l'inflazione 
non si riaccende. Nuovi posti di lavoro 
vengono creati e non più soltanto nel 
terziario dequalificato. Il quadro com
plessivo appare in netta contrapposi
zione a quello delle economie euro-
pee.l motivi della consistente ripresa 
Usa sono di un duplice ordine. Da un 
lato, ovviamente, stanno le grandi risor
se di un'economia unificata su scala 
continentale, per quanto temporanea
mente tartassata dal terremoto califor
niano e da un inverno insolitamente ri
gido e tempestoso. Dall'altro, stanno, 
meno ovviamente, ma molto più signifi
cativamente, le variabili politiche. L'am
ministrazione democratica ha sostan
zialmente capovolto le politiche reaga-
niane proseguite senza immaginazione 
e senza vigore da Bush. Dopo qualche 
perplessità, i democratici stanno con
quistando la fiducia di molti settori so
cio-economici. Le loro politiche econo
miche hanno riportato in un giusto ordi
ne le priorità da perseguire. Ridurre il 
deficit dello Stato attraverso un accura
to dosaggio di tasse per coloro che ave
vano goduto delle ingenti esenzioni del 
reaganismo e di incentivi alla produzio
ne; utilizzare le risorse pubbliche per in
terventi di sostegno e per investimenti 
produttivi. Soprattutto, è cambiato il cli
ma di fondo. 

1 democratici, per quanto non sem
pre in maniera compatta, sembrano fa
re sul serio nel porre al centro della loro 
politica economica e sociale una rinno
vata attenzione ai settori più deboli del
la società e nello spostare il costo della 
ripresa sui settori che possono finan
ziarla. In qualche modo, effettuate le 
dovute distinzioni, Clinton e i suoi con-

, S E G U E A PAGjNAj» 

'w¥m*&f' 'A 

*»**. * » * P S •.-

Israele chiede aiuto ai Grandi 
Libanese arrestato per l'agguato di Brooklyn 
• i Rabin chiede aiuto ai Grandi dopo l'impasse nella quale è finito il 
processo di pace in seguito alla strage di Hebron. Più durerà la pausa 
nei dialoghi più sarà difficile nprenderli, ha detto il leader israeliano 
durante un incontro con l'associazione della stampa estera a Gerusa
lemme. E si è augurato un maggiore comvolgimento di Mosca e Wa
shington, sotto il cui patrocinio nel settembre scorso si (irmò il Trattato 
su Gaza e Gerico. Clinton ha fatto appello ai palestinesi perché tornino 
al tavolo delle trattative sotiolineando che una rottura «segnerebbe una 
vittoria degli estremisti». Ma gli arabi non possono ignorare la rabbia 
dei loro popoli, anche ieri nei Territori ci sono stati scontri con morti e 
feriti, e pongono condizioni per riprendere i negoziati, la prima delle 
quali è appunto proteggere i palestinesi. Ebrei di New York sotto asse
dio dopo l'agguato ai tre ortodossi sul ponte di Brooklyn. La polizia ha 

arrestato un libanese. Assad Baz. La conferma è stata data dal com-
missano di polizia. Ad Assad Baz, residente negli Stati Uniti dall'84, 
vengono contestati i reati di tentato omicidio plurimo, aggressione e 
detenzione abusiva di armi, quelle trovate nel suo appartamento a 
Brooklyn. Sulle vittime dell'attentato le notizie, purtroppo, non sono 
buone. Uno dei tre feriti è considerato clinicamente morto. È Ari Hal-
bertsam, sedici anni, tenuto in vita artificialmente per volere della fami
glia in ossequio alla legge rabbinica. Un altro studente, Nakum Soson-
kin, ferito alla testa, ha poche possibilità di sopravvivere. 

U . D E G I O V A N N A N G E L I 
ALLE PAGINE 1 1 ' 

S . G I N Z B E R G 
> 1 2 

Un anno e sei mesi ai 5 picchiatori 
Il tunisino Ali Saadani: fi ho perdonati 

Condannati 
i naziskin 
di Ostia 
m ROMA. Un anno e sei mesi con la sospensione della pena e la 
non menzione, considerando la giovane età degli imputati, il loro 
comportamento processuale e soprattutto, il loro pentimento. Si è 
concluso con una sentenza esemplare, decisa in quindici minuti di 
camera di consiglio, il processo per direttissima contro i cinque na
ziskin che il 20 febbraio scorso aggredirono un tunisino sull'autobus 
che li riportava ad Ostia, dopo una serata passata in discoteca. I giu
dici hanno infatti riconosciuto come unico movente del pestaggio 
l'odio razziale. Pino Amatulli, Gianluca Rosone. Massimiliano Ac
colla, Gianluca Gatta e Cristoforo Piga sono stati condannati per le
sioni aggravate. Il processo si è svolto con il .:."" .,* ' j s . 
rito del patteggiamento: grazie anche al per
dono offerto dal tunisino ai suoi aggressori, 
le parti si erano preventivamente accordate 
per una pena mite. • 

Come si è arrivati a un tale risultato lo ha 
spiegato il pm Giovanni Salvi durante la sua 
lunga requisitoria. «L'esemplarietà de! pro
cesso - ha detto il magistrato - non deve ri
cadere saulle posizioni individuali dei singo
li. L'esemplarità sta nel fatto che in pochissi
mi giorni si è arrivati all'individuazione delle 
responsabilità penali e al processo. Gli im
putati hanno ammesso tutti la loro respon
sabilità e quella di chi era con loro. Non 
hanno cercato, diversamente da quanto è 
avvenuta .ìll'estornn di ilarr* nlS'.it^iT'SMorio 
runìe da quella razzista». 

, Dunque una sentenza esemplare che ha soddisfatto anche Ali 
Saadani che si è costituito parte civile: «Sono contento che non sia
no finiti in carcere». E poi, ai giornalisti, ha confermato ciò che aveva 
già detto subito dopo il pestaggio: «Io non li odio, li perdono» 

Polemiche, invece, tra i genitori dei giovani nazi che hanno con
tinuato a difendere le ragioni del pestaggio: «Una montatura - han
no detto - non era un'aggressione razzista. I nostri ragazzi sono in
nocenti, si sono trovati in mezzo a qualcosa più grande di loro. 
Quello là poi, il tunisino, è vergognoso. Si comporta come una star». 

A N N A T A R O U I N I 
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Il commento 
alla sentenza 

Hanno 
ammesso 
di essere 
razzisti 

VALERIO 
MAORELLI 
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Terremoto nelle Borse 
La Germania getta nel panico i mercati, a picco i titoli di Stato 
Tasse più basse solo ai ricchi: Berlusconi non smentisce il piano 
• Scoppia la tempesta sui mercati finanziari: all'annuncio che 
la massa monetaria in Germania è cresciuta del 20,6% nel mese 
di gennaio, nelle Borse mondiali si scatena il panico. La corsa a 
vendere dura per tutta la mattinata, poi un faticoso recupero do
po che banche centrali, autorità di borsa e grandi investitori isti
tuzionali stendono una rete di salvataggio. A picco il mercato 
obbligazionano: i contratti futuri italiani perdono fino a tre lire, 
poi si correggono nel finale. La lira perde qualche colpo, Piaz-
zaffan chiude a -1,54%. A Londra, Parigi e New York scatta il 
blocco delle operazioni di vendita dei programmi computeriz
zati. I mercati finanziari sono ripiombati improvvisamente nel 
clima del crollo borsistico dell'ottobre 1987. Motivo: l'accelera
zione straordinaria della massa monetaria tedesca, giudicato 
peraltro eccezionale e transitoria dalla stessa Bundesbank, ha 
avvalorato la convinzione che anche in Europa la strada del ri-

L'esperto pds 
sul fìsco 

Vìsco: 
«Nessuno 

deve illudere 
gli italiani» 

R O B E R T O 
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basso dei tassi di interesse si è interrotta. Ciampi dichiara; -L'e
conomia italiana fa premio sull'incertezza politica». Secondo 
Bankitalia, la crisi di ieri è per 4/5 causata dalle tensioni intema
zionali dei tassi, per 1/5 dall'incertezza politica. 

È proprio sull'esito delle elezioni che si misurano i compor
tamenti di oggi degli investiton che restano molto attenti all'evo
luzione delle posizioni dei partiti in campo. Attaccato sul fronte 
fiscale per una proposta che rischia di far pagare meno tasse so
lo a chi guadagna più di settanta milioni. Silvio Berlusconi repli
ca senza sciogliere alcuno degli interrogativi aperti (dall'am-
montare dell'aumento delle detrazioni fiscali all'incidenza che 
avrebbero sul gettito). 

F R A S C A P O L A R A P O L L I O S A L I M B E N I U R B A N O 
S T E F A N E L L I ALLE PAGINE S e 1 8 

La navicella dovrebbe disintegrarsi nell'impatto con l'atmosfera 

Satellite russo senza controllo 
Allarme in tutta Italia 
H Un satellite russo fuon controllo sorvo
lerà oggi, più volte, l'Italia. 

La navicella impazzita è lunga sette me-
tn, pesa sette tonnellate e, secondo le previ
sioni, dovrebbe disintegrarsi completamen
te subito dopo l'impatto con l'atmosfera. A 
bordo non c'è matenale radioattivo. Però 
alcuni frammenti teoncamente potrebbero 
precipitare intatti al suolo e cosi, nonostan
te si tratti di un'ipotesi improbabile, la pro
tezione civile ha decretato lo stato di allar
me. 

Gli uffici del dipartimento ieri sera hanno 
anche elencato le regioni che, nel corso 
della giornata, potrebbero essere sorvolate 
da ciò che resta del satellite Progress MI7: 

Speranze 
in Bosnia 

Firmato 
un accordo 
fra croati 

e musulmani 
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dalle 12,50 alle 13,50. Sicilia. Calabna. Basi
licata e Puglia: dalle 14,20 alle 15,20. Valle 
D'Aosta, Piemonte, Lombardia. Veneto. 
Trentino Alto Adige e Fnuli; dalle 19 alle 20. 
Emilia Romagna, Marche e, di nuovo, Pie
monte e Lombardia. Molte di queste regio
ni, comunque, questa mattina potrebbeio 
essere già state escluse dall'elenco delle zo
ne a rischio, in base ai nuovi calcoli degli 
esperti. 

Il satellite Progress M17 finito fuon con
trollo solitamente viene utilizzato per nfor-
nire la stazione orbitale russa Mir. 

C L A U D I A A R L E T T I 
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L'uomo aveva ucciso il padre 

Ventidue anni al killer 
riconosciuto dalla bambina 
• MONZA. È stata emessa ieri, dopo tre ore di camera di consi
glio, la sentenza che ha condannato a 22 anni e sei mesi di re
clusione - per omicidio volontario - il muratore Filippo Ficarra. 
La decisione della Corte d'Assise di Monza è stata presa soprat
tutto in base alla testimonianza di una bimba di quattro anni, fi
glia della vittima. «È stato lui a uccidere il mio papà» ha detto la 
piccola, e i giudici le hanno creduto. La vicenda ha suscitato 
scalpore e polemiche, per i rischi insiti nel chiamare una bim
betta a testimoniare in un'aula di tribunale. «Questo è un pro
cesso monco, un mostruoso errore'giudiziario», hanno sostenu
to gli avvocati dell'imputato che ricorreranno in appello. Di di
verso parere il pm per il quale, appunto, la bambina è credibile 
proprio per aver nfento quel lo che effettivamente ha visto. 

MARINA MORPURQO 
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Il fantasma di Nottingham 

A D ARCORE - questa Versailles de noantn - dev'essersi 
infiltrato un comunista. Non si spiega altrimenti l'idea 
di inserire nelle Sacre Tavole di Sforza Italia un pro

grammino di riforma fiscale che prevede di ridurre l'irpef ai 
ricchi e aumentarla ai poveri. (Da Luigi Einaudi allo Sceriffo 
di Nottingham: chi ha detto che Sforza Italia non ha profonde 
radici politiche?). Ora: è chiaro che una proposta del genere 
ha il solo scopo di rendere il miliardario ridens inviso alle 
masse. Che si tratta di una mossa tendente, oggettivamente, 
a sabotare la campagna elettorale della destra. Tanto che 
Berlusconi ha tentato una smentita (come sempre puramen
te retorica). Poiché il ridens ha più volte dimostrato di saper 
individuare le serpi che si coltiva in seno, meglio sarebbe che 
si adoperasse a smascherare l'infame suggeritore di questo 
autogol. Pur ritenendo la delazione un'odiosa pratica, ci per
mettiamo di fare un nome: il professor Antonio Martino. Uno 
che ha detto in televisione che in Italia una famiglia può vive
re con un milione e mezzo al mese, e si definisce «economi
sta», non può essere che un millantatore. [MICHELE SERRA] 

ÌInREMOcon AVVENIMENTI 
in edicola 
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ÌPRIM REPUBBLICA 
In otto libri la storia f^*8*? 
degli ultimi cinquant'anni I ~p<!? * 

I NEL QUINTO LIBRO: 1968/73 L~^J2?3 •. 
• il Sessantotto • le Università 
< Pasolini • Piazza Fontana • le stragi • // Manifesto 
> Lucio Battisti • la notte di Italia-Germania 
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Venf anni dopo, alla ricerca delle idee e dei protagonisti 
della stagione dell'estremismo: Ms e Avanguardia operaia 
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«Statale» e dintorni: 
così quelli der68 
scelsero il leninismo 

LETIZIA PAOLOZZI ROBKRTO ROSCAMI 

• ROMA. 1968 e anni successivi. La mappa geo
politica, umana dei gruppi, è complicata. Difficile 
da seguire nelle idee, e invece quasi troppo sem
plice da rintracciare quanto agli uomini che ne fe
cero parte. E che si sono largamente inseriti nelle 
strutture del potere istituzionale. Nei partiti. In tutta 
la sinistra possibile, dai Verdi al Pds. 

•Osare lottare, osare vincere» si gridava. Ma ba
sta fare due nomi, quello del -buono. Nando Dalla 
Chiesa e del "cattivo» Sergio Cusani, per capire 
quante e quanto diverse siano state le ricadute di 
quel movimento. Dalla Chiesa, Cusani: vengono 
tuf.i e due da un'ondata studentesca all'origine li
bertaria. Un'ondata che usciva dalla Statale. E pri
ma ancora, nel '67, dall'università Cattolica dei 
giovani leader Francesco Schiarici, Luciano Pero, 
Mario Capanna. Volevano «chiudere la bocca al 

.' Corriere delta sera-, inneggiavano alla «spontanei
tà delle masse», gridavano «ribellarsi è giusto». Si 

, infilarono poi nei corridoi delle istituzioni. Gran 
numero di parlamentari, di militanti nelle variega- • 
te formazioni politiche, nel sindacato. Nel 1979, 
quando il socialista Martelli lancia, a Rimini, la sua 
ipotesi di «meriti e bisogni», un pezzo del Movi
mento Studentesco, con la maiuscola ormai, era 
già entrato nel Psi e aveva dato una mano ascrive
re quella pagina - la migliore - dei socialisti di Cra-
xi-prima-di-Craxi. .-•.,... •-.•: - . ; v 

Caso ancor più clamoroso di istituzionalizzazio
ne, quello di Aldo Brandirali, capo riconosciuto di 
«Servire il popolo», teorizzatore deH'«orgasmo rivo
luzionario» e di come, correttamente, lo si dovesse 
praticare. Posizione comprese. Anche Capanna, 
d'altronde, aveva scritto settanta cartelle per con
vincere la sua ragazza che i rapporti prematrimo
niali erano compatibili con l'insegnamento di san 
Tommaso D'Aquino. Brandirali da Mao è appro-

' '• dato'a Don Giussanl e adesso il suo mix di populi
smo e misticismo lo fa considerare un prestigioso 

, dirigente del Ppi lombardo. . • • • • . , 
Occupazione del potere in una logica «entrista»; 

cosi, alcuni rileggono l'azione del Movimento Stu
dentesco. Mentre la borghesia democratica mila
nese vive in modo drammatico la partecipazione 
all'autunno caldo; mentre esplodono, il ^ d i c e m 
bre del '69, le bombe di piazza Fontana e Pino Pi
relli «vola giù» dal quarto piano della Questura, 
quel movimento di Mario Capanna - lo chiamava
no l'>eroe di largo Gemelli» perché viveva retto, in 
quel punto della città, lo scontro con la polizia, or
dinandole al megafono di «sciogliersi», tempo cin
que minuti - , ha una virata di centottanta gradi. Si 
tuffa nell'ortodossia marxista leninista, combinata, 
però, a una buona dose di pragmatismo politico. 

. Tratto distintivo, lo stalinismo nelle forme organiz
zative. Per chi non si dichiari, preventivamente 
d'accordo, la Statale è fisicamente infrequentabi
le. Più che nelle idee, la (orza era nel temutissimo 
servizio d'ordine (i «katanga») e nelle loro spran
ghe. •• '• , : '•;•.-•, 'V." - •• " •--•- - • , • • ' . . . 

«Non è vero», assicura Luca Cafiero, che oggi in
segna Storia della filosofia alia Statale, dove stu-, 
diava nel '68. Per due legislature, deputato Pdup: ' 
«Non ho nulla di cui pentirmi. Adesso riesco a ve
dere criticamente ma globalmente la vicenda. Fu 
un momento importante per la sinistra che. grazie 
al Sessantotto, raggiungerà nel '75 il massimo dei 
consensi». •-•;•• , . . . • - . . :• 

E l'irrigidimento in gruppi e gruppetti? «Magari in 
un secondo tempo. Allora, il livello di partecipa
zione collettiva, la scoperta di una vita comune fu- . 
rono straordinari, lo, poi. ho sempre cercato di 
combattere le posizioni bellicistiche, alle quali ri
conoscevo solo un uso tattico. Allo scontro di 
piazza si arrivo rivendicando l'agibilità politica del
la città». < •-. • . ' . . - . . • . - , • . , - • . 

Agibilità politica. Inizialmente, il nemico da 

combattere si chiamava «sistema, capitalismo più 
Democrazia cristiana». Connotati poco precisi? 
Eppure, questa vaghezza sosteneva la parola d'or
dine del «potere studentesco» che si concepiva al
leato della classe operaia. Alleato a tal punto da 
venire accusato di essersi venduto al revisionismo 
del Pei. Certo, il vecchio partigiano Alberganti che 
abbandonerà le bandiere comuniste per mettersi 
con gli studenti, aveva le sue idee, niente affatto 
leggiadre. Quelle idee piacevano all'MS. Ma intrec- • 
ci, polemiche, incontri e virate andrebbero analiz
zati, per capirne di più, alla luce della politica che 
si faceva dentro le mura della federazione comu
nista. • • . 

«Una federazione di destra» annota Primo Moro-. 
ni. Fondatore, nel 7 1 , della Libreria Calusca, pun
to di riferimento della nuova sinistra, guida del 
Centro sociale di via Conchetta e figura importan
tissima nella mediazione tra Formentini e gli abi
tanti del Leoncavallo, per Moroni quella del Pei era 
dunque una federazione «di destra» che aveva avu
to a che fare con la borghesia industriale socialde
mocratica e paternalistica (che produsse però tre 
figli trasgressivi: Giangiacomo Feltrinelli, Giovanni 
Pirelli, Luchino Visconti), e con gli operai delle 
grandi fabbriche. Ma delle nuove figure operaie. 
segnate dall'immigrazione e da una acculturazio
ne di massa, non sapeva nulla. Non riuscì a capir
le. 

, «Il Sessantotto - continua Moroni - qui non 
avrebbe avuto senso senza la grande ondata che 
tenne insieme tecnici e studenti-lavoratori. D'al
tronde, dell'autunno caldo fu motore l'operaio 
specializzato che conosceva alla perfezione il fun
zionamento della fabbrica». L'etica del lavoro, in
castonata nell'ideologia della ricostruzione degli 
anni Cinquanta voleva operai comunisti che l'or-
garftjzffioh'e$£l lavoro la 'conóscessero' quanto il " 
padrbrie.Se avessero dovuto gestire la fabbricarsi 
sarebbero dimostrati più bravi di lui. Come si sa 
non la gestirono mai. 

s a n s e : ._ Ortodossi, 
super-organizzati 

ma anche pragmatici 
poi si dispersero 

in mille rivoli 

«li Pei dava per scontato di rappresentare il mo
vimento operaio, tutto intero» spiega Rina Barbieri, 
operaia al tornio, alle trance, alle presse della Bor-
letti. Questa «zitellona» ci entra nel '66. Per lei la 
fabbrica «resta il motore di tutto. Sei a casa e sei 
nessuno». Meglio mille volte in quella comunità 
dove è tangibile, era tangibile nei primi anni Set
tanta, il potere contrattuale raggiunto. «Adesso la 
comunità è spezzata. Le delegate sindacali danno 
le dimissioni ma se allora non avessimo lottato, 
chissà come staremmo male!» 
• A Milano, di quella lotta e dell'alleanza tra stu
denti e operai è rimasta una memoria vivida. Espe
rienza amorosa o qualcosa di simile. Cosi la de
scrivono in tanti, uomini e donne, che nel Sessan
totto furono studenti e furono operai. 

Leo Ceglia studiava all'istituto tecnico per chi
mici Molinari. Approdarono 11 i primi gruppi di la
voratori dalla Pirelli, Sit-Siemens, Philips. Portava-

; no «solidarietà» all'occupazione dell'istituto; cer
cavano «solidarietà» per la loro condizione in fab
brica. Approdarono anche i genitori degli studenti: 
per riportarsi a casa quei figli che dormivano nel 
sacco a pelo; si alzavano allecinquedi mattina; di-

Sforateti 

stribuivano volantini al pnmo turno; gridavano al 
megafono; scrivevano i datzebao. «Come nel film 
L'attimo fuggente, si viveva in gruppo, anche con 
gli insegnanti. Dopo sei mesi conquistammo l'au
tonomia». 

Gli insegnanti, appunto. Maria Teresa Rossi ave
va i suoi studenti al Parini, quelli che produssero il 
loglio «La zanzara» e tutto il fracasso che ne segui. 
Con loro occupò l'istituto. Quattro giorni e quattro 
notti. «Faceva freddo. Passai le ore senza chiudere 
occhio. C'erano ragazzine giovanissime. Stavo 11 
con il ruolo di guardiana. Vuoi vedere che sennò 
la polizia mi accusa di aver favorito amori illeciti?». 
E In polizia li trova riuniti, una insegnante, i suoi 
studenti, in palestra, seduti «a fare la resistenza 
passiva. Nessuno esca con le sue gambe, dico. 
Quando toccò a me essere portata fuori, mi rilas
sai per pesare più che potevo». 

Ceglie, Rossi, sono stati militanti di Avanguardia 
Operaia. La forza di questa formazione politica 
nasce dai Cub, i Comitati unitari di base, sorti nel 
'68 con gli scioperi sulle gabbie salariali. La fabbri
ca come luogo di nascita del capitalismo: il primo 
Cub, il più celebre, è quello della Pirelli (Bicocca). 
Nel '69 spaccatura. Una parte dei militanti si iden
tificano in Avanguardia Operaia, il «partito rivolu
zionario» in fonnazione; un'altra si butta a fare l'in-

. tervento sul territorio. Linea di partito o linea di 
massa? Altra frantumazione della linea di massa. 
Da una costola dei Cub (alla Sit-Siemens c'è Ma
rio Moretti, Semeria, Paola Besuschio) nasceran
no le Brigate rosse. 

Torniamo a Avanguardia Operaia. Radicatissi-
ma a Milano, operò un felice incontro tra due mo
vimenti. In qualche modo gli studenti raggiunsero 
una sorta di parità con gli operai. No. Non fu solo 
lo slogan «la classe operaia deve dirigere tutto». AO 
contava tremilacinquecento iscritti. Tra loro, Ida 
Fare che insegna oggi Architettura sociale (un li
bro sulle donne e la lotta armata «Mara e le altre»; 
quindi, molto più tardi, un romanzo, «La mia si
gnora» sulla sua militanza politica) ed è stata nella 
redazione del «Quotidiano dei lavoratori». 

«Nel '68 ero già una signora borghese con tre fi
gli. Con Avanguardiaoperaia l'incontro fu casuale. 
Certo, quel gruppo era leninista come gli altri. Né 
più né meno. Il tuo compagno di banco rappre
sentava il nemico peggiore; ecco la piaga». Quel 
gruppo leninista guardava, tuttavia, con attenzio
ne alla fonnazione delle coscienze. «Leggevamo 
dei testi politici; imparammo a prendere la parola. 
Con un po' di imbarazzo, sicuro: l'operaio era una 
specie di Dio. Noi apprendemmo tutto sulla loro 

organizzazione del lavoro. Abbiamo vissuto un 
mescolamento di classi per l'ultima volta nella sto
ria di questo Paese», Poi tutto fini. Fare andò via 
«come tutte»: via da Lotta Continua, da Avanguar
dia operaia, dal Manifesto. I suoi dirigenti, da «bra
vi leninisti», si misero con Democrazia Proletaria. 
Quindi con Rifondazione comunista. 

Nel frattempo, il processo Ramelli e la condan
na tanto tarda e aspra da apparire solo vendicativa 
che si è appuntata su una vicenda di servizi d'ordi
ne e di violenza. Ceglie: «Uno choc. Si sapeva, si 
mormorava ma a quel punto ci strappammo dagli 

• occhi l'ovatta che cr aveva impedito di guardare .la 
''• realtà». E Maria Teresa Rossi: «Nessuno voleva uc

cidere. Sono stati umanamente sciocchi, non han
no avuto il senso dei colpi. Però la violenza di mas
sa esiste. Bisogna sentirsi nemici della società del 
padrone». • . • • - • . 

Salvatore Ledda, trent'anni alla Pirelli, andato in 
prepensionamento nell'81, sostiene che senza 
quei movimenti «saremmo stati aggrediti dall'av
versario molto prima. Allora, il supersfruttamento 
era massimo e poco il guadagno. Funzionavano 

' tabelle di cottimo irraggiungibili per qualsiasi esse
re umano». Il peggio, però, deve venire con la tra
gedia della ristrutturazione. Alla fine degli anni 
Settanta, quando si scompone la classe operaia. 
Esilo finale: Milano è l'unica città in Europa ad 
aver perso, contemporaneamente, la propria bor
ghesia, dissolta, e la propria classe operaia, «libe
rata». ' • • ' • • . . . . .-. 

Cosa resta, allora, di quelle idee? Luca Cafiero: 
«Problematico riacchiappare un filo diretto ma 
delle tracce sono rimaste nell'impegno istituziona
le di centinaia di militanti». Ida Fare: «Mi è rimasta 
una cosa straordinaria: aver conosciuto, mescola
to idee, esistenze». In quel periodo, fu possibile 
battere la separazione dei sessi, delle generazioni, 
delle differenze di collocazione sociale. Magari 
uno non ha portato a casa un bottino suo. ma «il 
gesto c'è. Il Sessantotto ha rappresentato un se
gnatempo. Se noi non ci fossimo ribellati, i nostri 
figli vivrebbero in un modo meno giusto». 

Maria Teresa Rossi: «In quel momento ero molto 
libera. Mangiavo a mensa con gli operai; ho fatto i 
turni di notte alla Creuzet. I mie due figli? Non è 
che io abbia saputo fare la madre, però gli ho of
ferto l'esempio di una donna che agisce autono
mamente. Cosi, nella loro carriera, loro non han
no mai accettato di essere subordinati, Quanto a 
me, sono una povera donneila che non riesce 
neppure a andare a una manifestazione». Ah, di
menticavamo: Maria Teresa Rossi è nata nel 1916. 

L'Europa si allarga 
ora bisogna guardare 

a chi sta all'Est 

N 
GIAN GIACOMO MIGONE ' 

ON ÈCHIARO a tutti, forse nemmeno ai di
retti interessati, che l'allargamento dell'U-

• nione europea alla Svezia, all'Austria e al
la Finlandia - la Norvegia, con ogni proba
bilità, finirà per seguire a ruota - costitui-

••__»»»•»»•. sce un evento di prima grandezza soprat
tutto politica. La tanto discussa alternativa tra l'allarga
mento e l'approfondimento dell'Unióne, a ben vedere, è 
un tipico falso problema. La presenza di una dinamica 
che gradualmente estende l'Europa, in diversa misura or
ganizzata, ai suoi confini geografici naturali di per sé la 
rafforza, anche politicamente. Può essere vero che, nel 
breve e forse medio periodo, la presenza di nuovi mem
bri anche di notevole peso in qualche modo diluisca 
quello che i francesi - custodi ortodossi del processo di 
integrazione - chiamano l'acquis (quello che è già stato 
acquisito) e renda più difficili ulteriori passi sulla via del
l'integrazione. Non è un caso che i nemici di ogni ipotesi 
federalista, e quindi unitaria, come la Gran Bretagna, so
no in linea di principio favorevoli all'ammissione di nuovi 
membri. I quali, a loro volta, al momento attuale temono 
l'evoluzione sovranazionale dell'Unione, un po' perché 
gelosi delle conquiste e dei privilegi sociali di cui godo
no, un po' perché portatori di identità nazionali di gran
d e spessore storico. Eppure non è difficile prevedere che, 
quando saranno ammessi a pieno titolo (sempre che i 
referendum popolari non riservino delle sorprese sempre 
possibili, come dimostra la vicenda danese in occasione 
della ratifica del Trattato di Maastricht), scatterà una di
namica, tipica di ogni organizzazione internazionale. 
che porta gli Stati più piccoli su posizioni favorevoli ai 
processi di integrazione e di democratizzazione. Soltanto 
in questo modo costoro sfuggono ai veti e ai diktat che 
sono soltanto alla portata dei maggiori contraenti, arri
vando a segnare l'organizzazione nel suocomplesso del
la loro cultura e della loro presenza che garantisce una 
via d'uscita alle impasse che veti incrociati e volontà ec
cessivamente ingombranti di volta in volta determinano. 

M 
A VI SONO altre ragioni, meno oggettive ed 
istituzionali, che definiscono il significato 
politico di queste nuove adesioni che han
no in comune una duplice caratteristica: si 
tratta di Stati neutrali nella fase storica pre-

_ » _ _ _ _ _ i cedente (perché, dopo la caduta del Muro 
di Berlino, questa condizione ha perso molto del suo si
gnificato) , ma si tratta anche di Stati e società profonda
mente segnati da un riformismo socialdemocratico che 
altri (ad esempio l'Italia) non hanno ancora conosciuto. 
In quanto non membri, della .Nato, la loro adesione mar
ca l'identità autonoma della pur embrionica collabora
zione militare e di politica estera prevista dal Trattato di 
Maastricht, anche se ciò non mette in discussione il ruolo 
futuro della Nato, essenziale ai fini della sicurezza del 
continente che ha ancora bisogno della presenza ameri
cana e del coinvolgimento della Russia. Qualcuno po
trebbe invece obiettare, secondo una cultura alla moda 
ormai più soltanto nel nostro paese (oltre che in chi la 
sostiene strumentalmenle), che il Muro di Berlino abbia 
anche travolto la socialdemocrazia. Basterebbe citare al
cune riforme di Clinton, l'evidente bisogno dei paesi del 
Centro-Est Europa di trovare un rapporto equilibrato tra 
mercato e sicurezza sociale, la stessa prudenza con cui il 
governo conservatore svedese non intacca le essenziali 
conquiste sociali in quel paese, per concludere altrimen
ti. • . . . . . . . 

La pura logica d'integrazione dei mercati ha costituito 
in passato un formidabile volano per il decollo e lo svi
luppo dell'Europa. Resta attuale per quanto riguarda una 
sempre più urgente apertura dell'Unione ai paesi dell'Eu
ropa centro-orientale, a cui l'Occidente non può conti
nuare a impartire prediche liberiste negando ai loro scar
si prodotti accesso ai propri mercati interni. L'ammini
strazione Clinton ha ragione da vendere quando rimpro
vera i suoi alleati europei di non programmare, nei con
fronti di costoro, un trattato analogo al Nafta concluso 
con il Canada e il Messico. Eppure, mai come oggi, è ne
cessario e urgente invertire le priorità del passato, dando 
precedenza agli aspetti politici, democratici e istituziona
li della costruzione comunitaria che non è ostacolata 
dalla presenza di nuovi membri, ma dalla difficoltà di for
ze politiche ed economiche conservatrici a mantenere su 
questo terreno il ruolo trainante del passato. L'esperien
za storica, intema alle costruzioni statuali, dimostra che 
lo sviluppo della democrazia e non lo «statalismo», ma lo 
Stato come garante delle regole del gioco in un quadro di 
libero mercato, costituisce un compito che non può che 
spettare alle sinistre portatrici di un progresso sociale e, 
perl 'appunto, politico. 
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Reaganismo addio 
siglieri economici danno vita ad 
un keynesismo riveduto e cor
retto che non esageri nell'affi-
dare alla burocrazia e alle risor
se statali troppi compiti e troppi 
impegni. Adesso che, dopo i 
necessari esperimenti e l'indi
spensabile rodaggio, lo staff di 
Clinton si è impadronito dei 
meccanismi decisionali, è di
ventato loro possibile procede
re lungo le linee indicate nel 
programma democratico di ri
sanamento e di rinnovamento. 
Nel frattempo, i tardoimitatori 
europei di un reaganismo che si 
è spento si trovano in difficoltà: 
dalla Gran Bretagna alla Ger
mania (e problemi ne hanno 
persino i giapponesi). Le loro 
economie non ripartono e di ri
cette alternative non ne sanno 

né possono inventarne. Insom
ma, i neoconservatori filoameri
cani si ritrovano in uno stallo 
che cercano di attribuire tutto 
all'economia internazionale e 
non alle loro responsabilità di 
scelte mancate, di scelte sba
gliate. Ciò nonostante, i neo
conservatori italiani continuano 
pervicacemente ad esaltare il li
berismo e il mercato, quando 
fanno loro comodo. Se Clinton 
vuole creare un sistema sanita
rio nazionale, i tardoliberisti ita
liani vorrebbero un'assistenza 
sanitaria affidata al mercato. Là 
dove Clinton vuole potenziare il 
sistema scolastico pubblico, 
qualcuno in Italia suggerisce di 
dare i fondi alle scuole private, 
senza controlli né di gestione 
né di qualità. 

La lezione statunitense, però, 
è chiara. Un governo moderata
mente progressista è in grado di 
acquisire la fiducia della sua co
munità d'affari, notoriamente 
moderatamente conservatrice. 
Se attua politiche coerenti può 
produrre cambiamenti positivi 
e suscitare attese di ulteriori svi
luppi. Riesce a creare quella dif
ficile e sempre fluida alleanza 
sociale fra i ceti medio-alti, che 
desiderano opportunità, e i ceti 
inferiori, che hanno bisogno di 
solidarietà. Questa è l'alleanza 
in grado di sostenere qualsiasi 
coalizione progressista che vo
glia governare decentemente 
un paese. La locomotiva eco
nomica statunitense può contri
buire al rilancio delle economie 
europee che sappiano aggan-
ciarvisi. La locomotiva politica 
di un governo statunitense rifor
mista può aprire la strada ad un 
ciclo riformista dall'Italia alla 
Germania. -.••.• 

Giorgio La Malia 

Un uomo solo è sempre In cattiva compagnia 
Paul Valéry «L'idea fissn~ 
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VIOLENZA E RAZZISMO. Processo ai cinque giovani che accoltellarono un tunisino 
Il pm: «L'odio razziale unico movente dell'aggressione» 

L'aula della terza sezione penale del Tribunale di Roma che ha condannato I giovani aggressori di Afi Saadanl Bianchi/Ansa 

Condannati i naziskin di Ostia 
Diciotto mesi di carcere, pena sospesa. «Si sono pentiti» 
Un anno e sei mesi di carcere con la sospensione della 
pena e la non menzione. Sentenza esemplare al pro
cesso per direttissima contro i cinque naziskin che ag
gredirono insieme ad altri 80 un tunisino che viaggiava 
sull'autobus diretto a Ostia. 1 giudici hanno riconosciu
to come movente l'odio razziale. Scontento e rabbia tra 
i genitori degli imputati: «È tutta una montatura. Quella 
era una lite, non un'aggressione razzista». 

MIINI 
• ROMA. In fila, serrati sulla panca 
della terza sezione penale, chiusi da • 
un cordone di carabinieri, hanno 
aspettato il verdetto tenendo gli oc
chi bassi. E quando il presidente del * 
tribunale Gian Vittore Fabbri ha pro
nunciato le prime parole della sen
tenza, solo uno di loro, il più piccolo, 
ha alzato la testa e per cinque lun
ghissimi secondi ha guardato diritto 
negli occhi Ali Saadani, il ragazzo tu
nisino che in 80 avevano aggredito 
sull'autobus, e a cui nessuno di loro, 
ha ancora chiesto scusa. Poi, come 
gli altri, ha di nuovo abbassato la te
sta. • • •• 

Un anno e sei mesi di reclusione 
con la sospensione della pena e la 
non menzione, considerando la gio
vane eia degli imputati, il loro com
portamento processuale e, soprattut

to, il loro pentimento. La condanna è 
per gravi lesioni, con le aggravanti 
della motivazione razziale, del nu
mero degli aggressori, e dell'uso del 
coltello con cui Saadani è stato pu
gnalato da Pino Amatulli. Si è con
cluso cosi, con una pena a suo mo
do esemplare, il processo per diret
tissima a Pino Amatulli, Gianluca Ro
sone, Massimiliano Accolla, Gianlu
ca Gatta e Cnstoforo Piga accusati di 
lesioni aggravale per aver accoltella
to, dieci giorni fa, sull'autobus che li 
riportava a casa dopo una serata 
passata in discoteca, a Fiumicino, il 
giovane tunisino. I giudici hanno ac
cettato il patteggiamento proposto 
dalle parti volendo però sottolineare 
insieme al pentimento dei ragazzi 
anche il movente dell'odio razziale. 

Il processo ai cinque naziskin di 

Ostia è iniziato alle 12.30 in un'auia 
affollatissima di giornalisti e parenti. 
In un'atmosfera tesa che ha accolto 
l'ingresso di Ali Saadani con una bat
tuta: -Eccolo, arriva la star, arnva Ma-
rylm». È il padre di Gianluca Rosone 
a gridare, protetto dagli amici dH 
quartiere, quegli stessi ragadi che 
nei giorni successivi all'aggressione 
davano ragione ai compagni che 
avevano picchiato il tunisino. Sfoga 
tutta la sua rabbia contro i giornalisti. 
«Meno male che quello ha 40 giorni 
di prognosi. Eccolo là. Ma che vole
te?-. 

Il perdono del tunisino 
Molti genitori, infatti, temono il 

peggio per quei cinque ragazzi con 
le teste rasate che ascoltano muti gli 
avvocati e che cacciano via con un 
gestaccio chiunque li avvicini per 
una domanda. Per loro fortuna gli è 
stato risparmiato di parlare: per que
sto processo non sono previsti inter-
rogaton. Niente testimoni, niente 
contraddittorio. E questo anche gra
zie al perdono offerto dal tunisino ai 
suoi aggresson. Un gesto «decisivo» 
per mettere daccordo avvocati e pm 
sul patteggiamento e una pena relati
vamente mite. 

Come si è amvati a questa decisio
ne che è stata accolta male dai geni-
ton dei nazì, ma che per i giudici rap

presenta un successo, lo ha spiegato 
nella lunga requisitona proprio il pm 
Giovanni Salvi ripercorrendo la vio
lenza di quella notte. «Sono stati 
commessi fatti molto gravi - ha detto 
- Ali Saadani è stato percosso più 
volte e <.on tanta violenza che persi 
no uno degli nnput.it l.j detto di es
sere rimasto inorridito e di essersi tat
to da parte. Tale era l'intenzione di 
colpire che questo gruppo ha azio
nato il pulsante d'apertura delle por
te per inseguire l'altro ragazzo. È sta
to soccorso dall'autista che lo ha na
scosto dietro la cabina per sottrarlo 
all'aggressione, mentre i ragazzi lo 
insultavano chiamandolo "sporco 
negro", "bastardo", "vai via dall'Ita
lia". E il movente è stato solo l'odio 
razziale». «Ma gli imputati - ha prose
guito il pm - hanno ammesso tutti la 
loro responsabilità e quella di chi era 
con loro. Non hanno cercato, diver
samente da quanto è avvenuto all'e
sterno, di dare all'aggressione una 
spiegazione differente da quella raz
zista. Hanno dimostrato di aver com
preso la gravità del fatto, sono molto 
giovani e incensurati». 

Un quarto d'ora in camera di con
siglio, poi la corte formata dal giudi
ce Gian Vittono Fabbri, Adriana Vec-
chiarelli e Stefano Palle. Tanto è ba
stato per accogliere le richieste de! 
pm. 

•Sono Innocenti» 
«Non è stata un'aggressione razzi

sta - dice il padre di Gianluca Roso
ne, allontanandosi in fretta dopo la 
sentenzd - . Non è la pena che con
ta: la venta è che non si ha nessuna 
Migli,i ili uu,HIP ! Ila! .1 C i->.i ' or.'.)"! 
nostri tigli» «Lo hanno piumato pei 
una lite - commenta un'altra mam
ma - . • Sono innocenti - ha detto Cri
stoforo Piga - si sono trovati m un 
guaio» E il suo avvocato lo incalza 
«Sua figlia è sposata con un extraco-
munitano, un cinese...come è possi
bile che il figlio sia un na?i». Sono le 
tesi pronunciate pochi giorni fa dal 
presidente dell'associazione com
mercianti di Ostia, Ruggero Picchi 
che aveva accusato Ali Saaddam di 
essere uno spacciatore molto cono
sciuto in zona. Ma la sentenza ha 
cancellato ogni sospetto e ogni di
sperato tentativo cU difesa. 

Adesso per le famiglie, non resta 
che pagare i danni. Tra poco inizierà 
il lungo iter di un nuovo processo. Ali 
Saadani non ha infatti rinunciato a 
costituirsi parte civile: il suo avvoca
to. Simonetta Crisci, che si occupa 
spesso in tribunale della difesa degli 
extracomunitan, ha chiesto che i cin
que condannati versino un nsarci-
mento complessivo di danni di 120 
milioni. 

Disperazione 
delle madri 
degli imputati 
Da dodici giorni si 
parla del caso di Ali 
Saadanl, il ragazzo 
tunisino aggredito da 
80 naziskin II 19 
febbraio scorso 
sull'autobus che lo 
portava a casa, da 
Ostia a Fiumicino. 
Subito la polizia 
arrestò undici giovani, 
dei quali tre 
minorenni. Cinque di 
loro sono stati 
processati e 
condannati ieri. Ma 
quel lunedì, il giorno 
degli arresti, per Ostia 
fu una giornata 
delicatissima, con II 
commissariato 
assediato dal genitori 
del nazi andati a 
protestare ed a 
gridare l'innocenza 
dei loro ragazzi. 
Sabato proprio ad 
Ostia, una 
manifestazione 
antlrazzlsta ha 
attraversato la città 
litoranea. 

AB Saadani perdona i suoi aggressori: «Il carcere è una brutta cosa» 

«Sono contento che siano liberi» 
Ha subito la rabbia delle famiglie dei naziskin che lo 
hanno accusato di essere una star, di essere una Mary-
lin. Ma lui, Ali Saadani, malgrado le costole rotte, ieri 
mattina ha fatto il viaggio da Ostia in metropolitana e 
quando è arrivato in tribunale ha sorriso: «Sono conten
to che quei ragazzi non vadano in carcere». E poi ha ag
giunto: «Roma non è razzista, altre volte la gente mi ha 
difeso. Il mio caso non può essere generalizzato». 

H ROMA. Il solo commento positivo 
alla fine del processo è venuto pro
prio da lui. da Ali Saadani seduto ad 
appena tre metri dagli aggressori di 
quella notte: «Sono proprio contento 
che escano dal carcere - ripete sorri
dendo - il carcere è una brutta cosa». 
Proprio non ce la fa ad odiare Ali 
Saadani. anche se viene additato dai 
genitori dei ragazzi come un delin
quente e uno che gioca a fare la star. 
È talmente sereno che qualcuno tra i 
giornalisti prova l'impulso di fargli 
una domanda impertinente e forse 
stupida: «Ma come fai a conoscere il 
perdono se sei musulmano?». Solo 
allora si scurisce in volto, «lo sono 
stato educato al perdono, non è il 
Papa che insegna il perdono, è Dio». 

Ali Saadani si fa pregare un po' 

per parlare. Tiene la mano sugli oc
chi, l'aria sofferente e anche se cono
sce alla perfezione l'italiano usa il 
suo avvocato come interprete prima 
di decidere di concedersi durante 
l'intervallo, in attesa della sentenza. • 
La spiegazione c'è: nessuno, ieri 
mattina, ha pensato di andarlo- a 
prendere all'ospedale Grassi dove è 
ncoverato per farlo assistere al pro
cesso. Cosi Saadani si è fatto dare un 
permesso dai medici e ha affrontalo 
il viaggio in metropolitana e in auto
bus, da solo. Ora gli fanno male le 
costole e non riesce a parlare. Guar
da verso il banco vuoto degli imputa
ti. Qualcuno di loro ti ha chiesto scu
sa? «No, nessuno di loro mi ha chie
sto scusa». Ma c'è tra loro chi ti ha ac
coltellato? «SI, è seduto li, ma non vi 

dico chi è», «Non mi la impressione 
vedere gli imputati - risponde - . 
Non possono più farmi del male». E 
poi aggiunge. «SI. ho paura che pos
sa succedere di nuovo. Ma non di lo
ro, non di quei ragazzi. Casomai altri 
potrebbero aggredirmi». 

Ieri ha deciso di costituirsi parte ci
vile. Non voleva farlo all'inizio, ma 
evidentemente qualcuno lo ha con
vinto. «Propno gli imputati ci avevano 
proposto di dare un nsarcimento -
spiega il suo avvocato - . Ci hanno 
detto: "diteci una cifra, poi vedre
mo". Noi gli abbiamo chiesto venti 
milioni. Venti milioni da dividere in 
sei. Ma loro non hanno accettato. 
Cosi abbiamo stabilito una cifra con
grua». AH annuisce, ma non vuol dire 
perché ha cambiato idea. Racconta 
invece del suo soggiorno in Italia e 
della sua famiglia. Quattro fratelli e 
due sorelle tutti in giro per il mondo. 
«Tunisia, Francia, Belgio, Germania, 
sono ovunque, perché ovunque si 
può essere felici. Basta trovare l'am
biente adatto». Ha un attimo di esita
zione, misura le parole. «Forse la min 
apertura con gli italiani - dice -viene 
dall'abitudine a stare con loro. Da 
piccolo a Tunisi giocavo con loro. 
Sempre a Tunisi il mio vicino di casa 
era un italiano» «Sono da sette anni 
qui. Roma non è razzista e il mio ca
so non va generalizzato». 

Ad Ali Saadani non piace accusa
re. «SI, ho subito altre aggressioni. Ma 
tante volte, anche ad Ostia, mi han
no difeso». Parla bene di Roma, dei 
romani, della polizia e del magistrato 
che ha seguito con la massima atten
zione durante la requisitona. Da sette 
anni in Italia, e in realtà si è ambien
tato bene. Ha gli occhi che gli brilla
no quando confessa. «Ho avuto due 
storie con due ragazze italiane». Oggi 
vive in un appartamento modesto: 
«Sto a Fiumicino, vivo in una casa 
normale: due stanze, un bagno, una 
cucina.» 

Per tutta la durata del processo AH 
guarda bene in faccia i suoi aggres
sori, ascolta le parole del pm, dimo
stra un'aria sicura. Solo pochi giorni 
fa il presidente dell'associazione 
commercianti di Ostia. Ruggero Pic
chi, aveva accusato Ali Saaddam di 
essere uno spacciatore molto cono
sciuto in zona Lui non vuole com
mentare quella dichiarazione. «Non 
mi interessa» - dice. Poi si volta e ini
zia a parlare di quella notte, la notte 
dell'aggressione «Ho preso l'autobus 
come tutte le sere, come tutti gli esse-
n umani Mi hanno chiesto una siga
retta, ma io non gliel'ho data. Una 
settimana prima uno di loro mi aveva 
schiaffeggiato senza alcun motivo. 
Ero sempre sull'autobus, e anche 

L'avvocato Cresci difensore del cittadino tunisino 

quella volta l'autista che è un amico 
mio mia aveva difeso. No, quella vol
ta non ho presentato nessuna de
nuncia: ho solo pensato che erano 
ignoranti. Quella sera, invece, mi 
hanno ordinato di scendere». 

Non tradisce alcuna emozione, 
non vuole parlare con cattiveria La 
sentenza7 «Mi è piaciuto il discorso 
del giudice, ma pensavo chiedesse 
una pena minore. Soprattutto dopo il 
mio perdono. Ne ho discusso a lun
go in questi giorni, Certo nel mio 
paese chi colpisce un italiano avreb
be la pena di morte, ma va bene co
si. È questa la legge giusta» «Se torne
rò a Tunisi? Ceno, ma chissà quan
do». 

ProlO/Ap 

Giusta o sbagliata 
è una sentenza 

contro l'ipocrisia 
VALERIO MAORELLI 

C
I SONO MOLTI modi per accoglie
re la sentenza sull'accoltellamento 
avvenuto ad Ostia, e le discussioni 
non mancheranno. In ogni caso, 
esiste almeno un elemento incon-

— - • • • • • _ trovertibilmente positivo: la sen
tenza. Non si tratta di una ovvietà o di una tauto
logia. Il semplice fatto che un delitto tanto odio
so sia stato tramutato in sanzione penale, ed ab
bia preso per cosi dire «corpo giuridico», deve 
rappresentare per il paese un motivo di vanto. 
Davanti all'ipocrisia di cui, ad esempio continua 
a dare vergognosa prova la nazione tedesca, la 
reazione delle nostre autorità civili costituisce 
già di per sé una rassicurante prova di fermezza 
democratica. 

Abbiamo dunque una sentenza. Personal
mente, non sono affatto in grado di valutarla. 1 
giudici si sono mostrati comprensivi nei riguardi 
dei colpevoli, e la vittima ha sostenuto di averli 
perdonati (benché mi chiedo quanto fosse real
mente libera di dichiarare il contrario). Quanto 
agli assalitori, da una parte è trapelato un penti
mento che tutti ci auguriamo duraturo, dall'altra 
ha finalmente preso forma, senza più veli o alibi, 
il movente di tanti recenti crimini. Eccolo là, nu
do e crudo, detto e scritto: razzismo. Un uomo è 
stato ferito non tanto perché appartenente ad 
una razza diversa, quanto perché quella razza 
viene considerata da alcuni, a seconda dei casi, 
pericolosa e inferiore (o pericolosa perché infe
riore, o inferiore perché pericolosa). 

Cosi siamo arrivati anche noi al punto. Erano 
anni, ci aspettavano in molti. Intanto, i grandi 
stati multietnici come gli Stati Uniti o il Canada, 
poi i vecchi imperi colonizzatori, l'Olanda di 
Gullit e la Francia di Noah, la Gran Bretagna di 
Rushdie e la Germania di Becker (e signora). 
Per noi, però, è diverso. In questo strapaese, in 
questa piccola isola ex-agraria, la dimensione 
interraziale è arrivata improvvisa, priva di nessi 
storici, insensata II Negro è apparso in mezzo 
.ille i .UU|HiLi|lt' ila .111 i;|i j tnu ali a l i to , a p o r t a l e 
pomodori. E torse c'era del vero nelle dichiara
zioni di coloro che, magari dopo un «raid» con
tro gli immigrati, si ostinavano ad affermare im
perterriti: «Io non sono razzista. Difendo solo il 
mio posto di lavoro». 

N
ON SERVONO gli studi di René Gi
rard per spiegare come venga scelto 
il capro espiatorio di una comunità, 
né tantomeno, per ricordare chi ne 
abbia bisogno. Sono le classi più de-

• _ _ _ » ^ _ boli e impaurite a volerlo, sono i pe
nultimi ad accanirsi contro gli ultimi. Cosi, lo 
spettro del meticciato prossimo venturo ha finito 
per toccare anche l'italietta. Forse avremmo do
vuto immaginare un indovina chi viene a cena? 
con Paolo Stoppa e Rina Morelli al posto di 
Spencer Tracy e Katerine Hepburn. Insomma, il 
dado è-tratto. ed é un dado nero, o negro, o co
lorato, o afro che dir si voglia, con tutti gli imba
razzi di un lapsus riparato all'infinito e quindi al
l'infinito incrementato. 

Ma quale negro, ma quale razza, poi' Come si 
può confondere Marocco e Perù. Filippine e Al
geria, Senegal, Tunisia e, perché no. Polonia? Si 
può, se l'importante è affermare la nostra identi
tà attraverso l'esclusione dell'altro. Il branco 
protegge i suoi membri chiudendoli nel cerchio 
del disprezzo per l'esterno. È tifo, puro tifo, tifo 
applicato, quel male di cui ha parlato Nanni Ba-
lestrini in un romanzo appena uscito da Bom
piani con il titolo /Furiosi. 

Poi, certo, c'è Ostia, un luogo che sembra fat
to apposta per far precipitare gli eventi, per far 
venire i nodi al pettine, per estremizzare il leale. 
Si pensa alla morte di Pasolini e ovvio, che se
gna ancora a lutto il litorale, ma soprattutto alla 
disperata vitalità di questa terra. Ostia Lido. 
Ostia Nuova, Ostia Antica, Ostia Scavi. Scorrono 
mano a mano il rettifilo della Cristotoro Colom
bo e la pineta, il lungomare, le palazzine liberty 
in sfacelo, le case in stile messicano e l'hotel 
Ping Pong, darsene, prati all'inglese, magnifici 
yacht, la «Nigeria visiva» dell'Idroscalo, il Borgo 
Medievale, le rovine latine, ed infine le schiere-
desolate dietro piazza Gasparri, erette intorno al 
1972 con l'assegnazione comunale delle abita
zioni ai senza tetto. Se il nome di questa località 
viene da ostiurn, cioè «foce», qui veramente Ro
ma sembra sfociare con tutta la sua violenza e il 
suo dolore. 

http://nnput.it
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VERSO LE ELEZIONI. «Pura irresponsabilità presentare vaghe scelte liberistiche 
come soluzioni per il problema dell'occupazione» 

Napolitano boccia 
il programma 
di Forza Italia 
Severi giudizi di Giorgio Napolitano sul programma di 
"Forza Italia": d'uni e semp ice irresponsabilità presen
tare vaghe scelte liberistiehe come soluzioni per il pro
blema dell'occupazione". 'Stupore- per il silenzio di 
Berlusconi sul nodo-intorni izione. Alle fumose ipotesi 
di un governo costituente il presidente della Camera 
oppone la prospettiva di un d'arlatueiilo costituente-
d i e porti a termine il processe; di riforme. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• I !<i IMA i >s|.lle ilfll.i s tai t i-
|i.i I M I T . I l'jii irnio \.i[ni!ii,ii|i< 
p a r l i |)rr i|ilaral',ta Milani] 
si'lt/,1 I1MI Mi illlltian1 Sllvin 
tVri l lso illl i sui 11 liri'Mi i awi ' l -
sario. jitT.ìllni. t u ' l l - u t ro I V I ! -
ZÌI ine Napoli I i r ' .ppun' 
gl'ali p a t i r di'lla Mia illtn .i 111-
/liil!>' e ilei li 'itla-i '-ris|,nsta 

O H ninni,tlisli nml.i ini, .rim i 
' ' in'»'nuh ilei pinLiraiiiaia di 
Knr/a Ir,ili,i. per u ini, 'starni ' 

l pt'rK'nil, IHlatiiilahillta la 
ik'.'lia^nw;!,! f;a latita lltlptfs- "Sl^^ 
slulii o i^l l i 'H ' sulla t aMua 
si 'tlipri ' o nitri 'llatf tifi pri'si-
ili'Ilti' ili'lla I. '.lini '1,1 arci-Ili! •(? 

a t t imo ali .Il 

• •VMri eh.- I.- n v v i m c pjfr^ v-

-Kur/.i!!.ili.i»''ii-r.-s()Miis.LlMl.*.. É ^ * \ y 
'•pn »VIIK t.11+ • i' sui .ti^fttiv.ih 
(.li ' il in< »vi!tnMt!o il»*! ù iv . t l i r 

re 11 c h e \<r> iw* ,i nn.i \>f\ i 
s.i/n il!'- 'I..i | " il''i!i;r.i e MI 
c< lUffiiìiti [>r< <i.t[in:;,i!u i -

t;i in siili*' f v i j >n K'h»1 '-tK';ì*'f 
tarur". rV'vis.i / inn-1 <]'• .bbh 
1^<». i l . i l " i il m o l i > i s t l l l l / | ( i | | . l l ' 

"ti V ip - >lii,in;>: MI.I o l i i ' noi 

M i l l i . I ( I l UN t ' I t i ' I.) si i s i M H / , 

I ;. 1.1 s i i s ! < H l / i l >• i ' i i s t i l l i l i , 

i Li un ti >rtf rirhi.iiiìo MII.I V 
rii't.i .n! un o »n!n »nlo seni i i 
f f - . p i i U s , i Ì . | | r , ' M l K t l i - U i ' l 

s - ' l l s i . f t i f t l l t l f ! ' • ! ' > ! / « ' IO 

l ' a m p i . m i I S I M I K > i • ' i . s . i p i ' U M I ' / / . 

i t » ' l l i ' i f s p . M i s . i t j i h l . ì ; : ! * t ' f u . i / i i ' M a 

i N ' I l I t a l i a . - \ i h i «• . l n - ' i t o < | U ' - s i i 

morii». • ' In pruni • IIH»LJ > appun t i , , 
itsi !:a nu'ss* i m.iU' ' ai AI >|i imiin >s. 
pi"< d r a m m a 'li !''i >r/.i l'alia -, • Ni >• 
si .lu <• nulla >l''lla im ••.• ih, ' / .I /M MI 
l U ' l l . l M i a p l l l i t i l l i .1 III . | i | f ! p i ' 

^ r a m i n a , - l i p i a '• d i ; ***̂ *w!Jt > ••• i <>.< 

Viti» la!f l'olii Mal"»' I"' stilli- i' i \ I : I . n 

Le liste 
progressiste 
presenti 
ovunque 
I progressisti saranno 
presenti il 27 e il 28 
nior^'o in tutta Italia 
nei collegi 
uninominali e saranno 
l'unici forza ad avere 
una tale presenza. 
Finito il lavoro della 
Cassazione sui ricorsi 
delle liste bocciate 
intanto, alcuni 
candidati e partiti 
annunciano di voler 
ricorrere al Tar per 
modificare le 
decisioni a loro 
sfavorevoli 
pronunciate dalla 
Suprema Corte. Ma 

Z* l'ex presidente della 
3 Corte Costituzionale. 

UvioPalodin.e 
scettico sulla 
possibilità che i 
candidati esclusi 
dalla Cassazione 
possano appellarsi 
alla giustizia 
amministrativa. Non 
credo che i tribunati 
amministrativi 
regionali possano 
cassare le decisioni 
della Cassazione . ha 
detto. 

\ a | . . 

•illii dal!'1 

«Donne, la minaccia viene da destra» 
lì Pds presento le candidate e punta ad eleggerne 45 

i l / . 'a . 'H • 

••Dinino, attenti- alla destra", Livia Turo) pre
senta le candidate del l'ds e mette in guardia 
dalle poliiiclie no liberiste che minacciano le 
o intuiste delle donne. Lo schieramento pro
gressista vanta il più alto numero di candidate. 

Giorgio Napolitino 

LUCIANA DI MAURO 

; , " • ! n l i ' i li 

• l i l i i i ' l i . ' ' 

a l , • i l " 

ri. . ' iva .• li ililiattiln , h,. ,|,i r, • ; -11 .. 

i [ I ' [ 'i ' f i l a t i ' ' ^ i i M ' t l i l '< i i y i ' | ,< . l i 'K I n 

l ' i n l t ' i t i l i i ] - ' l i t a l i ' . | i a M I ' , ' 1 1 1 1 , ' . l i " 

I" I , 

l i ' 1^11' i l . l l i ' t l l l t i . ' | i | , . s t i i 

' i l l l i i i j i i a s l , , i ' s t a l a 

t i i t l , a l i ' l l t a t " ' Il t a l t l i ' t l ' t 

I l t l ' - s t M ' a - , i h i , ' i i i l l t f . i p l . 

Tante donne in lista 
La destra nemica delle donne 

. In S i g l i t i , ' 

Il vicepresidente delle Adi. Mimmo Luca, candidato a Torino con i progressisti 

« H cattolicesimo sociale è in campo » 

Occhietto sulla scuola: 
statalista è Berlusconi 

••Il e ; itti i l ici 'si i n< ' s o c i a l e il< -\'i • r e s t a i ' ' m C H M | : i, > : ; • 1 : 

s p c r d c r s i ' . M i m i n o L u c i , \ i c e p r e s i i l e n i , • d e i l e Ai !t 

s p i c c a p e r e h e si c a n d i i la c m i p i ' . ' .^tossisti u, -I c o i l e c n 

1 I d i T o r i n o R iva l l a . C o n ( in ivni'.ni l l i a i a i i i . pr< M I li 'liti 

d e l l e Acl i l ' I l e si è c a n d i d a t o n e l l'alte •. -i i si, iti i. > < |. -::i at 

riverì l e rc i - d i c e L u c a - la ti' i s t ra s p e m i : / a > • d i i e i ;u l ' t; 

t r a r c i p e r a m p l i a r e lo s e li l e m : n e i ili i < )• • 111 > ICI . I ÌK , . •• p n , 

a r e s s i s l a c h e d e v e rie, i s t r u i r e l ' I ta l ia -. 

Perche lei ha scelto di stare con 
i progressisti? 

Seppure abortite le trattative 
per accordi elettorali del Ppi 
hanno guardato piuttosto a de
stra. 

E candidato in una zona dove l'a
zienda Fiat ha un grande peso, 
quali riflessi Ila lo scontro Fiat e 
l'accordo raggiunto? 

",v';;.:.... , ,v:: 
• ,• ' , ' <'<".' '"- . ' • . ! . , . ' 

' „ ' l 1 ! ' - ! " i ' i l 

i i i n i i l i . •• s , „ , i 

. l u ta ta . l a l-tnli i . 

i . 'g ln SII | i H i | „ , s ! 

u n Lui a 

. " :l i a t i 

ii ^ i ' ' i 

;>' 'raM l'i 

' la ';. -Ila 

Unt i i ' .1 . 

I I T " -

,:;:';;';:::: 

l ' i . : - ! ' ! • 

• I | . . | : I - \ , l i 

• a | M t a , a 

Il presidente delle Acli. Giovanni 
Bianchi, si candida con il Partito 
popolare, lei con i progressisti. 
Cos'è, l'esemplificazione in poli
tica del pluralismo aclista'' 

" ' i - a O ' S . .. , , s, • " , , 

e .. . • • ! ! • . • - t , a 1 , . ! : . " • • ' • . , ^ ' . - ! • . 1 " 

::;::^^ 

Auspici che dopo le elo/ioni i 
pro^rossisti e il Partito popolare 
debbano trovare una forma di 
accordo, magari pt*r il governo? 

Ì;^S:r:^:':',::' 

Non ie sembra che tra i cattolici 
prevalga ormai la dispora? Sono 
presenti in varie formazioni al
l'interno dello schieramento 
progressista, lo stesso si verfìca 
al centro e perfino n destra. • : ;n i M H : I M I I I 

• . . , I - ^ I - , 
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VERSO LE ELEZIONI. Il piano di Forza Italia aumenta il prelievo per il 95% della 
Il Cavaliere giura: non è vero. Ma non sa spiegare perché 

lente 

Gelli dà i voti 
Silvio bene 
Fini il migliore 
Ucio Gelli dà le pagelle al 
candidati. E naturalmente, come 
aveva già fatto recentemente, 
apprezza Berlusconi e II polo di 
destra. A margine di un processo a 
Ivrea, dove ha deposto in qualità di 
testimone, (sfoderando alcuni -non 
ricordo- che hanno fatto arrabbiare 
Il pm), l'ex capo della Loggia P2 ha 
detto di considerare -buono II 
programma di Berlusconi-, anche 
se non è sicuro che II Cavaliere 
riuscirà a realizzarlo. Quanto a 
Bossi, per Gelli -deve migliorare il 
linguaggio-. Un leader -ottimo- è 
invece, nel campo del centro
destra, Gianfranco Fini. Se I 
complimenti al segretario del NI si 
sono nuovi, l'appoggio a 
Berlusconi dell'ex venerabile era 
noto da tempo, fin da quando II 
partito del Biscione ha preso 
forma. A dicembre Gelli aveva 
detto di considerare Silvio 
Berlusconi l'unico uomo politico 
-In grado di salvare l'Italia-. Gelli, 
tuttavia, aveva aggiunto di non 
considerare il Cavaliere una sua 
creatura, anche se apprezzava che 
avesse ammesso senza problemi di 
aver fatto parte della Loggia P2. 
Quello di Gelli non è l'unico 
abbraccio -imbarazzante- per 
Berlusconi. Pochi giorni fa aveva 
incassato quello di Bettino Craxl. 

< " - • * " . 
/'<&'* 

>.:& 

-tarili-11 

I V " . 

Manifestazione per un fisco più giusto 

Berlusconi inciampa sulle tasse 
«Credetemi, le abbasserò». Ma i conti non tornano 
Attaccato bui fronte fiscale per una proposta che rischia 
di far pagare meno tasse solo a chi guadagna più di set
tanta milioni Silvio Berlusconi replica senxa sciogliere 
3I1 interrogativi aperti chi si può (lohniro p<i\<'c> \ 
quanto ammonterebbe l 'aumento delle detrazioni fi
scali7 E che incidenza avrebbero sul gettito' £ infine 1 
redditi medi e bassi pagherebbero più o meno con 1 ali
quota unica del 30°<>? La polemica continua 

M I C H E L E U R B A N O 

• i M I I J W O Attaccato proprio sul fi
sco No Berlusconi proprio non se lo 
sarebtx' aspettato eli doversi difende
re nella trincea politica più pericolo
sa M.t non è facile ribattere alle ac
cuse che L411 sono piovute addosso F. 
tutto per una tabellma che inette a 
confronto quanto si pat»a di Irpef otj-
tji e quanto si pacherebbe applican
do la liceità di «Forza Italia- Il risulta
t o ' Che tutto sommate; sarebbe me
no abi t ino hxliativsirno fisco di ot>t>i 
come risponde Berlusconi1 -Le con
clusioni si basano su una sene di ipo
tesi plausibili, ina false l l checonter 
ma il vecchio detto secondo L U : le 
ipotesi sono come le calunnie tanto 
pm pericolose quanto più plausibili-

Si e una tabellma che rischia di 
oscurare 1! felice futuro mandalo 
quotidianamente in onda i\i\ r-orza 
Italia l n tiro mane ino per il e a\a-
here - confezionato con lacalcolatri 
ce in mano d^\ un esperto in fisco 
che ha simulato t>h etfetti di una uni

t a aliquota Irpef del ìl i L i morate1 

Fino a settanta milioni di reddito si 
pa t te rebbe di più Crime a dire J7 
milioni di contribuenti il l)"i hse 111-
pio l 'n lavoratore con un reddito lor
de» di SO milioni ora pana sei milioni 
e m e / / o c!i Irpef Applicando la rket 
ta azzurra ne dovrebbe sborsare 
nove Quasi due milioni e mezzo in 
più A t;uadut;narci invece U H I sem
pre più r icc i proporzione di sconti 
tutti 1 contribuenti a reddito supt no 
re I n o the tluadaLina trecento mi 
Itoni ora al hst o ne Liscia 1JJ Con Li 
proposta Forza Italia scenderebbe 
a novanta con uno sconto di oltn i j 
mil ioi i i 

Ma perche tirare 11 ballo la 1 .im< 
ra del lavoro di Mi lano' No propnt) 
non e 1 ntra 1 dirigenti cadono d ill«j 

nuvole l'aria la secret m i \ielt una 
Oriuni F vero che abbi mo t itto uno 
studio sul! evasione hscak ed <• il 
trettanto vt ro e he siamo p ir lkolar 
mente impegnati nel! i batt itili, i per 

un un lisco pm equo ma non abbia 
ino divulgai j .ucuna tabe!! ria 

La difesa all'ora dei Tg 

pront 1 per i i y serali di a udiente più 
i l ! i \nti< ipat.i ippi ' t i i ila un assai; 

ij iu di \n tonio Martino suo consi 
illiert economico e candidato di 
punta di hor/a Lalla l na difesa 
tecnica que l l i del professo 1 e Sono 
etabor izioni e lu non tendono e ol i to 
della nostra proposta di elevare It 
detraziou personali al fine di esone 
rare del tutto 1 meno abbienti dal p t 
Ha mento dell imposta sul reddito r-
infine non viene presa in considera 
zione affatto la possibilità ampia 
menti confermata dalle esperii nzt 
ducili altri paesi che la riduzione del-
i< i l iquok marginali massime possa 
d ire un contributo s imi le itivo al ri 
dimensionamento dei 'enomcni di 
elusioiic ed evasione e un incentivo 
ali 1 produzione di reddito c i ò " al 
reddito non altrimenti ice ertalo 

M 1 dal Irontt progressista l<i rispo 
st 1 - altrettanto tee me a con una 
svent iellata di .nterroL>a'ivi Perche 
nel ptonramii i 1 d horza It ìh.t non 
ve uno'io definite li detrazioni ' V per 
«. he non vii ne definita la soglia di pò 
v ria h comunque pur alimentari 
do le detr iz ioni eonu farebbe poi 
IWuscon i i coprire tjli inevitabili bu 
e lu e lu si ìpuicbbt ro nel lieti to fi 
scale 1)0111,inde elle hanno 'atto 
se ittare le antenne non solo di peli 
sion iù e 1 i\ oratori n u a ne tu di un 

merosi protessionisti Ne] program 
ma inf.iUi le proposte e biave ali (tri 
Ulne eli lutte le poll iniche sono dm 
L i prmi 1 Operare in direzione di un 

liressivita del sistemi elovru esser» 
issicuratu dal meccani si no de Ile de 

trazioni- L i seconda rasentare di I 
tutto 1 poveri d il pagamento dell un 
posta sul reddito Punto e fine 

Ma chi e povero? 
C ome si difenile S-nwo Berlusconi 

Lesinenza di abbassare le aliquote 
marginali dell Ppet e ridurne il nu
mero e riconosciuta pei si no ^\A 
esponenti del Pds Vincenzo \ isco ri 
corda che 'in dal ]LiS(t aveva propo-
sto di ridurle a quattn con una mas 
sima del *l> invece dell attuale 
~>1 L ancora Aliquote marginali 
eccessivamente elevate restano per 
lo più lettera molla per< he irueiiliv i 
no I elusiorie e se oratala no 1 i prodi] 
ziom di rt. tidtto l n in ilisi e he in 
Italia pt i la venta non trova ejtias 
più i ontt si iton I al i lo pm e he la pò 
N m i c i si e it peri i su un aspetto spi* 
ci ' ico sutili efVtli philie 1 sul p(trtafo 
Hi o ilei contribuenti dell aliquota 
unica L i risposta de! Cavaliere' L-
e ntietie e tic e 1 sono stati rivolti sono 
basate sali imptie ita ipoUsi che la 
nostr i nlorina \ t r n -bU* re.ilizzata 
nel l ' W Onci calcoli , me sono 
fondati su il iti e lu Hla 0111*1 sono .ee 
chi di qu litro inni Nu ut altro1 No 
11 se« ondo limilo l.i nostra maoista 

Zioii- « legata a'I obl i ttivo e hi 1 pò 
ven de bbano essere del tutto e si nlati 
dal imposta sul rt ddito 

Ma quandi) uno si può delimrt pò 

la cur ios i t i ' No preti risei pailare 
dell 1 sua e onc ezioii ' di II 1 latniiih.t 
l irnquo tratt.ire come st fossero 

identit 1 ledditi percepiti tla line li 1 la 
inibii in di dimensione il tv erse Do 
manda con il sisti ina (orza Malia 1 
meno abbienti palchi rebbero di piti 
0 di nu no* A o n e allatto detto e he 1 
redditi etesii se annui i p i " bussi pa 
f i lerebbero di più col nostro sistema 
pere IH tu'to dipende dalla di fermi 
11.1/K ini delle detrazioni personali 

Detrazioni rebus 
M 1 a quali detnz iou i pensano eli 

specialisti di horza 'lalia i interro 
ti.itivo non si scioglie Anche se il 
probi, ma e scottante \umentate la 
nuota oiit;i in vigore poco meno eli 
MIO niiLi lire sanifica inlat'i colpire 
quel nettilo e Ile lo Stalo ree lama pe
li 1 I lumi nto del mostruoso indebi 
lami nto C ome M più 1 il e'.Aahere' 
Se i oin e ice uiuto in altri Paesi la 

t idu/ io iu delle ihquote inariiinali 
riusi isse daw i 10 1 se oiatltlian 11 lu 
s oue » lev isioiie il matt imi tiet'ito 
provi nicnli da!'e I iste di reddito più 

1 lev itt potrebbero benissimo t o n i 
pi ns ne o più e tu compensare la 
diminuzione connessa i'l a i i uv i i l o 
de In di trazioni 1 hi irò ' Si | l t 1». .k 
mie 1 < di stinala 11 ol i t imi in 

Il presidente dell'In" critica Berlusconi, difende lo Stato sociale, chiede regole per l'informazione 

Prodi: «Non credo a promesse impossibili» 
Romano Prodi non crede ai miracoli Soprattutto a m ui..|)..ii pm f. .n.^ii u,:tw w m wninti IUOL-.. I M m .it., UHM «mi» ^ui.i.i ^ iinuv dui,,,,,,,^ 
quelli di Berlusconi «È impossibile - dice - promettere 
di abbassare in pochi mesi l'attuale livello di pressione t-nii, M,,inii ivniu <im I.ISMH 

. . .n i A 111 l t 1 n m l i / m i i i pi i u i n u nt.irt t i lMmi / i n n i ili mi. ' u in Ir 11.I11 h 1 J I IUI I IH ' I 1 smin 1 iki i 'H. inlu \ i m pi n 1 L I 

quelli di Berlusconi «E impossibile - dice -p romet te re t k l t M l p U l M ì l s l l i n t , u n n m M l u r l l nei ..ornali eeh, di tiene aitn |. ,i n ,, 

tiscaìe. Abolire le tasse è una tuga Serve uno Stato in- «'biondo e e un iettarne indissimi 
. i l . 1 1 1 1 « 1 bilt Ir 1 deiiux razia et oi ioinn ,1 e de 

telhgente, che sappia chi produce la ricchezza chi ne 
gode e quindi imposti una strategia fiscale» Il presiden
te dell'In difende lo Stato sociale e chiede «redole sag-
ge" per il sistema dell'informazione 

DAwL A NOSTRA R t D A / J O N t 

W A L T E R D O N D I 

oline 1 è he s tratti di cose i oi 
rete lo diiuoslr i il * i l io ni o rda IYo 
li ' hi il inil i istio ile'li l'osti do\r i 

liioe razi 1 politica dee ide rt a e hi essei^Iian l i m i i u s 
1 na opzione e he \ ih lauto pm sioru per il secondo L'estor* dei tele 

014̂ 1 ut Ih piM. a d i ! dominio te li \isi Ioni e ellulaii I bbelie i dm ione or 
\ o t di 1 pene oh di 11,! ti lee razia I ) i rei iti sono uno il proprie tal io de1 pn 
jue-sto [HInlo di Mst 1 1 hai a si t-o\ i ni ino IJUOIKhallo nazi »n ile i I altro il 

1111.1 si tu izion< issi ili it. unenti mo proprie tarlo ili | sei ondo i]tioddia 
mala per Li presetiz i di un duopol io no I pere he non u sian< » dubbi su 
pubblico pm ito iV'ciupriMl i IIIWR i e ome la pensa il pn su]* lite di II In 
u i iov redole Non si trat' 1 di IP \ I n eutea il suo IIK ontro - m i «oberio 
t i r i misuri punitiM ina eh e ompie M irinho il patron di Ai <A h /o /«u ln 
n scelte di Illudo pi ri< >do ispir ili a ha e reato d ti nuli t il pn sidi nte di ! 
pi 'le ipi e hiar e trasp tri nti ()i ih ' Il brasile I ce o perche io d u o u A ti 
presule nte de II In ricorda e In c|ii in stori ts dttfrtt'Fif v i j inndi le i t t io l i del 
do stuelia\ t It nomi iti\e an'ilrust n uno u \ t Ino professi »n sono satire 
in*jhijterra i mi il s i io \ec i hio pro'es Insoiiuna saL'Hezz i l i libe io 

• i HOHH.W Non ha mai tatto 1! suo muda'iberista l iaanz 1 iito una d i v 
nome ma tutta lesposizione ha avu- sa puntuale dello s t i l o so< i ili s, 1 
'() di fatto come bersatjlio SiKiol ier pure lessero i intt llitjeale i he i o 

lusconi Komano IVCKII davanti alla st Unisce la pm grande e olir |insta de 1 
sua lìoloima accorsa in massa M\ 1 umanità b a i hi si riempie ] t ho* 

ascoltare il "grande pn\atiZzatore re e a oi^ni minuto di libero in* re ito r 

duce dai successi nel colloc amento cordat i le il mere aio non e un 1 il io Sl)f.( i h l ^ ms^lx^A L hi \ . \ v s p i i a to \orrebbeio ehe IH SSIIII V* rlu 

di ( redi! e C omit ragiona di Stato e spontaneo ma un istituzione d i i u ;n i is i l i (s ri ni e un i s ornali • più se mi u oine IH SSIIII altn 
mercato indi Italia che cambia «l n lare e e ustmlin altrimenti diM nt.i t I1 ^i, nerale i niaw uwdu, sono e osa potere e he ha h MJUI st i s . ' i i un nel ^ i p " peri In si tr iti i di un problein.i 
discorso da presidente de! consiglio anarchia l.o Stato de\e si mirarsi dicers i da OLIIII altra industria per e tu 1 intornia/uni i e che ira v u m b h i strili! in ile e he imcste tutl \ I I uropa 
^li butta 11 i|Uitlcuno alla fine 'Se si i lalla gestione del ' eeonouiia ina is bisogna e ssere pm sesen Per puma avere nu he ili pollile i e mi la prò \ a bene la solidarietà la riduzione 
ha quell obiettivo in genere si v più sumere il ruolo dell -arbitro eh chi iosa e nt\essano (issare una c|Uotu messa dei miracoli Ma anche su temporanea dell orano eli lavoro 
prudenti ribatte pronto lui Prodi -detta le redole con I obiettivo non di mercato non eccessiva che non questo «rodi non ci st i I la ragione vanno bene yh amnioiuzzaloi i socia 
non ha concesso nulla alla facile di trasferire monopol i pubblici i costituisca posizione dominante < e hi lamentaehe la pressione' istalee li 

non i * redibile e I 'dice e he si può 
sui,tuli 11 i l ' I illliale s sle IH l l'st ile 
Il t Ulto pi n ' e la sj it sa pubhln i Va 
si r idisel i , ila un ss i solto t. onltol lo 

in i non i Imi n il i pe'e he ti i ] litro 
e- III i di III 'ol i t i del i Ile e hi ZZ i pl l 
v il i s( IM luiu|ut un i sii ih i»ut eli 
r '( uni i e IH e l'list nla di ndum 

id IL li iduH i » la pie ssu >,w 'ise ili 

u n i mpossibile- piometl i ri e In 
e io iv\i nwja in ,MK hi un -.i o me he 
pot h inni l su ut.unente un buon 
i i l ' "11 o «rodi ni i ii uni no l i so 
pi liti ito di ti'i uomini i non del l ' i 

d l i li UH • dltlX ist'a j Hi ipll< ' di non 
e i " li n l n nnlioiie di p« »sti di ' ivo 
io 11 mie proim tle il ( i\ iheie i l i \ i 
i < n* Non se In n uno lo il pioble 
Illa di ila disi e llpaziolu e I penso 

umil io i notti 1 ilitlic i e venirne a 

Visco: «Sono argomenti seri 
Per riformare il fisco 
non basta il ma£o Zurli» 
Le tasse ; Un argomento troppo serio per Berlusconi Per 
l'economista e senatore Pds Vincenzo Visco, la pseudo-ri
forma proposta da Forza Italia fa acqua da tutte te parti 
•Con le famose detrazioni - spiega - ci sarebbe una spa
ventosa perdita di gettito». La conclusione «C è chi si ren
de conto delle difficoltà del Paese, e chi pensa invece di ri
muoverle, nel senso psicanalitico del termine L arrivo di 
una specie di Mago Zurli non basterà a sistemare tutto-

B ROMA 11 Fisco e materia est re 
inamente complessa delicata e 
tecnica e bisogna, occuparsene in 
modo str io «erche con le tasse e 
tacile tare propaganda ma e molto 
pm dill ieile fare le riforme quelle 
vere1 Sulla pseudo-riforma fisca

le' proposta da Berlusconi e assai 
duro il n iudi / io di Vincenzo Visco 
st nati-ire del Pds e ministro delle Fi
nanze per is ore de! governo Ciam
pi 

Al lora, Visco, cer
ch iamo di capire. Il 
Fisco di Forza Ital ia 
sembra un gran pa
st icc io. 

Datil i anni 7() un im
portante fi lone di siu 
ehosi ha mostrato 1 di 
tetti eli un imposta 
ptoijressive con ali
quote altissime tra le 
altre cose visto che le 
ìl'queite elevate spin

gono .i chiedere e ot-
teni re esenzioni age
volazioni e trattamenti 
di favore di fatto sono 
colpi t i soltanto po-

R O B E R T O G I O V A N N I N O 

E ovvio che con un aliquota sola 
del 30% quasi tutti pagheremo 
di più. Ma Berlusconi giura che 
con un aumento delle detrazioni 
si rimetterebbero le cose a po
sto. Funziona? 

Assolutamente no Per uinul lare 
I effetti* nettili ivo bisognerebbe al 
meno raddoppiare le alt jal i detra 
/ i on i portandole a due mi l ioni e 
questo e e mi pi >rterebbe una spa 
ventosa perdita eli getti lo Irpef r-

e e un altra e osa e he 
mi lascia perplesso in 
quasi tutte !e se hede 
di Forza Italia si preve 
dono r iduzioni d un 

* * posta agevola/ ioni l i 
se ali skjr ìv i detassa
zioni \1tenzmiie e un 
approcc io del tutto ni 

onipat ib i le in termini 
lodici con un ipotesi 
di r iduzione delle ali 
quote K chiaro che 
con una mon ta t i l a di 
esenzioni la base ini 
pouibi le -\ contrae e 
il getti lo cala se ab
bassi i le aliuu< ile e ala 

all i reddit i ) In alternativa si pro
pone eh ridurre dtastn amente le 
aliquote e insieme di chin i l i ire le 
atjevol i / ioni con I incremento di 
c;ethto che elenvu dal far pacare le 
tasse a e hi evade o elude si può al-
le i^enre 1 incidenza del prelievo fi
scale sui redditi più bassi Questa e 
la filosofia della r i forma fiscale sta
tunitense elei l'KSb votata insieme 
i\a repubbl icani edenioc ratici Co
me Pei nel l'JV* presentammo 
una . impui proposta di riforma fi 
scale lond ita su quel l approcc io 
tante misure per estendere la base 
imponib i le e aumentare il gettito ri 
ducendo 1 imposta in al lo e in b j s 
so Con qualche differenza e ali 
e he I attuale proposta del Pds C e 
una tir indissima differenza con lo 
schema di hor/a Italia Intanto \ o 
«Maino mantenere più scaglioni e 
aliejuole per più ragioni se I ali-
quot ì hpet ehe colpisce il salano 
medio viene aumentata dall attua
le J7 al ìli indirettamente si au
menta il e osto elei lavoro Allargan
do il i. uneo lise ale tia retr ibuzione 
lorda e s i lario netto qua a illev Ma
in imi lite si se .niel lerebbe sulla 
contr t t tu /mne il che e propr io 
inoppor tuno 

Ma e «sanamente, quello che Ut 
cono di volere: meno Stato, me
no spese: meno tasse, meno en
trate... 

L p i o p n o qui e In lo M In m i ni .li 
funziona Forza Italia die e st mpl i 
cernente di veilei ! ur lare ie tasse 
senza pero il ire quali spese ali 
dranno cal icel i . i te « u h i dovrà pa 
tjare il m a ^ m r onere Nessuno 
può i l ludere tih italiani e he dall otl 
tji al domain una si tua/ ione eco 
nomicu seria possa essere rimossa 
diment icata e annul lata per incan 
to Non sarà 1 arrivo di una specie 
di i l iaco / u r l i a riportare il sorriso 
La situazione e labe osa .1 rientro e 
diff ici le ci aspettano ancora ale uni 
anni m e ui dovremo alt ' -ntameii le 
evitare un nuovo impazzimento 
del disavanzo pubbl ico Questa e 
la vera alternativa eh questa cam
pagna elettorale l'i sono forze po
llile he che ne sono consapevol i e 
Ial ino proposte e he ti ninolio conto 
eli questa realta \ l tn pensano di 
poter r imuovere - nel senso psic a 
nalit ico de I le n inne - i i luai del 
Paese I1 loro Lindo ta^ll uno le tas
se e una posizioni uiarchica alla 
lettela m >n eo i i tm lo statalismo 
ina c o n i l o I i stessa idea di Ilo Sta
lo 

TRA 
CRONACA 
E STORIA 
11 grandi 
giornalisti 
raccontano 

il nostro 
tempo 

Sabato 
5 marzo 
con l'Unità 
Rodolfo 
Brancoli 
In nome 
della lobby 
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pa ama D l'Unità ita Politica Gimedi 3 indr/o 1994 

VERSO LE ELEZIONI. Nell'alleanza regna la divisione e volano gli insulti 
Il senatùr contro Fini, il Msi contro la Lega, e S u a Emittenza. 

• s ariete1** *om 1 

M O V A «3MWOTOSS 

eòa i art tum 

Umberto Bossi 

• ROMA «Quelli di Forza Italia sono 
gli ultimi residui del rampantismo di
ciamo un pò craxiani- Sante parole 
E chi è che parla. Achille Occhetto9 

Macché è I Umberto Bossi da Ponti-
da il senalurche con il Cavaliere ci 
va a braccetto Sentite quest altra 
•fiossi' Dal confronto con qualsiasi 
altro leader esce con le ossa rotte » 
Ben detto Chi è che si pronuncia la 
Ros> Bindi9 Macche1 È Gianfranco Fi
ni un altro pensa tu del -polo delle 
libertà» che va a braccetto con Berlu
sconi che va a braccetto con Bossi 
«Fini' Con quel nome non mi fa pro-
pno paura» Stavolta è facile è una 
delle classiche raffinate metafore del 
capo leghista A sua volta cosi ritratto 
da Silvio Berlusconi che va a brac
cetto con lui e con Fini padrone pra
tico di Forza Italia e padre spirituale 
del Pamnacotto «Rozzo e paradossa
le» Replica Bossi «Non faccia scher
zi il Cavaliere Se diventa il traditore 
del Nord da queste parti non può 
più circolare» E poi «I nciclati sono 
riciclati» Insorge la Ombretta Fuma
galli Carulli - ovvero quando il biri
gnao si fa destra - madnna dei acidi 
mastellian-casiniani «Riciclati noi ' 
Vorrei dire al signor Bossi che sono 
in Parlamento dell 87 come lui Ma 
che. a differenza di lui, io ho le mani 
pulite» Toh, beccati questo1 

•Dio affacciato ai balcone» 
Signon. la destra Ovvero tenetevi 

il «polo delle liberta» Non ce n'è uno 
che vada d accordo con I altro (a 
parte Emilio Fede con il Cavaliere) 
non passano mezza giornata senza 
insultarsi, 'eciprocamente non si affi
derebbero neanche un condominio 
Praticamente non sono neanche 
d accordo se tenere insieme I Italia 
(Berlusconi, basta che ci sia una 
Standa per ogni campanile), farla a 
fette (Bossi) O allungarla fino ali I-
stna e alla Dalmazia (Fini) Pure Al
fredo Biondi (nella confusa brigata si 
sono intruppati anche gli ex liberali 
ora siglati Udc) si è lamentato del 
fatto che da quelle parti si parli solo 
«di voltastomaco dinpulse di conati 
di vomito» E capirai che program
ma popolar-gastroenterologico 

Cristiano Laruifa/Agi Silvio Berlusconi Augusto Casasoii Gianfranco Fini 

Polo di destra, parenti-serpenti 
Bossi: «Antitrust anche per le tv del Cavaliere» 
Signori, la destra così com'è Spaccona, rissosa, urlan
te. Gli insulti si sprecano, nel «polo delle libertà» Bossi 
contro Fini, Fini contro Bossi, il senaturconlro Berlusco
ni, Berlusconi contro 1 lumbard Si litiga su tutto (pure 
se dividere l'Italia o allungarla sino all'ex Jugoslavia), si 
sta insieme solo per l'odio e per il rancore contro i pro
gressisti E Bossi attacca ancora «Voglio vedere il Cava
liere quando gli metteremo in discussione le tv» 

STEFANO DI MICHELE 

Destra «fasullamente apollinea 
supervitaminizzata candeggiata co
tonata e tutta eri rose- quella di Ber 
lusconi ha fatto sapere Indro Monta
nelli uno che per comunista non nu-
scirà a spacciarlo neanche Giuliano 
Ferrara E destra «da taverna e da 
bordello di Bossi ha aggiunto «Che 
ha nostalgia del manganello» preci
sa Bruno Visentini altro noto marxi
sta-leninista statalista-centralista Lo
ro i destn ce la mettono tutta per 
mantenersi a questa abissale altezza 
Basta aprire a caso le pagine dei gior
nali delle ultime settimane e dove si 
pesca si pesca bene Sentite il Robcr 
to Maroni capogruppo leghista alla 
Camera subito dopo la visione del 
«Berlusconi dav» mandato in onda 
da Fede «Non è stato neanche ridi
colo è stato lo sbadiglio assoluto» E 
il suo capo I Umberto in persona «Si 
propone come Dio che si affaccia 
dal balcone 

«Bossi, Il devastatore» 
Leghisti e missini poi stanno co

me cani e gatti quando cani e gatti 
sono proprio incapati Dice Bossi di 

Fini Po'iticamente è una nullità Un 
fascista nazionalista centralista sta 
talista Risponde I altro «È comple
tamente ubriaco di se stesso Ri
prende il pnmo «Devono stare sulla 
spiaggia a spurgarsi come le luma
che» Riattacca il secondo amila 
perchè si rende conto di essere in ca
duta verticale di consensi' Il senalur 
Mai con i fascisti il trapassato remo

to Replica il Secolo d Italia il gior
nale della Fiamma «È un devastatore 
nato > Arnva Maroni in versione 
musical-leghista «Fini lo metterei al 
contrabasso perchè è uno strumen
to del passato cupo lugubre» Incal
za Bossi che appena può tira fuori lo 
schioppo «Li affronteremo in piazza 
se necessano baionetta contro baio
netta Sentite come gli replica la 
Mussolini sempre appropriata «Usa 
un linguaggio vetero-comunista • 
Bossi a Fini È in malafede totale» 
«Trombone lumbard nbatte garba
tamente con un corsivo il Secolo 

Formidabili Ancora più formida
bile il Cavaliere del Biscione che in 
mezzo a quest iradiddio fa finta di 

nulla 1 suoi alleati-coltelli lo sfottono 
e lui niente Lo tirano per la giacca e 
si volta dall altra parte Dicono in giro 
di non votarlo e si consola con i son
daggi di Arcore Sospira Maron 
«Ross Perot era un altra cosa Mille 
volte meglio Spiattella chiaro Bossi 
«Non lo sposiamo mica Berlusconi 
Però lui ha tre mezzi potentissimi tre 
televisioni che entrano nelle case e 
fanno il lavaggio del cervello» Avvisa 
il quotidiano missino «Se il leader di 
Forza Italia ha commesso un errore 
questo è stato nel voler imbarcare a 
tutti i costi un vandalo come Bossi » 
«Forza Italia9 Torse Italia » cantic 
chiaMarom il musicante leghista La 
parola toma al capo de' capi dei 
lumbard «Forza Italia e stata creata a 
manovrata dalla vecchia De Dai 
diciamola tutta1 «Il voto non vada a 
Forza Italia se volete il vero cambia
mento E se lo dice lui Squittisce la 
Fumagalli «Di Bossi me ne frego» 
toccando subito la Mussolini nei suoi 
affetti più can Insieme al Berlusca 
quel vampirone di Miglio sfotte pure i 
suoi eletton «I cafoni del Sud trove 
ranno fino votare un imprenditore 
che fa tinnare i soldi tanti soldi gua
dagnati non importa come» Chiude 
Bossi «Quello li co1 parrucchno se 
non sta attento salta Lo tengo per la 
coda come un gatte Quando si di
ce Dio m. guardi dagli amici 

Il Cavaliere e Peter Sellers 
Un casino generale Cosi lo rac

conta Luca Barbareschi conduttore 
di un programma ben appaiato con 
il tiggl di Fede una pubblica esposi
zione di panni sporchi sulle reti Fi-
ninvest «Mi hn telefonato Pannella 
per chiedermi di appoggiarlo contro 

TIC. r r „ * " " Polemica col leader di Forza Italia nel faccia a faccia con Fini 

Occhetto: «H pericolo è Berlusconi» 
• ROMA Non era il primo confron
to in assoluto ma il primo di questa 
campagna elettorale tra Occhetto e 
Fini Ed è finito con una domanda 
più «personale» che «politica» da par
te del conduttore di Milano Italia Ma
no Deaglio «Vi siete trovati diversi da 
come vi pensavate9 «Che facciamo 
- ha osservato scherzosamente Oc
chetto - un pò di autocoscienza' 
Ma non si è sottratto al quesito «Fini 
I ho già incontrato e me lo immagi
navo cosi la cosa importante è che 
io mi sono divertito molto di dover 
accusare non Berlusconi di stare con 
Fini ma Fini di stare con Berlusco
ni • «Paradossalmente ti do ragione 
- ha reagito il leader di Alleanza na 
zionale - il fatto è che la sinistra ha 
cosi paura di questa alleanza che è 
quasi monomamacale su Berlusco
ni è che tu vuoi scontrarti con lui 
•SI - ha ancora detto Occhetto - in 
questo tu sei più bravo perchè accetti 
ilcontronto Berlusconi vedremo 

Già il faccia a faccia tra il leader 
del maggiore partito della sinistra 
nato dalla trasformazione del Pei e il 
segretano del Msi che ora cerca di ri
lanciarsi con I invenzione dell Al
leanza nazionale ha avuto questo 
aspetto un pò paradossale Più che 
uno scontro tra due forze per tradi
zione radicalmente antitetiche e sta
ta una evocazione pressoché conti 
nua del nemico assente e anche al 
leato un pochino imbarazzante il 
Cavaliere Del resto Occhetto lo ha 
affermato chiaramente r i spedendo 

Faccia a faccia tra Occhetto e Fini ieri sera a Milano Ita
lia, ma il vero scontro, paradossalmente, è stato tra Oc
chetto e l'assente Berlusconi. Del pseudo-alleato Bossi 
il segretario del Msi ha detto che è «come Hitler nel bun
ker, ha un delirio di onnipotenza e una tendenza al sui
cidio» Per Occhetto Fini è ancora un fascista' «La sua 
svolta non è completa, perché non accetta il dettato an
tifascista della Costituzione» 

ALBERTO LEISS 

alla domanda di Deaglio chi teme di 
più Fini Bossi o Berlusconi'«Li cosa 
più grave e I alleanza senza prò 
grammi tra i tre Non è nemmeno un 
accordo ptr il potere m i per spartir 
si il territorio senza una credibile ipo 
tesi di governo È questo confusione 
che crea un senso di paura per il sai 
tonel buio e he I Italia potrebbe com
piere scegliendo a destra Ma chi mi 
fa più paura di tu'ti è Berlusconi» 

SI perche è Berlusconi il vero arte
fice di questa unione ambigua e 
quindi pericolosa E lui - sono anco
ra parole di Occhetto - che «con la 
mano desfa tiene Fini e con la sini
stra Bossi anche se loro si insultano 

C gli insulti di Fini al collega Bossi 
non sono infatti mancati II leader di 
Alleanza nazionale si è augurato 
esplicitamente che al Nord la gente 
non voti per i «lumbard» ma scelga 
Forza Italia e gì. ce missini «Bossi è 

ambiguo e rozzo assomiglia a Hitler 
chiuso nel bunker e preda di un deli 
no di onnipotenza e di una propen 
sione alsuicid io» 

F scusate se è poco Mi ciò che 
forse non si era ancora capito e che 
anche rispetto ali immagine e al pro
gramma di Berlusconi Fini ha qual 
che problema Le tesi da lui enuncia 
te sul sistema sanitario misto sull esi 
gen/a di mantenere livelli di solida 
neta e serialità fanno a pugni - ha 
osservato Occhetto - col liberismo 
sfrenato del programma di Forza Ita 
ha -Lo condividiamo in parte ha 
ammesso il segretario del Msi Ma al
lora che alleanza e9 Forse un gioco 
delle pam più sapiente e insidioso di 
qu mto non si consideri' 

Il confronto tra Occhetto e Fini 
non poteva che partire da una do
manda su fascismo r- antifascismo 

Le Occhetto chiamerebbe Fini fa
scista' Ho riconosciuto a Fi ni la vo
lontà di fare una cprta svolta ma non ' 
è compiuta perche non e stato accet
tato fino in fondo il dettato costituzio
nale secondo il quale il fascismo è 
una grave colpa Per costruire una 
destra moderna e antifascista non 
basta I a'teggiamento personale di 
Fini che può persino essermi simpa
tico Ma sarebbe come se io au
spicassi un Pds anticomunista ha 
replicalo con una battuta Fini «Lo 
vedi che non accetti la Costituzio
ne in Inghilterra e è u la destra con 
servatnee che e ancl e antifascista 
Non è mancato uno s. ontro polemi 
co sul terreno storico Sollecitato da 
una domanda del puablico Fini ha 
nbadito la condanna di ogni forma 
di razzismo Ma ha anche aggiunto 
che le persecuzioni contro gli ebrei 
di I litler sono state uguali a quelle di 
Stalin Non voglio proprio difendere 
Stalin - è intervenuto allora Occhetto 
- ma questo e un falso storico Vedi 
che poi ti salta I immagine di demo 
cratico in doppiopetto 

Fini ha contrattaccato cercando di 
far ammettere ìd Occhetto che e fa 
vorevole alla statalizzazione degli 
istituti prudenziali di dirigenti e 
giornalisti II leader del Pds ha resisti 
to dicendo che per la sinistra tutto il 
sistema previdenziale va cambiato 
Ho capito da ehi hai imparato da 

Rutelli Ti ringrazio Vuol dire che 
unch io posso vincere le elezioni 

Fini Ma come'Non stava con Berlu
sconi che a sua volta è alleato di Al 
leanza nazionale' Qui non si capisce 
più niente» Si perchè e e di mezzo 
m questo guazzabuglio senza capo 
né coda anche Pannella naturai 
mente Ma per il momento è meglio 
non incasinare ancora di più la fac
cenda E torniamo al Cavaliere 

Che pare il grande Peter Sellers 
nella p irte del mitico Chance Ciardi 
mere di Oltre il giardino un (finto) 
tonto di genio Legge sui giornali del 
consigliere provinciale leghista di 
Bresci) che annuncia -A quelli di 
Forza Italia gli facciamo un e ulo co
si» e abbozza Sente un altro leghi
sta tal Renzo Cabnni che se ne va 
sbattendo la porta davanti a un suo 
candidato gndando «Un doroteo9 

Votatevelo voi1» e sopporta L ultima 
di Bossi è di ieri sera (Agenzia Agi 

ore 19 56) «Voglio vedere Berlusco
ni mettere in discussione le sue Tv 
Voglio vedere lui che parla tanto di li 
bensmo come reagirà quando parie 
remo di antitrust quando la Lega 
porrà il problema della concorren
za E ai suoi Nella proporzionale 
non scegliere Forza Italia che e nata 
per soccorrere il regime Alla fac 
eia dell alleato' Ha alzato la voce 
quasi non ci si crede pure Francesco 
D Ono'rio uno del capi dei acidi e \ 
dici C e qualche riciclato in Forza 
Italia» Solo una sera si è lisciato an
dare il Cavaliere davanti a questo 
spernucelnamento generale «Forse 
era meglio se mi presentavo da so
lo Perche male accompagnato lo 
e parecchio 

< Fini sottosegretario...» 
Destri di tutto il mondo unitevi è il 

gndo di battaglia della scombinata 

Antonio Scatto on 

compagnia dove ogni pezzo litiga 
con un altro E se e e tempo a ìehe 
al suo interno II camerata Giulio Ca-
rodonna denuncia il e amerata segre
tario l «Ingiuria me e tollera i nazi-
maoisti ) il principe Lillio Ruspoli 
elle si fa la sua listd battezzandola 
Viva7.apata e di Fini dice «Quello e 

un bravo giovanotto che vuole fare il 
sottosegretario ille Poste I leghisti 
Pivetti e Leoni che si insultano pub
blicamente (-11 suo studio e frequen
tato dai tangentisti» Sta dalla parte 
di Lefebvre inteso come monsigno
re leazionano e capirai) E poi chi 
nvuole I Istna e la Dalma/la chi ere 
deche una famiglia di quattro per-o 
ne possu vivere con l*s milioni 1 anno 
0 economista di Berlusconi) ehi 
promette un milione di posti di lavo
ro chi dice che ci saranno meno tas
se ehi vuol fare la soluzione perdi 
videre i' paese e ehi la vuol fare per 
unirlo fino illes Iugoslavia chi ere 
deche la vit i sia uno spot 

Li destra appunto Che alla fine 
si ritrova in compagnia di Vittono 
Sgarbi che proclama Non sono uno 
che può perdere Me lo impone la 
stona» O con Franco Zeffirelli Non 
posso vedere la faccia di DAIema 
senza vomitare Se passa Occhetto 
è dittatura » E che si becca un gior
no le lodi di Bettino Cra\i e un altro 
quelle di LicioGelli Ben gli sta 

Lo sapevate che... 

"Forza Italia" propone 
di ridurre le tasse a chi 
guadagna 80 milioni 
lordi in un anno, 
e di aumentarle a chi 
ne guadagna 20. 

Ecco il vero 
"miracolo italiano"I 

Programmi e competenza perché l'Italia funzioni 



VERSO LE ELEZIONI. Anatema del segretario contro i repubblicani candidati fra i progressisti 
Oltre all'ex ministro colpiti Gualtieri. Bogi, Ferrara e altri dieci dirigenti 

La Malfa ai probiviri 
«Cacciate Visentini» 
• ROMA Ormai lo chiamano il 
club Giorgio La Malfa' È la defini

zione polemica e amara ad un tem
po che circola tra i repubblicani che 
hanno mantenuto I adesione ad Al
leanza democratica dopo la virata 
centrista del leader Una battuta che 
ha trovato conferma len dopo quel
lo che potrebbe essere I ultimo atto 
della lunga stona unitaria del partito 
repubblicano La direzione dell ede
ra ha deferito ai probiviri l'I iscritti al 
partito -colpevoli' di essersi candi
dati con Ad sotto le insegne del po-
'o progressista per le elezioni del 27 
marzo Nella schiera dei reprobi figu
rano molte delle personalità più si 
gnificative della stona recente t e an
che meno recente) del partito dal-
I e \ ministro Bruno Visentini a Gior
gio Bogi che é stato reggente della 
segreteria dopo I autosospensione di 
La Malfa dal presidente della com
missione Stragi Libero Gualtieri al se
natore Giovanni Ferrara Con loro 
Luciana Sbarbati, capogruppo alla 
Camera il deputato Stetano Passigli 
<\nnita Garibaldi il segretario regio
nale toscano Roberto Paggini, I as
sessore ali industria dell Emilia Ro
magna Denis Ugolini il consigliere 
«egionale del Piemonte Franco Ferra-
a il veneto Francesco Scattolin i si

ciliani Antonio Bartoncelli Giovanni 
Grasso e Angelo Fici Evitano le mi
sure disciplinari altri esponenti - tra 
tuesti Giuseppe Avala e il deputato 
romano Enrico Modigliani - c h e era
no stati eletti nelle liste del Pri in qua
lità di ndipendenti 

Congresso dopo le elezioni 
La -normalizzazione si traduce 

ine he nella composizione di una 
commissione nominata allo scopo di 
definire le regole di un congresso da 
tenersi dopo la scadenza elettorale 
del 27 marzo La Malfa chiama a far
ne parte tra gli altri Guglielmo Ca-
stagnetti che aveva bollato come 
transfuga dopo la sua adesione al 
patto di Segni e Vittorio Olcese che 
>u sottosegretario di Spadolini Al ter
mine dei lavori della Direzione (pre
sente, per i «dissidenti» il solo Gianni 
Ravaglia, segretario organizzativo fi
no a qualche settimana fa che non è 
candidato e vota contro le delibera
zioni) il leader assicura che non tara 
ilcuna pressione sulle decisioni dei 
probiviri "Ma - precisa - e un fatto 
inevitabile ancne se molto doloroso-
Potranno i "quattordici" partecipare 
jl congresso' Il leader dell edera cer
ca di lasciare un varco aperto «Vi so
no casi diversi - ammette - nel sen
so che alcuni non hanno intenzione 
di stare nel Pn altn pensano invece 
di potervi tornare io non provo al
cun desiderio di perdere dei repub
blicani" 

La Malfa deferisce ai probiviri 14 esponenti repubblicani 
che si sono candidati, con Ad, nel polo progressista In 
pratica, il gruppo dirigente del partito da Bruno Visentini 
a Giorgio Bogi, da Libero Gualtieri a Giovanni Ferrara Av
via inoltre la fase congressuale e affida le nuove regole a 
Guglielmo Castagneti, già da lui bollato come transfuga 
Replicano i «dissidenti» «È un atto di inutile violenza» E 
rovesciano su La Malfa le accuse di illegalità 

FABIO INWINKL 

f il segretario del Prl Giorgio La Malfa Giuliano Giammetta/World Photo 

Bruno Visent.n rasto Giorgio Bogi M Crtianura/Agl 

Mino sogna un governo mite 
Scoppola: federiamo Pds, Ad e Cristiano sociali 

«Atto di inutile violenza». 
La replica dei dirigenti che li inno 

scelto il polo progressista non si la al 
tendere Oltre al gnippo dei deferiti 
la sottoscrivono Ravaglia e il sindaco 
di Catania Enzo Bianco Cri.dtre di 
risolvere un contrusto politico di 'on
do - vi si legge - chiedendo I cspul 
sione dal Pn di una persoli ilitacumt 
quella di Bruno Visentini tra I tonda 
tori del Partito d Azione e un atto di 
mutile violenza alla stona del Pn e al 
le sue radici più profonde nelli de 
mocrazia italiana F si ricorda che 
•lo sconvolgimento politico della fi 
sionomia del Pn ha m i ' o con I un 
promvi virata di Li Malfa a Camere 
già sciolte Di fronte ad essa - sotto
linea la nota - noi siamo rimasti e oc 
renti alla scelta progressista |x*r 
sconfiggere una destra rancorosa 
che chiede deleghe in bianco Ma 
e e di pie Laddebito di aver violato 
le regole della convivenza interna 
viene rovesciata a carico dello stesso 
segretario del partito 1 probiviri do
vranno giudicare una situazione 

l II | li s s l I 11 II 111 I | Mi k II 

statuto h si ta riferimento ali art MI 
see nudo cui in muteu i di scelte elei 
to' ili il C o ìsiglio nazion ile del parti 
to deve deliberare a maggioranza as
soluta dei suoi membri che sono 
1SS F invece per lar approv ire la 
sua adesione al polo di centro Li 
Malfa aveva ottenuto ti" voti contro 
V) issenti gli iltn 

Oscar Giannino 1 ex portavoce de1 

segretario dell edera che ha adento 
a VI ma non ùcandidato si autode-
ferisce ai probiviri Mi indigna - di
chiara - il tentativo di far passare un 
dissenso politico pei il meschino in
teresse di qualcuno a entrate in Par
lamento F Modigliani osserva che 
Li Malfa ha rinviato ai probiviri prati
camente tutto il gruppo dirigente re
pubblicano A questo punto - obiet
ta il parlamentare - quale indicazio
ne darà al repubblicani per il mio 
collegio'' Dira loro di votare per me 
oppure preferisce un andreotliano 
con il rischio ctie alla fine prevalga 
un missino-' 

m \ \ \ l il 
ine puu Li su l ine ns <.u deli i lu.li 
IH i ontro le radic ilizzazioni che 
tendono ad una struttura bipolare 
della competizione politica italiana 
Livigl i elettorale-seme in un ar 

Ile olii per li /Asci, o, iw - e invasa 
d illa prelcsa dei mi saggi nuovi e 
d illa dissnnulaz o le di vecchie 
istuzii 11 leader de Ila e\ IX stigma

tizza li queri 111 quotidiana che 
imperversa Vi i .. isidc'elli poli di de 

strae ili insila da ultimo sulle pio-
poste di poi tica economica e fiscale 
Set ondo ILI questo scontro dimostra 
una totale meoren/a delle opzioni 
programmatiche e il silenzio asso 
luto sulle leadership Quindi biso 
gnaconlidare nella attenzione e litica 
degli elettori e nella loro riflessione 
dopo il voto e augurarsi che perda 
consistenza I attrattiva di una scelta 
basata sulla presunzione di far .Ulce
re un blocco contro 1 altro> Le enun 
dazioni un pò scettiche di Martinaz 
zoli trovano esplicazione politica in 
un altro articolo di Guido Bodruto 
sul Popolo II-centro cioè il Patto di 
Segni e il Partito popolare -non fa 

inetti 11 \ leadet dell i elusila Oc ! 
pioiiosiiea che I ammucchiala d, 
desìi i dovrà liberarsi dei reazionari 
quelia d sinistra degli estremisti Si 
formerà un governo costituzionale 
con un programma di riforme istitu-
zion ili e di rilancio dell economia e 
dell occupazione A questo processo 
di rinascita -chiusa Hodrato - parte
ciperà con senso di responsabilità 
incile il Partito impelare 

Un sogno per un nuovo ruolo del 
centro' Contro Martmazzoli ieri ha 
sparato ad alzo zero la Lega a cui 
non e piaciuta I affermazione del 
leaelei del Ppi secondo cui I -anno 
del samurai di Bossi in realta e stato 
un anno del delirio «E lui che delira 
- ecco la risposta a Martinazzoli de-
Imito un personaggio freudiano -
quando ritiene che il vecchio regime 
di cui la De non era solo la padrona 
assoluta ma la strutlu'a portante 
non sia ridotto ad un fantasma Da 
destra il «cnstiano-demoeratico» Ma
stella accusa Marluiazzoli di volere 
un pateracchio» Egiachiede un im
mediato nuovo ricorso al voto se dul-

i m / a c l i n i e si ibile I Min d o 
Biondi liberale de'l Unione di cen
tro vede dietro la proposta di gover
no costituzioniale un mettere le ma
ni avanti o per candidarsi alla presi
denza del Consiglio o per costruire 
una maggioranza di compromesso 
storico 

La proposta centrista non non 
convince gli intellettuali cattolici rac
colti intorno alla rivista Appunti di 
cultura e di politica Neil ultimo nu
mero il direttore Giorgio Tonini cosi 
come Stefano Ceccanti Alfredo Car
lo Moro e Pietro Scoppola invitano 
ad appoggiare i progressisti «Non sa
ranno le lacrime di Martinazzoli Li 
Malfa Segni Amato Fem e Zanone 
- scrive Tonini - che potranno risu
scitare il centre E Scoppola si spin
ge fino a prefigurare una nuova for
mazione politica dopo il voto che 
riunisca in forme federative Ad Cri
stiano sociali e Pds E quelle forze 
del centro che obbligate a scegliere 
finiranno per doversi schierare con i 
progressisti Con lui è d accordo il 
pidiessino Augusto Barbera 

Molti collegamenti elettorali con Arcore, una sfida a Fini che indebolisce i progressisti 

La corsa di Pannella, tra mammozzi e Forza Italia 
• ROMA Ieri Pannella ha sparato a 
zero sui «sicari' della Cassazione 
colpevoli dell esclusione della sua li
sta dal Veneto Ha definito «I ultimo 
Ciampi» (.quello che non ha reiterato 
I decreto che regalava 10 miliardi a 
"iadio radicale') una -caricatura ol 
ensiva per il paese» E ha chiamalo 
pecore' chi ha sottoscritto le liste 

progressiste e-cittadini'ehi (non) 
la sottoscritto le sue Insomma nulla 
li nuovo Li novità sta invece altro 
,e nel complevso marchingegno 
nesso a punto per salvare ani ora 
ina volta capra e cavoli cioè depu
tati e finanziamento pubblico 

Da Berlusconi Pannella ha ottenu
to in subappalto sei collegi per la Ca
mera e uno per il Senato ì utti rigo 
rasamente al Nord Sono alcuni elei 
.ollegi che bossi - magnammo ma 
non t roppo-ha concesso al Cavalie
re ora vi corrono Vito Vigevano 
Emma Bonino Caldensi Stnk Le 
vers Taradashe per il Senato Stan 
zani insomma I intero vertice del Pr 
In questi collegi i pannelliatu si pre
sentano con un simbolo triplo t il co
siddetto -mammozzo') Forza Italia-
Lega-Riformaton II simbolo dei «Ri-
formalon» come sa chi ha visto i nu
merosi spot sulle reti Fininvest è 
pressoché identico a quello dei Pro
gressisti Perché Pannella I ha pre-

Si può aiutare un alleato fingendo di muovergli guerra7 Si 
possono inventare a tavolino simboli e «mammozzi» pur 
di accedere ad un finanziamento pubblico vituperato nei 
comiz i Si può predicare I uninominale secca e presentar
si soltanto nelle circoscrizioni proporzionali9 Tutto è pos
sibile al gran bazar della «transizione» Soprattutto se c e 
Pannella Che dopo aver tentato di salvare il Parlamento 
degli inquisiti è approdato alla graziosa corte di Arcore 

FABRIZIO RONDOLINO 

N Muralmente non e soltanto il hi 
sogno di contribuii finanziari elello 
Stilo a muovere Pannella peraltro 
fienssmio avversario del finanzia 
mento pubblico Per completare il 
proprio disegno di aiitoperpctuazio 
ne P innell i ha messo in campo an 
che 11 lista epon ma l nella sola cor
sia proporzionale in omaggio si 
supponi alla battagli 1 per I ninno 
m n ile secca ! 

I. obiettivo del 1 appare dispera 
to nel l)2 la-I isla Palmella» e quella 
pse udo relennil.ina sfiorarono in-
su me appen i il 2 Per di più I e-
sc Insinuo dalle due circoscrizioni ve
nete abbassa a 19 (su 26) il numero 
di circoscrizioni in cui la lista e pre
sente si spiega cosi la violenta pole
mica di Pannella contro la Cassazio
ne Proprio Pannella del resto due 

sentalo' Non soltanto per I ne un di 
spetto a Occhietto e per conquistare 
qualche i lettole in pili II simbolo 
serve mi itti a prteostitinri le condì 
zioni per torni ire un piotino gruppo 
p irl imentari II che sigillile i dispor 
ri di finanziamenti e servizi 

Tre miliardi dallo Stato 
Ma non e tutto la nuova li ggi 

consente collegamenti ad lux pt r 
accedere al rimborso delle spese 
elettorali e colloca al 1 di I voti su 
scala nazion ile 11 soglia niinim i pi r 
avere i soldi Centrando 1 obiettivo 
del 3 i radicali avrebbero dallo Sta
to circa 1 4 miliardi per la Camera e 
altrettanti per il Senato Bisogna pero 
eleggere almeno un deputato e un 
senatore ma a questo provvedono i 
collegi del Nord 

anni fa aggiro I obbligo di raccoglie re 
le firme valido allori soli into per 1 
simboli nuovi inserendo la già nota 
rosa radicale nei contrassegni della 
l Ma Pannella e della I ist i Referen
dum 

Come far vincere Fini 
Per raggiunge re I agognalo I 

P inni Ila ha pero un isso nella mani-
e i farvineereFiru 1 suo uomini ave 
vano cominciato i racioghere le fir 
me per candidare Pannella i le ra 
mo e a Ortona Ali ultimo momento 
pero il leader radicale ha scelto Ro 
ma 21 Cioè il collegio di Gianfranco 
Pini Perche' Con la mia ìssunzione 
eli responsabilità - ha spiegato I altra 
sera i It k'roi ui "fi- posso essi re un 
punto di aggiegazione Posso chic 
de re agli elettori missini di votare ine 
perche noi abbiamo assicurato il eli 
ritto <illa difesa anche agli estremisti 
eli destra I- poi ho voluto rompere il 
gioco per ci. quando un leader na
zionale si candida nessuno lo va a 
disturb ire 

Li realtà e un pò diversa Incanì 
pò contro Fini ci sono Echi irdo Mis 
soni indipendente vicino ali i Rete 
per i Progressisti e per il Patto la II 
berale (.con tessera radicale) Co
stanza Pera -Pannella e venuto qui 
per farvincere Fini È un candidato di 
disturbo non ha i numeri per vincere 

e pei di più si presenta con un sim
bolo molto simile al nostro dice 
Missoni Possibile che sia cosr SI ba
sta analizzare il volo delle ammini
strative di novembre A fronte del 
32 di I Visi i partili di sinistra raccol
sero il 50 Alleanza democratica 
tcon Segni) sfiorò 'I 7 la De otten
ne MIT E Pannella"' Appena il 
1 7 Prima del suo arriv o a Roma 21 
dunque la possibilità che M'ssoni 
b messe Fini era assai più concreta di 
oggi Perché e intuitivo che il leader 
radicale peschi più consensi a sini
stra che a destra squilibrando cosi a 
favore di Fini I esito del voto 

Ma .i Pannella non importa battere 
Fini e he peraltro e alleato del suo al 
le ilo Berlusconi e dunque via ca 
vo n o m e duebbe D Alemal e an
che suo allealo V Pannella interessa 
fin di Roma 21 la vetrina di uno 
scontro Muzio utile però a trainare 
ri tutta Italia i consensi necessari alla 
su i lista per f ir scattare la quota pro
porzionale (e il finanziamento pub 
Plico j Per di più la pseudobaltaglia 
al le ìder missino consente a Pannel 
la di salvarsi simbolicamente I ani
ma che oggi danza leggera tra i so
prammobili della villa di Arcore E se 
le cose dovessero proprio andar ma
le resta sempre il seggio al Parla
mento euro peo 

«Salvagente» 
regala 
libro sul voto 
m KOMA 27 2S marzo tutti i segreti 
del voto 11 Salvagente in edicola 
oggi regala a lettrici e lettori un libro-
v idemecum con tutte le novit i delle 
prossime elezioni i ollegi uninomi 
n ili resti proporzionali schede II li
bro (M pagine più la copertina) si 
apre con una piefazione del prof 
Gianfranco Pasquino uno del padn 
della nfonaa elettorale Seguono leg 
gì e dee reti che regoleranno la cani 
p igna elettorale fino agli scrutini I 
segreti delvoto si conclude con una 
e arrellata di sintetiche ma impegn iti 
ve dichiarazioni d intenti dei leader 
di tutti i partiti e schieramenti in lizza 
Unico assente Martinazzoli che non 
ha trovato I tempo per scrivere il bre
ve mesviggio 

Lo scisma 
della borghesia 

progressista 
ENZO ROGGI 

I L DF.FFRIV1ENTO al tribunale 
disciplinare del partito dei 11 
parlamentari le pubblicani 

schieratisi coi progressisti e i appare 
anzitutto come un sorprendente 
autogoal di l-a Malfa e una banale 
legge della comunicazione evitare 
di presentarsi sul mercato mostrali 
do un intero magazzino di m e r e 
ripudiata L autorità personale dei 
colpiti dall interdetto e 'ale da ren
dere solare il fatto che il meglio del 
Pn si colloca fuori djll alleanza 
lentnsta di Segni Non e davvero la 
stessa cosa che e capii ita a VI irti-
nazzoli con la scissione di Casini e 
D Onofrio che possono senza sfor 
zo esser definiti transfughi di se
conda categoria Qui si e decapita
to il gruppo dirigerne nelle sue 
espressioni più note e il fatto avrà 
sicuri effetti elettorali Ci sfugge 
dunque il tornaconto di una tale 
operazione Deve esserci una qual
che ragione più profonda ma e dif
ficile trovarla nella spiegazione da
ta dallo stesso La Malfa per il quale 
tutto si spiegherebbe col fatto che il 
Pn non poteva assecondare una 
bipolanzzazione estremistica Co

me dire che un Visentini s e lascia
to affascinare dall idea giacobina 
di ridurre forzosamenti la dialettica 
sociale e lo scontro politico a due 
contrapposti segni algebrici In ve
nta è La Malfa che sovrappone alla 
realta uno schema giacobino tutto 
va ricondotto ad un centro omo
geneo in cui si dovrebbero combi
nare moderatismo e riformismo 
continuila e rinnovamento 

Al fondo perciò e e una con
trapposta lettura dellj crisi italiana 
i de i suoi ' b o i e hi u r p i c iluh Trat 

1 I i ' 1 I s 
I interno di un partilo piccolo ma 
non piccino come amava dire La 
Malfa senior che Ila inibito a rap
presentare interessi e concezioni 
delle elites econome he dirigenti 
più moderne la vicenda induce a 
riflettere su un tema nmasto finora 
in penombra e cioè cosa pensa 
come si disloca la «borghesia che 
conta ; Si può esemplificare 1 inter
rogativo cosi quella borghesia e 
più rappresentala dal progressismo 
di Visentini o dal centrismo di La 
Ma,fa' 

V A ANZITUTTO detto che sia 
I uno che I altro combattono 
contro quell inedita presenza 

borghese e di destra che si chiama 
Berlusconi e non vogliono un reu-
ganismo ali italiana ma divergono 
sul contenuto politico di una rispo
sta realmente liberal-democratica 
II p u n t o di ro t tura e de l tu t to evi
d e n t e La Malfa a s s i m i l a n d o la m o 
derazione al moderalismo e questo 
al centrismo pensa e he non debba 
esservi un ricambio di classi diri 
genti ma solo una reincarnazione 
depurata di quelle de'la prima Re
pubblica Visentini e gli altri con lui 
pensano invece che questo ricam
bio e indispensabile e vedono nelle 
sinistre (rese ricche e maggiormen-
le rappresentative proprio dalla 
presenza di culture più moderate e 
di culture più radicali) I attore e il 
garante del cambiamento demo
cratico la garanzia di un nuovo 
patto sociale senza il quale non ci 
potrebbe essere soluzione ne alla 
crisi della politica ne alla crisi di 
identità della compagine naziona 
le Per La Malfa la garanzia riposa 
nel minimo del cambiamento per 
Visentini e gli altri la garanzia ripo
sa nel massimo di cambiamento 
nell ambilo dei valori slone unente 
elaborali dalla democrazia il iliana 
(.valori che invece sono negati 
dalla destra) 

L in'eiess^ per questo contrasto 
in un piccolo partito va ben al di la 
del suo possibile efletto elettorale 
perche ci riporti al grande teina 
della maturità (demociatlea e 
strutturale) del e ipi'alismo Italia 
no tv importante e he vi sia una par 
le della borghesia che rifiuta il qua 
lunquismo lobbvs'a demagogico 
anti-stjt.ile alla Berlusconi t le av 
venlure di desini si sono sempre ri 
volte contro lo Stato per poi (arsene 
uno su misura > Via forse e pm ini 
portante ancora che vi suino pezzi 
di borghesia te Ha i migliori) che 
allargando lo sguardo alla radicali 
ta della crisi si pongono il proble 
ma della ricostruzione cercando di 
unire tutte le fo>7e animate da uno 
schietto progressismo democrati
co Se la destra e sempre borghese 
non e più vero che la borghesia sia 

I tutta di destra o trasformista 
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Paoni Battaglia: 
«Bemabè non poteva 
non sapere...» 
Francesco Pacini Battaglia, banchiere-ombra delle tan
genti Eni destinate a Psi e De, torna alla carica, in modo 
sibillino, contro Franco Bemabè, nuovo amministratore 
dell'ente con delega alla moralizzazione. «Mi meravi
glia la sua non conoscenza dei finanziamenti illeciti del 
Psi», dice Pacini, riferendosi ai vecchi incarichi di Berna
bò, che replica: "Vogliono togliermi dall'Eni perché tut
to torni a funzionare come prima». 

M A R C O B R A N D O S U S A N N A R I P A M O N T I 

• MILANO Franco Bemabè attuale 
amministratore delegato dell Ente 
nazionale idrocarburi penvivn d i 
aver sciavate il pr imo affondo di 
Francesco Pacini Biittastlu del lo 
Ciucchi È il banchiere con radici to
scane e cai.se in S w / e r a che ha ge
stito a Ginevra attraverso la Karfmco 
i fondi nen dell Eni destinati a De e 
Psi Invece Paoni e tornato alla cari
ca sabato scorso nel corso di un in
terrogatorio da parte del pm Antonio 
Di Pietro In modo sibillino il ban
chiere ha rincarato la dose a propo
sito di Franco Bernabe -Mi meravi
glia - ha detto - la sua non cono
scenza dei finanziamenti illeciti al 
Psi che tramite me su ordine di Del-
I Orto a sua volta incaricalo da Revi-
ijl io, e su ordine di Cagliari venivano 
effettuati» 

Una spada di Damocle 
Gianni Dell Orto, inquisito eia u 

presidente della Saipem t^Eni) Fran
co Reviglio è stato il predecessore di 
Gabriele Cagliari alla presidenza del-
I Eni tutti di stretta ovservanza socia
lista, area cui per altro faceva nfen-
menlo a suo tempo anche Bernabe 
il quale è succeduto a Cagliari suci-
datosi in carcere nel luglio scorso 
Un'altra brutta rogna per Franco Ber
nabe impegnato nel dimostrare che 
I Eni, sotto la sua guida ha imbocca
to difinitivamente la via della mora-
!iz/.a7ione Lo aveva garantito persi
no il 7 gennaio scorso quando fu in
terrogalo nelle vesti di testimone du
rante il processo Cusani Ma Pacim 
Battaglia continua a far pevire su di 
lui a torto o a ragione, la spada di 
Damocle del suo passato Bemabè e 
infatti reduce da una lunga camera 
all'interno dell'Eni 

La nuova «sparata' di Francesco 
Pacini Battaglia e una conseguenza 
della prima replica di Bernabe a una 
sua deposizione Pacini il 3 febbraio 
scorso fu interrogato a Roma dai giu
dici milanese e dal pm Di Pietro du
rante una seduta a porte chiuse del 
processo Cusani Argomento ufficia
le una fattura fittizia di 10 5 mil ioni 
di dollari incassata dal banchiere per 
dare mazzette a Psi e De sul fronte 
Enimont Allora tuttavia Paoni andò 
fuori tema e parlò d i tutto lo scibile in 
fatto di tangenti Richiamò in causa 
anche i morti, Gabriele Cagliari ap
punto dicendo che questi alla fine 
del 1989 gli fece presente che -il Psi 
aveva bisogno di soldi» Tirò in causa 
anche Franco Reviglio «Nel 1989 il 
presidente della Saipem Gianni Del-
I Orto cominciò a farmi dei vervi-
menti e divse 'Questo soldi vanno 
dati al Psi per conto di Reviglio • E 
poi ecco la frecciata contro Bernabe 

Vorrei aggiungere un fatto il dottor 
Bernabt'' è stato direttore generale 
pianificazione e control lo dell Eni 
dal 1984 in avanti Nel periodo delle 
sponsonz.?azioni (un sinonimo mor
bido di mazzette, ndr) della Saipem, 
era anche consigliere di questa so
cietà Ogni mese riceveva un repor-
ting dalla Saipem Ag di Zungo e 
adesso non può accusarmi di aver 
fatto fatture false» 

Sull ult imo numero del settimana
le Panorama Franco Bernabe aveva 
cosi nbattutto alle provocazioni ro
mane di Pacmi «Non e vero che rice
vevo rapporti da Zurigo Sono io che 
ho fornito ai magistrati le piove dei 
traffici di Pacmi Battaglia e ora lui 
cerca di difendersi screditandomi È 
una strategia criminale, vogliono to
gliermi di mezzo peri he ali Eni tutto 
tomi a funzionare come prima» Sa
bato scorso durante un interrogato-
no da parte del pm Di Pietro la nuo
va frecciatina di Francesco Pacmi 
Battaglia dopo quest utlima autodife
sa di Bernabe Ieri 1 amministratore 
delegato dell Eni ancora una volta ha 
replicalo sconsolato «Quello che 
posso fare è ripetere ancora una vol
ta che non ho mai saputo niente di 
operazioni illecite ne direttamente 
ne perche qualcuno me ne abbia 
parlalo Da quando ho la responsa
bilità di amministratore delegato del 
I Eni ho stabilito e fatto attuare nuove 
regole Ben precise di trasparenza tali 
da impedire qualsiasi possibilità di 
gestione parallela» 

Spuntano 500 miliardi 
Il 7 gennaio scorso proprio dall in

terrogatorio di Franco Bernabe sen
tito come teste nel processo Cusani 
erano spuntati W0 miliardi 'sporchi ' 
frutto della gestione dell Eni prece
dente alla sua Ed e solo la punta di 
un iceberg visto che quella somma e 
stata scoperta dall Eni negli ultimi 
mesi dopo che Bernabe ha ordinato 
di far pulizia per ora nei conti di tre 
sole società del gruppo Snampro-
getti Saipem e Nuovo Pignone nel 
periodo 19S5-19y2 Restano fuori tre 
grosse società - Agip Snam ed Eni-
chem - su cui gli ispettori dell Eni 
stanno ancora indagando E se ne 
vedranno delle belle Tu(t i i risultati 
delle indagini interne dedicate so
prattutto alla ramificazioni estere sa
ranno passati alla magistratura che 
negli ultimi giorni e tornata alla cari
ca su questo fronte interrogando vari 
dirigenti ed ex dirigenti dell Ente na
zionale idrocarburi Tra le informa
zioni che gli inquirenti stanno va
gliando ci sono anche quelle fomite 
da Pacmi Battaglia strana figura di 
indagato-testimone impegnalo da 
tempo nel ruolo di «pentito 

Berlini, fiduciario dei Ferruzzi 

«Non fu la soia 
a rovinare Gardini» 
• RAVENNA Non fu la speculazio
ne sulla soia a rovinare il gruppo Fer
ruzzi ed il suo leader Raul Cardini «E 
vero il buco di 450 miliardi nelle mie 
casse - ha spiegato per la prima vol
ta Pino Berlini fiduciario del gruppo 
Ferruzzi interrogato dalla magistratu
ra ravennate - non e dovuto alle per
dite relative al trading della soia dal 
1989 in poi ma ad altre situazioni 
Pino Berlini, per dodici .inni da Lo
sanna ha gestito il sistema di finanze 
parallele sia del gruppo e he della fa
miglia di Ravenna 

Questa ammissione conferma 
quanto già da due mesi era stato ac
certato dal pubblico ministero raven
nate Francesco Mauro I.icoviello 
Conseguenza di questa ammissione 
e il fatto che 1 opera/ ione di back lo 
back» del 25 maggio scorso - la fa
mosa operazione -Fai - exilar evi
denziata nel bilancio Montodison ed 

indicata come credito di IJ5 miliardi 
diventato inesigibile - copre invece 
altre ed ancora misteriose operazio
ni finanziarie effettuate presumibil
mente fra il 1989 ed il l'WO anni in 
cui il gruppo era impegnato nell ope
razione Enimont 

Ma da dove nasce la voragine fi
nanziaria'Dagli interessi passivi dal
la svalutazione delle azioni in porta
foglio e da non meglio definite spe
se varie • av rebbe spiegalo Berlini 

Il l iduciuno armato da Losanna ha 
in qualche modo difeso la memoria 
di Raul Cardini che aveva sempre 
assicurato di avere 'coperto il buco 
'inanziano derivato da un errala spe
culazione sulla soia avviata alla Bor
sa dei cereali di Cini ago Ma le sue 
affermazioni hanno bisogno di altri 
chiarimenti jior questo Berlini dovrà 
tornare la settimana prossima con i 
documenti nev.es.san 

Marcolulli Sm'esi 

Marinino: «Querelerò i pentiti che mi accusano» 
• i PALERMO È durato quasi quattordici ore i s u con 

eluso a tardissima ora nella notte tra martedì e merco 

ledi I interrogatorio dell onorevole Calogero M.umilio 

indagato per concorso in associazione mafiosa dalla 

procura di Pali mio Mh-s ministri sono stale poste 

domande su una sene di episodi rivelali dai p i miti i 

che evidenzerebbero che fia lui e ik uni uomini di i o-

v i Nostra vi sarebbero stati rapporti l.es ministro ti t 

negato ogni addebito ed ha offerto alla valutazione dei 

magistrati le proprie spiega/ioni ncordundo di essere 

sialo nel tempo oggetto di avvertimenti oscuri e più di 

recente di essere stato nei mirino di Cosa Nostra 

Ieri poi Mannino ha dif'usu una noia alk agenzie di 

stampa In essa annuncia querele per i pentiti \ tute 

la della ima onorabilità di uomo e di politico scrive 

l i \ ministro- mi riservo di denunziare per calunnia co-

'oro che hanno < er< ito di accreditarmi presso 1 ìutori 

i.i i'iud ziuna in modo diverso da quel che mento 

l . l s .li ( . i l i . i i B , r K m i . Hi 
I..I ,n l i in i l i l. Is, 1,1.1 i 

Il pentito, interrogato negli Usa. ha parlato dell'ex 007 

Altre accuse per Contrada 
Mannoia: «Amico dei boss» 
• PAI ERMO Nuove accuse contro I e \ funzionario del 
Sisde Bruno Contrada in carcere dal 21 dicembre del l)2 
per associazione mafiosa sono state fatle dal pentito 
Franceco Manno Mannoia interrogalo negli sta'i 1 niti 
dai magistrati palermitani titol in dell inchiesta II penino 
ha sostenuto che Contrada aveva rapporti con il boss 
Rosario Riccobono rimasto vittima della lupara bianca 
nel corso della guerra di mafia scoppiata agli inizi degli 
anni bO Manno Mannoia ha detto che nell ambienti, di 
Cosa Nostia si diceva che Contrada proteggeva Rosario 
Riccobono ed altri boss latitami informandolo pavent i 
vamente delle operazioni di polizia' In cambio ha 
spiegato il pentito • il boss ricompensava Contrada in due 

maniere o attraverso resali oppure facendogli arrestare 
qualche piccolo delinquerne o altre persone che non 
provix avano problemi ali interno di Cosa Nostra II pen
tito ha . ind ie aggiunto che un altro boss Stefano Giaco
ma venne ucciso su sollecitazione di Rosario Riccobono 
perche aveva messo in giro la voce che era sbirro pro
prio per i suoi rapporti con Contrada' 

Oli le a Manno Mannoia allr tre pentiti Gaspare Muto 
lo Giuseppe Marchese e Tommaso Buscetta hanno ac
cusalo Contrada di e'illusione con la mafia II funzionano 
del Sisde che ha sempre negato di avere avuto rapporti 
con I maliosi sarà processato il 12 aprile prossimo dalla 
quinta sezione del Tribunali d1 Palermo 

Furto nell'ufficio di un giudice del pool «Mani pulite» 

Messina, ladri in Procura 
Spariti fascicoli scottanti 

DAL NOSTRO COHR bPONDl NTL 

W A L T E R 

• MESSINA Prima il sospetto di tal 
pe in procura poi nella giornata di 
domenica quando il palazzo di giù 
stizia e deserto qualcuno ha -visita 
lo g'i uffici di uno dei magistrali di 
primissima l ine,ideila procura pelo 
ritana Non e stata naturalmente una 
•visita di cortesia Dall uflic lo del so 
stitulo procuratore Angelo Giorgian 
ni sarebbero sparili alcuni fascicoli 
sul cui contenuto al momento vige il 
più stretto riserbo Ma i larin non si 
sarebbero 'erniati al primo piano 
Qualcuno ha messo a soqquadro ali 
che la stanza n 7 dell archivio dove 
vengono raccolti gli alti sequestrali 
per ordine della magistratura da poli 
zia e carabinieri e che sono dia base 
di scottanti inchieste 

A scoprire 1 azione dei ladri sono 
stati proprio gli uomini della scorta 
del magistrato che hanno trov ito la 
porta dell uf'icio ancor i aperta e 

R I Z Z O 

v n / . i ale un segno di scasso Oltre a 
Irugan t r i le ' irte di un tascicolo 
pieciso i ladri forse pei depistare 
li inno nies.o a soqqu nini una si rie 
di alln plichi ak uni dei quali non 
i r.uio meor i n i ppuic siati esamina 
li dal magistr ito 

I i pisolilo ili domein i i arriva do
po una lunga sene i l i intuii dazioni e 
m ina i c i ni i confronti di Ciiorgi inni 
Q i u k i i n u t i nlo addirittura di dar 
f i iocoa l lasu. i l is i Da quel momen 
to i in tgistrato vive sotto scrina i la 
sua tasa i presidiala come un torti 
no 

(i inigial ini e senz al i lo uno dei so 
stilliti di punta del pool mani puliti
l i ! Messina le sue mi lneste issieme 
a quelle di altri suoi colleglli hanno 
nusso a mulo un i uniplesso sistema 
di poten i hi mot iva attorno alla IX 
e i he si nibra sia sostenulo da lega

mi t i c iu l ! i o l i settori della massone
ria che a Messina appare particolar
mente vivace soprattutto nelle sue 
stnitluri coperte 

Le inchieste di Ciorgianni non 
hanno pero solo colpito il malaffare 
politico II magistrato assieme a lco l -
lega \ in ienzo Romano e titolare an
che della grande inchiesta 'Arzente 
Isola l li indagine che punta ad un 
colossale Iral lno intemazionale di 
anni pesanti \ mediare questo gran
de altari v i saiebbero personaggi co
me Rosami bpadaro • il polente fma-
zn re i l i st Marteen che sarebbe lega
lo il grandi gin della malia interna 
ZÌI male i i he attualmente si trova de 
tenuto in una prigione olandese • ma 
anche uomini come Rosario Cattafi 
un impri uditore con un passato di 
est'ennsta di destr.i molto amico di 
Pietro Kainpulla uno degli artificieri 
di Capaci che e stato arrestato nel-
I ambilo dell inchiesta sull autoparco 
i l i via Salomone a Milano 
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20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 

• • • 
Tel (02) 67 04 810-44 

• • • 
Fax (02) 67 04 522 

Flfiiiìzi Ya&ujizz 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi viaggia con I Unita Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L Unita Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale 

VACANZE LIETE 

Ant i c ipa te la p r imave ra r i t emprandov i al R e s i d e n c e Riv iera I 

con fo r tevo l i ss im i appa r tamen t i tre stel le tv te le fono d i ret to re
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C o o r d i n a m e n t o E s t e r i 

CGIL Fjnzione Pubblica 
Coordinamento 

Ministero Affari Esleri 

OSSERVATORIO PERMANENTE SUUESTRUTURE DEUABQ^ 'ICATS'^A ' „ A'iA 
promosso data CGIL ESTERI 

Presentazione del 

RAPPORTO PRELIMINARE SULLE STRUTTURE 
DELLA POLITICA ESTERA ITALIANA 

COORDINATO DA ROBERTO PALMIERI 

Ne discutono 
Giuseppe Botta, Alberto Cavallari, Enrica Collotti Pischel. 

Giancarlo Codrignani, Altiero Grandi, Delia Zingarelli 

Venerdì 4 mano 1994 -ore 11 30 
Sala dell Associazione della Stampa E^lera via del a Merceap 55 Pomi 

IL NUOVO ALBUM DI VITTORIO BONETTI 

14 Canzoni di VITTORIO BONETTI disponibili su musicassetta a 
L 10.000 + 2.000 di spese postali e CD a L 18 000 + 3 000 di spe
se postali inviando un vaglia postale a VITTORIO BONETTI Ca
sella Postale 7 - 48020 Vlllanova di Bagnacavallo - Ravenna. 
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La vittima è una tunisina di 30 anni 
Arrestato uno dei due stupratori 

«La tua amica 
deve pagarci la coca» 
E la violentano 
Legata al letto e stuprata perché I amica non pagava il de
bito con gli spacciatori, poi muta per giorni e giorni, fin
ché non sono stati i carabinieri, attraverso un'indagine su 
un giro di droga, ad arrivare a lei ed alla casa romana che 
divide con la debitrice Solo allora H A , una trentenne tu
nisina con la cittadinanza italiana, ha avuto la forza di rac
contare. Preso uno dei due Dario Chicca 26 anni, è accu
sato di sequestro per estorsione e violenza sessuale 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

• "OMA L i sua amica non pagava 
la cocaina t gli spacciatori si sono 
vendicati stuprando lei Lna tunisina 
trentenne H A e stata violentata nei 
giorni scorsi a Roma da due pu\hfr 
furiosi con la sua compagna d ap 
parlamento italiana Lunedi notte 
uno dei due uomini Dario Chicca di 
26 anni e stato fermato dai carabi
nieri della compagnia Cassia con le 
accuse di sequestro di persona a sco
po di estorsione e violenza sessuale 
Fermata con lui anche la convivente 
Filippa Salustn di 38 anni per spac
cio di stupefacenti Ed e ricercato 
1 altro stupratore Ma gli investigatori 
mantengono il silenzio siili intera vi
cenda per non compromettere i n 
sultati 

Nessuna denuncia 
Le due trentenni una romana ed 

una tunisina con la cittadinanza ita 
liana fanno una vita normale O 
quasi Hanno dei buoni impieghi 
una casa nella zona della Giustina-
na sulla Cassia La giovane romana 
però ama la cocaina E lamica tuni
sina qualche volta accettava un as
saggio Ma unii credi va clic iwcbbi 
pagato tanto cara quell amicizia 

E dopo la violenza ha avuto pan 
ra Terrore Tanto da non ov i re pre
sentarsi in un ospedale né sporgere 
denuncia I carabinieri infatti hanno 
saputo dell episodio nel corso di 
un indagine di routine sul traffico di 
stupefacenti della zona 

Il debito della cliente ammontava 
ormai a quasi quattro mil ioni e i due 
spacciatori si erano stancati d i aspet
tare Li volevano Ma lei non era in 
casa Anzi era fuori Roma per lavo
ro Quando Dario Chicca e il compl i 
ce hanno suonato alla porta H A 
non si e preoccupata -No lei non 
e è - ha spiega'o - È ftion per lavoro 
Tornerà fra qualche giorno Debbo 
dirle qualcosa7- Si è sentita afferrare 
il braccio ed i due uomini erano 
dentro con la porta già chiusa alle 
loro spalle 

•Ci deve un sacco di soldi-
«Allora sei sicura che tu non puoi 

fare niente' Quella ci deve un sacco 
di soldi sai9 Venti grammi di coca si 
è presa venti grammi di coca perfet
ta e non ha tirato fuon una lira hai 
capito9 Tutta canna gentile paghe

rò Balle Tirali fuori tu adesso I sol
di Uno dei due parlava I altro si 
guardava in giro radiografando gli 
oggetti dell appartamento niente 
Non c e r a nulla che ixMesse valere 
quei milioni una volta r vendu toa ln 
cetlatore -Tirai! fuori tu i soldi I I 
ha tirato fuori il libretto degli assegni 
Pensava ancora di poterli lar ragio
nare -Guardate guardate il mio con 
to vedete che non li ho~ Non e e 
niente da fare Dovete parlare con 
lei tra pochi giorni toma Dovete 
aspettare lei io giuro che non li ho 
tutti quei soldi 

Legata col fi Idi ferro 
È stato quando gli occhi di tu'ti e 

due si sono fissati su di lei e he H ha 
capito di e-sert in pericolo Che le 
sue risposte non contavano nulla 
per loro Dal soggiorno I hanno tra 
semata in camera da letto Hanno 
trovato un fil di feno L hanno avvol
to intorno ai suo. polsi legandoli alla 
testiera Fd e durata un ora I vestiti 
stracciati via , due uomini su di lei 
uno dopo 1 altro Per vendetta e am
monimento Perche I altra la debi 
tnce capisse V. I n muta in I K I I IH 
Se ne sono andati insultandola la
sciandole stampate nella mente le 
minacce per la sua amica Se non 
paga toccherà a lei questo e anche 
peggio Diglielo-

H è rimasta nella casa vuota con i 
polsi legati al letto Era buio ormai 
Lentamente facendo forza e riuscita 
a liberare una mano poi I altra Si e 
nvestita 

Forse quella sera H ha chiamato 
qualche amica Forse non ha pari -ito 
proprio con nessuno Ed è rimasta 
sveglia sola a pensare c o v i era me
glio fare Poi la mattina si e preparata 
il caffè e andata a lavorare I giorni 
sono passati ad ogni doccia H si 
sentiva più lontana dall incubo Ogni 
volta che si rimetteva a letto per dor
mire I incubo tornava Ma H conti
nuava a tacere sperando nell aiuto 
del tempo Perche se immaginava un 
medico pò un uomo in divisa die
tro un tavolo e lei dall altra parte a 
parlare poi subito arrivavano i visi 
dei due spacciatori La loro forza 
I ^differenza 

Sono stati i ca'abmien giorni e 
giorni dopo a trovare lei I amica pa
tita della cocaina ed uno dei due 
stupratori 

Cole"i InPress 

Monza, Filippo Ficarra aveva assassinato il papà della piccola 

Accusato da una bimba 
Condannato a 22 anni 
Condannato a 22 anni di reclusione - per omi
cidio - il muratore Filippo Ficarra. La decisione 
è stata presa in base alla testimonianza di una 
bimba di 4 anni, figlia della \ iltima. F statu lui 
a uccidere papà»: i giudici le hanno creduto. 

m MILANO Hl ippo Ficarra i sialo 
condannato accogliendo le tesi del 
i accusa la corte ha stabilito che fu 
lui a colpire con il manico di un for 
cone la piccola \ e e he fu lui il killer 
che il I ottobre del l'192 giustiziò il 
papa dell., bimba appoggiandogli la 
canna della pistola sulla nuca Ma di 
questa sentenza nessuno può gioire 
tutti escono sconfitti da questa storia 
che ancora una volta rivela la cnidel 
ta del mondo degli adulti una eni 
delta tale da far appanre simpatici i 
inoffensivi i mostri fantastici ch i di 
nono agitano i sonni dei bambini L i 
bimba A\e\<i appena tre anni quan
do i tre ìssussini si accanirono con 
tro suo padre incuranti di quel (agot 
tino piangente che I uomo teneva in 
braccio In quelle slesse ore - e rude 
le coincidenza - il piccolo Simone 
Allegretti coetaneo di A moriva per 
mano di un adulto cui aveva inge
nuamente concesso fiducia Da 

M A R I N A M O R P U R C O 

un intollerabile sofle-renza il solo un 
m. gin in la visione di A con u n i 
gami ' i intrappolata solto i l co ipode l 
padre « un i so"erenzu .incoia mag 
giure si prova nell apprendete che 11 
bimba già ó\^>\ avuto un assaggio 
d i Ila durezza del mondo dei grandi 
che già aveva assistito a violente liti 
tra un padri eoe ì inomane pregiudi
cato e manesco e u n i ni idre ev i 
spi i ita dallo stile di vita del manto 

' Un processo monco 
La condanna di Filippo Ficarra a 

J2 anni e sei mesi di galera non può 
offrire alcun motivo di consolazione 
Questo e un processo monco» dice 

1 uvvoca'o di parte civile Domenico 
Sclapan Si e trovato un colpevole 
ni ì si ignorano ancora 1 nomi dei 
suoi due < omplici e si ignora soprat
tutto il moventi di un delitto cosi ef
ferato Gli avvocati dif i nson di Ficar 
la parlano di mostruoso errori g u 

dizi tr i i e soslengonoihe il murato
ri ' inoi i metnsurato non i b b n i ul-
l i i i h t far. 'cun q u i i ! esecuzione di 
stampo ni I'IUSO Ricorreremo in ap
pello dicono mentri 1 imputato fa 
s i[)i ri II | in nti i In no i il i iso di 
, i ... , n . n I I 

morto L i d iksa ovviami lite cruna 
il fatto i In sia siala ritenuta credibile 
t forni imeni i l " la testimonianza di 
una c r i itura i h i ali i poca dei 'atti 
ivev i ippcn i imparalo a parlare e 

i he d i p o c o i r i uscita d ì qui li i d u 
ali uni sludiosi definiscono I età ma 
giva l i t a i nc i l i uno r a si possono 
conlonden desideri e icult i 

Piangono i parenti 
Se i pann i dell iniput ito Ficarri 

piangono non possono pero som 

del i buoni gli ululti chiamati ad 

ine in i ire il oenc e la giustizi i »F sta-

l i un i i osa interessantissima i o n i 

moventi i l ice I ..woc ito di parte ci 

vile d i scrivendo la deposizione in 

aula della piccola \ lei si e seduta 

Il i misso il mento siili i su i m mina 

e ha indicato I uomo che 1 aveva ba

simi ita e ammazzato il papa Coni 

mozione interesse sentimenti nobi 

li ma provati sulla pe l i " di una bim

ba c i " forse non ne aveva bisogno 

Anche i buoni non hanno saputo n-

nuni lari a iommet tere 11 loro picco 

l i violenza chiamando A a raccon

tare pi r ! 'Millesima volta un orribile 

Milano, arrestata la zia e il convivente. Il bambino peruviano affidato a un istituto 

A nove anni ridotto in schiavitù 
Vendeva biancherìa alle prostitute 
Un bambino peruviano era costretto dalla zia e dal convi
vente a vendere nelle pensioni frequentate da prostitute 
abiti e biancheria intima che ia stessa zia in precedenza 
rubava nei grandi magazzini di Milano. Il bimbo era co
stretto a suon di frustate a fare da spalla per furti e borseg
gi. Manuel, che ora ha nove anni, è in un istituto, la zia e il 
convivente, dopo l'indagine dell'ufficio prevenzione reati 
ai minori della questura di Milano, sono stati arrestati 

DAL NOSTRO INVIATO 

R O S A N N A C A P R I L L I 

• i MILANO Un infanzia rubata Per 
Manuel, il tempo dei giochi finisce a 
6 anni O forse non è mai iniziato II 
b imbo di origine peruviana resta or
fano d i padre in tenerissima età Ad 
occuparsi di lui si fa per dire restala 
madre Ignoranza e miseria, sono il 
grande patrimonio della donna che 
presto diventa alcolista e violenta 
Quando il b imbo compie sei anni lei 

decide che sia il tempo di lasciare 
casa e patria e lo spedisce a Milano 
dove da tempo vivono la nonna e la 
zia di Manuel in un pala/zone ben 
noto alla oolrzia, occupato da una 
variegata campionatura di disperati 
L i nonna di Manuel occupa un mo
nolocale poco distante da quello do
ve stanno zia Nancy 25 anni e il suo 
convivente Marcos di 29 È lei a man

dare avanti la baracca Nane v alterna 

I attivila di borseggiatrice a quella di 

ladra di abiti e biancheria intima >• di 

falsicazione di documenti L i giova

ne donna ha bisogno di un complice 

al di sopra di ogni sospetto Da quel 

momento Manuel non ha più un atti 

m o d i tregua 

L i zia lo istruiste e lo punisce ad 

ogni -sbaglio a suon di frustate Ma 

nuel ha un infinita di compit i Fa da 

spalla nei borseggi Tocca a lui rice

vere il portafogli rubato d ì \ancv e 

passarlo a un terzo complice secon

do una tecnica consolidala dal bor-

segg.aton lalmoamcii i ani Ed e seni 

pre Manuel che sgambetta pe rco l i 

segnare ai "clienti, i documenti con

traffatti da \ancv F lui a ncc.ere il 

danaro che poi consegna a zia Nun-

cv F. poi I furti nei grandi magazzini 

in particolare Coni Upim Standa e 

Prenalal Zi i Nancv infatti aspetta 

un figlio e deve fargli il corredino L i 

merce viene nascosta nella cartella 

di Manuel istruito a gridare e piange

re nel caso lo blocchino ali uscita 

Ma non 0 tutto Bum hena i vestiti 

lieve andare a venderli alle prostitute 

degli alberghetti equivoci vicino a ca

sa Manuel non ha un attimo di respi

ro fino ali intervento della polizia 

nello stabile fatiscente che in una re 

tala lo porta via e lo affida a un istitu

i i ; 

Qui comincia I indagine dell Uffi

cio prevenzione reati ai minori della 

questura i l i Milano diretto dalla dot

toressa Stefania De Bellis che racco

glie le incredibili testimonianze del 

piccolo e le prove per ammanettare 

Nancv Contrer is e Marco Bomos Pal

ma Manuel ancora in istituto bada 

pococompiuto nove anni 

Pavia 

Bambina 
s'impicca 
giocando 
a P W H Una bambina di sette anni 
e morta ieri pomenggio a Garlasco 
nel pavese impiccata dai cord i n i di 
una tenda mentre stava giocando 
nel salone di casa L i piccola Ales-
sandr i l'ignutli che al momento del-
I incidi lite era sola in casa e stata 
trovata senza vita dal padre Alfredo 
un imprenditore calzatunero che ha 
una pici ola fabbrica al piano terreno 
della stessa palazzina rlove abita Sa
lilo in i.isa per controllare 'a liglia 
I uomo ha tiov ito il corpo senza vita 
della bambina appeso per il collo al
le cordi di una lenii i del soggiorno 
Accanto una poltrona rovesciata 
sulla quale probabilmente Alessan
dra er t salita per gioco Inutili i soc
corsi quando un ambulanza e giun
ta sul posto i sanitari non hanno pò 
tuto che constatare la morte della 
piccola L i bambina con la corda 
della tenda avvolta attorno al collo 
sarebbe salita per gioco su una pol
trona ma avrebbe perso I equil ibrio 
e sarebbe caduta 

sii ina L ) hanno tatto quando sareb

be bastalo proiettare una registrazio

ne delle sue testimonianze prece

denti quando le si sarebbe potuto ri

sparmiare un altro confronto con il 

pri-sunto iss issino m i s t i pr<-((>-* 

i i I H i i il i .. r i v i i 

sue commoventi manine e il suo tare 

innocente perche il fine giustifica i 

mezzi Le cronache di len riportava

no un altr i vicenda avvenuta a Mila

no C era sempre di mezzo una bim

ba di pochi anni e era sempre di 

mezzo un processo ma queste cro

nache ci spiegavano che la piccola 

vittima di abusi sessuali era stata in

terrogata nella sala-gioco di un cen

tro di consulenza psicologica con il 

giudice Guido Salvm e gli imputati 

nascosti dietro un vetro unidireziona

le Neil aula del tnbunale - quella ve

ra - era arrivata solo una videocas

setta I n riguardo questo che alla 

povera A nonestaloconcesso 

Ieri intervistato dall Unita Io psi-

counalista Fulvio Scaparro aveva 

man testato le sue perplessità -lo mi 

chiedo come sia realizzabile la deli

catezza del mondo dei tnbunali in 

un luogo cosi formale in tnbunale 

non ci sentiamo a disagio noi adulti 

figurarsi un bambino E poi per inter

rogare un bambino ci vogliono degli 

esperti Non basta che il presidente 

dellòu corte sia un buon papa o una 

buona mamma» 

Caritas veneta 

«Attenti 
ai falsi 
poveri» 
• ROMA Vi sono «racionevoli dub
bi che dietro il gran numero di per
sone che chiedono 1 elemosina fuori 
dalle chiese ci sia un vero e propno 
racket ad esprimerli due parroci che 
hanno partecipato ad una inchiesta 
sui mendicanti aperta da -Gente ve
neta» il settimanale della diocesi di 
Venezia Lo stesso direttore della Ca
ritas della citta lagunare don Pistola-
to sottolinea il rischio che alcuni 
possano fare accattonaggio i r modo 
commerciale e speculativo «Ce 
un organizzazione - dice - che porta 
le persone va a prelevare i soldi li 
porta ad altre persone quasi fosse 
una macchina che produce denaro 
a ripetizione' La nsposta che viene 
dal giornale -e improntala al reali
smo cristiano - sottolinea il servizio 
informazione religiosa promosso 
dalla Conferenza episcopale - dare 
I elemosina a chi la chiede senza 
esagerare con le cifre visto il rischio 
che si tratti a volte di falsi poveri 
Operare invece perché si creino 
strutture in grado di rispondere ai ve-
r bisogni dei poven» 

Uccide clienti 
che non pagano 
il conto 

I titolare di un bar di eorso Italia a 
Santina i \ e r ce ih i Toni Antonello 
ha ucciso a coltellate due clienti 
Francesco Gr ìvinae la suaconviven 
te M ina De Bellani entrambi di ì*s 
anni che lo avenane) minaccialo con 
un coltello li bansta e stato arrestalo 
Secondo una prima ricostruzione i 
due giovani dopo aver consumato 
e if'e panini e bibite hanno detto al 
barista che nini intendevano p igare 
il conio Di Ironie alla minaccia del 
gestore di chiamare i t ìrabimen 
Grivina gli ha puntato contro il co1 

tello e la donna ha tentato di blue 
cario m ì I uomo s, e divincolalo ed 
ha colpito i due con una sene di fen 
denti uccidendoli 

Conso 
«Attenzione 
per Napoli» 

Massima attenzione e disponibilità 
del ministero di Grazia e Giustizia per 
la pnxu ra di Napoli tanto più di 
fronte alla nuov i emergenza che la 
vede fortemente impegnata affer
ma il ministro Conso ovviamente 
nei limiti delle concrete possibilità ri 
chieste di incremento degli organici 
si susseguono da ogni parte d Italia 
a cominciare da Reggio Calabna e 
Palermo L attuale situa/ione napo 
letana richiede in ogni caso un pron 
to intervento A tale proposito il mi
nistro ha chiesto al ( onsigno supe 
nore della magistratura di completa
re il piano delle applicazioni extrad 
strettuali di magistrati alla procura di 
Napoli già indicate nel numero di 
dieci II ministro ha disposto 1 attua
zione immediata entro il 7 marzo 
del provvedimento t o n cui 1 " unita 
di personale ammimsfat ivo vengo
no trasferite ali ufficio del proturato 
re Cordov a 

Balena morta 
ritrovata 
in Sardegna 

Lna Ix le'lotterà e stata ritrovata da 
alcuni pescalon nella scogliera di 
«Cala eampu sali i M ìnna di Arbus 
ad una settantina di chilometri d i 
Cagliari 11 cetaceo lungo circa cin
que meln e stato probabilmente 
spinto a i v a nei giorni scorsi da una 
forte mareggiata L avanzato stato di 
decomposizione dell animale non 
ha permesso di poter risalire con cer
tezza alle cause della morte anche-
se è probabile che sia stato vittima 
dell inquinamento perche uno spes
so strato di catrame ncopre quasi in-
te'amente la testa dell animale Nei 
giorni scorsi infatti i pochi abitanti 
del villaggio hanno notato in mare 
una enorme macchia di petrolio 
probabilmente scaricata in mare dal
le petroliere di passagg o dopo il la
vaggio del le e istenie 

Spara per errore 
alla suocera 
Poi si uccide 

Gaetano Loiatono 33 anni dopo 
avere ucciso la suocera mentre pulì 
va la sua pistola si e puntata 1 arma 
in fronte e si è sparato morendo ali i-
stante La donna Francesca Vemen 
go di 71 anni e morta poco dopo il 
ricovero in ospedale II fatto e awe 
liuto a Palermo Secondo la ricostru
zione fa'tu dalla polizia Loiucono 
custode della Keller azienda per 'a 
costruzione di vagoni ferroviari stava 
pulendo la sua pistola Tuando e par
tito accidentalmente un colpo che 
ha fento ucciso la suocera Udito lo 
sparo la moglie è accorsa in tempo 
per assistere impotente al suicidio 
del manto 

Vicenza, muore 
un neonato 
ghanese 

La magistratura di Vicenza ha aperto 
un fascicolo di inchiesta per accerta
re le circostanze della morte di un 
bambino di 15 mesi figlio di una 
coppia ghanese 11 neonato e stato 
tra-portato ali ospedale ormai mo
rente I samtan che ne hanno con
statato il decesso hanno trovato nel 
naso e nella bocca tracce di cibo 
probabili resti di un rigurgito En
trambi i geniton Agnese e Samuel vi
vono e lavorano nella citta benca e 
sono in possesso di regolare permes
so di soggiorno La madre del bam
bino però era già stata denunciata 
per maltrattamenti nel settembre del
lo scorso anno 
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Satellite impazzito sull'Italia 
Prefetture in allarme, gli esperti: nessun rischio 
Un piccolo satellite russo è fuori controllo e sta 
rientrando Qeji^tnjpsfera. Nel corso dg3Ja.gj.or-
nata sorvolerà anche l'Italia e alcuni frammenti 
potrebbero precipitare a terra. Allertate tutte le 
prefetture. Gli esperti: nessun pericolo. 

CLAUDIA ARLETTI 

• ROMA. Un satellite russo impazzi
to sorvolerà oggi, più volte. l'Italia. 

La Protezione civile fa sapere che 
•non dovrebbe esserci pericolo», ma 
è stato comunque decretato lo stato 
di allarme. Si teme infatti che, nel, 
corso della giornata, alcuni fram
menti, invece di disintegrarsi, preci
pitino al suolo. -

L'impatto con l'atmosfera - per 
chi legge i giornali stamani - dovreb
be essere già avvenuto: era previsto, 
infatti, per le 5 e 24. Il satellite, che 
pesa sette tonnellate ed è lungo sette 
metri, ormai dovrebbe perciò essersi 
in buona parte disintegrato, a causa 
dell'attrito.- * -'••<•• • ».«-• .. • . . - ' 

Ma poiché la navicella viaggfa fuo-
n controllo, risulta difficile anche per 
gli esperti essere precisi, Nei fatti, ieri 
sera si riteneva possibile un'oscilla
zione di dodici ore, rispetto all'orano 
previsto per il rientro nell'atmosfera. 

Inoltre, c'è il nschio (remoto, in real
tà) che alcune parti della navicella -
in particolare il serbatolo, il meccani
smo di aggancio, le batterie - giun
gano a terra quasi intatte. 

Allarme precauzionale 
La Protezione civile ieri sera ha an

che indicato le regioni che, nel corso 
della giornata, potrebbero essere 
sorvolate da ciò che resta della navi
cella Progress MI7. Fra le 12,50 e le 
13,50. il satellite si sposterà sopra l'I
talia meridionale, da Sud Ovest a 
Nord Est, passando su Sicilia, Cala-
bna, Basilicata e Puglia. 

Dalle 14,50 alle 15,20. la direzione 
sarà Sud Ovest-Nord-Est. Il satellite 
fuori controllo perciò sorvolerà Valle 
D'Aosta, Piemonte, Lombardia, Ve
neto, Trentino Alto Adige. Friuli. -

Infine, dalle 19 alle 20, potrebbe 
toccare all'Emilia Romagna, -alle 

Marche e, di nuovo, a Piemonte e 
Lombardia 

La Protezione civile, nei comuni
cali ufficiali destinali alla stampa; ieri 
diceva che queste regioni sono 'po
tenzialmente interessate dalla cadu
ta di frammenti» Precisando: -Que
ste finestre di allerta potrebbero esse
re escluse man mano che saranno 
disponibili previsioni di rientro più 
affidabili». E, in realtà, negli uffici del 
dipartimento, a Roma, i funzionari 
hanno più volte ripetuto che l'allar
me è «precauzionale» e che «quasi si
curamente non accadrà niente». 

È stato anche ricordato che «inci
denti» del genere capitano più spes
so di quanto non si pensi: «General, 
mente, i frammenti precipitano in 
mare». 

. Il parere degli esperti 
Con il trascorrere delle ore. le pre

visioni degli esperti si sono fatte via 
via più rassicuranti. È stato anche 
precisato che a bordo della navicella 
Progress MI" non vi è materiale ra
dioattivo. Tutte le prefetture, in ogni 
caso, come sempre avviene quando 
si prospetta una eventuale situazione 
di pericolo, sono state allertate, • -

La «caduta» nell'atmosfera della 
capsula russa è stata annunciata dal 
centro spaziale Usa, che ha poi forni
to tutti i dettagli all'Italia. Delle previ
sioni e dei calcoli si è occupato (e si 
occupa) il Cnuce, Centro nazionale 

universitario di calcolo elettronico, ' 
istituito dal Cnr di Pisa, insieme con 
l'Agenzia spaziale europea. 
. Luciano Anselmo, responsabile 

del Servizio previsione rientro oggetti 
spaziali, dal suo ufficio del Cnuce. ie
ri sera ha detto: «L'orario di rientro 
nell'atmosfera, secondo i nostri cal
coli, mette l'Italia al riparo da qual
siasi pericolo». 
. Le capsule di tipo Progress solita
mente sono utilizzate per rifornire la 
stazione orbitale russa e rappresen
tano una variante delle Soyuz, con 
cui i cosmonauti fanno la spola con 
la Mir. Hanno il compito di eseguire il 
trasbordo di propellente, matenali, 
viveri freschi e posta; subito dopo, le 
Progress si staccano dalla Mir e si di
sintegrano al riento nell'atmosfera. 

La manovra è controllata con l'ac
censione di retrorazzi e la separazio
ne della capsula in tre sezioni (in 
una Progress su tre c'è anche un mo
dulo di mezza tonnellata che scende 
col paracadute per recuperare cri
stalli fabbricati in orbita o esperimen
ti biologici). . . 

Questa volta il meccanismo s'è in
ceppato. Lo scorso dicembre, infatti, 
i retrorazzi della Progress MI7 non 
hanno funzionato bene. La capsula 
non si è divisa e ha cominciato a 
scendere senza controllo verso gli 
strati sempre più densi dell'atmosfe
ra. 

Ecco aree geografiche 
e fasce orarie 
considerate pericolose 

In merito alla navicella «Impazzita», 
la Protezione civile ha indicato, Ieri 
sera, le fasce orarie e geografiche 
a rischio (precisando che l'allarme 
è precauzionale: non dovrebbe 
succedere niente). Tra le 12,50 e 
le 13,50 di oggi la navicella 
potrebbe transitare da Sud-ovest a 
Nord-est sull'Italia meridionale. Le 
regioni potenzialmente Interessate 
dalla caduta di frammenti sono 
Sicilia, Calabria, Basilicata e 
Puglia. Dalle 14,20 alle 15,20: 
transito da Sud-ovest a Nord-est 
sull'Italia settentrionale. Le regioni 
potenzialmente Interessate sono 
Valle D'Aosta, Piemonte, -
Lombardia, Veneto, Trentino Alto 
Adige e Friuli. Dalle 19 alle 20, 
infine, transito da Nord-ovest a 
Sud-est. Regioni: Remonte, , 
Lombardia, Emilia Romagna, 
Marche. La Protezione cMle-sl 
legge In un comunicato-ha 
attivato una unità di crisi «che si 
mantiene In costante contatto con 
I centri di ricerca e con tutti I 
ministeri interessati. È probabile 
che alcune, se non tutte, di queste 
finestre di allerta possano essere 
escluse man mano che saranno 
disponibili previsioni di rientro più 
affidabili». 

Potenza, il preside revoca la sospensione 

Dì nuovo a scuola 
la studentessa sposa 
La sospensione della ragazza di Palazzo San Gervasio 
che aveva marinato la scuola per andarsi a sposare sarà 
revocata, anche se non mancano le polemiche intorno 
a questo nuovo «caso» (il terzo in meno di un mese) 
che investe le scuole del Potentino. I ragazzi della quin
ta B, per i quali non è stata ritirata la sospensione, pre
senteranno a giorni un ricorso, che sarà sicuramente 
accolto dal provveditorato di Potenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAURIZIO VINCI 

• POTENZA «Noi avremmo voluto 
che ci si fosse occupati di Palazzo 
San Gervasio per altre ragioni. Un in
tero comune è in ginocchio da quan
do abbiamo dichiarato il dissesto fi
nanziario, e dovremo adottare prov
vedimenti ancora più impopolari. E 
invece voi giornalisti vi mettete a par
lare di un preside che ha preso un 
abbaglio». Giuseppe D'Errico, sinda
co progressista da qualche mese (a 
Palazzo si è votato ad ottobre), pro
prio non ci sta a recitare la parte del
l'uomo all'antica. E spiega che se l'e
pisodio della ragazza sospesa dal 
preside perché si è assentata da 
scuola nel giorno del suo matnmo-
nio fosse accaduto diversi anni fa, al
lora si. se ne sarebbero viste delle 
belle. Tutti quanti, «in piazza» per 
giorni non avrebbero fatto altro che 
parlare di quel «matnmonio riparato
re» di Angela e Pasquale. Ma oggi, 
spiega il sindaco, in paese c'è solo 
un'aria divertita. E secondo lui sono i 
mezzi d'inlormazione ad aver sosti
tuito quella piazza, proprio mentre a 
Palazzo, invece, la mentalità è cam
biata. Sarà vero? . 

Tutti si preparano, intanto, al «ri
tomo a scuola» di Angela, che do
vrebbero avvenire domani mattina. 
La ragazza di Genzano di Lucania 
troverà probabilmente ad aspettarla 
anche i flash dei fotografi, come del 
resto era accaduto ai fidanzatini di 
Potenza accusati di tenersi per mano 
«impunemente» nell'atrio della scuo
la. 

Ma sarà accolta anche dal preside, 
pronto a ritirare la sospensione della 
ragazza. Il provvedimento che san
zionava la sua «assenza ingiustifica
ta» era stalo preso solo «perché - ha 
spiegato Vincenzo Lioy, l'anziano 
capo d'istituto - nel momento in cui 
l'ho adottato ignoravo che vi era an
che lei fra i 16alunni sospesi». 

Ma il gesto del preside non contri
buirà sicuramente a far diminuire le 
proteste degli altri studenti della 
quinta B. per i quali la sospensione 
resta confermata (fra di loro c'è an
che il fratello dello sposo). 1 ragazzi 
si sono riuniti ed hanno deciso di 
presentare ncorso contro il provvedi
mento. «11 preside nel sospenderci 
non ha tenuto conto di situazioni e 
circostanze, come la particolarità di 
un matrimonio di una compagna di 
scuola», ha spiegato per tutti Elena 
Palermo. In fondo, dicono gli stessi 
genitori, i ragazzi sono sempre anda
ti bene a scuola, ed hanno sempre 
tenuto una condotta più che soddi
sfacente. A molti, poi. non è piaciuta 
l'apparizione televisiva del preside 
Lioy, che insisteva continuamente 
sul carattere «riparatore» del matn-
monio fra i due ragazzi. Mentre i 

compagni di classe di Angela osser
vano con qualche lagione che la loro 
presenza al matrimonio doveva ser
vire anche per convincete la ragazza 
a non abbandonare la 'cuoia Cosa 
che pare fosse nelle sue intenzioni. 

•Se le cose stanno come i giornali 
le descrivono - spiega il viceprowe-
ditore di Potenza, Fernando Misurici-
lo - e se arriva il ricorso da parte de
gli studenti, allora il provveditorato è 
orientato ad annullare la sospensio
ne». Dal provveditorato hanno chie
sto al preside Lioy una -relazione ur
gente» sull'accaduto, di cui non san
no ancora darsi una ragione visto 
che per la terza volta in poco meno 
df un mese sono costretti ad occu
parsi di un caso simile. «Siamo per
plessi - ammette il provveditorato vi
cario - forse si può parlare di una for
ma di "contagio reciproco", di soli
darietà che qui si è venuta a costitui
re tra presidi». 

Ma cosa avranno di tanto strano 
questi presidi della provincia di Po
tenza? E come mai sono cosi legati 
alle regole più arcaiche ed ai regola
menti più obsoleti? 

«Forse non riescono a trovare altro 
modo per mostrare la propna insof
ferenza verso la scuola ed il mondo 
che cambia», spiega un professore di 
liceo che non vuole però essere no
minato. Cnsi di autontà dei vecchi 
presidi, quindi, propno mentre si af
faccia la possibilità die siano dei 
«presidi manager» a dirigere la scuo
la. Ma Giorgio Rembado, presidente 
dell'associazione nazionale presidi, 
ammonisce: «Non si può parlare di 
"santa alleanza" dei presidi potenti
ni, è solo una coincidenza. Qualsiasi 
valutazione complessiva diverrebbe 
giustizia sommaria». 

Intanto in tutta Italia si inseguono 
commenti e dichiarazioni sull'acca
duto. «Dio ci guardi da quei presidi -
sbotta Barbara Accetta, del coordi
namento genitori democratici - a di
ciotto anni ci si può sposare, fare fi
gli, e quei ragazzi devono tornare 
scuola accompagnati dai genitori?». 
C'è poi chi. come il responsabile del
la Cgil scuola di Potenza, «la butta in 
politica», affermando che «non è ca
suale che i tre fenomeni si siano ven-
ficati tutti nel Potentino», dove «la se
lezione dei capi d'istituto rispecchia 
esigenze politiche». 

Ma c'è anche chi, indirettamente, 
solidarizza con i presidi. Un'associa
zione di genitori cattolici, ad esem
pio, ha organizzato a Potenza un'as
semblea per protestare «contro le 
strumentalizzazioni dei mass me
dia». Vogliono far risaltare «la capaci
tà educativa della scuola e della cit
tà» dice perentonamente Angela Cri
velli, una delle animatrici. 

La pioggia di petrolio si ferma da sola 
Paura tra gli abitanti di Trecate: «Siamo preoccupati per la nostra salute» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA CAPRILLI 

• TRECATE (NOVARA) Alle 4,30 
l'incubo nero finisce. Il pozzo 24 
smette improvvisamente di eruttare 
gas e petrolio. Il rumore assordante 
che da lunedi pomeriggio ha martel
lato i timpani della gente, cessa di 
botto. La notte riacquista il suo silen
zio naturale. La fuoriuscita di greggio • 
si è fermata da sola, anticipando, per 
difetto, i tempi delle previsioni. Mar
tedì, infatti, si parlava di qualche 
giorno, invece già dalla notte scorsa, 
il pozzo 24 «tace». • • 

Ieri a Trecate di respirava un'ana 
da «quiete dopo la tempesta». E men
tre i più. mano agli stracci, erano fre
neticamente impegnati a ripulire ca
se e cose dalla patina di unto, le stra
de venivano cosparse di un diluente 
in polvere, assorbente. Entro oggi la 
statale 11 dovrebbe essere completa
mente naperta al traffco. Un piccolo 
tratto era già percorribile nel pome
riggio di ieri. 

Intanto, nella zona dei pozzi, si la
vora per la «neutralizzazione» totale 
del «Trecate 24». I tecnici dell'Agip si 
sono rimboccati le maniche subito 
dopo l'interruzione della fuoriuscita 
di petrolio. «Il pozzo - spiegano in 
prefettura - sarà completamente 
riempito di materiale inerte, acqua e 
terra.» Secondo il parere degli esper
ti, la sicurezza assoluta si avrà entro 
48 ore. Solo allora gli abitanti delle 
cascine evacuate (una trentina di 
persone) potranno fare ritomo a ca
sa. ' " 
• Ma l'euforia della fine dell'incubo 

dura giusto il tempo di tirare il fiato. 
Gli abita.iti di Trecate continuano ad 
essere lasciati nell'ignoranza. Le no
tizie arrivano ancora via mass media 
o attraverso il passa parola. Anche i 
provvedimenti immediati, che riguar
dano la vita quotidiana, come il con-

' siglio di non mangiare verdura fresca 
dei mercatini all'aperto, che ieri non 
hanno esposto la loro merce, o la 

chiusura della scuola elementare più 
vicina ai pozzi, sbarrata solo martedì 
pomeriggio. «La mattina non sapeva
mo cosa fare. Ci telefonavamo fra di 
noi, per decidere», dice Roberto Al-
berton. che racconta un altro episo
dio, Ieri girava voce che il Comune 
intendesse dare dei buoni per il la
vaggio delle macchine, ma l'infor
mazione è arrivata, come al solito, 
col tam tam. La gente continua a 
non sapere cosa fare e staziona in 
capannelli sotto i porti di piazza Ca
vour o alla «Casa del Popolo», la sede 
locale del Pds, per parlare e confron
tarsi. E hanno stilato un volantino, 
che sarà distribuito oggi, nel quale si 
chiede un confronto diretto con le 
autorità. «Siamo preoccupati per le 
conseguenze sulla nostra salute e sul 
nostro ambiente», dice Roberto Al-
berton. 

Una equipe tossicologica del mini
stero della Sanità, rassicurano in pre
fettura, sta compiendo monitoraggi 
sull'aria, l'acqua e il terreno, per va

lutare i danni ambientali. Secondo il 
capo di Gabinetto, dottor Domenico 
Cutlaia, la potabilità dell'acqua è as
sicurata anche dalla profondità dei 
pozzi (da 120 a 180 metri), che li 
rende inattaccabili. Ma Legambiente 
obietta che l'intervento della Prote
zione civile, il cui compito è valutare 
danni e rischi immediati, non tiene 
conto delle conseguenze nel medio 
e lungo termine. Gli animali di alleva
mento (ittici, equini e ovini;, dice 
sempre la prefettura, non hanno avu
to alcun problema. Ma il WWf parla 
di una decina di uccelli acquatici 
raccolti al confine del parco del Tici
no, nen di petrolio. 

E le coltivazioni9 Quasi tremila et
tari di terreno, destinati a risaie sono 
stati laggiunti dalla pioggia di petro
lio. La risposta arriva sempre dal ca
po di Gabinetto della prefettura di 
Novara «Si stanno valutando le pos
sibili conseguenze e l'opportunità 
delle semine», dice il dottor Cuttaia. 
Per le contaminazioni superficiali è 

previsto un «lavaggio» del terreno, 
mentre nei casi di maggiore penetra
zione del greggio nelle zolle, si ipo
tizza un intervento di asporto. L'Agip. 
da parte sua. ha garantito di accollar
si totalmente le spese di bonifica. «Il 
problema non è cosi semplice - reci
ta il controcanto di Legambiente -. 
Quello delle risaie è uno dei cicli 
agricoli più complessi. Dopo l'inter
vento di bonifica si tratta di Deostrui
re la fertilità del terreno». 

In tarda serata arnvano i primi dati 
del rilevamento dell'Unità mobile 
dell'associazione ambientalista. Un 
campione di acque superficiali pre
levato a 500 metri dal pozzo di Tre
cate rivela concentrazioni di idrocar
buri centinaia di volte superiori ai va
lori massimi ammessi per le acque 
destinate alla potabilizzazione. 
Preoccupazione anche per la situa
zione del suolo, dove i valon di con
centrazione sono assai superiori ai 
minimi di le*,ge, col nschio di pene
trazione fino alle falde. L'Impianto di Novara dopo l'esplosione Ans.i 
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MEDIO ORIENTE. Israele lancia l'allarme: «Temiamo nuovi agguati» 
Clinton esorta l'Olp al dialogo contro gli estremisti 

Il corpo di Otnmar Barahmet, ucciso durante uno scontro con I soldati israeliani, avvolto nella bandiera dell'Olp 

Ebrei nefl'incubo terrorismo 
Rabin chiama Mosca: «Aiutateci per la pace» 
Le immagini dell'attentato di Brooklyn riportano Israele 
indietro nel tempo, ai giorni degli attacchi alle sinago
ghe di Roma e Pang: e ai dirottamenti aerei. «Temiamo 
azioni contro ambasciate o luoghi di culto-. Rabin rilan
cia il negoziato con l'Olp e si appella a Mosca: «La Rus
sia può svolgere un ruolo decisivo come in Bosnia». 
Clinton esorta Arafat, «Se non si fa la pace - ha detto -
vinceranno gli estremisti". 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• l'.KRUSAl.r.MMr. Le immagini del-
I allentato eli Brooklvn riempiono le 
prime pagine dei giornali israeliani e 
i programmi televisivi di maggiore 
ascolto Israele riscopre l'angoscia 
degli anni del terrorismo internazio
nale quando ogni ebreo al mondo 
poteva divenire un obiettivo da colpi
re Dalla radio militare il capo di stato 
maggiore, generale Elicici Barak, lan
cia un appello alla popolazione civi
le perche eserciti la massima vigilan
za «Temi imo nei pr issimi giorni at
tacchi terroristici di vasta portata», al
lenila il generale Barak L i memoria 
della sdente toma ai giorni della bom
ba alla Sinagoga di Panni, ai colpi di 
mura davanti alla Sinagoga di Roma 
ai sanguinosi dirottamenti aerei So
no questi i raftronti che vengono fatti 
a Geruvi lemme all ' indomani dell'at
tentalo di Brooklvn II consigliere del 
primo ministro per la lotta al terrori

smo, Igul Pressler. ha oidinalo alle 
agenzie di "agn i israeliane di istnnre 
1 turisti in partenza da Israele a spo
starsi con la •'massimo circospezio
ne», nel timore di attentati islamici 
Speciali misure di protezione sono 
state adottate anche dalle rappresen
tanze diplomatiche dello Stato ebrai
co all'estero, cosi come sono stati ul
teriormente intensificali i controlli ai 
posti di frontiera e all 'aeroporto in
temazionale di Tel Av iv 

Nelle dicluaiazioni ufficiali le au
torità israeliane cercano eli esitare 
•inutili allarmismi», ma la preoccupa-
zione è grande, perché, come sostie
ne un alto funzionano del ministero 
della polizia, «nell'aria vi e qualcosa 
di molto grovso» «Dopo la stiage di 
Hebron - ci spiega - il nostro eserci
to e i sevizi eli sicurezza hanno pre
disposto un controllo capillare su mi
to il territorio nazionale Sono stati 

rafforzati i posti di blocco, ampliate 
le forze di pronto intervento, nchia-
Ml i l ] I h , Is i ' IMst l 111 q t l i 'S 'e C o ' , l | l 

ZIOII I e molto dilticile per i terroristi 
di Hamas muoversi liberamente II 
nostro timore è che scelgano un 
obiettivo al di fuori d'Israele, come 
un'ambasciata o una Sinagoga» 
Quel che e certo è che Israele è tor
nata a vivere nella paura E non solo 
nelle zolle «calde, nei Territori occu
pati - teatro anche ieri di violenti 
scontri, in particolare ad Hebron, nel 
corso elei quali i soldati israeliani 
hanno ucciso altri due palestinesi o 
a Gerusalemme ma anche nella 
tranquilla Tel Aviv o nella lontana 
Malia 

Parlare di pace in questo cl ima di 
guerra non è facile Ma è ciucilo che 
ha cercato di fare ieri il premier israe
liano Yitz.hak Rabin nel suo incontro 
con la stampa estera Ma per proce
dere, il dialogo ha bisogno di atti 
concreti, che dimostrino la reale vo
lontà delle due parti di giungere ad 
una pace «giusta e stabile» e dopo il 
massacro alla Tomba del Patriarchi, 
•dialogo» per I Olp significa innanzi
tutto otteneie credibili garanzie per 
la sicurezza della popolazione pale
stinese dei Territori occupali Da Tu
nisi I esecutivo dell Olp ha delineato 
ieri le tre condizioni pei tornare al la-
volo delle trattative disarmo dei co
loni d i Gaza e della Cisgiordania o in 
alternativa una presenza militare in

ternazionale che garantisca la sicu
rezza nei Territori, smantellamento 
,!• tre insedi,anelili f i na l i l quelli di 
Kirvat Alba, la scuoia ial iuudica a 
Nablus e Net/arim nella Striscia di 
Gaza, la fine della politica di coloniz
zazione ebraica dei Territori e della 
conlisca delle tene ai palestinesi 

Nella conferenza stampa di Geru
salemme Rabm ha risposto sia pur 
indirettamente alle nuove richieste 
palestinesi chiarendo le aperture 
che il suo governo è disposto a fare e 
i punii che ritiene invece -non nego
ziabili, almeno al momento» «Israele 
- ha ribacino il premier laburista -
non si oppone ad una presenza in
ternazionale nel Territori, come d'al
tra parte e previsto dagli accordi di 
Oslo Ma questa non può essere una 
presenza armata II modo migliore 
per porre fine alla violenza è accele
rare ! applicazione della Dichiarazio
ne del principi» Il pnmo ministro 
non nasconde le su e preoccupazio
ni pei l'emergere di un terrorismo 
ebraico ma ad Arafat. e alla comuni
tà intemazionale assicura 'Siamo 
intenzionati a colpire duramente 
quegli israeliani che si sono posti 
contro la legge», ha sottolineato più 
volte Rabin, annunciando che il suo 
governo sta mettendo a punto un 
provvedimento, da sottoporre al voto 
della Knesset che ponga fuorilegge il 
"Kach» e il -Kahana C'hai», due del 
movimenti dell ultradestra israeliana 

Più in la di questo, e della liberazione 
di 1000 detenuti palestinesi Vitzhak 
Ratini NM'I intei i i l i ' in<l tre i lmi ' i io 
per il momento K lo smantellameli 
lo degli insediamenti', gli e stalo 
chiesto Su questo punto la risposta 
del primo ministro lascia spazio a 
possibili mediazioni luture «In base-
agli acc ordì siglati a Washington - ha 
delto - questo tema dovrà essere af
frontato alla fine del secondo anno 
di attuazione dell auli inomia di Gaza 
e Gerico Allora, e solo allora, il futu
ro degli insediamenti dovia essere 
discusso anche sulla base delle 
aspettative dei palestinesi» Di una 
cosa, infine. Rabin si e dello 'forte
mente convinto' che per rilanciare 
da subito il processo di pace occorre 
una torte pressione intemazionale 11 
destinatario di questo messaggio 
non si Uova solo a Washington alla 
Casa Bianca, ma anche a Mosca al 
Cremlino In questo senso, quella 
operata ieri dal pumo ministro israe
liano e stata una grande apertura di 
credito nei confronti della Russia 
•Dopo un periodo di appannamento 
- ha sottolineato Rabin - Mosca sta 
riacquistando un ruolo di primo pia
no nello scenario intemazionale In 
Medio Oriente, con i suoi forti legam 
I con il mondo arabo, la Russia può 
esercitare una funzione diplomatica 
decisiva, come quella svolta in Bo
snia Ed e ciò che ci attendiamo che 
accada» 

Nell'insediamento di Ariel dove la polizia ha ucciso un ebreo: «Rabin ci ha traditi» 

Israeliani e coloni, paura di guerra civile 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i ARII'.I. ' l a i errore, e stato solo un 
tragico errore continua a ripetere 
Sitai Bazak portavoce del Consiglio 
degli insediamenti di Giudea e Sa
maria Ma più che i giornalisti sem
bra voler convincere se stesso l'ucci
sione da parte dei soldati israeliani eli 
David Baruch e il ferimento della mo
glie Ravit. coloni di Ariel martedì 
notte ad un posto eli blocco, e stato 
solo -LUI tragico errore» Di tragico er
rore causato dal nervosismo dei sol
dati 'dovuto ai disordini eli Hebron e 
al copntuocu imposto in tutta la Ci-
sgiordanui' parla anche il comuni
cato utticiale dell'esercite> Ma sono 
in pochi oggi ad Ariel, il più grande 
insediamento ebraico nella Clsgior-
dania occupala a crederlo Per la 
maggioranza dei suoi abitanti, quelle 
pallottole sono il trullo delle misure 
adottate dal governo contro i coloni 
estremisti 'Rabin c i ha criminalizza
to. Peres ci ha definito un pericoloso 
ostacolo per la pace, e questi sono i 
risultati», dice Alon. 26 anni anni, da 

sette ad Ariel 
Ignorata a Tel Aviv esorcizzata a 

Gerusalemme, e qui ad Ariel e negli 
altri insediamenti della West Bank 
che si materializza la paura nascosta 
ma sempre piu palpabile che oggi at
tanaglia Israele, più grande ancora 
del timore elle pure cresce eli ora m 
ora. per la vendetta annunciala dagli 
integralisti eli "Hamas» la paura eli 
urt^\ guerra civile Ira ebrei 'l.e autori
tà militari parlano eli un ine «lente - si 
lascia andare Roti, maestro elemen
tare, tra i tondaton dell ' insediamento 
- ma questi ' incidenti' si stanno ripe
tendo troppo spesso domenica 
scorsa ad esempio, i nostri scaldati 
hanno aperto il fuoco cernirò altri co
loni teret idonedui Nostri'' -1 inter
rompe Sarah, sua moglie • Forse 
perche hanno il nostro stesso passa
porto, ma da quando Rabin si e ac
cordato con Arafat, il loro atteggia
mento è mutato, e noi non ci sentia
mo più al sicuro» 

•Noi e -loro» una distinzione inu

suale in un paese come Israele dove 
non e mai esistita una linea di de
marcazione tra eserc ilo e società ci
vile Ma f\d Ariel cjuesto lussato è visi
bile specie in un giorno, come que
sto eli lutto e eli rabbia Lo si percepi
sce dal nervosismo dei giovanissimi 
soldati che presidiano I entrata del-
I insediamento, emerge chiaramente 
dagli sguardi delle ragazze di Ariel 
nel loro sottrarsi al saluto dei ragazzi 
in uniforme 

L'incubo guerra civile 
Qui ad Ariel non si respira il clima 

di fanatismo che regna a Kirvat Arba. 
movimenti razzisti come il 'Kach» 
non godono di grande seguito Ariel 
e da sempre un feudo del l.ikuel e ba
sta entrare in qualsiasi uffu io o luogo 
pubblico dell insediamento per ren
dersene conio i ritratti di Men ichem 
liegin YitzhakShamir. Ariel Sharone 
degli altri leader storici della destra 
israeliana soverchi.ino quelli -istitu
zionali» del primo ministro Rabin e 
del presidente Ezer Weizinunn. am
bedue laburisti 

Ariel, insomma, e un ottimo osser
vatorio per comprendere le ragioni 
più profonde dello scontro m atto tra 
gli israeliani «Se ci tolgono le anni 
come potremo difenderci dal mitra 
palestinesi'» e"> la frase che ricorre in 
tulli i discorsi della genie di Ariel 
•Non possi,imo pagare tutu per il ge
sto sconsiderato di un solo c o l o n o , 
sottolinea Moshe, uno dei dirigenti 
amministrativi dell ' insediamento 'E 
poi - interviene Yehoshafat, uno del 
saggi ' di Ariel • peiehè la commis

sione d inchiesta istituita da Rabin 
non indaga anche sugli ebrei uccisi 
dal palestinesi dopo la sua stretta di 
mano ceni Arafat'' O anche ciucile 
morti sono solo dei tragici errori'"'» 
Ad Ariel troviamo eonterma di quan
to già era emerso a Kirvat Arba, 1 in
sediamento dove viveva Baruch 
Goldstein, il -giustiziere» di Hebron 
per I ÌL'H mila colon, residenti nella 
Striscia eli Cui/^ e in Cisgiordania il 
diritto alla sicurezza si identilica or
mai totalmente con il diritto ad ar
marsi, con la possibilità di dare vita a 
vere e propne strutture paramilitari 
con -licenza di uccidere», sostitutive 

dell'eseicito nei compit i eli polizia in 
lulti i Tenitori occupati nell avampo
sto di 'Eretz Israel» «Lesele ilo non ci 
protegge, Rabin ci ha venduto al ne
mico Perese un "israeliano 

Rabin sotto tiro 
«Peres sei un isiaeliano» tra 1 tanti 

cartelli i l i protesta che riempiono 
Ariel questo e il più curioso, appa
rentemente incompiensibile Madie-
troalla sua esteriore «criplieita, a na
sconde la ragione eli fondo che sup
porta lineila strisciante «guerra e ivile» 
che sta prendendo forma m Israele 
L i spiegazione e i viene olferta da "le
d i l e ! Iz"ter il leader del Consiglio 
delle comunità ebraiche di Giudea, 
Samaria e Gaza "Lei parla elello spet
tro eli una guena civile Ira ebrei -dice 
U'itef- Ma si sbaglia Lo scontro e he 
si e apeno e ciucilo tra ebrei e israe
liani' Ma qual e la differenza', gli 
e Incelo L i sua ns|X)sta non si fa at
tendere «Gli ebrei • sostiene con foga 
• sono |x-rsoneche intendono vivere, 
più o meno fedelmente, secondo ì 
precetti della Bibbia Gli israeliani, in-

Arafat detta 
tre condizioni 
per tornare 
alla trattativa 
B (IERI SALEMMK Tre condizioni Sono quelle 
che pone l'Olp, 1 organizzazione per la liberazione 
della Palestina, per tornare al tavolo dei negoziati 
con Israele Lobiett ivo generale e ovviamente, 
quello di garantire la sicurezza della popolazione 
palestinese nei territori occupali Lo ha dichiaralo, 
ufficialmente, un alto cingente dell < )l|> len mattina 
a Tunisi Le tre condizioni sono 

1) Sequestio delle armi ai coloni ebrei della Ci-
sgiordania e della striscia di Gaza In subordme 
I Olp chiede che i palestinesi portino armi, oppu
re ancora d i e c i sia un d ispiegamene di una for
zi , intemazionale nei territori occupati 

2) Smantellamento di Ire insediamenti di -seti-
ler», i coloni, che sono evidentemente giudicati co
me molto pericolosi nel centro di Hebron, alla 
scuola talmudica a Nablus e a Netzanm nella stri-

,a di Gaza 
3 ) Impegno di Israele a porre fine alla costmzio-

ne di insediamenti nei tenitori occ upati e alla con
fisca delle terre palestinesi 

Le richieste di latto erano note -\ Tunisi, I altro 
giorno il leader dell organizzazione per la hberu-
zieme della Palestina Yasser Arafat ^wv^^ dichia
rato infatti, ad un invialo del ministero degli Esteri 
russo le richieste londamentali che la centrale pa
lestinese poneva di fronte al mondo per garantire 
la sicurezza dei palestinesi nei lerriton occupati 
dopo il massacro di Hebron Tra le richieste uvan-
z.ale da Arala!, c'erano I invio di una forza interna
zionale o multinazionale il disarmo dei coloni e lo 
smantellamento degli insediamenti abitati dagli 
estremisti ebraici 

Come si ricorderà, dopo la strage alle Tombe 
dei Patriarchi di Hebron. I Olp aveva annuncialo 
che uvreblx» sospeso la sua partecipazione al col-
loeiui di pace esattamente come avevano giàfatto 
Sina Libano e Giordania 

Peres: «Come i nazisti 
il killer di Hebron » 

Il ministro degli Esteri Israeliano Shimon Peres ha 
paragonato ieri Baruch Goldstein- Il medico ultra dei coloni 
di Kyriat Arba che si era trasferito dagli Stati Uniti d'America 
In Israele agli inizi degli anni settanta e che e stato il 
responsabile del massacro di Hebron di venerdì scorso 
quando furono uccisi 52 palestinesi raccolti in preghiera 
dalle pallottole della sua mitraglletta- ai nazisti. 

Nel corso di un Infuocato dibattito parlamentare alla 
Knesset, il resposabile della diplomazia israeliana ha 
duramente criticato quanti in seno al partiti di destra 
religiosi cercano attenuanti per il massacro, o di sminuirne 
la portata. 

«Un ebreo che e un assassino si chiama solamente 
assassino, non ebreo- ha esclamato II ministro degli Esteri di 
Gerusalemme. «Un ebreo che è un nazista, si chiama nazista, 
non ebreo, e nessun rabbino può avallarne le gesta-. Ha 
tuonato In conclusione Shimon Peres: «Vergogna, 
vergogna-. 

J Delay Ap 

^ t n y t ^ ^ ^ ,^i 

Scontri a Gerico 

vece dicono eli osservare la tradizio
ne ma in realta vogliono solo omo
logarsi alla civiltà dell'Occidente Se 
nitrissero loro un impiego più redditi
zio in Europa o negli Stati l 'ruti, non 
avrebbero difficolta ad andarsene 
Per loro il concetto d i Terra d'Israele 
ha ben poca importanza Per noi. è 
la ragione della nostra vita, 

«Laici nemici» 
•Noi. e "loro' ancora una volta, 

dunque Dove quei "loro» non sono i 
nemici di sempre, : palestinesi, ma 
gli 800 mila arabi israeliani, i laici del 
Meretz e del L ibour quella parte d I-
sraele che non intende sacrificare la 
sua laicità sull altare della Torah 

Nel mirino della destra nazionalista 
e ultraortodossa vi e I Israele della 
normalità sottolinea Abraham 
Yelioshuu lo scrittore israeliano -
colpevole di non sentirsi investita 

da alcuna Missione" biblica» Il «min-
no» di cui parla Yehoshua non è me
taforico, ma prende corpo, ad esem
pio, nei coltelli utilizzati len notte da 
attivisti del gnippo ebraico d'estrema 

J DelaWAp 

destra 'Eva!' per forare i pneumatici 
di quattro automobil i in sosta nel 
eentro di Gerusalemme appartenen
ti stando alla telefonata di nvendica-
zione a israeliani che sostengono gli 
accordi con l'Olp Cosi come non vi 
e nulla d i metaforico nelle minacce 
indinzzale dal latitante Baruch Mar-
zel capo del »Kach' alle automa 
israeliane che hanno dee ise> il suo ar
resto -Se Rabin continuerà a perse
guitarci - ha dichiarato Marze! in una 
telefonata ali agenzia Francc Press -
risponderemo attaccando tutti gli 
israeliani traditori» Solo farneticazio
ni di un esaltato ' Sono in )xichi oggi 
in Israele a crederlo perche con la 
strage di Hebron con la chiamala al
la lotta armata deli estrema destra, 
con quei «noi» e 'loro» gridali con 
rabbia negli insediamenti della Ci-
sgiordania e di Gaza, Israele sta sco
prendo in questi giorni un'amara, 
sconvolgente venta che la violenza, 
il terrorismo non hanno solo il volto 
conosciuto dell «aralx>», ma anche 
quello più inquietante del -fratello» 
ebreo U.D.G. 
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L'AGGUATO DI BROOKLYN. 

Libanese in manette 
Piange l'enclave 
ebraica di New York 
Fermato un tassista libanese, Assad Baz, per la sparato
ria contro i quattro giovani ebrei ultra-ortodossi sul pon
te di Brooklyn. Mentre un di loro è stato dichiarato clini
camente morto e un altro resta m fin di vita. Ma ieri sem
brava un giorno come gli altn nella sinagoga del «Mes
sia» Schneerson a Crown Heights, l'enclave ebraica dei 
Lubovici che al cronista ricorda la moschea in cui abita
va Khomeim a Teheran. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNO OINZBERQ 

• NEW YORK. Il giorno prima Sa
muel Teitelbaum e David Wieder si 
erano inginocchiati sul] asfalto di Til-
lary Street, ai piedi della rampa che 
scende dal ponte di Brooklyn con le 
treccine scomposte che toccavano 
quasi terra a raccogliere il sangue 
raggrumato L'uno in sweatshirt 
arancione, I altro in gilet scuro e ma
niche di camicia entrambi indossan
do guani: di gomma blu da chirurgo 
avevano poi pulito con scottex casa 
intinti in una boccetta di alcool Ot
temperavano ad un obbligo religio
so Per gli ebrei ultra-ortodossi ogni 
parte del corpo umano è sacra va 
sepolta insieme al resto va recupera
ta, che si tratti di un arto perso in un 
incidente o di una quantità di sangue 
che eccede la misura indicata nella 
Bibbia come «Aviis» Se il defunto è 
stato ammazzato la sahma non vie
ne sottoposta al lavaggio rituale lo si 
seppellisce con gli abiti intrisi di san
gue Si racconta che in certi casi ab
biano addinrcra sappato la terra o 

picconato un marciapiede per aden-
re al dettato religioso 

len i due giovani corpulenti erano 
a pregare nella Smangoga dei LUDO
VICI 1 edificio di mattoni 'ossi ali an
golo della Eastem Parkway e di King
ston Avenue nel cuore della piccola 
Gerusalemme in cui abitano a 
Brooklyn Con gli altri studenti da 
rabbino lo scialle a nghe i «tefillin» 
di cuoio nero avvolti al braccio e at
torno al capo a favonre la comunio 
ne col Dio d Israele Tranquilli, con 
un solo poliziotto di guardia tra l'in
gresso da cui pare d entrare in un 
cantiere e la strada ingombra di cas
soni della spazzatura L impressione 
del cronista, nei corridoi bui, angusti 
e sporchi dell'edificio è di essere tor
nato nella Teheran di 15 anni fa nel
la spartana e polverosa austenta del 
quartier generale di Khomeim ntor-
nato dall esilio Stesse barbe incolte 
«yarmulkl» anziché i turbanti stessa 
atmosfera indaffarata simile fervore 
integralista simile ossessiva familian-

tà con il sangue e la polvere parte 
della vita non qualcosa di cui avere 
schifo che mi aveva colpito allo sto
maco quando a Teheran raccoglie
vano come reliquia i brandelli di cer
vella spiaccicati sull asfalto La prin
cipale differenza e che qui non si ve
dono i Kalashnikov 

Veniva qui a pregare anche il dot
tor Baruch Goldstein il medico ultra 
ortodosso che ha vuotato tre carica
tori del suo mitra nella moschea di 
Hebron 

Il Messia hassldim 
Il «Messia» novantaduenne dei 

hassidim abita nella casa in stile Tu-
dor accanto alla sinagoga al numero 
770 di Eastem Parkway È ìnawicma-
bile non parla più non cammina, si 
esporne solo con gli occhi da quan
do ha avuto un ictus un paio d anni 
fa mentre visitava la tomba del suo 
predecessore che era anche suo 
suocero Era fino a poco tempo fa 
una delle persone più potenti al 
mondo capace di far cadere i gover
no in Israele con un suo cenno Ma 
non si è spostato molto da qui nem
meno quando stava bene Quella 
dell altro giorno, per I operazione al
la cataratta dell occhio sinistro era 
stata la sua seconda visita in 40 anni 
a Manhattan che in fin dei conti è ol
tre il ponte La prima era stata per 
un operazione alla vescica Nel «Pa
lazzo» come viene definita questa Si
nagoga, e è una lotta a coltello per la 
sua successione e 1 eredità del suo 
cansma Due diverse fazioni ciascu
na coi propn sostenitori sfegatati 1 u 

Arrestato un giovane fondamentalista per l'attentato 
Viaggio nella piccola Gerusalemme della Grande mela 

Uno studente ebreo sul luogo dell'attentato 

na guidata dal suo portavoce il rab
bino Yehuda krinskv 1 altra dal suo 
segretario il rabbino Leib Groner si 
contendono I accesso a questa larva 
di vecchio liticano persino sui medi 
ci autorizzati a visitarlo Come tra gli 

ayatollah quando I Imam Kliomeini 
era in fin di vita 

L'enclave degli ortodossi 
Strana enclave questa dei Luoov ici 

a Crown Heights una piccola Geru 

K Willens/Ap 

salemme coi suoi negozi e le sue ma 
cellene kosher la sua sinagoga e il 
suo negozio di parrucche per le si 
gnore accasate che devono copnrsi 
la testa per modestia come a Tehe 
ran dovevano mettersi il ciador Po 

chi blocks in cui .ivono 20 000 ebrei 
ortodossi (molti neo-ortodossi pro
venienti dal Texas dall Ohio dal Mi 
chigan dalla Pennsylvania dal Mas
sachusetts dall Europa e dalla Rus
sia) Isolati in una sorta di mini ghet 
to di Varsavia in un quartiere di 
235 000 abitanU quasi tutti neri Un 
grande striscione come quelli che 
compaiono a little italv durante la fe
sta di San Gennaro, proclama il ben
venuto al Messia Se si prosegue ver
so Nord si arriva alla Broccolino ita
liana quella dei ristoranti in odore di 
mafia e cosa nostra Se si ntoma ver 
so il Brooklyn e il Manhattan bndges 
si passa per forza per Atlantic Ave
nue dove si affacciano i negozi della 
comunità araba la Jasmm Grocerv 
anziché la Weistein s Grocery lo Ha-
lal Meat Market anziché la macellena 
Kosher la Fakhir International Tra-
vel la Damascus Bread and Pastrv il 
nstorante Tripoli ali angolo d Clin
ton Street 

É qui che fermiamo la macchina 
quando sentiamo alla radio che ci 
sono stati tre arresti per la sparatona 
tra cui un tassista libanese di nome 
Assad Baz che era giunto da studen
te a New York nell 84 A lui sono arri
vati dopo aver trovato la Chevrolet 
capnee blu da cui erano partite le 
nffiche con uno dei cristalli fracas
sato dal primo colpo Hanno recupe
rato anche la pistola mitragliatrice 
Lugerche forse ha sparato i proiettili 
che hanno ucciso - ieri è stato dichia
rato «clinicamente morto»'- uno dei 
quattro giovani e ndotto in fin di vita 
un altro sempre in «condizioni criti
che» 

La signora al banco e gli altn clien
ti con cui attacchiamo discorso alla 
United Arab Service un ufficio di no
taio su Atlantic Avenue hanno la fac 
eia lunga «Amencani ebrei italiani 
arabi neri siamo tutti qua ma per
ché non possiamo vivere in pace da 
essen umani'» dicono «No non è 
stata una nssa per il traffico Me ! ha 
detto quello che guidava il pulimmo 
e il mio miglior amico Ma basta col 
sangue perché non possiamo vivere 
in pace7» mi aveva detto poco pnma 
Yossi barba ancora da adolescente 
incontrato nella sinagoga 

DIVISI separati, nella stessa città 
anzi nello stesso quartiere Con i ner 
vi tesi ma con una volontà comune 
che potrebbe anche prevalere sulle 
folate di odio 

NUOVA OPEL CORSA. LEI, PIÙ DI TUTTE. 
Il superlativo e assoluto. La nuova Opel Corsa GSi con 

motore 1.6 E C O T E C 16 valvole non accetta confronti 

li provoca. Le sue sensazionali prestazioni superano 

tutte le aspettative Sempre nella massima sicurezza e 

in un comfort totale, come tutte le Corsa. Corsa, già 

dal modello Swing, offre un grande equipaggiamento 

• Alzacristalli elettrici 

• Chiusura centralizzata 

• Display multifunzionale 

• Ventilazione microfiltrata e ricircolo aria interna 

• Predisposizione autoradio 

• Cinture di sicurezza con pretensionatore 

• Doppie barre in acciaio di protezione laterale 

• ABS elettronico a richiesta (di serie su GSi) 

• Opel Full Size Airbag a richiesta 

• Servosterzo a richiesta (di serie su GLS) 

• Climatizzatore ecologico a richiesta 

• Antifurto elettronico a richiesta 

• Cambio automatico a gestione elettronica, 

a richiesta con motore 1,4i 

DA L. 14.730.000 CH,AV. IN MANO* 

MOTORt 

1 2. 

1 4i 
1 4Si 

1 5D 
1 5TD 
1 6i 16V 

TOTEM ZA 

45CV 
60CV 
82CV 
50CV 
67CV 

109CV 

VFL MAX 

145 km/h 
155 km/h 
173 km/h 
150 km/h 
165 km/h 
195 km/h 

Contumo //100 kin 

')0 km/h 

5 1 
52 
54 
4 
4 

54 

i:0lun/h 

6 8 

69 
72 
57 
57 
72 

ciclo urbano 

7 9 
8 8 
9 3 
62 
62 
9 1 

04 USAM 
LA MIA AUTO. 
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In Bosnia metà pace 
Clinton incassa 
I serbi sospettosi 
L'accordo firmato per una federazione fra croa
ti e musulmani di Bosnia, è accolto con soddi
sfazione dagli Usa ma con diffidenza dai serbi. 
Karadzic: «Pronti a discuterne, purché non va
da contro i nostri interessi». 

NOSTRO SERVIZIO 

• SARAJEVO Soddisfazione da par 
te dei protagonisti i croati e i musul
mano-bosniaci come firmatan e gli 
amencani come promotori Preoccu
pazione cautela scetticismo ma non 
ostilità o chiusura aprioristica da par
te degli «esclusi» i serbi di Bosnia 
Queste le reazioni delle parti più diret
tamente coinvolte ali indomani del-
I intesa raggiunta a Washington per la 
nascita di una federazione croato-
musulmana in Bosnia (il 15 marzo a 
Washington dovrebbe essere varato 
anche I accordo relativo ad una con
federazione fra la federazione croato-
musulmana e la Repubblica di Croa
zia) 

Mentre sia Tudjman che 
Izetbegovic (presidenti rispet
tivamente di Croazia e di Bo
snia) telefonavano a Clinton 
nngraziandolo per la media
zione che ha portato ali intesa 
Radovan Karadzic presidente 
dell autoproclamata Repubbli
ca serba di Bosnia che si tro
vava len a Mosca per colloqui 
con le automa locali circa I im
pegno russo in ambito Onu 
per una soluzione pacifica al 
conflitto bosniaco e in parti 
colare per fermare i massacri a 
Sarajevo manifestava pruden
za «Stiamo studiando» il signi
ficato di quell accordo ha det
to il leader serbo-bosmaco, ag
giungendo che comunque 
«qualora esso non vada contro 
gli interessi dei serbo-bosniaci 
siamo pronti a discuterne» Ka
radzic ha poi espresso dubbi 
sul rischio che la sua parte 
venga tagliata fuon dal proces
so negoziale «Sinceramente 
non pensiamo sia bene che gli Usa 
cerchino di istituirsi alle Nazioni uni
te e di agire come arbitri Non penso 
che gli Stati uniti possano allo stesso 
tempo pendere dalla parte dei musul
mani ed operare imparzialmente Se 
vogliono che musulmani e croati fac
ciano la pace per noi va bene Ma se 
mirano in realta a metterli contro i ser
bi o se vogliono premere sui serbi per
ché cedano altri temton non ci va be
ne per niente» 

Simili valutazioni con un pizzico di 
pessimismo in più ha espresso uno 
dei portavoce della presidenza serbo-
bosmaca Jovan Zametica interpella
to a Pale Zametica afferma che I ac
cordo è stato raggiunto solo dietro 
•enormi pressioni da parte america
na» e «mettendo ai margini» il proces

so di pace di Ginevra Tuttavia ha 
concluso se croati e musulmani vo
gliono unirsi «è affare loro nella misu
ra in cui ci permetteranno di andare 
per la nostra strada» 

Quanto ai dingenti di Belgrado le 
loro dichiarazioni sono improntate a 
cautela II ministro degli Esteri Vladi-
slav Jovanovic ha elogiato il raggiun
gimento dell intesa se permetterà «il 
Ravvicinamento di due delle etnie bo
sniache» Ma ha ammonito che essa 
«non dovrà nvelarsi un alleanza di for
ze contro un terzo popolo (i serbi di 
Bosnia) perché in tal caso non fareb
be che contnbuire ali escalation della 

Usa soddisfatti 

L'intesa 
tra croati 
e musulmani 
successo 
diplomatico 
dell'America 

izetbegovic 

Il presidente 
e Tudjman 
telefonano 
alla Casa Bianca 
«Grazie 
mediaton» 

crisi ed ali insapnmento della guerra» 
Secondo alcuni osservaton I accor

do di Washington va visto in contro 
luce nspetto ali azione svolta ultima
mente dalla Russia nella cnsi bosnia 
Mosca e Washington sembrano esser
si divise i compiti Gli Usa hanno con
vocato croati e musulmani convin
cendoli a firmare un intesa che pare
va impossibile fino alla settimana pn-
ma quando ancora si scannavano 
nella Bosnia centrale I russi hanno 
operato sui serbi dappnma disinne
scando 1 ultimatum di Saraievo quin
di spingendoli verso posizioni ragio
nevoli ancora intervenendo I altra 
mattina per evitare reazioni inconsul
te ali abbattimento dei quattro caccia 
effettuato da FI 6 Nato sui cieli della 
Bosnia infine convincendo i serbo-

bsniaci a napnre I aeroporto di Tuzla 
garantendo con la loro presenza n lo 
co che non servirà a far giungere armi 
ai musulmani 

Da parte SJa il mediatore europeo 
David Owen ritiene che I accordo per 
una federazione tra musulmani e 
croati della Bosnia non debba «essere 
interpretato come un alleanza contro 
i serbi bosniaci» Co-presidente della 
conferenza intemazionale sull ex-Ju
goslavia assieme al mediatore dell O 
nu Thorvald Stoltenberg Owen si è fé 
licitato dell accordo raggiunto a Wa
shington ammonendo però che «la 
pace non sarà fatta fino a quando 
non sarà raggiunto un accordo t«a tut 
te e tre le parti» «11 nocciolo della que
stione - ha osservato -verte ora sulle 
relazioni tra i serbo-bosniaci e la fede
razione croato-musulmana» Le pros
sime tappe delle trattative dovrebbero 
ora includere secondo Owen contat
ti tra gli Usa e i serbi da una parte e 
colloqui della Russia con gli Usa I U 
mone europea e i leader bosniaci dal-
1 altra «Solo dopo -ha detto- sarà pos
sibile e utile convocare una nunione 
tra tutti i protagonisti della cnsi bo
sniaca» Owen ha infine insistito sul-

I importanza di mantenere vivo 
il processo di normalizzazione 
delle relazioni tra Belgrado e 
Zagabria chiave di volta per la 
soluzione dell intera crisi iugo
slava 

L intesa di Washington e più 
in generale gli ultimi sviluppi 
della cnsi bosniaca sono stati 
al centro di un colloquio che il 
ministro degli Esten italiano 
Andreatta e il co-presidente 
(assieme a Owen) della Con
ferenza di Ginevra sulla ex-Ju-
goslavn Thorvald Stoltenberg 
hannu avuto ieri alla Farnesina 
•\ndreatta e Stoltenberg hanno 
espresso viva soddisfazione 
per la conclusione dell accor 
do giudicandolo uno sviluppo 
suscettibile di imprimere una 
positiva svolta nel processo ne
goziale Andreatta il quale ha 
seguito direttamente gli svilup
pi delle trattative nei mesi scor 
si attraverso incontri e contatti 

w" con gli esponenti croati e mu
sulmani si è detto d accordo 

con Stoltenberg che il quadro istitu
zionale delincatosi tra le due parti do
vrebbe costituire un fondamentale 
tassello per la sistemazione dell intero 
contenzioso ex-jugoslavo 

1 due hanno però concordato sulla 
necessità di un più stretto coinvolgi
mento della parte serba ai fini dell au
spicata definizione di una soluzione 
politica globale del conflitto bosnia 
co Andreatta e Stoltenberg hanno 
inoltre nehiamato I importanza di raf
forzare le consultazioni tra 1 Unione 
europea gli Stati Uniti e la Russia allo 
scopo di consolidare il coordinamen
to dell azione intemazionale che ri
mane un indispensabile strumento 
per promuovere nel quadro della 
Conferenza di Ginevra nsultati accet
tabili per tutte le parti 

Pioggia di bombe su Maglaj 
• SARAJEVO Continua massiccio il bombarda
mento da parte dell artigliena serbo-bosniaca su 
Maglai zona controllata dai musulmani nella Bo
snia settentrionale Secondo radio Sarajevo sono 
in corso scontn anche nella sacca di Bihac en
clave musulmana del nord-ovest separatasi dal 
governo centrale di Sarajevo Vi resiste un corpo 
d armata lealista che oltre a scontrarsi con le for
ze autonomiste è sottoposto ad attacchi in parti
colare con artigliena da pa*e dei serbo-bosniaci 
I secessionisti di Bihac hanno firmato paci sepa
rate ed intese economiche con Belgrado e Zaga-

bna A Sarajevo invece len si sono registrate solo 
violazioni marginali della tregua qualche sparo 
di cecchini movimenti di fantena e secondo 
fonti serbe costruzioni di trincee da parte musul
mana in aree vietate 

Intanto un convoglio italo-bntannico di aiuti 
umanitan è giunto ieri sera a Zenica nel cuore 
della Bosnia in terntono controllato dai musul
mani Gli autocaim sono giunti a destinazione do
po avere attraversato numerosi check-pomt Oggi 
alcuni dei camion proseguiranno per Zadovic 
che si trova sempre in terntono musulmano a po
che ore da Zen ica 

L'intesa firmata 

Nascerà 
uno Stato 
in cantoni 
• Questi sono i principali punti 
dell accordo-quadro firmato ieri a 
Washington tra croati e musulmani 
di Bosnia «I firmatari si sono accor 
dati su un intesa-quadro che stabili
sce la costituzione di una Federazio 
ne nelle regioni della Repubblica di 
Bosnia-Erzegovina a maggioranza 
bosniaca e croata e sulle grandi li 
nee di un accordo preliminare tra 
detta Federazione e la Repubblica di 
Croazia» per dare vita ad una Confe 
derazione fra queste ultime due «1 
firmatari si sono inoltre messi d ac 
cordo per formare una Commissione 
di transizione ad alto livello che 
prenderà provvedimenti immediati e 
concreti per la costituzione della Fe
derazione e della Confederazione 
La commissione inizierà i suoi lavon 
domani a Vienna e cercherà di con
cludere i propn lavon già entro il 15 
marzo 

Il testo firmato a Washington affer
ma ancora che «le decisioni sullo sta
tuto costitu/ionale dei temton della 
Repubblica di Bosnia-Erzegovina do
ve la popolazione e a maggioranza 
serba saranno prese nel corso di ne 
goziati» Si stabilisce di dare vita ad 
un «governo centrale» ed a «cantoni 
che avranno «tutte le responsabilità 
non specificatamente attribuite al 
governo centrale 

Il potere esecutivo sarà affidato ad 
un presidente un vicepresidente ed 
un pnmo ministro II parlamento 
eleggerà un bosniaco ed un croato 
che avranno alternativamente un 
mandato di un anno come presiden
ti Un terzo delle canche ministerah 
saranno occupate da croati 11 potere 
legislativo sarà costituito da una Ca
mera dei rappresentanti e da una Ca
mera del popolo La prima sarà elet
ta democraticamente su base pro
porzionale nell insieme del terntono 
La seconda avrà lo stesso numero di 
delegati bosniaci e crniti 

Tulti i ni iî  I jx is li tr i 1 
r ie hanno il diritto di tornare libera 
mente nel loro luogo di origine si af 
ferma nel documento Tutti avranno 
il dintto di vedersi restituire le prò 
pnetà di cui erano sta'i pnvati duran
te la pulizia etnica o di ricevere com
pensazioni per i beni che non po
tranno essere restituiti» Le due parti 
accettano inoltre «la creazione di un 
comando militare unificato per i sol
dati della Federazione Nel penodo 
transitono le strutture attuali di co
mando nmarranno sul posto e le 
forze si disunpegneranno immedia
tamente I una dall a'tra con I obietti
vo di ntirarsi ad una distanza sicura 
che sarà precisata nell accordo mili
tare Tutte le forze armate straniere 
ad eccezione di quelle presenti con 
1 accordo della repubblica di Bosnia-
Erzegovina o con 1 autonzzazione 
del Consiglio di Sicurezza dell Onu 
lasceranno il terntono della Federa
zione» 

«Fino ali entrata in vigore della Co
stituzione gli attuali as»etti ammini
strativi nmarranno in vigore in tutta la 
Bosnia-Erzegovina ad eccezione 
della città di Mostar che le due parti 
accecano sia governata da un ammi
nistrazione dell Unione europea per 
un penodo che potrà durare fino a 
due anni» 

***** ,j»*»*àì** \*d *»***>* «• w w %>—-̂" <*-»^W5->!< In Italia Muhamed Kresevljakovic: «Guardavamo la guerra in tv, quella di Beirut» 

«Faccio il sindaco nel girone Sarajevo» 
DALLA NOSTRA REOAZIONE 

JENNER MELETU 

• i BOLOGNA Muhamed Kresevlia-
kovic sindaco di Saraievo è in Italia 
da qualche giorno per incontrare sin
daci ed altri amministratori A Bolo
gna è stato ospite della Cgil che ce 
lebrai suoi cent anni 

Signor Kresevljakovic, cosa si
gnifica farà il sindaco In una cit
tà In guerra? 

Essere sindaco non è facile in nessu
na parte del mondo Essere sindaco 
di Saraievo vuol dire affrontare ogni 
giorno - accanto alle grandi que 
stioni - p'ob'emi «piccoli» ma cru
ciali che «debbono» essere risolti 
Eccole qualche esempio trovare 
due chilogrammi di farina per una 
famiglia che non mangia da due 
giorni organizzare il trasporto di un 
ferito che «deve' arrivare in un ospe
dale Trovare tre litri di benzina ne
cessari per il trasporto di questo feri 
to Ricordo che nei primi giorni di 
guerra nel mio ufficio ebbi quindici 
incontri su quindici pioblemt diver
si Al mattino nel pnmo incontro 
abbiamo discusso del blocco telefo

nico della città Proponemmo di 
usare telefoni satellitari Nell ultimo 
incontro alle dieci di sera discu 
temmmo invece di come dare da 
mangiare alle bestie dello zoo Nello 
stesso giorno insomma siamo par 
liti dall uso della tecnologia del 
Duemila per finire a parlare di come 
alimentare un animale un proble
ma vecch io come I uomo 

Le tv di tutto II mondo trasmet
tono le Immagini di guerra dalla 
sua città. C'è chi dice che ci si 
può «abituare» a queste Immagi
ni, che una guerra a pochi passi 
da casa può essere vissuta an
che con Indifferenza. 

Ho paura che I Europa ed il mondo 
si siano già abituati alla nostra guer 
ra Temo che la gente guardi le im
magini dei bombardamenti e delle 
stragi come io guardavo un tempo 
le immagini di morte che arrivavano 
da Beirut Si guarda la tv mentre si 
pranza mentre si parla Si alzano un 
attimo gli occhi mentre si legge un 

libro Questo è il pencolo maggiore 
Per Sarajevo forse il pencolo è meno 
forte 11 nostro aggressore sembra in
fatti arrivato direttamente dall infer
no Ogni volta inventa qualcosa che 
- il quel momento - sembra il mas
simo dell atrocità Poi dopo pochi 
giorni compie un atto ancora più 
atroce 

Non ha bisogno di appunti, il si
gnor Muhamed Kresevljakovic, 
per «ricordare». Socchiude gli 
occhi, e ripercorre il film dell'or
rore di Sarajevo in questi due an
ni di assedio. 

Hanno iniziato con le gnnate nella 
zona industriale Hanno bruciato la 
biblioteca nazionale C è stato I in 
cendio del centro di studi orientali 
fra i piuconosciut nel mondo E ar
rivato I incendio di due facoltà 
Hanno bombardato gli ospedali 
poi in particolare i reparti pediatr 
ci Nel reparto maternità sono morti 
sette neonati tirati fuori dalle incu
batrici per salvarli dalle fiamme 
L orrore non si è mai fermato Sono 
arnvate le granate nelle strade più 
frequentate fra la gente in fila per il 

pane E cosi lentamente di peggio 
in peggio siamo arrivati alla strage 
del mercato 69 morti 197 feriti La 
granata nel mercato entrerà nella 
stona per la sua «efficacia» Nemme
no una singola scheggia è andata 
fuori dalla carne umana E anche la 
granata che - cosi feroce aspra e 
forte - e riuscita a spingere 1 Europa 
a fare qualcosa di più per la Bosnia 
L abbattimento dei quattro aerei 
serbi è un segnale molto positivo 
dimostra che I Onu non fa solo pro
messe 

Le cifre della guerra sono terribi
li... 

Nella mia cutJ sono stati UCCISI 
10 008 civili e Ira questi 3 500 barn 
bini Gli invalidi sono 55 000 e la 
gran parte sono giovani come voi 
Sono ragazzi che fino a poco fa an 
davano a scuola o ali università e 
che cercano di andarci anche oggi 
sfidando le granate ed i cecchini 
Chi non ha vissuto queste cose for 
se non può capirle Per noi la pace è 
una melodia divina Lu guerra è il 
miggior cancro della società Siate 
combattenti della pace e solo cosi 

resterete gente resterete persone 
Ogni vostro aiuto anche un soldino 
ha un grande significato vuole dire 
che pensate a noi e per questo vi 
nngrazio 

Signor Kresevljakovic, com'è la 
giornata di un sindaco in una cit
tà in guerra? 

Al mattino non voglio arrivare trop 
pò presto perchè so che i problemi 
da affrontare saranno tanti e pesan 
ti e che si lavorerà fino a notte In 
due anni di guerra non sono stato 
nel mio ufficio solo quattro vol'e II 
mio «stipendio» equivale oggi ad un 
marco e mezzo Poi ci sono - per 
me e per tutti - i «buoni» peri acqui 
sto del pane e dei giornali Con un 
marco e mezzo potrei comprare il 
giornale per dieci giorni ma non 
una scatola di cenni Coni «buoni» a 
Saraievo possiamo avere 230 gram 
mi di |)ane al giorno 

Gli aiuti che arrivano cosa rap
presentano per voi? 

lo li interpreto come segno di amici 
zia come un sostegno nell inferno 
che stiamo vivendo Gli italiani sono 
stati i primi a fare arrivare aiuti a Sa 

Il sindaco di Sarajevo In visita all'Ospedale maggiore Fiorent ni/Ansa 

rajevo in assedio E difficile arrivare 
nella nostra città e per questo oggi 
tutti gli aiuti vengono affidati ali Alto 
Commissariato dell Onu Tutto ciò 
che arriva a noi è senza etichette 
non si sa da dove arrivi Questa è 
1 organizzazione ma non mi sem 
bra corretto né nei confronti di chi 
dona ne nei confronti di chi riceve 
E bello sapere che qualcuno pensa 
ale 

Il sindaco consegna un opusco
lo, «Noi portiamo ancora la Mam
ma», che ricorda le Olimpiadi di 
dieci anni fa. CI sono le immagi
ni degli Impianti distrutti dalla 
fuerra. 

Anche a Sarajevo abbiamo visto le 

ul'.me Olimpiadi Ci hanno portato 
tristezza nmpianto per i tempi pas 
sati 

Nella capitale bosniaca vivono 
oggi 300.000 musulmani, 
50.000 serbi, 30.000 croati. Pri
ma della guerra gli abitanti era
no 500.000 Come può un Italia
no - che apre il rubinetto e vede 
l'acqua che scorre, che va al la
voro, porta I Agli a scuola, parte
cipa ad un concerto - Immagi
nare come si vive a Sarajevo? 

E semplice Bastachechiudaglioc
chi ed immagini di non avere nulla 
Se nesce ad immaginare questu 
non sarà più cittadino italiano ma 
cittadino di Sarajevo , 
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Ad Atlanta, Miami e Dallas «coprifuoco» dopo le 22,30 

Gioventù violenta? 
Chiudiamola in casa 
Si chiama coprifuoco. Ed è una delle armi preferite dal
le autorità locali nella battaglia contro il crimine giova
nile. Atlanta, Miami, Dallas, Hartford, Milwaukee, Ne-
wark, Phoenix e molti altri centri minori già l'hanno 
adottato Strade proibite ai minorenni dopo le 22,30 
Puniti con multe ed ore di servizio sociale 1 genitori che 
non tengono i figli sotto chiave. Resta tuttavia una do
manda: serve a qualcosa? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• CHICAGO Gli ultimi ad adottarlo 
sono stati giorni fa gli undici mem
bri del consiglio municipale di Rich-
ton Park vasto sobborgo (I45mila 
abitanti) ad un ottantina di chilome
tri da Chicago E I hanno fatto - pre
vedibilmente - con tutto I entusia
smo dei neofiti Nessuna voce con
traria nevsun dubbio e nessun ten
tennamento La legge che istituisce il 
coprifuoco per i minori di 17 anni e 
passata ali unanimità come sospinta 
dai venti impetuosi dello «spinto dei 
tempi- -Quella della lotta alla cnmi 
naiita e ormai diventata una tale psi
cosi - commenta amaro Peter 
Woodfield dingente della American 
hlxrlies Union dell Illinois - che a 
questo punto ogni proposta di indu-
nmento della legge e destinata ad 
essere accolta tra gli applausi In 
questo caso si tratta del copnfuoco 
Ma avevsero proposto che so d ar
restare a vista tutte le persone che m-
dovsano vieakers sarebbe stata esat
tamente la stevsacosa 

Comunque sia questo e ciò che 
da sabato scorso la legge di Richton 
Park solennemente impone tutti i 
minori di 17 anni sono tenuti a scom
parire dalle strade allo scoccar delle 
10 30 di sera con un un ora di ab
buono nelle nottate del venerdì e del 
vibato Ed a pagare il maggior Ho di 
eventuali infrazioni saranno non gli 

adolescenti nottambuli ma i loro in
cauti genitori Se infatti ,1 primo sgar
ro non prevede che una semplice 
ammonizione per il capo-famiglia il 
secondo implica una multa di limo
no 500 dollari e fino a 160 ore di •ser
vi/io sociale» Le quali ori' - ammo
nisce la legge - possono anche in
cludere lavoro manuale 

L idea d un padre costretto a me
ditare su'le proprie mancanze spaz
zando foglie secche per le strade o 
'accogliendo immondizia sembra in 
effetti entusiasmare Ann Rock la 
/Vusftx'cli Richton Park -Il mesvtggio 
•• chiaro - dice - o riporti tuo figlio 
sulla giusta strada o ne pagherai le 
. onseguenze- E - in un ulteriore 
vampata d ottimismo - il sindaco Ru-
eh Banovich si dice addinttuia con-
vmio di poter applicare la nuova nor
mativa senza sostanziali cedimenti 
ad un altro dei grandi nemici delie-
lettorato la spesa pubblica Dvvero 
pensa di poter controllare le notti-
senza assumere nuovi agenti ne -
quii che più conta - aumentare le 
tasse Preexcupato p*T la restrizione 
delle liberta personali che il copri
fuoco inevitabilmente comporta'' 
Angustiato da una legge che vaga
mente neccheggia la logica del -la
voro lorzato ad Alcatraz'' -Nient a'-
fatto - risponde senza esitazioni -
Quello che abbiamo deciso riguarda 

la disciplina non la liberta Li disci
plina e la famiglia Ques'oequellodi 
cui Richton Park ha bisgno Che raz
za di liberta e quella di andare in giro 
la notte a sfasciare parchimetri o ca
bine telefoniche'' 

Le gang di ragazzini 
Il record criminale di Richton Park 

- ragione dichiarata della nuova nor 
illativa - non e in venta tra i più im
pressionanti Lo scorso anno per le 
sue strade si sono consumati appe
na tre omicidi E tutte le statistiche 
che si riferiscono a ennuni violenti ri 
ve'.ino cifre considerevolmente più 
bassedel'a media nazionale \ e pai 
ticolarmente numerosi o conturbanti 
sono - per riconoscimento dello 
stesso capo della polizia locale John 
0 Mara - i reati commessi da adole 
scenti -Vediamo qualche riflesso 
della gucira tra gang d u e Ma ani 
mette nessuna tra le bande giova 
nili attive nell area di Chicago ha an
cora stabilito basi permanenti a Rieti 
ton Park- E proprio qui aggiunge 
sta il pregio maggiore della nuova 
legge Prevenire - afferma - e me
glio che reprimere F I esper.enza di
mostra come la presenza del copri 
fuoco scoraggi la penetrazione delle 
gang 

Vero' Falso'' Vero rispondono al-
1 unanimità I membri del consiglio 
municipale F-d a riprova citano gli 
ormai alquanto numerosi casi già in 
vigore - spesso con qualche supple 
mento di severità - nel solo Illinois 
Ad Aurora ricordano infatti la nor
me prevedono anche I anesto degli 
adolescenti Fd a Deerfield il lungo 
braccio della legge estende i suoi ri 
gon fino ai proprietari ed ai camerieri 
delle tavole calde 1 quali sono tenuti 
oltre le 10 di sera ad identificare (ed 
eventualmente denunciare) ogni 
cliente che dimostri un età inferiore 
ai litanni II tutto con il risultato-so
stengono i molti amici eie I copnfuo 

Posto di blocco In una straoa americana 

co - d abbassare ov unque il tasso di 
crimin lilla 

Falso risponde invece Ihaddeus 
Owens sociologo della l niversita 
dell Illinois 11 lenomeno delle gang 
- dice - e un prodotto della logica 
del ghetto e della presenza di tiulfici 
di droga Riehton Pai k e Deerlield so
no oggi fatili lite perche non han
no ne 1 uno ne I altro r.d il coprifuo
co non e in questo senso ne una mi
sura repressiva ne preventiva F sol
tanto una sorta di placebo psicologi
co non serve a nulla ma aiuta gli 
adulti a sentirsi più sicuri 

Inutile in questo contrasto d opi
nioni e cercare lumi tra le statistic he 
h ciò per un semplicissimo motivo 
tutte le leggi di coprifuoco - la p u 
antica delle quali ha appena qua* 

tro inni d età - sono incora troppo 

giovani per melate la propria reale 
efficacia Ma una tendenza generale 
già e in qualche misura visibile Fatte 
npeltarc con ngore nei centri relati
vamente piccoli - quelli dove il crimi
ne non I i ancora raggiunto i livelli di 
guardia - le notti proibite sembra
no perlupiu rapidamente trasformar
si in recipienti vuoti nelle grandi citta 
Per dirla con Thadeus Owens -Fun
zionano dove non servono e fallisco
no dove ilmeno in teoria hanno un 
senso compiuto 

Il caso Atlanta 
Il caso che più fa discutere e quel

lo di Atlanta capitale della Georgia e 
patria di Rossella O Hara dove - vo 
Icndo riprendere il titolo d una in 
chiesi i recentemente pubblicata dal 
Miami Hi mici - il coprifuoco se ne e 

presto andato -via col vento O me
glio dopo appena qualche mese di 
più o meno rigorosa applicazione 
ha Imito per diventare lettera morta 
11 problema - confessa ali inviato 

dell Herald lì capo della polizia di At
lanta Julius Denco - e che siamo di 
fronte ad una scelta o diamo la cac
c a agli adolescenti nottambuli o lot
tiamo contro la criminalità Di fatto 
con le fot7e attuali possiamo far ri
spettare la legge di coprifuoco solo 
quando tra questi due elementi e e 
una visibile connessione Vale a dire 
solo quando individuiamo adole
scenti in evidente procinto di com
mettere reati Alnmenti siamo co
stretti a guardare dall altra parte 0 a 
limitarci ad accompagnare a casa i 
ragazzi' Fino a tre anni la aggiunge 
era diverso F la polizia d\^^ persi-

B SaDa Contrasto 

no aftittato una palesfi per rateo 
gliere il frutto delle sue retale nottur 
ne Ma queste massicce operazioni 
di rastrellamento jvcv ino avuto di 
ce un influsso sugli indici della ' e 
ra criminalità molto prossimo allo 
zero 

-hd il veto problema - sostiene 
Thadeus Ovse is - e chi questi lulli 
menti non sono per cosi dire gra
tuiti Istituir" il copnluoco significa 
stabilire un assurdo stato ili bellige
ranza tra gli adoleventi ed il lesto 
della società Lottare contro il e rimi
ne significa gett ire nuovi ponti non 
tagliare quelli e he già esistono 

L 11 idea questa che - per ora -
non sembra neppure sdorare le 
menti dei buoni ultidini di Pichton 
Park Si prevedono pronte e numero 
se repliche in alile p irtid \menca 

È ARRIVATO IL «DOMANI » 

""gaSS*"1 PER LA NUOVA ROSSELLA 

/nanne W.allev Kilme 
•Rosella-

••Domani è un altro giorno» era la frase fi naie di 
Rossella O Hara con la quale si concludeva, 
dopo 3 ore e 42 minut i , il f i lm più leggendario 
della stona del cinema «Via col vento» Oggi, a 
distanza di 55 anni, quel fatidico giorno è 
arrivato e Rossella è ritornata a sedurre il 
mondo con il suo affascinante e istintivo appeal 
ricco di aggressiva femmini l i tà e di ingenuità 

DopoVivien Leigh, l 'onoredi r idare vita alla 
protagonista di "Via col vento» è toccato 
all 'attr ice inglese Joanne Whalley-Kilmer, due 
grandi occhi scuri che ricordano, per intensità, 
lo stesso sguardo indomito che rendeva 
indimenticabile la prima interprete di Rossella 

È Joanne la protagonista di «Rossella, il 
seguito di Via col vento» larrvnisene tv di 8 ore 

tratta dall omonimo romanzo di Alexandra 
Rtpley, che è il pr imo e unico seguito ufficiale di 
«Via col vento» La miniser ie, coprodotta da un 
pool mtemaziona le formatoda l l italiana Silvio 
Berlusconi Communications la tedesca 
BetaFilm e le americane Rhi Entertainmente 
Cbs, è attualmente in fase di lavorazione in 
Inghilterra 

Joanne Whalley-Kilmer nata a Manchester 
e sposata al col lega Val Ki lmer fé il 
protagonista di «The Doors» e «Tombstone») 
sembra segnata da una strana similar i tà con 
Vivien Leigh entrambe inglesi attrici di 
estrazione teatrale e sposate ad attori più 
famosi di loro almeno fino al l 'arr ivo di 
«Rossella» (il compagno di Vivten Leigh era 

Laurence Olivier), le due Rosselle hanno anche 
in comune il fatto di essere relativamente 
conosciute presso il grande pubblico, prima di 
affrontare questo ruolo 

Joanne Whalley-Ki lmer (che ha preso parte 
a f i lm come «Willow», «Scandal», «Prova 
schiacciante»' e i recenti, e ancora mediti in 
Italia, «Trial by Jury» con Wil l iam Hur te«Good 
Man in Africa» di Bruce Beresford) è stata 
prescelta al termine di una infruttuosa e 
capi l lare ricerca internazionale che ha visto 
coinvolti più di 20 000 aspiranti Rosselle Stessa 
cosa era avvenuta per Vivten Leigh, la quale ha 
dovuto competere con nomi del cal ibro di Joan 
Crawford, PauletteGoddard, Lucil ie Ball e Jean 
Arthur Le attrici di oggi alle quali e stata 
preferita Joanne Whalley-Ki lmer rispondono ai 
nomi altrettanto prestigiosi di Julia Roberts, 
Demi Moore Nicole Kidman e Isabelle Adjani 

Probabilmente non basteranno tutte queste 
coincidenze e rendere meno gravose I eredità 
lasciata da Vivien Leigh che ha fatto di Rossella 
il personaggio femmini le della storia del 
c inema più amato in assoluto Ma latenace 
Joanne Whalley-Kimer non si è tirata indietro 
sa che avrà tutti glt occhi puntati su di lei e 
anche per questo ha accettato la sfida La 
attende un lavoro decisamente impegnativo 
dovrà essere presente sul set tutti i giorni delle 
r iprese, dal 9 gennaio fino a fine giugno Dovrà 
recitare in 53 differenti locattons e avere a che 
fare con più di 150 col leghi I suoi costumi di 
scena saranno 90 e dovrà sottoporsi a 120 
cambi d abito 

Ma in questo «tour de force» Rossella non 
sarà sola Sarà accompagnata dal sempre più 
amato e desiderato Rhett Butler che in 
«Rossella il seguito di Via col vento» ha lo 
sguardo ironico e i battetti seducenti dell ex-007 
Timothy Dalton Sicuramente non gli manca il 
«physique du role» ma dopo aver ereditato una 
parte che era di Sean Connery. lo attende ora 
un compito che per molti ma non per lui, può 
sembrare proibit ivo ridare vita al personaggio 
che Clark Gable rese indimenticabile II 
simpatico Timothy Dalton, dotato come ogni 
inglese di un grande senso di humour ha 

affermato di non essere spaventato per il ruolo 
di Rhett, abituato com'è a essere sempre 
paragonato a qualche collega che aveva già 
interpretato in precedenza i suoi personaggi 

La leggenda di «Via col vento» vuole che il 
reg'Sta iniziale del f i lm, George Cukor (famoso 
a Hollywood per essere il regista che meglio 
valorizzava le donne), venisse cacciato dal set 
dai produttore David O Selznick per volontà di 
Clark Gable, mvid iosodei troppi primi piani 
concessi al la protagonista A sostituir lo venne 
chiamato pr ima SamWood e poi Victor Fleming, 
il quale ebbe la for tunadi r i t irare come 
migl iore regista del 1940 uno dei nove Oscar 
che andarono al la pell icola (fra gli altri Oscar 
r icordiamo quell i a Vtvten Leigh migl iore 
attrice protagonista, e a Hatty McDaniel, pr ima 
attrice nera a vincere un Oscar Nel f i lm era la 
governante Mamy) 

Perquanto r iguarda la minisene la 
direzione è stata affidata a John Erman Visti la 
professionalità e il curr iculum di questo regista 
(ha diretto la serie <• Radici» e ha vinto j n E m m y 
per il tv movie «Chi amerà i miei bambini' '») 
dubit iamo che la sua validità possa essere 
messa in dubbio da qualche attore Ma nel 
mondo del c inema tutto può accadere 

«Rossella, il seguito di Via col vento» verrà 
mandato in onda il prossimo mverno dalle più 
importanti reti televisive di tutto il mondo In 
Italia sarà trasmesso da Canale 5 ma e e già 
grande attesa intorno al primo e unico seguito 
ufficiale del fi lm più famoso della stona del 
cinema «Via col vento» uscito negli Stati Unitit 
nel 1940 e in Italia dieci anni dopo e stato visto 
solo al c inema, da più di 100 mil ioni di 
spettatori Replicato più volte dalle televisioni di 
tutto il mondo riesce sempre ad affascinare e a 
coinvolgere nuove e vecchie generazioni di 
spettatori Naturale quindi che la miniserie 
«Rossella, il seguito di Via col vento» susciti 
enormi curiosità a tal punto da essere 
considerato I evento televisivo degli anni 90 
soprattutto perche riuscirà f inalmente a dare 
vita a quel domani che Rossella attendeva da 
più d i40ann i 
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INTERVISTA. Parla Domenico Mario Nuti, docente alla Sapienza, ex consigliere economico della Cee 
«L'allargamento è un successo a patto che l'Unione sappia riformare le sue istituzioni» 

Il club dei quìndici 
non è ancora 
la nuova Europa 
L'allargamento a Svezia, Finlandia Austria, forse anche 
a Norvegia, è un fatto soprattutto politico A patto che 
l'Europa a sedici sappia riformare profondamente le 
proprie istituzioni I problemi ancora irrisolti II costo 
economico dell'allargamento «naturale» alla Germania 
dell'Est e il crollo dell'unione monetaria Ostacoli gros-
sissimi sulla strada di un ulteriore ampliamento comu
nitario verso Est Cosa manca all'Europa 

Il nuovo Parlamento 
europeo 

• • • * • • 

Pr«»M«nt«s 
•tetto 
a rotazione, 
Total* 
I Y M V I M M Ì X 
624 

V I C H I D E M A R C H I 

• Finlandia, Svezia e Austria, for
se anche la Norvegia, dal 1 gen
naio 1 9 9 5 dovrebbero entrare a far 
parte, a pieno titolo, dell'Unione 
europea. Come sarà quest'Europa 
a sedici? 
in rea l t i e era già stato I allarga
mento alla Germania orientale co
me conseguenza automat ica del -
I unif icazione e ancora ne st iamo 
pacando le conseguenze 

E ora questo allargamento verso 
Nord cosa produrra? 

Non c i saranno cambiament i rile
vanti a lmeno non subito Cresce il 
peso economico del l Unione euro
pea e aumenta il reddito med io co 
muni tar io perchè i nuovi arrivati so
no un temo più r icchi del la media 
degli altri partner Sicuramente 
camb ia il regime commerc ia le d i 
questi paesi ad esempio nel setto
re agricolo dove e era un forte pro
tezionismo mol to più forte d i quel
lo del l Unione europea Con I inte
grazione europea aumenterà però 
la pressione per r innovare e far fun
zionare diversamente le istituzioni 
comuni tar ie che sono oggi «ano
male» Il Parlamento europeo ha 
poche funzioni legislative mentre 
ne ha mol te il Consigl io dei mini 
stri Il governo è frutto d i una lottiz
zazione tra i paesi e le nomine av
vengono al d i fuori d i ogn i contro l 
lo pol i t ico dei par lament i nazional i 
e d i quel lo d i Strasburgo È una 
struttura istituzionale che poteva 
andar bene per la vecchia un ione 
doganale non per un un ione pol i 
tica L al largamento pone con an-
cora maggior urgenza questa rifor
ma 

Tutti volevano l'accordo sull'al

largamento ma più di un paese 
pensa che al nuovi arrivati è sta
to concesso troppo. Ad esempio 
sul contributi al budget comuni-
tarlo. Senza parlare del conten
zioso che divide Spagna e Norve
gia sulla pesca. 

C è ancora mol to lavoro da fare Le 
questioni p iù spinose non sono ri
solte Ad esempio ch i pagherà per 
le perdite degl i agricoltori di questi 
paesi I Unione europea o i governi 
d i Sve / iao Finlandia7 

Torniamo alla Germania Orienta
le. Quali sono stati I prezzi di 
questo allargamento «naturale», 
frutto dell'unificazione? 

È stata un operazione mol to gravo
sa perchè il costo del la transizione 
che in altri paesi è stato sopportato 
dal le popolaz ion i nazional i in Ger
mania è stato coperto dal b i lancio 
del la Repubbl ica Federale Ma non 
r icorrendo alle imposte bensì ai 
prestiti che hanno fatto aumentare 
i saggi d i interesse e rivalutato il 
marco La conseguenza è che si è 
sf isciato il Sistt-m 1 t n o n t t i r k L LI 
ropeo nel settembre del 92 e ci sia
m o trovati con dei tassi d i interesse 
che hanno aumentato disoccupa
zione e recessione ovunque 

Un colpo alle prospettive dell'U
nione monetaria? 

SI ma non c o m e in genere si dice 
per co lpa del la Bundesbank che ha 
fatto solo il suo mestiere quel lo d i 
proteggere il potere d acquisto del 
marco e ndurre i rischi d inf lazione 
La co lpa è del la pol i t ica fiscale del 
governo Kohl 

SI allontana, dunque, l'Unione 
monetaria europea, uno dei pila
stri del nuovi trattati di Maastrl-

Carta d'identità 
Per tre anni è stato consigliere 
economico della Commissione, a 
Bruxelles. Oggi, Domenico Mario 
Nuti fa la spola tra l'Italia e la Gran 
Bretagna. A Roma, è ordinario di 
sistemi economici comparati 
all'Università la Sapienza a Londra 
è «visitJng professor» alla London 
Business School. Economista, è 
stato a lungo consulente per la 
Banca Mondiale, ha Insegnato 
all'Università europea di Firenze, 
prima ancora all'università di 
Blrmlnghan dove è stato direttore 
del Center for Russian and East 
European Studies. L'attenzione 
verso le economie e le società 
dell'Europa dell'Est è sempre stata 
forte In Nuti, ancor prima che 
cadesse il Muro di Berlino. E 
sull'Europa comunitaria il suo 
giudizio e abbastanza netto: Il peso 
politico dell'Unione europea ò 
molto forte ma ancora solo 
potenziale. Serve che prima riformi 
le sue Istituzioni e si doti di nuovi 
strumenti. 

cht? Solo colpa della Germania? 
Un unione monetar ia e l u l t imo sta
d i o del l un' f icazione perchè pre
suppone anche una pol i t ica c o m u 
ne Il tentativo d i accelerare questa 
unione sarebbe fallito comunque 
perchè non si era vicini alle conver
genze ott imal i nonostante i criteri 
stabiliti da Maastricht L unif icazio
ne tedesca ha solo fatto venire al 
pettine più velocemente i secchi 
n o d i 

C e voluto un anno intero di trat
tative per allargare la Comunità 
a Svezia, Finlandia, Austria. E 
l'apertura all'Est quando e come 
potrà avvenire? 

Gli ostacoli sono enormi II pnnc i -
pale - che pochi e onsiderano - è la 
differenza tra il reddito prò capite 
d i questi paesi e quel lo medio prò 
capite comuni tar io Anche i p iù ric
chi al i Est c o m e Polonia Unghe
ria Repubbl ica ceca raggiungono 
a mala pena i livelli d i reddito d i 
Grecia o Portogallo La loro entrata 
c o m e membr i a p ieno titolo dareb 
be loro dir i t to ai medesimi sussidi 

che hanno oggi le aree più svantag-
giate del la Comuni tà Un peso che 
il b i lancio del l Unione europea 
non è in grado di sostenere Sareb
bero contrar i i paesi p iù ricchi che 
dovrebbero pagare d i p iù oppure i 
p iù poven c o m e Portogallo Grecia 

0 Ir landa che dovrebbero spartirsi 
quel lo che e e con i nuovi arrivati 
Ci sono altri p rob lemi Pnma del-
1 ingresso dei paesi del l Est si do-
\ i i I I , . .: : i ; .1 I n , i i l< in i 
inai inderogabi le e parzialmente 
avviata della pol i t ica agricola euro
pea poli t ica che assorbe il 60 per 
cento del b i lancio comuni tar io 
Un altra questione mol te imprese 
ali Est nonostante le privatizzazio
ni godono ancora d i sussidi e cre
dit i speciali Ciò introdurrebbe un 
e lemento di concorrenza sleale 
Questi paesi hanno un eccesso di 
capacità produtt iva ad alto costo 
negli stessi settori del l Unione euro
pea siderurgia tessile ch imica 
agricoltura L Est punta ad aumen
tare il propr io export ma la conse
guenza sarebbe esattamente il con 

trario Per il momento esistono ac
cord i d i associazione con mol t i 
paesi ex comunist i gli European 
agreement Loro non sono soddi
sfatti n tengono che la Comuni tà 
abbia difeso t roppo meschinamen
te i propr i interessi Ma non va d i 
ment icato che il 60 per cento degli 
aiuti al i Est arriva dal l Unione euro
pea o dai suoi Stati membr i Su un 
punto però I Est ha ragione quan-
I I il ti 11 ir l | i I i\ 

revolc I Unione europea U^ ur inai 
un attivo commerc ia le con tutti 
questi paesi esclusa ovviamente 
I ex Urss II che r ichiederebbe un di 
p iù d i generosità 

Cos'è l'Europa a quindici, forse a 
sedici. Un grande mercato di 
merci e 
capitali o anche un'entità politi
ca importante? 

Lal la rgamento è un fatto pol i t ico 
Ma il peso pol i t ico del l Europa è so
lo potenziale a lmeno sino a quan
d o non parlerà con una voce sola 
Ma questo presuppone una c o m u 
ne pol i t ica estera e di difesa 

Rutskoi scrive alla Duma. Feste in Cecenia per Khasbulatov 

«La Russia è stanca di odiare» 
Mosca verso 
l'adesione 
alla «partnership 
per la pace» 
Fonti della Nato hanno Ieri Indicato 
che la Russia ha chiesto di firmare 
con l'Alleanza atlantica accordi di 
•Partnership per la pace». «La firma 
avverrà tra qualche settimana • 
hanno detto le fonti - non sappiamo 
ancora la data precisa e né chi 
verrà al quartler generale della 
Nato a rappresentare Mosca». La 
decisione russa è stata illustrata 
Ieri dai rappresentanti presso 
l'Alleanza atlantica americano, 
britannico e spagnolo, che sono 
rientrati da Mosca dopo una visita 
di due giorni, al Consiglio atlantico 
riunito a Bruxelles a livello di 
ambasciatori. Con l'annuncio della 
richiesta, avanzata secondo le 
fonti dal viceministro degli affari 
esteri Vitali Clurkln, sembra che la 
Russia, hanno osservato fonti 
diplomatiche, abbia rinunciato alla 
sua politica di opposizione ad un 
approfondimento del rapporti della 
Nato con I paesi dell'Europa 
dell 'est Se Mosca firmerà gli 
accordi, hanno proseguito le fonti, 
potrà essere avviata una 
coopcrazione tra la Nato con la 
maggiore potenza militare In 
Europa. Gli accordi di 
•partnership», proposti dalla Nato 
agli ex paesi del patto del blocco 
socialista, mirano a garantire la 
stabilità e la sicurezza In Europa, a 
prevenire ogni tensione 
nazionalista, razziale e religiosa e a 
garantire l'Integrità territoriale dei 
paesi firmatari. 

Aleksandr Rutskoi, in una lettera alla Duma e ai russi, si 
pronuncia per la «conciliazione nazionale», l'unica via per 
superare il caos politico, economico e sociale «Non c'è 
più posto per odio né per la vendetta» Duro con chi ha 
«calpestato le leggi per i propri interessi» Khasbulatov ac
colto nella sua terra di Cecenia con fuochi d'artificio e 
spari di arma da fuoco in segno di saluto II rublo scivola a 
1 677 contro il dollaro Banche tutte in mano alla mafia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

• MOSCA Fuochi d artificio in Ce

cenia per Ruslan Khasbulatov arri

salo a Grosmi capitale della repub

blica autonoma dopo la liberazione 

dal carcere di Lefortovo Fuochi e 

spari in aria in segno di giubilo da 

parte di una folla che si è assepiata ai 

lati della strada per lasciar passare la 

carovana di auto che ha accompa

gnato I ex presidente del Soviet su

premo Il «nemico» di ElLsin ha nce 

vuto un accoglienza da eroe da parte 

di un popolo che è in rotta con il 

Cremlino ormai da due anni Kha

sbulatov è andato a trovare i parenti 

e gli amici in quello che era il suo 

collegio elettorale da dove una volta 

eletto deputato cominciò la scalata 

ai vertici del parlamento L altro Ica 

der della Casa Bianca I ex vicepresi 

dente Aleksandr Rutskoi invece e ri

masto praticamente chiuso nella 

propria abitazione di Mosca nel vi

colo Saveljevski) non distante dal 

museo Pushkin A differenza di Kha 

sbulatov non ha incontrato alcun 

giornalista Si è mostrato prudente e 

soltanto len confermando questa 

prudenza si è fatto vivo con un mes

saggio ai suoi concittadini e alla Du

ma trasmesso attraverso I agenzia 

•Interfax ed altre agenzie di stampa 

straniere per rivolgere una sorta di 

invito alla nconciliazione nazionale 

•Non e e posto nella nostra società 

d oggi - ha scntto in un fax - per 1 o-

dio reciproco e la vendetta per il san

gue innocente che è stato versato 

Rutskoi non ha citato direttamente 

Elisili ma a lui ha voluto evidente

mente nfenrsi quando ha denunzia

to quanti hanno "Calpestato la Costi

tuzione dello Stato per amore del 

proprio potere personale» Di chi si 

tratta se non di Eltsin ritenuto dagli 

amnistiati pr imo responsabile degli 

avvenimenti tragici dello scorso otto

bre scatunti dal decreto d i sciogli

mento del parlamento firmato il 21 

settembre Infatti Rutskoi ha ribadito 

che quanti nello scorso autunno 

hanno difeso il palazzo del parla

mento o sono saliti sulle barricate 

non hanno fatto altro che «adempie

re al loro dovere civile e patriottico 

difendendo una giovane cultura par

lamentare la democrazia e la Costi

tuzione Si tratta di persone ha n-

cordato I ex vicepresidente che han

no pagato il «prezzo più alto per di

fendere I onore e la dignità dello Sla

to russo ed il loro nome -rimarrà 

scntto per secoli nelle pagine di sto

na della madrepatria» 

Un ringraziamento particolare 

Rutskoi ha rivolto alla Duma che lo 

ha amnistiato «Mi inchino - ha detto 

- davanti alle leggi del mio paese al

la volontà dei rappresentanti del po

polo» Ma non ha fatto alcun cenno 

ai suoi futun passi politici II suo assi

stente Andre] Fiodorov ha detto nei 

giorni scorsi che Rutskoi sta pensan

do alla candidatura nelle elezioni 

presidenziali del 1996 ma il diretto 

interessalo non ha confermato 1 pro

getti di Rutskoi sono rimasti per 

adesso del tutto nascosti A quanto 

pare il generale ex vicepresidente 

della Russia ha bisogno di ponderare 

bene la situazione prima di compie

re scelte definitive ed impegnative 

gli e necessario sopraitutto capire 

se le sue possibilità di entrare nuova

mente al Cremlino grazie ad un voto 

popolare lano davvero buone come 

si vuol far credere E in una Russia 

che vuole nsposte concrete a due 

questioni principali I economia e la 

cnminalità 

Un altro segnale della grav ita della 

situa/ione economica è ve nuto len 

d i l l a nuova quotazione del rublo n-

spetto al dollaro Alla Borsa di Mosca 

il rublo ha toccato il record negati lo 

di 1 677 per un dollaro a conferma 

della decisione della Banca centrale 

di non voler intervenire più di tanto 

nella difesa della moneta nazionale 

dopo il dissanguamento delle scorse 

settimane La tattica della Banca 

sembra esser quella di guidare la ca

duta del rublo di farlo adagiare len

tamente attorno a 1 700 contro un 

dollaro evento previsto per la prossi

ma settimana Mentre stamane il go

verno si appresta a discutere il bud

get per il 1 994 carico di un pesantissi

mo deficit per decine di miliardi di 

rubli e mentre sull esecutivo grava 

uno sciopero dei minaton e una mi

naccia di blocco totale dei setton pe

trolifero e del gas Tutti chiedono il 

pagamento delle spettanze da mesi 

L allarme cnminalità è stato anco 

ra una volta nlanciato dal ministero 

dell Interno dal dipartimento investi

gativo cnminale E ha riguardato il le

game tra il sistema bancano e la ma

fia Il vice responsabile del diparti

mento Aleksei Belov ha ammesso 

che la gran parte delle 2 048 banche 

russe sono controllate dalla mafia e 

servono a riciclare il danaro sporco 

La mafia italiana - ha detto Belov -

è un giardino d infanzia nspetto alla 

nostra Alla testa degli improbabil i 

istituti di credito sorti come funghi ci 

sono pregiudicati ben noti alla poli

zia ma nessuno fa niente per contra

stare il gravissimo fenomeno Si trat 

ta alle volte d i capi di gang che su 

un altro versante nscuotono tangenti 

presso le imprese pubbliche e pnva-

te che ammontano al 10-20 percen

to del profitto 

IL CASO KIMBERLY 

Fuggita 
bimba 
che divorziò 
dai genitori 
m WASHINGTON È scappata da ca 
v i Kimberlv Mavs h quindicenne 
della Fior da scambiata nella culla 
con un altra neonata e divorziata» di 
recente dai genitori biologici 

L estate scoiv i la ragazza era 
uscita vittoriosa da una lunga e aspra 
battaglia legale innescata dai genito
ri biologici che hanno tentato senza 
successo di ottenere 1 affidamento o 
quanto meno il diritto di visitarla Ma 
i problemi della ragazza non sono fi
niti Il secondo una portavoce della 
famiglia Mavs Min -e scappata da 
casa e ha problemi piuttosto gravi» 
La ragazza «aveva bisogna di un pò 
di spazio» ha detto la fonte Kimberlv 
si è rifugiata nell osiello della gioven
tù dell YVVCA aSarasota 

Il «caso di Kimberlv scoppiò nel 
1988 quando una bambina della sua 
stessa età mori per un difetto conge
nito al cuore Attraverso un esame 
genetico i genitori della piccola sco
priremo che la neona'a consegnala 
loro dieci anni pnma ali ospedale di 
Wauchula 75chi lometn a nordest di 
Sarasota non era la loro figlia ma 
un altra bambina scambiata proba-
bi'mente nella culla per distrazione 
da qualche infermiera L i coppia co
minciò allora la ncerca della vera fi 
glia e nsalendo a parti avvenuti nello 
stesso giorno nello stesso ospedale 
e con lo stesso staff medico indivi
duò Kimberlv e suo -padre» Bob 
Mavs La moglie dell uomo Barbara 
era morta nel 198! quando Kimber
lv avevd due anni Dopo aver tentato 
invano I affidamento i coniugi Twigg 
accettarono il compromesso di avere 
solo il diritto di visitarla 

Ma Kimberlv viveva gli ncontn in 
modo traumatico Ogni volta che li 
vedeva cadeva in depressione si n-
fiutava di mangiare e di uscire di ca 
sa Dopo solo cinque visite Bob 
Mavs decise di troncare il nppo r to 

Hi il ] l 

nuusa nenie lu la sicss i bambina aU 
opporsi alle loro visite dicendo che 
voleva divorziare da loro per vivere 
con 1 uomo che 1 Me\j allevata 
Kimberly si ispirò forse al caso di 
Gregon, K. il ragazzo che un anno 
pnma d\evd ottenuto dal giudice il 
«divorz o» dalla madre che lo aveva 
abbandonato da piccolo per farsi 
adottare dalla famiglia che Io aveva 
accolto Come lui la bambina otten
ne lo scopo forse grazie anche ali in
tervento di George Russ il padre 
adottivo di Gregorv che la rappresen
tò in tnbunale come avvocato 

Italiano scompare in Mozambico 
Da lunedi mattina nessuno ha sue notizie. A denunciare 
la scomparsa di Giovanni Brigati, cooperante italiano in 
Mozambico, e stato don Matteo Zuppi della comunità di 
Sant'Egidio. 4 7 anni, di Piacenza, sposato con una 
donna mozambicana. Brigati si trova In Mozambico dal 
7 7 . Perito agrario, lavora ad un progetto della Lega 
delle Cooperative. Lunedì mattina era partito da solo, a 
bordo di una Toyota, da Maputo per andare a Moam ba. 
Ma a Moamba non è mal arrivato. Il timore e che possa 
essere stato vittima di un'aggressione da parte di una 
banda, in una zona dove in questi anni II banditismo è 
cresciuto a dismisura. Della scomparsa di Brigati se r e 
sta occupando anche II governo mozambicano e I suol 
oppositori della Renamo. 
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TERRORISMO. Paola Maturi, vita di una ragazza «qualunque» condannata a 21 anni 

-s"~,™ - L jn documento per 
« W < " V • v lavore Ha armi' ' Mi 
• S f ó u À . » » « mostri il registratore 
Può tenerlo» Clang 1 enorme porto
ne di ferro si richiude dietro le spalle 
•L agente Rossi I accompagnerà alla 
sala colloqui» Un cielo plumbeo so
pra il cortile attraversato quasi a pas
so di corsa le mura il filo spinalo un 
angolo verde con qualche eucaliptus 
sbattuto dal vento e un praticello con 
due piccole altalene e uno scivolo Ci 
vengono a giocare i bambini delle 
detenute o qualche volta d estate 
diventa un parlatorio ali aperto Una 
stanza a piano terra con una grata 
un tavolo e due sedie Al muro un 
grande calendario dal l alto piove la 
luce irreale e fredda del neon Paola 
Matun compira quest anno <t0 anni 
è piccola esile capelli biondi dietro 
le lenti occhi azzurri severi che non 
cessano un attimo di scrutarti Ab
bozza un sorriso alla stretta di mano 
ma e sulla difensiva Raccontare a 
un estranea la propna vita quella in 
carcere con una condanna definiti 
va a 21 anni quella d i -a l lora-e quel
la ancora pnma di una bambina di 
penfena che sognava di fare I infer
miera Sembra facile 

La mia era una famiglia come mi
lioni di altre, padre operaio edile 
madre casalinga e una sorella mag
giore Una casa a Cinecittà dove in 
appartamenti diversi abitavano i 
nonni gli /n i cugini Un infanzia 
con tanti bambini piena di giochi al-
1 aperto e di racconti Di uno zio che 
era stato ne'la Resistenza di mio pa
dre sulla guerra sui due anni di cam
po di concentramento sull iscrizione 
e la militanza nel Pei lo non mi stan 
cavo mai di ascoltare ero affascinata 
da quelle storie importanti che mi 
hanno lascialo un impronta «geneti
ca. Mio padre comunista mia ma
dre cattolica comunione cresima 
tutto regolare E po' la parrocchia 
L ho frequentata fino a 16 anni e 11 ho 
incontrato un prete una di quelle 
persone che ti segnano che mi ha 
iniziato a. libn e al pensiero comuni
sta mettendo insieme i due pezzi 
della mia formaziont familiare A 14 
anni finite le medie si è posto il pro
blema delia scuola io avevo un pen
siero fisso in testa volevo fare I infer 
miera volevo curart le persone e al 
corso mi sarei potuta iscnvere soltan
to a 17 anni Ma una malattia sena 
un inizio di tbc e la pnma grande cn 
si esistenziale mi hanno costretta ad 
abbandonare I mio progetto 

Una f a m i g l i a pa t r ia rca le 
Erano gli anni intorno al 68 e io 

un adolescente impegnata nel vo-
lontanalo con gli handicappati Ri
vendicavo la liberta di andare di 
uscire e i miei geniton tutta la fami
glia non capivano non volevano lo 
e mia sorella contestavamo proprio 
quella famiglia patnarcale e le sue 
vecchie regole non accettavamo più 
le invidie fra cugine la competizione 
fra chi era la più canna la più brava 
a scuola I costumi stavano cambian
do e la pressione estema era molto 
forte A 18 anni mi sposo Volevo ge
stirmi la vita non renderne conto a 
nessuno e prendermi le mie respon
sabilità È1 unico pregio che mi nco-
nosco e di cui sono sempre stata or
gogliosa» 

Un attimo di pausa II portacenere 
si è riempito e dalla porta a vetri ogni 
tanto si affaccia incunosito qualcu
no E il monologo continua «Mio 
manto aveva dieci anni più d. me 
era cattolico e I avevo incontrato al 
gruppo di volontariato matrimonio 
in chiesa con pochi invitati ma con il 
consenso dei miei Anzi mia madre 
era soddisfatta di aver sistemato 
quella figlia inquieta e nbelle Anni 
pieni e convulsi nprendo a studiare, 

LETTERE 

«Soltanto il carcere 
mi ha restituito 
la voglia di futuro» 
da sola mi d ip lomo maestra conun 
ciò a frequentare gruppi di autoco 
scienza con donne del mio quartic 
re che inizialmente facevano riferì 
mento alle femministe di Pompeo 
Magno Ce ne al lontanammo per 
una visione diversa sul separatismo 
Pensavo che sfruttata in casa fosse 
mia madre ma sfruttato sul lavoro e 
dal sistema era anche mio padre che 
ha costruito mezza Roma e non ha 
mai avuto una casa sua È stato il mio 
primo impegno poli ' ico «eno Desi 
deravn un figlio che non veniva ed 
era luogo comune pensare che la 
•colpa» fosse della donna F allora 
estimi analisi accertamenti diagno 
siici dolorosi e inutili Bastò un esa 
me seminale a mio manto peraccer 
tare che stenle era lui Non ghel ho 
perdonato Lui impegnatissimo nel 
sindacato in interminabili riunioni 
che finivano a cena a casa mia e nel-
I aspettativa che io cucinassi per i 
«compagni» e rimettessi a posto Era 
troppo non ce la feci Me ne andai a 
21 anni contro la volontà d i mio ma
nto e della mia famiglia un altra rot 
tura la svolta 

Vado a vivere da un amica e co
mincio a frequentare ambienti di 
estrema sinistra soprattutto faccio 
poli t ira sulle battaglie civili divorzio 
aborto manifestazioni Mi iscnvo al 

A N N A M O R E L L I 

I Università ma riemerge pressante il 
desiderio di fare I infermiera Nel 7H 
mi d ip lomo e vengo ìmmediatamen 
te assun'a senza favoritismi o racco 
manda/ ioni ali ospedale San Gio 
vanni Avevo un lavoroche mi rende 
va indipendente autonoma econo
micamente 

L'Inizio della catastrofe 
Fu quello 1 inizio della catastro-

f" Al San Giovanni restai Iraum itiz 
zata da come venivano trattati i ma
lati dall impossibilita eli curarli per la 
mancanza di tutto lenzuola sinn 
ghe termometri ovatta medicinali 
Avevo sceltoquel mestiere perquella 
che un cano ino chiama vocazione 
nn trovavo ad assistere proletari che 
non erano considerati più persone 
ma nfiuti da abbandonare in un let 
to Riemersero rabbia e ribellione 
Fravamo un centinaio di giovani tutti 
provenienti dal l area dell autono 
mia ci siamo messi insieme nei co 
mitati di base e io ero fra le più attive 
F qui al San Giovanni e in questo 
periodo che ho incontrato quello 
che mi ha arruolato nelle Br Lui era 
un infermiere già bngatista e dove
va valutare - scusa il linguaggio - le 

avanguardie del settore per even 
luali azioni lo ero un avanguardia 
del settore 11 mio è stato un percorso 

tutto al di fuon del1 itinerario politico 
non venivo da Po'ere operaio o da 
Avanguardia operaia la mia era una 
spinta interna la cui estremizzazione 
ha trovato giustificazione nella soffe
renza delle persone Sapevo che en
travo in una banda annata che met 
tevo a repelli iglio anche la mia vita 
ma ali inizio mi sono illusa di poter 
restar»' sul filo del rasoio fra legalità e 
illegalità Non sono mai entrata in 
clandestinità ho continuato a fare 
1 infermier i con 1 impegno e la cura 
di sempre non ho mai fatto trapelare 
nu'lu in famiglia La vita privata sen
timentale affettiva quella s] era spa
nta da un pezzo Ricacciata indietro 
distrutta negata Nessuna mediazio
ne mai tutto mi sembrava bianco o 
nero e I alternativa fu andare avanti 
e bruciare la mia vita o niente Ri
spuntava quell antico orgoglio di vo
lersi prendere le responsabilità ' ino 
in fondo se vogliono la guerra pen
savo che guerra sia Ma e stato un 
grande bluff con sé stessi una follia 
nvoluzionana la chiamo oggi Nes
suno mi ha chiesto di fare salti nel 
buio nessuno mi aveva dichiarato 
g u e m e sono stata io sola in un deli-
no di onnipotenza e autodistruzione 
insieme a imboccare il tunnel cre
dendo di potercambiare il mondo 

Ero pulita non avevo avuto nes 
sun fermo il mio compito era quello 
di af'itlare case d i e servivano come 
basi ali organizzazione per tenere; i 
armi e documenti o ospitare latitanti 
Ma mi e capitato anche di procurare 
medicine ai malati curare feriti par 
tecipare ad azioni dimostrative Ali i 
nizio de 11 S2 vengo arrestata sulla ba
se delk confidenze di un cosiddetto 
collabor itore d i giustizia Un anno e 
mezzo di militanza ia vita distnitta 
per sempre È diffn ile ora prosegui
re guardare indietro riconoscere se 
stessi in quella donna che accettava 
una lotta politica dove il fine gius'i 
fica i mezzi accecata dall ideologia 
di dover radere tutto al suolo per ri
costruire 

L'omicidio di Vinci 
F come uno specchio deformato 

che mi restituisce un immagine che 
non mi appartiene Mi sono perduta 
e poi mi sono ritrovata In carcere 
prima esule poi e adesso ancora in 
carcere L n giorno il mio capo mi 
disse v.u davanti alla Standa di via 
Inonfalc ' e m u l i per 10 minuti e se 
non ice ide nulla vattene Obbedii 
perche ni facevo p irte della «truppa 
e queste erano le regole Lo so a rac
contarlo ora sembra impossibile ma 
non ero stata informata semplice
mente perche non potevo e non do 
vevo sapere Per motiv i di sicurezza e 
di cor t ro l lo La sera guardando il tg 
e apn pere he ero slata mandata 11 t r a 
il l ' i giugno 1981 e quel giorno venne 
ammazzato dalle Br il vice-questore 
Sebastiano Vinci Per concorso mo
rale in quell omicidio fui condannata 
ali ergastolo in primo grado a 23 an
ni in appello e infine a 21 anni Non 
ho mai ucciso nessuno non ho mai 
mpugnato le anni ma questa è la le-

cislazione d emergenza che lo Stalo 
ha adottato per eliminare le Br e 
questa legge i giudici hanno applica 
to» 

F-uon sta cominciando a imbruni
re abbiamo passato sei ore senza 
mai alzarci dalla sedia ma di cose 
da due ne restano ancora tante La 
scarcerazione per decorrenza dei 
termini pnma della condanna ali er 
gastolo la ripresa del lavoro in ospe 
dale i fili dell amore riannodati con i 
genitori e la sorella che mai hanno 
ibbanriunato Paola nei suoi sposta 
menti da un carcere ali altro i loro 
sacnfici il dolore la sofferenza la ri
messione lo studio il confronto con 
le altre detenute e infine la fuga 
•SI sono scappata a Pangi Banal 
mente ho preso un treno e ho passa
to la frontiera con Franco un brigati
sta conosciuto in un processo e nin-
eontrato alla firma in commissariato 
È stato il mio ultimo abbaglio II mo 
rale era a pezzi non sono nascita a 
accettare I esilio come v iad uscita da 
tutta questa stona La mia era una li
berta solo fisica e io non volevo per
dere definitivamente la mia vita vo
levo viverla Quando ho visto i miei 
genitori stanchi e invecchiati venuti 
fin lassù per rivedermi e stato il crol
lo e ho capito che solo il c a r c r e po
teva darmi la certezza che I esilio 
non poteva darmi un ntomo al futu
ro dopo aver scontato la pena Da 
sola ho npreso 1 aereo e mi sono n 
consegnata agli agenti venuti ad 
aspettarmi a Fiumicino Non sono 
dissociata n^ pentita ognuno ha fat
to le sue scelle non ho dintto di giu
dicare lo non me la sono sentita di 
esaurire la mia stona in una contrat
tazione del fine-pena Se spero7 SI 
spero nella legge Gozzini e nell in
dulto La lotta armata nessuno la po
trà cancellare io voglio prendermi le 
mie responsabilità e usare la difesa 
I unico mezzo che viene dato a tutti 
coloro che commettono un reato 

Dalla Sicilia in Veneto 
per diventare 
la prima spazzacamino d'Italia 

Si chiama Rosa
lia Gonzales e 

_ _ — _ _ _ _ „ _ „ viene da Allo-
fonle in provincia d i Palermo la pri
ma donna d Italia spazzacamino Per 
imparare il mestiere si è nvolta al-
lArifus l associazione che rappre
senta la categona in Italia, e si è 
iscntta al corso di specializzazione 
che da oggi in via spenmenUile si ter
ra nel Padovano, a piazzola sul Bren
ta Una sorta di test, considerata la 
crescente domanda d . giovani che 
aspirano a imparare quest antichissi
m o e nobile mestiere, che verrà poi 
esteso in tutta Italia Neil intenzione 
dei maestn fumisti e è la creazione d i 
una vera e propna scuola come già 
ne esistono in altn paesi soprattutto 
del nord-europa, un area che dispo
ne di un esercito di 60 mila spazza
camini professionisti 

Rosalia che ha 23 anni è già parti
ta per Padova insieme al fidanzato 
emozionata per la lezione di oggi 
«L idea è nata da una nostra esigenza 

pnvata -ha spiegato la sorella- aveva
mo bisogno qui a casa che ci pulisse
ro la canna del camino Anche alcu
ni nostn conoscenti avevano lo stes
so problema ma per quanto abbia
mo cercato non siamo ruscit i a tro
vare nessuno .n Sicilia che fosse in 
grado di farlo Rosalia si è intestardi
ta e cosi ha scoperto che e era una 
associazione di spazzacamini e ha 
pensato che era un bel mestiere uti
le romantico e affascinante anche 
per una donna Perchè n o ' I impor
tante è essere agili e lei il fisique du 
role ce I ha» 

L Anfus con le lezioni padovane si 
propone un vero e propno nlancio 
del settore facendosi promotnee an
che di una proposta di risanamento 
del parco camini nazionale nel ri
spetto delle leggi e delle normative 
vigenti Per tale operazione -sottoli
neano i rappresentanti del fumisti-
sarebbero necessan nel nostro paese 
6000 tecnici spazzacamini Karlee, 2 anni, la bimba congelata Ap 

Statua di ghiaccio 
bimba lasciata fuori casa 
Salvata in ospedale 
"•'*{" SS**?" Un caso che ha del miracoloso si è venfi-

s C ^ * « ? * i ' » ' % C d t 0 J " l n l « ' 1 0 della settimana a Regina 
'ìm&*Sk£»»J»**. capoluogo del Saskatchewan in Canada 
una bimba di due anni nmasta chiusa fuori casa per er
rore con la temperatura a meno 22 gradi centigradi è 
stata ntrovata dalla madre sei ore doppo ridotta a una 
statua di ghiaccio Portala ali ospedale distante 50 km I 
medici sono riusciti a nmetterle in molo il cuore dopo 
un ora e mezza e a nportare al normale la temperatura 
del corpo che era scesa a 11 gradi 

A quanto pare la bimba Karlee Kosolofski, aveva se
guito il padre che era uscito per recarsi al lavoro in un ca
seificio alle 2 30 della notte tra domenica e lunedi La pic
cola aveva indossato un paio di stivali e e un piumone so
pra il suo pigiammo L uomo si era allontanato senza ac
corgersi della figlia Giaceva distesa sulla soglia di casa 
quando la madre I ha ntrovata dopo essersi alzata e aver
la cercata invano per tutta la casa La piccola è ricoverata 
nel reparto di terapia intensiva con congelamento grave 
alle gambe una delle quali dovrà forse esserle amputata 
La dottoressa Jay Dobsoi i che I ha in cura ha dichiarato 
comunque che Karlee è sveglia e piena di spinto e che 
migliora rapidamente 

«LaGaravagliasa 
che ci sono 40.000 
medici disoccupati? » 

Caio direttore 
scnviamo questa lettera per met 

tere n evidenza e sottoporre ali at 
leii7ione del ministro Garavaglia e 
di tutti i politici una situazione 
ignorata dalla gran parte dell opi
nione pubblica Si Iratta della situa 
zione gravissima e di totale incer 
te/za in cui versano attualmente ol
tre quarantamila medici disoccu
pati (fra cui i sotloscntti) e le loro 
famiglie Con I approvazione della 
legge n 502 ci e stala praticamente 
lolla torse definitivamente ogni 
possibilità di inserirci nel mondo 
del lavoro La già grave situazione 
occupazionale dei medici laureati
si da dieci anni a questa parte con 
la chiusura del'a Guardia medica e 
il blocco delle assunzioni nella me 
diana dei servizi Odaentatadram 
matica soprattutto se si tiene pre
sente che queste erano le uniche 
possibilità occupazionali attraverso 
le quali maturando un certo pun 
leggio potevano accedere alla me
dicina di base Continua a laurearsi 
in Medicina un numero sproporzio
nato di giovani senza nessuna pos
sibilità di sbocchi futun e senza 
che nessuno si preoccupi di pio-
grammare I afflusso degli studenti 
alla lacolta di medicina L attuale 
•numero chiuso e ancora netta
mente supenore alle reali necessita 
del mercato del lavoro Gli ultimi 
ministri hanno poi pensato bene di 
applicare le norme Cee nguardanti 
1 accesso alla medicina di base 
programmando per ogni biennio 
un numero d i posti da mettere a 
concorso per la formazione dei fu
tun medici di base Ciò oltre a con 
trawenire ai più elementan pnncipi 
del diritto in quanto si vogliono ap
plicare nuove nonne ad una cale 
gona di professionisti che si sono 
laureati quando vigeva un diverso 
sistema legislativo nega ogni possi 
bilita di lavoro ad un numero in 
credibile di giovani già abilitati al 
I esercizio della professione medi
ca ma impossibilitati a «nciclarsi» 
in altri campi propno a causa della 
specificità della loro formazione 
prolessiona e A questo punto vor
remmo sapere che cosa intende ta
re il ministro Garavaglia per questi 
quarantamila giovani che hanno 
una laurea che oggi non offre alcu
na possibilità di lavoro 

Dr. Salvatore Scutifero 
dr. Francesco Palmieri 

dr. Eugenio T1III 
dr. Giovanni Passiatore 

dr. Cosimo Brigante 
Taranto 

«Additiamo alle 
nuove generazioni 
l'esempio di Papa» 

Caro direttore 
mentre accompagnavo ali estre

ma dimora dopo 1 esemplare di
scorso commemorativo a nome-
deli Anpi delsen Valenza lamico 
e compagno di sempre Gaspare 
Papa (che anche tu hai conosciu 
to) pensavo alla ncchezza morale 
che la sinistra in gene'e e il nostro 
Partito .n particolare ha posseduto 
e possiede e lascia in eredità alle 
nuove generazioni disposte ad ac
coglierla Valga il vero Gaspare Pa
pa inverando una tradizione anti
fascista di famiglia senti il dovere 
come ufficiale di partecipa-e alla 
lotta di Liberazione nel nnato eser
cito italiano che accompagnò il 
cammino dell Vili Armata alleata e 
cosi partecipò alla battaglia di Mi-
gnano Montelungo Tornato ali in
segnamento fu per lunghi anni pro
fessore d i stona e d i filosofia al li
ceo «Vico» che visse dopo la guerra 
la sua più intensa stagione demo
cratica con un gruppo di professon 
fra cui gli indimenticabili Giuseppe 
di Lillo ed Olga Arcuno figura que
st ultima troppo presto dimenticata 
dal movimento femminile Solo al 
•Genovesi» operò negli stessi anni 
una pattuglia simile con un preside 
del valore d i Felice Aldensio Papa 
che anche quelli che non furono 
direttamente suoi alunni ncordano 
come maestro pur fermissimo nel
le sue idee non venne mai meno 
ad un insegnamento critico ispirato 
a pnncipi di tolleranza e di solida

rietà umana Mlontan itosi d ì.la 
scuola perche eletto per due volte 
senatore della Repubblic i e come 
tale elficace rappresi-mante delie-
istanze cultur i l i e mor ih che soige 
vano dalla gioventù stessa e- dalle 
popolazioni della zona Hcgrea 
una delle più ricche di Ir .dizioni 
umanistiche e cristi me del mo rdo 
seppe dare un elevatissimo contri 
buio che meriterebbe di essere n 
cordato insieme con quello di litri 
compagni che hanno 1 ivorato par 
lamentan o no negli stessi settori 
(fra I viventi ricordo Giuseppe Pi 
tronio e \1aunzio Valenzii Ma in 
che come presidente dell Anpi prò 
vinci i le Papa ha saputo costituire 
un saldo rapporto anche allraver 
so la scuola che legasse la vecchia 
alla nuova Resistenza dimostrando 
che la Costituzione può essere 
emendata ma non nei suoi pnnei 
pi fondamentali Per questo non lo 
dimeticheremo e se potremo de 
dicheiemo a lui uno dei nostri opu 
scoli e certo ne rawiveremo il neor 
do in ogni scuola in e ui potremo 

Ettore Gentile 
Nipo l i 

Ecco chi ha 
boicottato la legge 
di riforma Isef 

Caro direttore 
intendo denunciare 11 scandalo 

sa situazione dell Edueazionefisica 
in Italia La riforma dell Isnl <. osta 
colata con ogni sotterfugio dal Par 
lamento L ultimo esempio e il 
PDL248S approvato dal Senato e 
boicottato dai deputati nel -chiuso 
delle commissioni Dopo ben K 
anni dalla legge 18 istitutiv i degli 
Isef sorge il sospc no che qualche 
deputato in questa situazioni" tb-
bia interesse a lasciare le come co
me stanno Vorrei porre il Pds li-
seguenti domande 1 ) Quali sono i 
progetti per il prossimo futuro" 21 È 
a conoscenza del f ino che gli Isef 
di Tonno e di Napoli hanno s'ipula 
to convenzioni con università fran 
cesi e rilasciano la lau-ea nehie 
dendo per la frequenza del 1 an
no lire 6 300 000' Orbene la facol
tà di F.F deve essere istituita ni Ile 
università (e non gestita dagli Isef) 
È l università il luogo deputalo alla 
r icerci e alla didattica e non è- as 
solutamente pensabile che il corso 
di laurea sia affidato agli Isef In
nanzitutto gli attuali docenti negli 
Isef non sono -professori universita
ri' semplicemnte perche non hun 
no mai superato alcun concorso 
unrversitano A fianco di tanti do
centi preparatissimi v sono negli 
Isef docenti non molto competenti 
Nel nuovo ordinamento degli studi 
di E F occorre a mio avviso con 
sentire I accesso alla camera uni-
versitana a tutti i diplomati Isef in 
possesso di determinate qualifiche 
ospedalizzazioni 

Alessandro Ferraluolo 
Scafati i Salerno) 

Ha ragione il lettore La 'iforma de 
gli /se/1> ostacolala Von dal Parla 
mento però inteso in ser so generi 
co ma da una lobb\ di parlamenta 
ri per lo più c\ de (ora popolari o 
ecd) ìeqati ai gruppi di potere di di 
veni Isef locali o direttamente mie 
restali Insieme a loro alcuni strida 
caliili autonomi die difendono mie 
ressi corporativi e le baronie iselfine 
Dopo tante delusioni superate an 
che alcune riserve del Coni questa 
volta dopo un trentennio si era 
giunti ad un passo dal voto finale 
Proprio li ù intervenuto il boicottasi 
gio e I ostruzionismo dei deputati m 
questione Tutto da rifare II Pds ri 
presenterà la sua proposta che si 
muove lungo Se linee indicate dal 
lettore facoltà umversitanu quattro 
anni di corso di studio Gli altri pro
blemi sollevati dal lettore (accesso 
alla camera dei diplomati tecnia fé 
aerali riabilitazione riconoscimen
ti i erano stati affrontati nel testo ap 
provato dal Senato o demandati 
con delesta al governo per la loro so
luzione Potranro essere ripresi 
con calma ricercando le soluzioni 
migliori Si lenita anche presente il 
rilievo che assumerà I autonomia 
universitaria Siamo a conoscenza 
delle iniziative di Torino e di Napoli 
(e anche di altre Roma e Genova 
per esempio) Le abbiamo dura 
mente criticate ricordando ad itise 
gnomi e studenti che la soluzione 
vera (unica) e la facoltà università 
ria in scienze motorie e sportive 
( N C ) 
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Detective dilettanti 
per redimere 
«lucciole» nigeriane 
Un gruppo di ragazzi nigeriani si trasforma in detective 
per redimere le connazionali cadute nella rete della 
prostituzione Donne rese schiave da una organizzazio
ne di sfruttatori il sogno dell'Italia si trasforma in un in
cubo, complice la tradizione del vudu Domenica pros-
s.ma il primo incontro a Genova «Se non si presente
ranno andremo a cercarle nei vicoli, alle stazioni e nei 
viali Le libereremo e le faremo ritornare a Lagos» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M A R C O F E R R A R I 

a GENOVA «Cari lucciolt nigcnu-
le noi vi redimeremo» No non si 
Mita di un appello dell Esercito della 

vilvezza o di qualche organizzazio 
ne religiosa Quello che ha spinto 
Sunnv Charles T o m e Adenne a di
ventare detective 0 il luogo comune 
nigeriana uguale prostituta- Cosi d i 

fronte ali ennesimo scandalo delle 
conna/ ional i cadute sulla cattiva 
strada i quattro ragazzi hanno deci 
so di irtraprendere I avventura del 
dialogo e se occorre di trasformarsi 
in investigaton nei vicoli genovesi 
nei viali notturni nelle stazioni e nei 
treni 

Alla ricerca fra i vicoli 
Per domenica prossima hanno in

detto la prima assemblea al Centro 
per gli et t racomunitan d i Salita San 
hruncesro -Se non verranno - dice 
Sunnv Obi - illora andremo noi a 
cercarle Lul t mo ritaglio di giornale 
e di qualche giOTio fa una organi / 
zazione aveva introdotto nel nostro 
Paese trecento ragazze nigenane col 
miraggio del lavoro pulito magari a 
fare le colf o raccogliere la frutta e i 
' lori Invece sono tutte finite sulla 
strada con I incubo della vende» 1 
« i d u Ogni ragazza si e trovata co 
stretta i pagare un debito di trenta 
mil ioni prima d i ottenere la liberta 
pena la maledizione etema di un 
«native doctop nigeriano lo stevso 
che le aveva convinte a compiere il 
viaggio in tu rop \ Perqucllo scanda 
o « linit » in e irctrt pi rstito il presi 

dente del coordinamento extruco 
munitari e responvibile dell Associa 
zione cittadini nigenani in Italia Al 
fonsus Anvanvv molto conosciuto a 
b c n n v j Allora i 200 nigeriani resi 
denti a Genova hanno assunto la de 
crsion« di indire la crociata anti sfrut 
lamento •Prendono queste povere 
rag izze nei villaggio dell interno -
dice Sunnv - promettono loro un la 
oro le giovani lasciano ad un mago 

un oggetto personale di solito un i 
ciocca di i ipell i che diventa un 'e 
Uccio dei riti vudu Finche non con 
segnano la cifra pattuita restano 
schiave e quando decidono di tor 
narsene a casa non hanno i quattrini 
per farlo A Genova i nigerani han 
no già ti ntato di convincere dame 
conna, lonali a uscire dalla rete delle 
prostituzione e del ncatto n n dice 
Sunnv • illc assemble ci troviamo 
soli into noi m isch i le ragazze non 
vengono per paure di ricatti e ven 
dette II traffico della prostituzione 
sembra si guire - secondo gli inquie 
renti - un ittner ino prestabilito re 
clulamento m i villaggi adunata a 
Lagos viaggio a Londra e sriista 
mi nto mas in sotto falso nome e 
con documenti non in regola in Ita 
I n « in litri nazioni A Genova la 

gang da poco sgominata aveva una 
vera e propna sede legale per seguire 
tutte le pratiche A l a attenzione -
iwerte Sunnv - perché non tutte le 
trecento giovani invischiate in questa 
vicenda sono nigeriane molte prò 
vengono da Paese limitnfi ancora 
più poven del nostro- Sunnv tranta 
cinque anni da dodici in Italia lau 
reato in Scienze polit iche in attesa d i 
master spedizioniere di giornali per 
tirare avanti apre i suoi grandi occhi 
quando parla delle connazionali Se 
uno sbaglia d inneggia t u f i gli altri 
Loro sono vittime pnn a di tutto del 
le credenze vudu ancora fortemente 
radicate in 'vinca centrale quindi di 
pochi sfrut'aton che infangano il no 
me della Nigena Cosi saranno sem
pre costrette a restare nell illegalità e 
la loro Europa sarà soltanto un inler 
no Nei vicoli del centro storico di 
Genova in questo magma interi ti 
co che muta faccia ogni giorno ope
rerebbero veri e propri centri di smi 
stamento governati solidamente d i 
una -madame» depositana dei riti e 
dei segreti del vudu -Guadagniamo 
dalle 30 alle "jOmila id ogni presta 
zione - ha raccontato Christiana al 
I officio stranieri della Questura gè 
novese - ma il denaro dobbiamo 
darlo alla madame per restituire ' so 
di prestati per il viagg o sino a Gcr o-
va A me avevano promesso un 1 ivo 
ro in una agenzia di l'fan ma un i 
vo l t i i Cu n o v i mi soni r i t rov i t i 

ire i prostituta 

In lotta contro i pregiudizi 
Ima condizione di miserie estre 

ma e a alto nschio con 1 aggiunta 
dell ì minaccia della magia nera e 
persino col ricatto verso le ragazze 
madre Se non 'ate qut Ilo che vi di 
co vi porteremo via i figli Sunnv e 
soci non demordono di fronte ai ri 
schi del loro nuovo impegno Non 
hanno paura non temono i maghi 
del vudu non fanno gli scongiu' So 
no duecento gli iscritti ali Associazio 
ne tutti in regola tutti co l permesso 
di soggiorno tutti decisi a dare batta 
glia alle gang malavitose nigenane 

Ora hanno un compito grave d i 
vanti a loro sconfiggere lo sfrutta 
mento debellare il pregiudizio -Do 
pò 1 ultima retata - sostiene Charles 
35 anni operatore di un ì cooperati 
v ì d i sostegno - le nigeriane stanno 
chiuse in casa e escono solo la notte 
per andare a lavorare» Ma i ragazzi 
detective sanno come catturare la lo 
ro i i tet i / ione -Quando abbiamo in 
detto delle assemblee sono venute in 
poche quando abbiamo orgai izza 
to delle feste sono venute tutte Che 
sia la musica la terapia giusta per far 
uscite le lucciole dal bu io ' 

Spie vere o fasulle Aldrieh Ames, nella foto con moglie e figlio passera alla storia come ia vera- super-spia americana al servizio del Kgb Char evW se Ap 

La spia che venne dalla soffitta 
Diecimila uomini del Kdb contro... un barbone 
Due divisioni contro un barbone. Nel 77 gli in
quilini di un palazzo alla periferia di Mosca de
nunciano una < spia». Dal racconto di un colon
nello del controspionaggio, svelata una delle 
più clamorose gaffe della stona del Kgb. 

P A V E L K O Z L O V 

L ultima sulle super 
spie e di pochi giorni 

jt f i quando sembra 
con grande sorpiesa di tutti si t 
scoperto ehi. il e ipo del controspio 
naggio iniericano Aldrieh Ames 
era mente meno che al soldo del Kgb 
fin d ili h i L na gr inde Ind iz ion i 
quella degli 00" come il mitico Phil 
bv che cominciò i lavor ire pi r St ihn 
anche per unii scelta ideologica nel 
1990 le poste dell ex Lrss gli dcdn i 
rono persino un fr incobollo l n 1 let 
tcratura cospicua quindi si i d ili un 1 
che d ili altra p irte t i l t viene ul't 
normente irricchita proprio in que 
st giorni d i una stona vera raccon 
lata dal colonnello di 1 controspio 
1 ìggio dell ex Kgb \ i k o k i | Grasho 

ven il settimanale \l< gapolis- Kx 
press due divisioni contro un bar 
bone Oltrt d iec imi l i uomini 
super iddestrati delle truppi di sicu 

rezz i d St ito er ino pronti i interve 
ture su ordine dt i vi rtici del Kgb chi 
ìvtv ino ui i idt itti un pianti detta 

gliato 

Clamorosa gaffe 
Lo stesso presidi nle del Comitato 

per 11 sicuri zza statale e componen 
te effettivo del Polithurò del Pcus lu 
ni Andropov uovi va guid ire 1 ope 
r iz ione e stguiv i I intera v i c i n i l i 
che invece nt 11 itti si melò un i d i I 
li p u t ì imorose gaffe nell i stona del 
Kgb A l l t p o c i n t l 19"7 ntssuno 
ivri bl> os i to lavart i panni sporchi 

'uor d* Ila f ini gli i m i oggi l o i t c m 
pi che corrono il i iso 11 1 debordato 

I Ulto più 11 i non esisti più in 
I I rss ne il kgb M i procedi imo per 
ordin i 

Menni mimimi di un palazzo nel 
non» moscovil i di Pi rovo ili i peri 
fi ri i dell v ipi l ili si iteorsi ro un 
l u i giorno ehi ni II i so"itt i si 11 i in 

st ili i un ì ini fu lidi ss tv i sl r i 
i ime ili i divis t u i i | tk d< Ik 
ti i] pi i sb i n o L i p IIZI < i rmi li 

scout st mt i i ri suini ntl > s li iti is 
st fi i mi 1 in ' n i i li 

I » 
pi rtht* n i ivi mi iv, i si | t rti ip 
] risso ili in dix in i ni i ti di ni I i 
I i | ittiiLJ i s ne indo I isti indi i 
di nt ' i l nt i t i l i d i di vi ri 

Muto come un pesce 
1 irr st ili si i s in iv i i l i n vi I tr 

1 rot i nn in mini n i un ì p \\< 11 t 
poliziotti sbigottiti e inpostr i il in 
mero li II ut i l i I i l i i l i turni i l i 1 Kgb 
Quel gli rno st iv i i ti li f ni ippun 
lo Niki h | Giasho i n \rriv i lo sul 
posto l u l f i c i i k d i st rv zi segati 
D in JK tt s topr in altri < 111 I icn io 
i r i imv i l o d il Balt i o s u r i ni I pu 
no d i II i mi i IT i freiit! t Gr ìsl ovt n 
penso In ie tl i spt dirl i | i r c n u v i 
nienz i i l e irci rt di I e torti vo dovi 
Ix n pn sto venni luon che 1 pri sun 
to p ir it itiutisl i s ipi v i disi en t r i 
pi rfitt unenti compone vus i t m 
t i r i i p irl ire ni igistr l imi nti l i d o 
d i t i link, it 

I r i li t irte dell ini iomin tt signo 
ri i Itn ni ibbozzi i poi si t er un 
inchi di gli schi i iuni I nn m ni mo 
iti es| i ili tur in i ntiiv du iti t o m i 

disegn di pozzi per m ssih miel i in 
noi t i i di molti illr ob l i invi str itt 
git i ( I l'iiei I t i n ntr spit n igt,n> 
sin n in ni ili inni i misi ro ili i] t 

r i li miglior (orzi sul t impt N i il 
l i u t i il misti riusi ui mi i n o l i s i nli 

di n v t l i r t il sui nome Helmut 
I ih m i Brun i ti s t a i i t n l i di tu,i liti 
s[ i i ' 1 il w r / s r si 

i ino innid iti tk i suoi p trenti in il 
it s i i l i r lini t i l t tlov v ini | ri vi ni 
i t d i un ne li un glio prct is i lo t n 
tr j II Kgb si gu irdò bene d i l prt nde 
ri k sui dithi ,nazioni pi ro r i c o l i l o 

st tti post il s td i t t n le Brun i i nu 
un rose provi Tull i super i t i | ni h i 
hnll i n tcmtn t i I t imi minuzie sssmn 
dtst nzic ni i l i ogni tipi di a n n i disi
gi l l i i m i m i ria le pun te di poligoni 
« li isi s gn le C on un i ptee suini 
1 ile d i I ir r i tonoscen tgh es, i r t i 
ehi qui i disic.ni i r ino più i s itti d t l 
I li logr i l it se itt i l i d il s iteli l i spi i 
d i l l o s p izio 

Dopo qu ittro mesi di in l i r rog i ton 
tt st 1 i dis| t r i z i o n t del isgb lu tot ì 

li n pratie i - r i c o n t i Gr ishoven -
en i rgev i ehi una person i di t ita 'i 
no ni inverosimile si iggir iv i mi r 
no igh obl i Itivi top set rei li snidi iv 1 
t d esenti iv 11 tv ori topocj tfici 

Non era l'unico 
h se t o m e ducv i lui non 11 i 1 il 

m i o h i i l l n r i i h i si ibbozzt il pn 
pi siici d impi gn ut li tnippi [ i r 
scopr i r t i r i n d i r t nuocil i ì l u i i i s i r 

d cui p ìrluv i Bru l l i s, n o n i h i l ' i r 
p u r i t i iTibin izit nt G r i s h o u n 
i l l u s i i mei mostro d bMViir i tli 

smolli irt un mitr i t i d i sco dei tempi 
t i t l l i guerr i di u n qui stl sapeva l 
in nu l i l o s t i l i le i r t i o t n i dett ig l io 
N i l i t i rusei et m i non seppe m i 

ss i i i 1 
,, s i V i ^ ni v 

11 li mi vo i pelizi i the illa fin fi 
i in sir I unn i t i l t fet e im| ìz 
z i l i ntros| i n ic.v.11 sovi t t i to 
IH n i r i lif i to Hi lumi Pr I U I I bensì il 
I in 11 t tt idino / i i u r iv li A et n due 
i r - o d i n t i pen i l i i r v ac, ìbond ig 
c,n un 11 issit Ix nizli ptrsona 
sei iz i d i ' i ut i i l m o r i i residenza 
i he si i n sei It i I o i cup ìzione di 
s] 11 ] t r dm Ito I n ultim i curiosità 

t o k uni Ilo Gr ishi ven e he ne e o r i 
li qui I Prun i \ i n vi posso dire 

nuli 11 * r r i - r ispondi - so solt in 
to eh i 111 i succi SSIVI t nqut inn i 
l i 1 sui i ni mi no si sono oecup iti I 
i n die 

\ ii liti m i dici inve i i p c r l i s p i u d i 
Su I \1 u s i i Pnt unn i i stopert i due 
emuli l i i Musi ì bensì ni inette l n 
linizii m n nr'usln i l i russo e st ito 
irrt s t i l i | n hi riti l iuto rt spt ns ibi 
li i v i r ] iss il i inforni I710ID di e irai 
l i rt nulli ire i l e c o n o i i K O u servizi 
s i 'cn l i dell i C ran Bretagli i 11 danno 
i r r i ta to d i qutst nom i i l i cui non e 

st ito l i nulo il nomi t st ito par igo 
n iti ì qui Ilo i h i irreco O k g Pen 
kovskii n t l 1 U 11 ign i te e he passò 
udì l s i un p t t hi ito di " "00 foto su 
I ost i / ioni ni ssil s te l l i l-u guern 
di Ut s| i ]u i l l i ver i u n t i m i i 

MENSILE CI GESTIONE FAUNISTICI 
L uno strumento d) lavoro e di 

consultazione tecnico-scientifica per 
« ambientalisti 

• naturalisti e animalisti 
• programmatori e operatori faunistici 

• ucclaton 
• agricolton e allevatori 

• dirìgenti associazionistici 
• studiosi ricercatori e studenti 
• tecnici funaonan impiegati 

e amministratori pubblici 

E una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 

Si rktve nwwllmette in abbonanwiito 
versando Ut. 40.000 sui c/c postale n 10842532 

intesrolo e Hotmtit c/o Editori del Gufo Mowtpulocno (SI) 

Queste sono solo 
alcune delle ini
ziative di solida
rietà internazio

nale portate avan
ti dall Arci e dalle 
sue associazioni 

confederate su 
tutto il territorio 

nazionale La rac
colta di fondi rea
lizzata attraverso 

il tesseramento di 
sostegno 1994 
sarà destinata 

allo sviluppo di 
queste ed altre 

iniziative interna
zionali 

Contribuisci 
anche tu 

•si /.ttl*. fi J 

Qt+Jt,LwA*4. «sU <.«Xo4s&s/lA. \ty*f*c.£y^Ut± i%tZ C*1+^C f-'rC^ugi**. A-s 

PC-H»-M« cJ- *•*• Xt+Ze. ALTA*. IUJU*. JdLL*. cc-Ji-ée-U****, 'U^cceÙt^ 

P\C-CtltÀ. J-i CGCi.tlA'lic'h.l ^ J c i ^ A l i < J t s i S C < -s»s. AJ<H.+K-st>'sA 

Mt^-lo. Olt&hXt 'WVJ' t t 'Us ' t s<S*s£ * u Q^A 

^ctso L alla conWlerazione Arci 
per il tesseramento di sostegno 1994 dedicato alle iinatrve di solidarietà inter 
nazionale Allego 
; j Assegno non trastcribile intestato a A ci Nazionale via dei Mille 23 

00185 Roma 
H versamento sul c/c postale n 899005 intestato a Atei Nazionale via dei 

Mille 23 00185 Roma 'spyraticiie chiaramente, la tausalaì 

inviatem al seguente indulso la tessora di sostogno Iopuscolo Arci Oggi 
94 il quindicinale Notizie Arci e se il contributo e superiore a 50 000 lue (bai 

lare una sola casella) 
3 a rubrica telefonica Smemorantl3 
3 I libro L /tó/ue/an/Kemrtsmo(DataNewsEdtoie 19°3) 
• i libri >1zviSf ut garinru di Fortcbraccio (Ed Riuniti 1 S>93)e l e cose 

impossibili di Pietro Ingiao (Ed Riuniti 1Q91) 
• I CD Dislwtichettoàci Ladn di Carrozzelle (Ara Scadane i . 1993) 

/no/rr» se II contributo e supcriore a ZOO 000 lire anche 
(barrare una sola casella) 
• un abbonamento annuale al scfimanale A/vis M I I -
j un abbonamento annuale al mensile Noi D o w 
I un abbonamene annuale al quotidiano L Ui •* 

la 3 a 5 a 7 giorni n base a contributo) 

Inviate a 
Nome 
Cognome 
Indirizzo 
CAP 
Telefono 

Città Prov 
Data di nascita 

MìNh he^T 

file:///rriv
http://disic.ni


Economfe< lavoro 
MERCOLEDÌ NERO. Bufera finanziaria dopo le cifre della crescita monetaria in Germania 

La Borsa di New York M Chianura/Agi 

Borse, una giornata dì tenore 
Mercati nel panico dopo i dati shock tedeschi 
L aumento del 20,6Jo della masbd monetaria tedesca fa 
tremare le p-.azze finanziane di tutto il mondo A picco le 
Borse, le quotazioni dei titoli di Stato Negli Stati Uniti fini
sce l'era del calo dei tassi ora tocca alla Germania7 Ban
chieri centrali presi alla sprovvista si vende in mezzo al 
panico Di nuovo tn azione i fondi superspeculativi La lira 
perde (poco) su dollaro e marco Bankitalia la tensione 
non ha motivazioni nazionali Fazio da Scalfaro 

A N T O N I O R O L L I O S A L I M B E N I 

ROMA Èl i giornodel la tempesta gè turici per secondi i famosi fondi 
Una tempesta annunciata qualche 
g omo fa dall economista nume'o 1 
della Bundesbank e dal nervosismo 
degli ultimi giorni Mercoledì che più 
nero non si può anche perchè - an 
cora una volta - 1 sacerdoti delle mo
nete cioè i banchieri centrali sono 
stati presi alla sprovvista Sui mercati 
finanziari è tornato il l inguaiolo delle 
grandi crisi Si nparla di panie sellimi 
cioè vendita dei titoli che scottano 
che rendono poco Bisogna venderli 
pr'ma che rendano ancor meno 
Vendere cosi vuol dire alimen'are 
una spirale senza fine E poi si riparla 
di uptick rute cioè blocco delle con 
trattazioni computerizzate in Borsa 
Risultato il panico si congela leten 
sioni restano Si riaffacciano i soliti 
nomi II finanziere ungaro-arnenca 
no Gtorge Soros per pnmo Gli lied 

superspecul. tivn che sbaragliarono il 
sistema monetano europeo 

L i danza terribile del mercoledì 
nero e cominciata subito dopo I a 
pertura dei meri ati quando si e diffu 
sa la notizia che in gennaio la massa 
mondana tedesca era aumentata 
del 20 6 contro una previsione già 
considerata pessim stica del 13 e 
comunqu t ben al di la della -forchet 
ta» fissata dalla banca centrale tede 
sta tra il 4 e il 6 per i i 1991 La mas
sa monetaria ( M 3 j costituita da li 
quietila in circola/ ione depositi a vi 
sta a termine o di risparmio fino a 
quattro anni è insieme con il tasso di 
inflazione il riferimento fondamenta 
le de'le strateg e deila Bundesbank 
La sua espansione straordinaria dia 
gnosticata il 28 febbraio dal capo 
economista d t l l j banca centrale di 

Francoforte Otmar Issing e da atln-
buire a diversi motivi rimpatrio acce 
lerato dei fondi di investimento lus
semburghesi cominciato in dicem
bre dall Unione delle banche svtzze 
re aumento dei crediti bancari al set
tore pnvato i - 10 ) spinti dagli al
leggerimenti fiscali in caso di 
acquisto di vecchie abita/ ioni esita
zione degli mvestiton che non con
vertono i loro investimenti a breve in 
piazzamenti a lungo termine aspet
tando che i rendimenti a lungo termi 
ne aumentino Immediata la rea/io
ne tutte le Borse europee a comin
ciare da quella di Francoforte sono 
state investite dalla micidiale ondata 
di prime sellini! Fortissima la pressio
ne sui titoli di Stato italiani al Liffe ai 
Londra il contratto futuro di marzo 
sul Btp decennale è precipitato fino 
ad un minimo di 108 15 con più di 
due lire di nbasso sul! apertura di 
110 30 sulla scia della caduta del 
binici tedesco Interventi a ripetizione 
delle banche centrali (compresa 
Bankitalia) per stendere sul mercato 
dei titoli una rete protettiva Pressio 
ne anche sui cambi m a n o n p o i t a n 
to I fondi superspeculativi hanno 
chiuso le posizioni a nschio cercan 
do di guadagnare ciò che molti a.e-
vano perduto nelle scorse settimane 
Chi come Soros avevt< puntato sulla 
svalutazione dello ven venti giorni t.i 
ha perso centinaia di milioni di dol 

Ciampi 

«La nostra 
economia 
merita fiducia 
al di là 
delle incertezze 
pre-elettorali» 

lan perchè lo ven ha continuato a n 
valutarsi nei confronti del dollaro E 
cosi è scattata la corsa al recupero 

La lira ha chiuso nel pnmo pome
riggio a 993 56 sul marco (perdendo 
meno di un punto) e a 1688 05 sul 
dollaro (perdendo tre punti) In se 
rata quotava 989 990 sul marcop e 
1684-1685 sul dollaro Non si può 
parlare di speculatone classica ma 
piuttosto di operazioni di realizzo da 
parte di chi avev^ sfruttato in dicem
bre e genna'O I apprezzamento della 
nostra moneta In serata la situazio
ne si è rasserenata e al Liffe di Lon 
dra il contratto di mat70 ha chiuso vi
cino ai valori dell apertura a 
109 50 Per tutta la giornata la Bun
desbank ha mandato segnali diversi 
ma alla fine è toccato al presidente 
della «filiale- del Bad»n Wùrttemberg 
Guntram Palm dire come stanno le 
cose -al momento non vediamo 1 e-
sistenza di margini per ultenon ndu 
zioni dei tassi ufficiali di interesse» 
Ecco perchè le Borse hanno reagito 
in modo cosi duro La -Buba» ha ter 
giversato cercando di rassicurare il 
mercato che quel 20 6 di crescita di 
MS è un nsultato straordinano perai 
tro da non prendere per oro colato 
Tietmaver ha parlato di «aberrazione 
destinata a spanre perchè se si 
escludono i fattori -straordman la 
crescita della massa monetana a 

genna o si ndurrebbe a circa il 10 
Trai altro il dato di gennaio è falsato 
dalla brev ita del periodo di riferimen
to La cov i certa òche d i ieri 11 Bun 
desbank ha una carta vincente per 
giustificare un onentamento restritti
vo della politica monetana che a sua 
volta si allinea ad un giudizio sulla si 
tuazione pol i tca e sociale interna 
molto negativo ( i l negoziato salaria 
le e le elezioni in autunno ) 

Il panie se/Y/ng ha subito scatenato 
gli antichi t 'mon dell instabilità na 
zionale II governatore Fazio nel pò 
menggio si è incontrato con il < apo 
dello Stato E il presidente del tons i 
glio Ciampi ha parlato espi latameli 
te dello stato non negativo dell eco 
norma italiana «una realta che fa 
premio sulle incertezze di una cani 
pagna elettorale» Secondo Ciampi 
•il mercato italiano nsente sia delle 
generali tendenze intemazionali sia 
delle specifiche incertezze del mo 
mento elettorale» Ma 1 economia 
•menta piena fiducia 

Per la Banca d Italia per quattro 
quinti il rovescio delle ultime 18 ore 
•ha una matrice intemazionale per 
un quinto dipende dall ncertezza 
politica nazionale La spirale al nbas 
so è innescato dagli Usa dove da di 
ccmbre sono cadute 'e quotazioni 
del titoli d i Stato specie di quelli a 
lungo termine 

Avvertimento 
di pericoli 

più che reali 

U 
R E N Z O S T E F A N E L L I 

\ CKOi l o it t im uni ni- unni , m it< 
ih i un ri i l i <_ un nuli < h n f\ IM I IO H 

Hli opt_r .lori i insiti iIJI ' i Ir IL,III! L IH tjli 
strumenti di ri k,n| I / M H R < > mul i n i I K < i vu 
l iuto non t i m / i o n i l t M u t u i l i / / l i * ; / / \tn < r 
loumai tu \\\/s i\ i q n i n U i i i n un i i n s i l o 
'reblx* dei aden qu tic ir i l» I» 'st ubiss- ri p t r 
dite dt 1 JS $0 U O I I H I H I 1 >s~ n L,II M in l imi 

ed in Kurop,i t o m i in u n ] ] t n ni I 1 ' t j 1 (. < 
rriH L pt re he |j( In. l ibi I \M n i h i n nu<>\ 
dumt_ntodei tassi d ink ri ss pur li pi i un ino 
u m e n t o interno n un n iti t i n n i / i un t m o n i t i 
no per il qu il i. enormi in ISSI di U i n si spo 

stano improv\ is jm< nk i ili* i/i ni i n ipn t'hi 
più l iquidi II p< m o l o ju iml i * hi ih ri iv . m 
huropa una d is t i s i i l i i I issi I m i r< ss< ippt ri i 
iniziata e t he e au to r i Ioni in i d n Ii\ Ih dt L>11 
Mali Uniti e del Gì i ppo iu C M io u n i r ilo horsi 
slico distruggendo I i n u hi / / i dm li m\t \ i km 
(60 mi l ion i di statunitensi l u m i » <]« n n o n o 
fondi d investimento i m i 1< ml i | « isi in ) l i 
r<_bbo scendi ri. i consumi * jjh i m m u n t i del 
le persone f i n a b i l i / i o n i i m / / i di I t \ o r o j 141 
Lindo oRtii possibil i ! 1 <'i npn s i \1 11 mi/10 d i II i 
rea/ ione a eaten 1 1 I H 1 t ISSI d intMt ssi i qnui 
di nelle scelte mone 111 K U I K \> st 1 ì vu n<*n 
do a livello delh banchi n I I I M I I 1 uropi > n o n e 
c h n r o Si seme i l H 11 b m i 1 1 In f lu i t i rr 1 li i 
mand i to un 1 eireol ir* pi r s \\ i rt (ti m io sono 
unplie j te le î r ind i b i n i h i su u n l i w i bb i \\u,\ 
lare in moMment i spe<ulati\ i \ ilut it i in n i ' e 
mi l iardi di dol i in 1 esc npu di un i b U H i t e l i 
t ra leehe si muov i i l bu io non j u<> tr 11 i t ] tu l l i / / i 
re nessuno So 10 p< ro î li sii si 1 iti ti mi mie l i 
tali che appaiono sco imi ssi il t is*o di s< o l i to e 
al 3 25 nei^li Stati l nil i I 11 ni 11011 mi 11 u s i e 
al r i tmo del 3 1 del "j J " in tu un mia d<)\t. 
I economia n o n t r i s e i m u t o 

T U H A M A H n si 1 ti mu lo i h - i l issi . de 
scili po l i st ro np min il M i l / un i t i l i 
ispet'aliv 1 spu 14 1 il 11 itiiussi 1 li t i| itali in 

Germania) In un i n n o d i * U / i on i 1 m i u t i p o i l i 
confronto pol i t ic i ili itali in 1 i n u n u c « s i n 
nn tic tutto in disc USSIOIH d i n t ri ito ilt I 1 i \o 
ro alla struttura l isc i l i l i Cu un un 1 o l i r i d i 
t roppo tempo lo spe tMeo lod i un p u s i d n non 
reagisce alla recessione I ilt« s 1 di i ltn "OU1111I 1 
disoccupati non prove*. 1 n 1/1 ni Ni i inm n o d i 
t ipo ari tmetico qu m t o c o s k r i ni te n inn i di s[x 
sa pubbl ica e di p re \ i den / 1 Ni 1 luglio del l ' N j 
di fronte ali ìpprofondirsi di 1 tl< K H A onm t t i u j 

nella Comunità Turope 1 si di 1 IM di testi uire 
alle singole banche ce ntr ih tm 1 ni i n f i o r i into 
nonna La possibile 1 di d i v e l l i 1/ 1 IH 1 r ipport i 
fra le monete venne pori il 1 i l 1 "> L i I r i n i i i 
sembrava il p r imo p lese e indid ito d u t i l i / / i n 
q jes to spa/10 di autonomi t n i m io l< m u d i / i o 
ni ( inf lazione più b iss i e he in G» rni un 11 1 11 
necessit 1 (disoccupa? ion i t o m i in I H I m una ) 
di r i lanciare la p rodu / io in Nessuno p i ro si 1 
mosso Anche t̂ h inglesi e In li inno sij me 1 i to 
la sterlina datali ice ordì europM di e t inhio li m 
no puntato tutto sull i t im i nto d» III IIIJMISI* e 
della spesa M J I I O I itti t he d i \ o l i o I u ripe ns ire 
le affermazioni del t ipo <»nn 11 dip« udì UIHÌ 111 
teramente d a l l i si i ro 1 die nv ^u 11/1 ili in 
temei non resta che t r i t i s i usi 111 un mod i "> 
nel! altro V i fatti I esli ro li 1 U ri ito Un r 1 I 1 
principale tonte di tin i n / i 1 m 1 1 1 »o uni 1 un 
liardi d i nuovi redditi d 1 1 spuri i /un i i minore 
spesa del Tesoro pi r 11 iti M SSI - 1111 nm ili i t i l i r 
no I ai4Ljiuslame nto - si i to un min i ni di pn s 
sione fiscale a rendimi nto d i 1 n si < uu Si U h 
ma in tema/ ion i l i si de l i ni r i li isi < il ino 
mento di prendere i le i ismni | ni I IK ISIM li no 
bi l l ta / ionedel le risorsi i n t i m i 

MERCATI 
B O R S A 

MIB 
MIBTEL 
COMIT30 

1022 
10 197 

147 8 
IL SETTORI CHI SALI DI PIÙ 

ALIW AGBIC 
IL SITTORICMI SCINDI DI PIÙ 

COMUNICA2 
TITOLO MIGLIORI 

PERLIER 
TITOLO PIOOIORI 

MAGNETI VVR 

LIRA 
DOLLARO 
MARCO 
YEN 
STERLINA 

FRANCOFR 

1688 05 
993 56 

16 349 
7 523 9" 

291 42 

FRANCO SV 1 181 28 

F O N D I INOIC VAM AZIONI 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
03BLIGAZ ITALIANI 
OBBLIGAZ ES 

B O T RTNO MLNT 
3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

TERI 

NffTI „ 

+ 

. 

+ 

. 

+ 
+ 
+ 
+ 

-

"" 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

• 1,54 
- 1 , 6 4 
- 1 , 7 4 

0,27 

2,16 

5,39 

12,75 

_2,97 
0,58 
0,20 
9,49 
0,22 
2,27 

1,10 
0,49 

_0,86 
_0,30 

0,44 
0,50 

7,35 
7,60 

Forti perdite in tutti i listini del mondo. A Wall Street, Francoforte e Parigi staccati i computer 

E per un giorno torna il fantasma de!T87 
• ROVA Un bolk.tt.ino disastroso 
per U Borst di tutto il mondo la fru 
stadi del ribasso e stata più brutta del 
previsto I- i i l a ' m t le grandi società 
di consu l t i va (man/i ina tfli « o n o 
misti delle incnhciritlxinKh innoeer 
eato di stendere ilvele> delle rassieu 
ra/ietni minimizzando lutt i setsten 
nono che i dati tedeschi sulla massa 
monetaria sono eccezionali che la 
Bundesbank non e inibiera politica 
monetarla l mercati pero hanno 
creduto ali esatto conlr ino Quando 
i t issi di interesse vanne) ve rso I ilk) 
le e|uesli I aspettativa per -;li bl iti 
l luti eei e e|uesta I aspettativa per la 
Ce rmani ì i quanto sembra eli capi 
re ) cji il vestimenti ne Ile izioni croi 
Lino il mercato obbligazionario vii1 

ne frust ttcj \e)i i e e Be)rsu e he sia mi 
scit i a chiudere m rialzo A hranco 
forte P irmi e New Vork li automa sei 
no ricorse al blocco del p r o e m i m i 
computerizzati stendendo cosi la re 
te di sicurezza che impedisce che il 
danno si trasformi n disfatta l-rane o 
forte tia chiuso i 2 2 in mezzo al 

panico in alcuni settori del mercato 
la seduta è stata sospesa per tre quar 
ti d ora per evitare I accumulo deijli 
ordini di vendita con perdite fino a 
ì 71) marchi per alcuni inoli pubblici 
Accuse pesanti alla Bundesbank per 
non aver spieiato dovere i dettagli 
dell esplosione della ni issa moneta 
ri i in gennaio Nel reddito fisse) ì ri 
b issi sono sta'i pesanti Le contratta 
z ionis isono interrotte nekorso della 
in t i t i l lat i i Londra e Panni hanno 
e hiuso nspettiv unente i (11 0 e 
I "7 m i urazie td un recupero fi 
n ile Intorno a mczzoqiomo le per 
dite in Furopu oscillavano tra il - di 
Umdra al i ( eli Francofone A Mi 
lano I indice Vlib si i fermalo a 
i r>1 il Mibtel a I M Alle l I SO 
I I not iz i i che a I onelra il titolo de 
ee liliale avev \ perso oltre Ire lire ha 
teeelerute) le venelite II [xmtc stilino, 

e durato pere irca dure ore ma i mer 
eati sono rimasti molto nerveisi II li 
stine) mil mese h i recupertte) piu eli 
t|ii Ulto abbi ino recuperato le altre 
Beirs europee ma si tratta di una sod 

disfattone di Pirro In caduta libera le 
borse di Bruxelles ( 2 <14 ) Madrid 
( 2 27 ) Tokvo aveva chiuso a 
2 3 a causa della debolezza dell e 
conomia nipponica e delle pessime 
prospettive del negoziato comnier 
ciale con 3I1 Mali bruti e Hia questa 
era una indicazione precisa non so 
no le Borse ad esagerare nella rea 
zione a dati ce>me quelli tedeschi le 
Borse rappresentano soltanto lo sta 
tei di diffuso nervosismo sulle politi 
elle monet ine alimentando pessimi 
sino Wall Mreet e partita molto ma 
li ma dopo I ondata iniziale di ven 
dite le i;r indi banche d af'an hanno 
cominciato a finanziare ricoperture 
\ l V ' w York block hxchanne sono ri 
m isti a lunijo 111 aziemi 1 Circuit broker 
contro le vendite programmate 
Quando si perdono oltre 50 punti yli 
o'dini si bloccano autom incarnente 
"\ migliorare il tonei del mercato ha 
contr ibui to! opinione secondo cui la 
Cavi Bi inca non intenderebbe per 
eira fare ricorse) a misure di ritorsione 
commerciale contro il Giappone A 

fine mattinata 1 indice Dow Jones 
misurava 0 25 Perdite dunque 
molto contenute in linea e on i nsulta 
ti europei 

be la giornata non si e trasformata 
in una debacleìo si deve alle reti di si 
curezza automatiche delle Borse e 
anli interventi delle banche centrali 
prese alla sprovvista dalla reazione' 
dei mercati (.tranne la Bundesbank 
che .nv\j anticipato in qualche ino 
do I allarme guidando I informa/io 
ne sul andamento della massi mo 
netana già nella scorsa settimana ) 
be dalla Germani i ĉ  armata la e lassi 
e a goccia che ha fatto traboccare il 
vaso e asili i>t<iti Uniti che si 1411 irei 1 
ora con altrettanta preoccupazione 
L i tensione nasce pnma dal lato dei 
cambi ( r ippor to dollaro ven 1 e si 
trisfensce sui prodotti finanzi in t u 
ropei L i decisione della heder il Re 
serve di inaspnre 1 tassi di interesse 1 
breve americani e stato il segnale 
chi ha cambiato le lond iz iom del 
mercato Ora si tratta di capire se 1 
qui I segnale la Feci darà seguito 

A ,u S 

Riecco Soros 
il re degli speculatori 
«Non credo 
ai mercati perfetti» 

Torna lo speculatore più famoso del mondo, George Soros 
Dopo essere s tato sco t ta to nelle manovre sul dol laro e sul lo 
yen. Il f inanziere ungaro-amencano (nel la fo to) , secondo 
voci insistent i raccol te sul mercato si sarebbe di nuovo 
ge t ta to sul la lira per chiudere le proprie posizioni Voci corse 
quando si e saputo che da New York via Londra erano arrivati 
in successione t re dist int i ordini di vendita su una banca 
i ta l iana per un valore di 6 0 mi l ioni di marchi Soros a Bonn 
per partecipare ad una conferenza sul l Est Europa ha 
dichiarato di non credere -ai mercat i perfet t i - Motivo 
-Spesso i mercat i hanno una tendenza ad eccedere Lo 
speculatore non crede neppure nei fondi per fet t i c ioè in 
quel le società che muovono decine di migl ia ia di dollari al 
minuto . In sostanza, Soros non nega che 1 fondi 
uttraspecualtrvi amer icani , g l i -hedge f und siano tra 1 
protagonist i del ribassi e r iget ta sul le autori tà pol i t iche la 
responsabil i tà del funzionamento dei mercat i E compi to di 
chi fa le regole regolamentare, ma il problema e che le 
regole potrebbero fare più ma'e che bene ai mercat i In ogni 
caso, i mercat i senza regole sono più sogget t i a crack e 
questo e un motivo leg i t t imo per investigare Noi siamo 
pront i a col laborare-

http://bolk.tt.ino
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La prossima 
assemblea Imi? 
Serve quasi 
un Palasport, 
• I<| i \ l \ I. ''.il.i/.'u di-Ilo .Sport >• 

un pò itoppo ^rand- ma pu ospi-

t.ni' la Mia prima assi mli lui posi-

pruali/Va/ionc I ini. diar.i pei for

za ni orme alm-'iio .il Palazzo dei 

('nmjii'ssi " ah Aud.toruim della 

i ontinilustria MI indomani de',. 

I i>pi i Ile Ila salk Ilo I .incesso nel 

i.iplt.i'i ' dell istillilo di olile 

inumili p.noli azionisti e in \isla 

deli .is.M-nit)k-.i -n lalendano por il 

J'i aprile la srik' ili Male deli Arte 

non >• ii-kiu, in nnido di aintenere 

più i l . tjnakhe IAMUIII.IIU di azioni

sti eil I M O all'ira lalM kili]u I idi-a 

di un don.li.lllo il istatialo Stia 

ino ler iai ido una se-ile i he sia m 

U'ado di a<i'oi;liere aìmeiio nulle 

peisoue • l'oiilennano tonti dell,-

st'luto . , il Palazzo del Couuressl e 

la sed-' detl.ii'onlindustna potreb-

beio bene uspondeie a queste esi

genze Ieri multiti) il u la della 

halli a Ila esaminato i primi risultati 

pairimotual t ri'dilituali del b lan-

l'O 'l 'i ina'i;ine operativo a i>72 

uni.aldi a!ti\.ta per oltre atlniil.i 

miliardi i n I rispetto al 'PJ t e 

patiimonio nello pari a " J1S mi. 

li.udi 

L'esercito degli azionisti 
Le banche privatizzate 

1.000.000 Numero <fl richieste 

240.000 Numero di soci al qua» verranno assegnati i 240 milioni di titoli In vendita 

375.000 Numero di richieste 

355.000 

/fèlli 290.000 
V^JI 190.000 

Numero di richieste 

Le altre società-;:";::^:::-;-'-'': 

GENERALI 

FIAT 
Banca popolare 
di Novara 
Banca popolare 
di Milano 
Banca popolare 
di Bergamo • 
Credito Varesino 
SIP 
SANPAOLO 

155.000 

150.000 

140.000 

102.O00 

82.000 

72.000 
65.000 kitograph 

Fiat-Fininvest: non c'è nessuna fretta 

Telefonini 
al rash finale 
Il governo ha stabulo ieri il -pu.su u.i .itlnUuiiv ,i ciascuno 
dei icquisiti nchio.'ti di due candidati alld hci'tiAi di gesto
re del «iclL'toiiino-.'on lo slandard europeo Usili Adesco 1 
consulenti tecnici possono aprire- le buste- e imzi.iie una 
illutazione di merto delle due otferte Secondo il sottose
gretario alia presicene.! del consiglio Antonio Maccanico 
si può decidere in tempi bre\i. Lo schieramento Fiat Ber
lusconi raccomanca invece "nessuna (tetta-

Comit nel mirino dì Gemina 
Due mesi di fuoco per le banche privatizzate 
Dopo gli exploit azionari scatta per Comit. Credit e Imi la 
lotta a coltello per il controllo proprietario. Alla Connt net 
giorni scorsi sono piovute oltre un milione di richieste 
( 1 001 DiH», lutanti' (.inuma i ̂ n:p|><> f i :t ) pr<';> " • 
3 300 miliardi di aumento di capitale. Servono pei scalare 
Comit? Via Turati non conferma né smentisce. Per le ?> 
banche si preparano mesi roventi. Il 16 aprile c'è l'assem
b l a Credit e il 29 quella Imi. A marxo il bilancio Comit. 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

• Londu UIIIL;.I dui boom aziona

no de\e une_ora passare Comit Cre

di le imi hanno lutto ,1 pieno di azio 

insti reclutando Toomilu nuo\i SOLI 

L nutra impressionante Ma a questa 

prima tase della privatizza/ione delle 

tre halli he s, sta rapidamente so-

uapponendo una seconda (use la 

definizione dei nuou assetti proprie

tà'' L na lotta i coltello 

Gemma sta preparando un grosso 

aumento di capitale K questo senna-

le e ki euriterma che 1 assedio (.Iella 

t'ommere uite wt Loneretiz.zundusi 

Insomma dalle polenikhe astr.itte si 

sta passando ,ille inalidì munmre 

pei il reclutamento deijh azionisti di 

nVrimento Ma \ udiamo di fare il 

punto su II esercito dei nuoM azionisti 

messo in piedi ! inora Al! Imi su 

ìTamila rie hieste ne hanno accettate 

vV^nila M Credit iMOiml.i su giorni 

la K aliti Conni anche se i dati non 

sotto ancora ufficuili su un milione e 

D A R I O V E N E G O N I 

mille riiiuesle ne veir.mno net citale 

.1 (Minila Tonile Thiimilu come h.i 

detto Ciampi 11 dato Comit comun

que •• e laminoso ! iMU '.min tu hie

ste M|«presentano <ìin_- \o]ie e mezzo 

la domanda che e e stat i ali Imi " 

«lue volte qu< 'Ila di 111 ne Credit liiesse 

.tssieine 

Madie sucL fdera ora ' ì n appun

tamento tond.iiuentale sarà la ion-

umazione delle prossimi assem

blee nelle quali i i sarà la cernita dei 

nuou azionisti e Li nomina dei iiun.i 

\ertiu Insoinm.i i e da aspettarsi un 

paio di mesi di tuoeo Al Ci ed il !a s,-

Udizione e abbastanza fi'mia aneli'1 

se c e da risolvere 'a traila ddlu i o| 

loc.i/ione dell atti,,tir rumisiro 'lei 

Tesoro Bamc\ i cìie vuole toni.ire ai 

wrlici della baut i MI Imi il "ultiro e 

.inconi incerto L istituto de\ealko<a 

decidere tosa tara d,i grande ani he 

se il controllo tino a! ('n restila .il 

Tesoro ha Comit e la halli a più con

tesa Generali e Gemina hanno M,U\ 

e omini iato ad attuale le armi per 

i olito di Mediohunea e sin,, Ma se

di UDO uri dell iv|||f i la sitlMZK Hit' 

Gemina: prepara l'affondo 
Il eda dell.t Gemina la ìinan/i.til.i 

piesieduta da Ciiainpieto l'esenti e he 

Ita Li l ' iati orni rnuUHiore uz'onistu 

tia convocato per il >> e 1 lamino 

pios%iu,' un assemblea straordinaria 

de^li azionisti pei un importante uu-

nn'llio di capitti'e II lonsit^lm della 

CiiMinna i h'edem a, soc i 1 auton//a-

/loiie tid aumentare il i .tp.l.ih' tino a 

I n~o iniliiirdi e a emettere < 'bbl^a-

/nmi prr altM 1 bai1 miliardi In qual

siasi momento quindi se e e ne tosse 

la lire essila 'a 'nian/iana potiebbe 

raicocN'p co;uplessi\timen!e ben 

'. 'no miliardi di denaro fresco d,i ay-

i;uuii.'ei< ai 1)JH l ' le ^ui tla in cassa 

da tempo \ r l l a sede di Ma Turali J.i 

consegua e quella di iniuimi//are 

l ila precedente delega al e ila. vota

la dal soci nellM' tqiuuido la deiii!-

n.t puntava e Mi le Ornerai] al i on-

tiollo del! \mtjrovrnelo ; e scaduta 

s, d.i e si trattavo solo di rinnovarla 

Ci] I e l ir ^ era la società ha liei iso di 

ubboii lare 'issando un tetto molto 

ii'N» 'ale da compn nrìerr qiutlsiasi 

esigenza ili cassa tUtUKi K dlfticile 

non i o l iere pero l.i iomcideu/<i 

de1 la d i * Mone eh Cu'in ina un i la pn-

vati/vu/iohr di l le iimiKii barn he 

|UII)I>IK ht e in [tarili oiare della Co

mi' In via I uiati non si t onfenna ne 

smentisce |,i voce di Boi sa secondo 

i u l.i soc'ela hti rastrellali i in quesle 

settimane una quolai ompiesa tra I 1 

e 'I '1 de'la banca ai>> mio di <. oli 

i, i >* i i. MI ' "cu iterali • t;i. a '• i 

d- Medioballc.i. Ma questa e 1 ipotes, 

e he a Mi Lino trova in.ii.mn ne dedito 

In questo contesto le munì/ioni che 

la (lemma si appresta ad ai i umilia

re potrebbero servire .incile AÌ\ ,tl-

tronlare una even'u.tle Opa sulla Co-

uni se a questo passo î Ii alleati d1 

Knrico Cuccia fossero costretti d.il'a 

Consob 

Comit: preda di Cuccia? 
l-i banca pinna d<'ii Opv aveva 

.limila azionisti con I In al \'< ( >ia 

I istituto di Brodi e uscito di scena le 

Cicncali sono p.issate d.t meno 

del1 1 . a l i ! tu e Banbaseali 1.7 

K Medirjbanca' Ulcuimo che ta (.\<i 

direttore d orchestra turioni e siala 

una controllata e vuole diventare il 

padrone II management della Co

nni i oiniinque, seinbm il piti imper

meabile tia quello delle tre banchi' 

K solido e app.tre iliHnile sial/ar'o 

L assi-nib'e.i pei dei idei e i nuovi as

setti non e ancora stala convocata 

Ouella dell ! I inarro mi.itti vedrà 

vecchi azionisti sedere ancora otti r-

llo a un tavolo pei appurare ti bit.tiì 

i lo e sarà interessante vedere se 

quali uno si dimetterà 

Credit: Barucci cerca posto 
U n UVr\,| li in e noli e e pili Dei 

ìdmi] i vei' hi a/ionisli e dei uu< IVI 

seni Insoviuera vedete i. In lui vei ululo 

e e in ha e omprulo L i i art ina di tor-

', INI lt s I M ' 'Ss. Mll i ' i I i. i " 1 ' « -l « 

sin iui< ivi vertli i Belletto]i tomi Fi 

Mimesi eji malesi delhi Commeii lai 

l ruoli e altri possono ijia contare su 

un pacchetto rilevanle di voli 1 di

pendenti hanno il lì-1 . ma sono an-

ioia divisi Ci;il v'isl I i, e autonomi 

non li ali no ani ora trovato il modo di 

looidiiiarsi e ne; prossimi giorni do

vrebbero incontrarsi a livello ita/io-

n..le per concordare una linea co

mune Inlni" i e i\,\ decidere su Ba

rin e i Si» nr e andato da .iinniinistni

tore delegato pei f.ire I ministro e la 

k'kjue dice e he un iiiinislio dc^e 

asprtlaie un anno pmiiadi lare I am

ili,lustratore di una banca Ma le in-

lerpn ta/ioni sonoi, oiitroveise 

Imi: comanda il Tesoro 
1! tesoro h « n JS la Curiplo ,1 7 

e poi t e un ^rnpp" di barn Ite spar

se h assemblea e e oiivoc ala per il Ju 

,ipn!c e dcvideia i nuovi vertic L i 

buina continuerà a tate quello i he 

lui sempre tutto il i tedilo a uied.o e 

mimo teimme Mani a alle sue spalle 

un isMlulo eh deposito e Ui dedito a 

breve ed e probabili e he 1 lini 1 ITI ir. i 

per comprarlo I na tusione tipo 

quella del Crediop i ol ,s l'.iolo non 

semina piobabile dopo il tallmiento 

dell inioipor.t/ ioneion laCanplo 

• i MI! \ \ ( ) h comitato lei Munisti 

\\,\ stabbiti > MI una liini^a milione ir-

nuta ne1 poMieiii^^io i pu mieti, e, 

valutazione de||.-u'terte u\ji dm-i .in-

.1 ilati .ili i luen/a per il sslemu tele-

Ionico ce|lul.ire con lo stimi mi eti

li ipe< > Lìsm M trimiiie flela nunioin 

e stata diramata una bn-e u^ta pei 

la venta piuttosto tenermi che con-

lerma < he ì ministri hanno tulli > 'a li >-

ro scella \d<jsso la parila p issa ai 

coiisulenli 14I1 tuli /so/ 1 h> dovranno 

tornire un. 1 valuta/ione ttcnici delle 

due otferte Mi auguro die quesl.i 

pinna tase di valuta/ioie si possa 

t Illudere presto ha dell ' 1 soiiose 

^retali' • alla presuli-n/a ti ! v oliscilo 

\nloiiio \1.1c1 unii o in uncu'o di 

I cooidnt.iie i!t (imitalo 

I Secondo Mai t une o inquesta ' isi. 

I h'sonna tener conio drlle ttiverse 

j esigenze 1 valutale in nodo lutali 

I 1 iato- 1 diversi paranielr chiesti .ti 

candid.iti M.i quando il governo 

1 prenderà una dec.snuie'Au .uu;uro 

una soluzione rapida hi ione tuso 

Maci alili o 

| L i questione' dei ti-nij dell asse 

I una/ione de'la liceu/a us bla di es

sere ciuciai' in teoiia il covrii 10 de-

j vepreliden un.i dee ISIOIK ritiro la fi-
1 ne di aprile ma in me//< 11 sono le 

1 ele/iolu tll line 111 H7o Se li governo 

I n i ama Don assumerà u la tlec isi< » 

ne la palla passera a1 sui sui e esso 

| "Silvio Be'! use OHI se saia re (lo e oli ! 1 

sua I or/u Italia 

In nessun allro parsi ti inondo 

probabilmente potrebbe hiisi i l l u 

so di un parlamentare 1 nij,le sur m-

i rn / o'i A>)I\ r l* ir 1 un presidenti 

di I consumilo i 1. he SI IHAI in 1 ondi-

,' olle ili di-e idei e sr issr^natr o me 

no t sr si essi oii i aMared.i ni.i^li.ua di 

mikiidi 

Nel !n nitr 1 lille! quello e he e ap

punti, guidalo dail ateoppl.it,1 ì'ial 

I iiilliM st 1 questa prsprttiva Iloti prò 

v i i a Uiiiin nnbara//o \ M / I p iev i i -

laiido a Milano il suo consorzio 1 

pu aulente Suolo Nelli u \ p'esi 

di lite della K.l.ase r i i ' r 1 h.i atispii a 

li -e Ile il ̂ ovrino pirnda Millo il lem 

pi ) nei 1-ss,ino lavorando con l.i ne-

1 "ssaiia calli) 1 srl)/a lasciarsi pir l i 

deie dalla smania di Une in 'iella 

InutilinriiU ibbi.uno teu al" ' di 

old nere <,\.ù presidente Ni in una d 

t hi.ir i/.one di prilli i|u< 1 puliti isto lia 

naie e 1 ice t In 'e si H. H ta ruiiurup 

pati in I niU'l si impegnano ad ai 

e ettari* iu dei isioiir del Ljo^emo 

quale e Me sia nei leiiipi i l ie saranno 

ritenuti opportuni \etr i ha nveuilii a 

lo il d ntto di valutare il d spi .sitivo 

delia tlecisioiie ubadeiido i he non 

lieve essere la 'ietta a ptevaiere 

tialtaiidosi di o'tfrte tanto e ompies-

1 e pievisioni die M-se ita de! nien a 

to del lelelonnio con lo standard 

europeo Usui Ljiiistit'ctiiio I impegno 

dei dui se ÌMerameiiti I ra meno tu 

in anni 1 |uesii > e MIH J I lei pi >c In 

I 'r ' MI . ni ni'1 > op , •• < et. l i s i 

I il ti tt!i< o 11 miplessivo subirà 

un ìutent.e a 'nipennala une he j;ru 

/ i r i||,i possibilità di liasuussionr 

l srn,'a IMI: 1 di dati e 1111111.114:111 tra 

computer 1 P \ 

Finita la guerra editoriale inglese 

Pais, Mirror e Repubblica 
le mani su Independent 

I • Ki i \ 1 \ Vmbia coni lus.i la batta a/ione In 1 anpo per 1 oiiquislare 1! 

! U)\A por la 1 1 iliquis'a di Vvvspupei control'o d"i uiuop' • t M itali un n« • era 

' Publishinii 1 \ | ' i 1! gruppo editoriale sceso aiH he il businessman ìriande-

IjliUinii'co a in i ' .n ino tape ,1 quoli- se l o n v l ) iV IK - presuli ute della 

diano 1 Indi'fh'iuU'tit ed li domenica- si-e ietti ed rionale inaiidesr indepen-

le 1 Iruh'iH-mlfft mi Simdtn 11 Cons, dent Nevsspap» is e del amante ah-

H'io ili amnunistra/ione di \ P Ila ap- mentale HOMI/ - il quale ,i\f\A tu-

[trovato I inteLiia/lone aMlpa de1 -In ilato un 1 quota ilei J 1 "t . e poi 

coiisoi7io loimato da 11 Kspresso-Ke a m una st\ < inda oprr.i/i- me mi 11-

pubblua da Kl Bais dal Mirro! Ho paiihelto del > pacando )"•** 

Cìroup New sjiapels e da ^..•ci'olldi peni r . id i/ione L i mossa di l ) Keil-

ìori pn a< quislaie || uiuaiirliti \ IVrVa piovi H. ato llllo stallo nel! o-

"J ''") del ' apilaie \ 11 coiisur/io ma peni/ 01 le "d AM^.Ì costretto il un i 

possiede 1! 17 i '" ,n\ un prezzo di sor/m ad 1 ne r< mei ita re la sua » iltrrta 

7 ì 7 milioni di stri line 1 ol're I M I MI pi irtaiidol 1 <\A -T*" a ì"nl peni e ,u\ 

liardi di lire1 p.ui a '>" nei» r a^ izioin 

Gs-Autogrill: sindacati contro Prodi 

Vìa libera dell'Antitrust 
alle nozze Cirio-Cragnotti 
solo se Tanzi sta a vedere 
• Ki i\l \ Il VI,I hlx'M il.i p.irli' ik'l- IKII I [Kitra inl.itli inlliiiri' MI ik un ino-

I \ntitmst .ilU);n'r.L/i' in'11 li»- Ila s.in- do ne sull.i i^i'slioni1 J'"la I is.ni '1 su 

ciln 'I |'.ISS.H11Ì1,1 il.ill In ali. KIWI tic' ipicllii (Irlla Sii;rit Li sm » !a i In Si 

l'I 12 «Iella K'ii.ni/iana Cirii>-Hi'rti)l- verni Luiiiramla ha tu'.liliiilu MISI,' 

h-1 )>' l<ka e Mlburillluiti, aII.uL\ ,sio- tue a Serali » i/ra^li' i'l, |ier n!e\ ih ! i 

ne della I muglia fan/i ili alleine n Ini,in/iaiI<I dell In 

niemi ali uimeiitu di ^apilale ilell.i Inianl'i ' -.• ̂ let.iri i nii'i'der.ii di 

(in.111/1.ma delle i ni'lier.i'iM lui.me (Vii 0-.I e i r , ,s,uit, im Scrienii e 

un 'il |iusMede indireltainenle ,| Jli K.int.nielli assieme ai He si ̂ r. i,ITI d' 

1. Aliti mia non li i .n'aiti risi mitra laleyona l i . innm luesin un ,MI oli l i , , 

ti. nell o|ier.'/'ir.m' lltiiita/lotll delLi lireente al |»residuite dell II. Koma 

i in i io irei i / . i ne abuso di |>oM/ioni no Krocli per [irotestai n!p . la stia 

douilll.lllt. sul un nato salvo appilll tesla di i essli .ni d i l i s . d Ni.lov'r'l] 

tu un eventuali decisione ilei qrup- ptedis[iosta ila via \ i-ueti. Pei i sin 

pò Tatl/i di soltosi nvere I anni,-lito dai.iti ali eventuali- v l ld l ta sioip.i 

della I isvi l. \nli'rust non ha ilteuilto lata d'-l due i;ii.ppi dei n-hlu [ni .v\. 

1 tu' la sua partii ipa/ione i Jli ,i deie direttamente 1 In vosi da remi.' 

possa attribuì!,' a Fan/i sili un diritto re pili lerle le yarali/ie sulle pnispi'ì-

ulteriore rispetto a quelli derivanti dal tive industilall eil Oli iipa.'lonat. V-

possesso di una iiartis-ipa/ioue di uise anche per I aleatorie:,! della 

minoranza» Se T.uii'i non deciderà partecipa/ione a/ionana dei dipeli-

cii sottosi nvere I aumento di capitale denti 

Poco gradita la moneta elettronica 

All'italiano piace il contante 
ma nelle carte di credito 
è in vista il mini-computer 
• i Kt Al \ MenMe in r.urepu e orni il del denaro ili plastn a tosta troppo 

I operante una s\olt,i lei lioiov|i* t m L ,a domanda dt II* ! uu'i^hr id rs 

matri a tli si rsvi finanziar * l-'ltion, si i r razionale da' punto di usta r i o-
j ' 

, i i a' pulii» u o in Ital a il den irò di nonni o pere he essr usano lo sim 

I pi isi t a Baili ornai e e urie d i indi- Munto più t imu-iiii uu • M- pacare 

| to - M ' i si rada a i;ia.i 'utH a (Juasi * oli lat aita di i ti dito t usta > ju.de lie 

i UN i" ' . imi ' .i italiani pacano un miLiliaio di lire si -i ' • 'a a meno si 

i ora in i IM' mt . l ' i " Nat LUI lo as i'\i!,i lnsu ili-1 h i i e - i n il se o spot 

SI'^MI i(ipi n i il i i soltanto uno ti Ilo - '.nula ì.ie i <n pu 111" o - e d, 

sp irn'it ' pi i t i i 'o appro'-lla di 11 i MM ,st tutu diu'rs. • dal piopi.o rjuill-

ia'ta d. i red to 11 i onlloiMo con la di l-' 11 il u Ile sei ondo /adlu do 

Halli i da la lutsum dei prohlema Uetiliero riU'i l '"r r i u iltriis'n tu 

ai t ontauM ' M > aL'Ji issrcm il ! " dr^ìi sin in ir ni i < i *} « I'I .umoiiizzando 

e iltrel tallio a III i arte d» rni'to Ir 0l"-"-i MZ< ti i lialii oi, at e t art" di 

l u concerno di'lla l-uropa\ lutei- i redilo \- p< >\ ^h islitim d t tedilo 

nati, il lai sulla mmii ' i i » Irt'ioiin i - > |.'i>l>oiio si,p. i n. ' liatulie ap d non 

prr n lai ie i i tli una nuo\a i alla e tr > oliosi * n- i m uijiitr piodolto ,d n 

•Us MaeslM . i otitiTiporane.inleiiU' \.tn s.stnni di p inanimii » /adia un 

di i redito pei yit ai i|ilisti « d.i delì'to nulli i.i in la ini/ aìt\u dell Mu pei d.i-

pi'i i preludi tipo halli onta! - hai er- re al sistema !'• \ a li ita/ioni et onoini-

- i uto spiegazioni «il ritardo, italiano i he neees^ane Ad esempio le e alle 

I Niente di stiano due il direttore ne- di panameulo elettroniche sono lo 

I ni'mie dell Ahi Ciiuseppe /.adla I uso strumento meno costoso a lt\ello tli 

Si riaccende lo scontro Italia-Ue 

Bruxelles torna alla carica: 
non avete rispettato i patti 
Nuovi tagli alle quote latte 
m I* A1\ L I r I a di-c'so di pm-o. 

eare p-'i in anni » la ijuota aL^iunl s. 

e olii ess i io si i irso anno ai prodi Ilio 

M tali,un ma si ilo i er Vii1 eoe -, in 

.oli a ijuuir il i i istn i j iarst sta mali-

ìru. ndo ;.•(). ii ' ' un pr i l l i assunti ui 

'r;na dh appln iZ • tilt di iJUi 'le la'te -

•lellale peli he non s nrN» io st ih n- ;,,, p,,,'|.s'alo il miius'io d. 11 -N r̂u o1-

GiUSeppeZadra Va-co^^nn. | spettai, tulli j l i liapr^Iil assunti a SIN. , M i i \ it r i ii«, J>al i - l aiinupaino 

! ti'iapo [»*r la ridu/iont del i proda- ( h t , ] ( ( ms^ln ^ , „r i | n-ndrir una 

] / K l u ' v « mpi-L'inassMìtiuMiai, ( t t l | l , 1 ( i n i diu-sa , la .;ueil,, suon i la 

sisti aia pei i p fa l l i rn t i uno a un z nu rispettati I i < piota mnmut\ i di , u i t t (|.MlnSSji i . I Ita,, u in iri^o. 
Zo UH ione- • '"'O llllla tonili II l'e pi -Ila i-ssrir ripll-

I sai,inno iiiior nu-'io t. .stost situati ha d' ito il < ( uiiiiissario i u 

i|u nulo n i dui anni ani In in ital a i ropro Rene Mr" In n \ li olili di un 

iisn -n. a 1 i band,, maturi l i i a.' ili 

ni i un piceo'' i i ompuVt t oli ^U- iln > 

UU i set ir d, ililoilliazii >lli ( siati > del 

nu 

nnriito tirila ]iiota p« i 

'olllirllali 1 Ita'i.i M n a iinpri4nat.] a 

ridurir I i prop- a pri 'duzn >ii'' p- i un 

nulli iii< e ' 'i'i i nula toiniel 

a i i "i e,,i in,] n'^i n L i ; >r< i] M >sl i dei 

o o'ii arsii ili' - a* i Usa la l oldlirtl 

- in l'i li disi iissi. a ii • ,a L '̂-slli au • 

compii ss\ , d. 1 neutro d. Ili' i jaolr 

ia'li dei postio p L i I ia j judi 

i i 'a pi' i| 'I )st i nii|u t p« r 1 ul'"i,oie 

1 ni lie\ l halle > iiuat ~ M'ildn.iH .,1.11 Imi . ldn,., l . , , .d, l / . .1 |H' l | . . l . l l . ' " l l l | i | . SSIUIH. d..' .io, 111.1 |m,d„l l , 

milk' l.iim.ii/Ai/.i.iH- l.K'di.mU' ! Mipi'i im u -,il.i|iiiiil.inii,.||.,|,' i.lii,- \ " in.id.'Uil.il.i |),'i I l'iilil.i dfìl.i r. 

1,1 l i ' l l ' tl'li 'lll.llll.l I,- Cllll, ('"'<'" I si.mini I I ,'|)lii|XI!l.l 1111,1 Ildll/I.IIK' lIll/K'HC IIKÌI, .il. 1 a l UH.] i|« H1II11.I 

, i \ i . u l i ivi i i i i i i di M,ind,iidi/,',ir.' i di-li 1 di-ll.i .|i i"l.i ." I mi l.iuln. del )<••' ' l',»'l»i I»'1 Mi-'l ' >' - l - ' l - ' it<'l""l.i 

i n d i u i ' i n l . iKi ' i ivi uiniii im..! l-'i.ui- •! . ik-;|iriv.'i idi.' l lniirn I-i t'on'.i^iK ..luir.i vjnidn.i Li dt \ i 

us \ , in DLMI BIJSCII ik ' l l j 'Kurop.iV' «Si trjtUi ili nn.ukvisiuni'inlund.i suini- .iii.miniissil.ili' in.Ki.i-lt.il.il.• .• 

Simo in i. nrso tr,ilt.ili\t' i " l i k' t;r.indi t.i, .ìssuliit.niK-nti' pns.i di ninl!\.i/u. pn-in.inn.i i.inii. imi 1 hr \ \1n1.1 st.i 

! i ' Iuol ln'\ ' is, i i 'Pini 'rs K H 111 tjiiindiU'ii' Un» nsull.i ol'i-nsiv.i ninni indù 1 ' m'n .111 sn'l, i/H'lidr 

• 
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Lavoro Giovedì 3 marzo 1994 
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I metalmeccanici della Cgil tra polemiche sull'unità 
nuovi impegni e regole d una democrazia di mandato 

Fiom, dopo la Fiat 
Rsu e contratto 
Il dopo accordo Fiat è segnato dalle roventi polemiche tra 
Cgil e Cisl sull'unità sindacale. Ma coitemporaneamente 
la categoria è impegnata a gestirne lencadute sui lavora
tori del colosso tonnese e su tutti ì mealmecannici. Tra le 
scadenze unitane più imminenti le ebzioni delle Rsu e il 
referendum sulla piattaforma contratuale il 22-23 e 24 
marzo. Acoloquio con Susanna Camisso, Cesare Damia
no e Maurizio Zipponi. 

PURO 
• ROMA. Tra Cisl e Cgil è polemica 
aperta come non si sentiva da molto 
tempo E. infatti, negli ultimi anni, a 
tener banco sono stati più i conflitti 
interni alla Cgil che le tensioni tra le 
confederazioni Ora, in questi giorni 
lo scontro è ruotato attorno alle di
verse concezioni dell'unità sindaca
le L'occasione, però, è stata data 
dall'esito della vertenza Rai 

Ma quelli che debbono gestire 
l'accordo raggiunto e le sue ricadute 
sugli appuntamenti futun che cosa 
pensano ci sia da fare? Partiamo dal
la Rom, che ha vissuto nella fase fi
nale della trattativa momenti di gran
de travaglio, e ora si trova anche a un 
passaggio importante per gli assetti 
dei suoi gruppi dirigenti, essendo il 
suo segretario generale. Fausto Vige
vano candidato nelle liste dei Pro
gressisti, i 

Per Susanna Camusso, responsa
bile dell'auto dei metalmeccanici 
della Cgil, «diventa essenziale ora ge
stire l'accordo* La Camusso elenca 
minuziosamente le cose da fare Bi
sogna tallonare il governo perchè 
appronti i decreti sugli ammortizza
tori sociali, perchè stipuli con la Fiat 
>ll contratto di programma e dia il via 
agli adempimenti operativi che ne 
derivano. «È poi - continua la re
sponsabile auto della Rom - non so
no nnviabili gli impegni assunti per 
discutere il futuro industriale di Ton
no» Per poter fare tutto questo è ne-

Dl SIHNA 
cessano il ìlancio dei rapporti umtan 
con la Fin e la Uilm -Nel dibattito 
generale sill'unlta sindacale - dice -
sono contarla ai toni drammatici» 
Ma «su uni cosa - continua Susanna 
Camusso - non possiamo tollerare 
indugi l'éezione delle rappresen
tanze sindacali aziendali nella Fiat 
Lo esigonc le assemblee dei lavora-
ton che haino votato sull'accordo» 

Anche Cesare Damiano, segreta-
no generai aggiunto della Fiom, 
preferisce >ul tema dell'unità sinda
cale soffemarsi sulle cose che si ne-
scono a fare insieme a Firn e Uilm 
Damiano iislste molto sul lavoro uni-
tano che è in corso intomo alla piat
taforma p»r il prossimo contratto, 
che ha tra i suoi capisaldi il proble
ma della rduzione dell'orano, la di
fesa del vaore d'acquislo dei salari, il 
ruolo della contrattazione a?iendale 
E sottolinea la necessità di andare in 
tempi raprii alle eiezioni delle Rsu 
sui posti di lavoro, terminando l'inte
ro turno elettorale entro aprile, an
che in quéle realtà come la Fiat dove 
sono necessan accordi di ammomiz-
zazione rispetto al regolamento ge
nerale perle votazioni «lo sto ai fatti 
- dee Demiano - e considero un 
grande coitnbuto ali unità sindacale 
il fatto che abbiamo deciso con Firn 
e Uilm che la piattaforma contrattua
le e l'accordo vanno sopposti a refe
rendum prima di firmare» 

Questa questione della democra
zia di mandato da parte di tutti i lavo-

A Torino 
boom di adesioni 
Le relazioni elndacall alla Fiat sono 
proprio cambiate, anche ae 
qualche dirigente nazionale 
rimpiange le vecchie relazioni 
consociative. Lo confermano due 
notizie da MiraflorI. La prima è 
quella degli scioperi In Carrozzeria, 
di cui riferiamo qui accanto: 
scioperi sulle linee di montaggio 
della •Punto». La seconda è che 
398 lavoratori della grande 
fabbrica si sono Iscritti alla Ftom 
nella fase conclusiva della recente 
vertenza. Una parte di questi 
lavoratori hanno lasciato altri 
sindacati. È un riconoscimento alla 
battaglia che la Flom torinese ha 
dato In trattativa per Impedire che 
venisse accolto Integralmente II 
•plano» di tagli occupazionali e 
produttivi della Fiat 

raion sembra il cardine a cui la Fiom 
non intende nnunziare nella sua ini
ziativa a venire 11 segretano della 
Fiom di Brescia, Maurizio Zipponi, 
che nel corso di questi anni è stato su 
posizioni cntiche rispetto all'attuale 
gruppo dirigente nazionale, afferma 
che «quando, sulla vicenda Fìat, la 
Fiom nazionale rompendo con Firn 
e Uilm ha deciso di non firmare pn-
ma del voto dei lavoraton qui a Bre
scia abbiamo tirato un sospiro di sol
lievo, perchè non c'è nessuna perso
na di buon senso che possa pensare 
a un proceso di unità sindacale al di 
fuon della ncostmzione del rapporto 
di fiducia coi lavoraton» «E nelle die
cine di assemblee che stiamo tenen
do sui contratti - continua Zipponi -
la pnma cosa che ci viene chiesta e 
che, a differenza di quello che è ac
caduto col precedente contratto, 
non si firmi pnma del voto dei lavora
ton» 

Un reparto dello stabilimento di MiraflorI D Fracchia/DoyligM 

Mlraflori protesta per il taglio della pausa alle linee 
Bloccato per mezz'ora II montaggio della «Punto» 

La vertenza Fiat si è conclusa, ma gli scioperi a 
Mlraflori continuano. Le linee di montaggio 
della «Punto» sono state bloccate Ieri da due 
fermate degli operai addetti al «Dlgrtran», 
l'Impianto che esegue II montaggio del motore 
e delle altre parti meccaniche sull'automobile. 
SI tratta di un Impianto modernissimo, con 
robot ed altri congegni che Infilano motore, 
cambio, differenziale e sospensioni sotto la 
vettura e II avvitano automaticamente alla 
scocca. I progettisti pero non sono riusciti ad 
eliminare 60 operai per turno, che devono 

I» 
preparare II motore e gli altri pezzi disponendoli 
su appositi carrelli In bell'ordine, affinchè I 
robot II possano prendere e montare. A questi 
operai la Fiat ha tolto 120 minuti di pausa che 
spettano egli addetti alle linee, anche se sono 
vincolati al ritmo di lavoro Imposto dal 
«Digltron», esattamente come gli operai sulle 
catene di montaggio. Ieri 1120 operai del due 
turni hanno fatto mezz'ora di sciopero. In 
pratica si sono ripresi la pausa. La fermata è 
riuscita al 100% In entrambi I turni. C M C 

Tagli Pirelli 

SotisCavi: 
oggi sit-in 
alla Bicocca 
• ROMA I lavoraton della Sous Cavi 
di Siracusa saranno oggi davanti alla 
sede della Pirelli, alla Bicocca, nel 
milanese, per protestare ancora con
tro la chiusura dell'azienda siciliana, 
che comporta la perdita del posto di 
lavoro per 176 dipendenti e di 400 te
nendo conto dell'indotto len, dalla 
Sotis Cavi, sono anche partite tre let
tere al Papa, al Presidente della Re
pubblica ed al presidente del Consi
glio «Ci appelliamo al vostro grande 
senso di giustizia - si legge nelle let
tere -, perché ci aiutiate a battere 
questa grande ingiustizia. Grazie 
anche al sacnficio di tanù nei nostri 
miglion conterranei abbiamo inizia
to il percorso che ci porterà alla libe
razione dell'oopressione della mafia. 
Ma essa potrà esere definitivamente 
battuta se la palude in cui si aroda, 
quella del sottosviluppo e della di
soccupazione, verrà bonificata, la 
chiusura delle fabbriche produttive, 
come nel caso della Sous Cavi, va in 
controtendenza rispetto a taletieces-
sità, ci allontana dall'Europa e a 
condanna, come siciliani, a stare an
cora sotto il tallone della criminalità 
mafiosa» 

Con i lavoraton saranno oggi alla 
Bicocca anche i sindaci dei Comuni 
della zona Impiegabile, per tutti, il 
motivo della chiusura to stabilimen
to ha chiuso il '93 in attivo, i suoi pro
dotti di assoluta qualità, il tetto di as
senteismo non superava il 6% E, tra 
l'altro, per proseguire l'attività, erano 
anche arrivati gli incentivi pubblio 
da parte della Regione «Certo non si 
può parlare di scelta di politica indu
striale», dice la Cgil 

Con gli operai si è anche schierato 
l'arcivescovo della città, monsignoi 
Giuseppe Costanzo II suo intervento, 
domenica, aveva convinto tre lavora' 
ton ad interrompere lo sciopero del 
la fame iniziato tre giorni pnma in ci. 
ma ad un serbatoio idrico dello stabi' 
limonio a 16 metn di altezza. «Il lavo
ro la casa ed il pane - ha sostenuto il 
prelato - sono dintti pnman, su cui 
nessuno può giocare Non è possibi
le buttare sul lastrico 400 famiglie 
senza pnma aver percorso tutte le 
strade possibili» 

Un segnale intanto, è arrivato ve
nerdì scorso per 18 marzo sindacati 
e azienda sono convocati per un ver
tice presso il ministero del Lavoro 

CHE 
TIPO! 

Per saperne di più telefonate al 

MKJONI 
INPUT 
RISPETTO ALLE 
QUOTAZIONI DI 

QUATTRORUOTE 

Immaginatevi la scena: voi en

trate in una Concessionaria Fiat, 

parcheggiate la vostra vecchia auto 

e ripartite con una fiammante Tipo 

nuova. E' solo un sogno? No, è una 

splendida realtà, anzi una grande 

occasione. 

Fino al 31 marzo in 

fatti la vostra 

auto', 

troppo 

stanca e trop

po usata, vale almeno 1,5 milioni in 

più rispetto alle quotazioni di Quat-

troruote per passare a Tipo. 

Insomma, volete partire verso 

un futuro automobilistico felice e se

reno? Smettete di sognare e scegliete 

la Tipo che preferite. 

Lei vi sta già aspet-

uccw.no»iulue*dei«*. t a n d o . B u o n v i a g g i o . 

PATTO 
CHIARO FIAT 

E 0 N ' IN I Z I AT I VA DEI L i C 0 N C ^ ^ ^ ^ FIAT 
Offerta non cumulatole con altre in corso. Valida fino al 31 marzo 1994 per le Fiat Tipo disponibili in rete 
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Sotto accusa uffici di collocamento 
e divieto di leasing di manodopera 

Mercato del lavoro 
sotto processo 
alla Corte d'Europa 
Un gruppo di lavoratori ed imprenditori ha ideato una 
strategia per indurre l'Alta Corte di Giustizia del Lus
semburgo ad abolire in Italia il «monopolio inefficiente 
del collocamento ed il divieto di leasing di manodope
ra 1 giudizi di Pietro Ichmo, avvocato e giuslavonsta 
«Solo in Italia ed in Grecia il lavoratore è abbandonato a 
se stesso nella ricerca del lavoro» Come altri paesi in 
Europa hanno risolto ì problemi del mercato del lavoro 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

m MILANO Una cooperativa d i la
voro e servizi la Job Center di Mila
no è il «cavallo di Troia» che un 
gruppo di imprenditori e lavonton 
ha ideato per scardinare dalla legi
s l a t o r e del lavoro il monopol io sta
tale del col locamento e il divieto dei 
servizi d i leasing di manodopera As
sistita dall avvocato Pietro Ichmo or
dinano di dintto del lavoro alla Stata
le la Job Center è in attesa della 
omologazione del tribunale di Mila
no Ma si tratta d i una richiesta desti
nata in partenza alla bocciatura un 
destino studiato a tavolino e tenace
mente voluto dai promoton in quan
to lo statuto della cooperativa con
templa tra gli scopi sociali che di
chiara d i voler perseguire una attivi
tà vietatissima in Italia come il lea
sing d i manodopera Ma nel corso 
della discussione e prima che giun
ga il responso negativo il professor 
Ichmo chiederà ai giudici di sospen
dere ogni giudizio e d i rinviare il pro
cesso davanti alla Corte di giustizia di 
Lussemburgo cui spetta giudicare in 
materia in base al trattato di Roma 
La Job Center sostiene appunto che 
il mercato del lavoro italiano è avvi
luppato da norme di «intollerabile ar
retratezza e pertanto con il sito ri
corso chiede che 1 Italia si adegui al-
I Europa 

Secondo il prof Ichmo infatti «l'I
talia è nmasta ormai assieme alla 
f irecia 1 unico paese della comunità 
in cu il lavoratore è totalmente ab
bandonato a se stesso nella ricerca 
di un posto di lavoro gli uffici di col
locamento non gli offrono alcun aiu
to concreto poiché svolgono solo 
una funzione burocratica d i registra 
zione di incontri tra domanda e of
ferta avvenuti per altn canali semi-
clandestim Per questo motivo • pro
segue Ichino • in Italia il disoccupato 
se non ha un «padnno ha una pro
babilità molto maggiore che non ne

gli altri paesi europei di rimanere di
soccupato a lungo» 

Nel ricorso della Job Center la 
inefficienza del col locamento e do
cumentata da uno studio tuttora ine
dito della Banca d Italia secondo 
cui in Italia solo il 5 per cento degli 
meontn tra domanda e offerta di la
voro avvengono per il tramite effetti
vo del col locamento E si tratta d un 
3 per cento che riguarda solo mano
dopera dequalificata braccianti e 
manovali mentre nel restante 95 per 
cento dei casi imprese e lavoraton 
devono arrangiarsi 

Secondo Ichmo «qui si configura 
un abuso di posizione dominante» 
abuso sanzionato dal diritto comuni 
tano poiché I Unione europea non 
consente il monopol io d i un ente 
pubblico o pnvato che non sia in 
grado di soddisfare la domanda 
Ichmo osserva che anche nei paesi 
in cui il col locamento pubblico fun
ziona meglio il regime stata'e non è 
mai esistito (Gran Bretagna) oppu
re é stato abolito (Olanda e Dani
marca; oppure ne è stata proposta 
1 abolizione da parte del governo 
(Germania") 

Quanto al lavoro interinale infine 
il ncorso della Job Center osserva 
che «il dmtto comunitario impone di 
distinguere tra la interposizione frau
dolenta o parassitaria come il capo-
ralato nell agncoltura o il cottimismo 
nell edilizia dai servizi di leasing di 
manodopera gestiti in modo corret
to Mentre >a legge italiana del 1960 
fa di tutte le erbe un fascio e igno
rando la distinzione viola il dmtto 
comunitario vietando «un servizio 
che in altn paesi costituisce un cana
le efficiente per I accevso al tevsuto 
produttivo soprattutto per i giovani 
Circa il 75 per cento degli interinali in 
Europa ha meno d, 30 anni 

Andrea Monorchlo, ragioniere generale dello Stato Montetone/Ansa 

Reazioni allibite a Cassese. E niente soldi per i contratti 

400mila nuovi posti pubblici? 
«Per favore, non scherziamo» 

E M A N U E L A R I S A R I 

• ROMA Un giallo un equivoco o 
soltanto un pasticcio7 I 400 000 nuo
vi assunti nella pubblica amministra
zione annunciati ieri dal ministro 
Cassese sono una cifra puiamente 
teorica una «stima' Lo precisano 
ambienti del ministero della Funzio 
ne pubblica spiegando il marchm 
gegno che ha portato a questa cifra 
«Se si applica la percentuale di as
sunzioni di pi rsonali ernie nei mini 
sten - 22mila nuovi assunti per effet 
to dei concorsi già effettuati su 
270mila dipendenti 18 circa - si 
può stimare che per effetto dei con
corsi già banditi vi sarà posto nella 
pubblica amministrazione per il 94 
per circa 300mila giovani Ovvero 
I 8 dei 3 700 000 dipendenti pubbli 
c i «più altri 100 000 per quelli che 
possono reintegrare il personale che 
lascia il servizio» 

Ma 1 unico dato certo è per il mo
mento che vi sono stati concorsi 
«chiusi al 31 agosto scorso chehan 
no comportato nuove assunzioni nel 
comparto dei ministeri appunto per 
22mila dipendenti che «potrebbero 

essere assunti nell arco di quest an 
no «purché non incorrano nei bloc
chi alle assunzioni imposti dalla legi 
slazione vigente Allibite in ogni c i 
so le reazioni degli addetti ai lavori 

I dubbi di Monorchlo 
Quattrocentomila nuovi assunti 

non esistono - ha affermato il ragio
niere dello Slato Andrea Monorchlo 

II ministro Cassese non più i\erlo 
sostenuto perche conosce bene la 
macchina amministrativa si tratta 
solo di un equivoco o di una cattive 
ria dei giornali» 

Perplesso anche il presidente del 
I Agenzia per la contrattazione nel 
pubblico impiego Tiziano Treu «Per 
il futuro - ha detto - e giusto immagi-
nareche il turn oversiu selettivamen
te colmato dove necessario Tuttavia 
allo stato attuale mi sembra impossi
bile fare previsioni di questo tipo 
Più caustici i commenti dei sindacati 
impegnati di nuovo ieri m un tentati 
vo di rinnovo contrattuale nel settore 
che sembra non avere sbocchi per 
mancanza di fondi «Apprendiamo 

con stupore - si legge in una lettera 
aperto inviata a Cassese dal segreta-
no della I-unzione Pubblica Cgil 
Paolo \eroz.7i - che sono già state 
autorizzate 300 000 assunzioni Ap 
prezziamo la singolare rapidità nel 
repenmento dati O è una stima7 E 
sulla base di che7 Comprende anche 
i trimestrali le assunzioni a termine 
le forze annate7 Le altre 100 000 as
sunzioni - continua Nerozzi - seni 
brano ipotesi sul turn over Dobbia 
in» pn siirrv re t he mtt nd i mtr in/ 

zare deleghe visti i l imiti imposti dal 
la Finanziaria 949 

Le critiche del sindacati 
La lettera fa poi riferimento ad una 

direttiva che dovrebbe essere ema 
nata a breve sulla nlevazione dei ca
nd i i di lavoro sulla base dei quali si 
dovrebbero definire i nuovi organici 
«le assunzioni sono tassativamente 
vieta'e prima di questa procedura e il 
settore pubblico sta spendendo deci
ne se nor centinaia di miliardi in 
consulenze esterne proprio su que
sta questione ricorda la Cgil chie 
dendo maggiore vigilanza sulla tra
sparenza ed il contenimento di que 

ste spese 
La Osi nel frattempo ha fatto due 

conti costerebbe 20mila miliardi 
I anno assumere alle dipendenze 
dello Stato 1100 000 E Raffaele Mo 
rese numero due della Cisl invita 
Cassese a chianrsi le idee Fa solo 
confusione afferma È stata fatta 
un altra operazione di pura propa
ganda - aggiunge - alimentando 
una visione dello Stato assistenziale 
che può essere utilizzata strumentai 

I 1< i tH» 

bd «è impossibile - afferma il se-
gretano della Uil Antonio Foccillo -
non sottolineare 1 evidente contrad
dizione tra queste ultime dichiarazio
ni di Cassese e la Finanzian i dove 
sono state proposte norme che pre
vedevano torme di messa in dispo
nibilità vera anticamera del licen
ziamento dei dipenoenti pubblici 
Forse - sostiene Foccillo - il ministro 
ha cambiato idea ma temo che tutto 
ciò sia semplicemente rivolto a soste
nere che la spesa pubblica viene ag
gravata di ultenon spese propno n 
contemporanea con il difficile anda
mento del negoziato per i nnnovi 
contrattuali 

DISOCCUPAZIONE 

Record 
in Sardegna: 
è al 22% 
m CAGIIARI Aumenta ancora la d i 
soccupazione in Sardegna a fine di
cembre erano 249 122 gli iscritti alle 
liste di collocamento pan al 21 07° 
della popolazione residente II dato 
fornito d ili Osservatono dell ufficio 
regionale del lavoro e della massima 
occupazione conferma una tenden 
/•i che ha visto crescere gli iscntti di 
soccupati dall inizio dell anno 
dell S 5 II maggiore incremento ri 
spetto allo stes..o mese del W 2 si 
registra in provincia di Sassari 
( » 11 ) mentre e in controtenden 
/•à il dato della provincia di Nuoro 
con 5 2 

La situazione nelle quattro provin 
ce e questa 68 867 iscritti di cui 
47 364 disoccupati e 21 303 inoccu 
pati pan al 22 02 in provincia di 
Sassan 23058 di cui 13 648 disoc
cupati e 9 410 inoccupati pan al 
20 97 in provincia di Oristano 
39 762 di cui 25 434 disoccupati e 
14 915 inoccupati pan al 20 74 in 
provincia di Nuoro 117 735 di cui 
59 382 disoccupati e 58 353 inoccu 
pati pan al 20 67 in provincia di 
Caglian II tasso regionale di disoccu 
pazone sulla popolazione in età di 
lavoro e quindi salito al 21 07 <, con 
punte mavsime nelle circoscnzioni di 
Castelsardo e Tempio Pausania in 
provincia di Sassan pan al 31 

Tra 1 offerta potenziale - precisa 
1 Osservatone dell ufficio regionale 
del lavoro e della massima occupa
zione - non si considerano i lavora
ton in cassa integrazione guadagni 
straordinana che nel mese di dicem
bre é stata complessivamente di 
5 806 unita nonché i lavoraton posti 
in lista di mobilita stimabili attorno 
alle 6 000 un i t i In una popolazione 
in età di lavoro di poco oltre un mi 
lione pertanto la disoccupazione 
«allargata comprendente cioè an
che queste due categoned lavorato
ri supererebbe- le 260 000 unita con 
un rapporto di incidenza allargato 
stimabile attorno al 22'u In altre pa
role si e in presenza di un disoccupa
to ogni cinque persone in età pro'es-
sionale 

len propno per affrontare questa 
situazione si e tenuto a Roma un in
contro con la task force per I occupa
zione presieduta da Gianfranco Bor-
ghini tra Cfi EniSud Lega delle 
Coop Confcooperative Agc e Regio
ne Sardegna per la definizione di un 
programma di intervento pilota per 
nuove iniziative cooperative tra i la
voraton in cassa integrazione e in 
mobilita nell area sud-occidentale 
dell Isola 

( I L P A R C O E L A C A M P A G N A 

U N G H E R E S E D I S E R E G E L Y E S ) 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

Par tenza d a Mi lano e d a R o m a il 1° apr i le 

Trasporto con vo lo di l inea 

Dura ta de l v i a g g i o 5 giorni (4 notti) 

Q u o t a d i p a r t e c i p a z i o n e L 1 260 000 

I t i ne ra r i o : I tal ia/Budapest/ l tal ia 
La q u o t a c o m p r e n d e : volo a/r, le ass is ten
ze aeroportual i , la s is temazione in camere 
doppie presso la casa patrizia di Hadik, la 
pens ione comple ta (comprese le bevande 
ai past i) la v is i ta gu idata c i Budapes t , d i 
Szentendre e Keszthely l assistenza di gui
de locali megaresi 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 5 maggio 25 agosto e 
12 settembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del v iagg io 15 giorni (12 notti) 

Quota d i par tecipazione L 2 700 000 
supplemento partenza da altre città L 200 000 
I t i ne ra r i o : I ta l ia/Delhi-Agra-Jaipur-Udaipur-
Chi t torgarth-Ranakpur-Monte Abu-Ahmeda-
bad-Bhavnagar-Pal i tana-Bombay-Elephanta-
Bombay/ltalia 

La quota comprende : volo a/r le assistenze 
aeroportuali la sistemazione in camere doppie 
in alberghi di prima categoria i trasferimenti in
terni, la mezza pensione tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore dall Ita
lia le guide locali indiane 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 27 luglio 3 ago

sto e 7 settembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del v iaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota d i par tecipazione 
Luglio e agosto L 4 470 000 - set
tembre L 4 360 000 - supplemento 
partenza da altre città L 150 000 

I t inerar io 
Italia/Hong Kong/Ho Chi Minh Ville-
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha-
noi-Halong-Hanoi-Hong Kong/Italia 

La q u o t a c o m p r e n d e volo a/r le 
assistenze aeroportuali la sistema
zione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponi
bili nelle località minori vietnamite la 
pensione completa in Vietnam la pri
ma colazione a Hong Kong i trasferi
menti interni tutte lo visite previste 
dal programma un accompagnatore 
dall Italia le guide locali vietnamite 

DA PALMYRA A PETRA. 

S N 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 3 aprile 24 luglio 

e 11 settembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del v iaggio 15 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione L 4 180 000 

It inerario 
Italia/Damasco (Via Amman)-(Krak dei 
Cavalieri Tartus)-Latakia (Ugant-Alep-
po-San Simeone)-Aleppo (Rasafa-Raq-
qa-Halabia-Zalabia)-Deir Ezzour (Man-
Dura Europos)-Palmyra-Damasco-Am-
man-Mar Morto-Via doi Re-Petra-Wadi 
Rum-Aqaba-Amman/ltalia 
La quota comprende volo a/r le assi 
stenze aeroportuali il visto consolare 
la sistemazione in camere doppie in al
berghi di prima categoria supcriore la 
pensiono completa i trasferimenti inter
ni tutte le visite previste dal program
ma un accompagnatore dall Italia le 
guide locali siriane e giordane 
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» N 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Par tenza da Roma e Milano il 
26 apri le 26 luglio e 4 ottobre 
Trasporto con volo di l inea 
Dura ta de l v i a g g i o 
14 giorni (12 notti) 
Q u o t a d i p a r t e c i p a z i o n e 
Apri le e ottobre L 4 700 000 -
lugl io 4 980 000 Supplemento 
p a r t e n z a da a l t r e c i t t à l i re 
150 000 
I t inerar io -

I t a l i a /Sa l vado r d e B a h i a - R i o 
de Janeiro-Fox de Iguacu-Ma-
naus-Fortaleza-Recife/ l tal ia 
La q u o t a c o m p r e n d e , v o l o 
a/r le assistenze aeroportual i 
la s i s t e m a z ' o n e in c a m e r e 
doppie in alberghi a 5 stel le la 
mezza pensione tutte le visite 
p r e v i s t e da l p r o g r a m m a un 
accompagna to re dall Italia le 
guide locali brasi l iane 
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^ M IN IM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 13 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del v iaggio 18 giorni (15 notti) 
Quota d i par tecipazione L 5 640 00 - supple
mento partenza da altre città lire 150 000 
It inerario Italia/Hong Kong-Pechino-Guilin-Nan-
mng-Chongzhou-Huashan-Hanoi -Halong-Da-
nang-Hué-Ho Chi Minh Ville-Hong Kong/Italia 

La quota comprende, volo a/r le assistenze ae
roportuali i visti consolar i trasferimenti interni 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponibili nelle lo
calità minon la pensione completa in Cina e Viet
nam la prima colazione a Hong Kong tutte le vi
site previste dal programma un accompagnatore 
dall Italia le guide locali cinesi e vietnamite 

LA SJJMJ.\ 

^ M IN IM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 2 aprile 22 maggio 25 lu
glio e 3 ottobre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del v iagg io 15 giorni (12 notti) 
Quota d i par tec ipazione aprile maggio otto
bre L 3 880 000 - luglio L 4 350 000 
I t i ne ra r i o I ta l ia /Pechino-Xian-Yenan-Yul in-
Taiyuan-Datong-Hotot-Pechino/ltalia 
La quo ta comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali il visto consolare i trasferimenti 
interni la sistemazione in yu r te a 4-5 posti nel
la Prateria mongola la pensione completa tut-

. te le visite previste dal programma un accorri-
\ pagna to ro dall Italia le guide locali cinesi > 
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FINANZA E IMPRESA 

• CIGA. Sostanziale via libera della Firn 
par la finanziaria che controlla il gruppo 
Ciga alla cessione della società a lbershe 
ra agli americani Ut Sheraton II consiglio 
di amministrazione Fimpar si leggp in una 
nota ha deciso che la finanziaria non sot 
toscnverà la quota d i sua pertinenza del 
prossimo aumento d i capitale Ciga e cede 
ra la azioni Ciga in suo possesso (28 63 
mil ioni di titoli poM raggruppamento) solo 
alla Ut Sheraton 
• BNC. Via libera del consiglio d i an imi 
n i t raz ione della Bnc al progetto di fusioni 
per incorporazione nel San Paolo d i Tori 
no Lo rende noto un comunicato l lcons i 
gito d i amministrazione dell Ente Banca 
Nazionale delle Comunicazioni • w si dice 
che detiene il 43 58 o delle azioni della Spa 
bancaria ha espresso ali unanimità il pie 
no assenso ali operazione dando manda 
to al presidente Gaetano Arconti di prose 
guire nella trattativa con il gruppo S Paolo 
• OVIESSE. Vendite per 5-10 mil iardi di li 

re con un aumento del 9 1 rispetto a 
quanto conseguito nel 1992 20 mil iardi di 
casn flow pari ad un incremento del 19 3°u 

nei confront i dell tserc i / io precedente uti 
le gestionale previsto a 21 mil iardi queste 
in sintesi le prime indicazioni sull anda 
mento 1993 di Oviesse che con 110 punti 
vendita e 1 200 dipendenti opera in posi 
zione d i leadership nel settore della distn 
buz one di prodotti tessili e di abbiglia 
mento per la famiglia 
• JACOROSSI. L Agip Petroli propone la 
liquidazione della Jacorossi una procedu 
ra che permetterebbe di procedere al fitto 
del ramo d azienda e salvare 1 occupazio 
ne del la società control lata al 50'o insieme 
al laFintermica (famigl iaJacorossi) incnsi 
finanziaria per perdite su cambi per 130 
HO mil iardi E per evitare «ogni ulteriori r i 
tardo in vista dell assemblea slittata da le 
n a \enerdi prossimo i consiglieri di nomi
na Agip Petroli nella Jacorossi si sono d i 
messi con elfetto da venerdì 

L'effetto-Btp si 
Pesanti vendite 
m MILANO Vendite pesanti a Piazza 
Affari 11 crollo dei mercati europei dei 
titoli di stato ha travolto anche le Borse 
e non ha nsparmiato il mercato mila 
nese già debole per I incertezza pre 
elettorale Gli operatori europei temo 
no una ripresa generalizzata dei tassi 
d interesse una preoccupazione ruf 
forzata dal forte aumento della massa 
monetaria in Germania ( ' 20 se 
condo i dati diffusi nella mattinata 
contro il + 8 comunicato dalla Bun 
desbank in dicembre) Landamento 
negativo dei mercati e stato commen 
tato anche dal presidente del Consi 
glio Ciampi «La nostra economia me 
nta fiducia hade ' to e una realta che 

abbatte su Piazza Affari 
, falcidiate le blue chips 

fa premio sulle incertezze della cani 
pagna elettorale Secondo la Bane i 
d Italia la debolezza dei me/cati itali ì 
ni e un «cocktail composto per quat 
tro quinti dalle tendenze negatise in 
temazionali e per un quin'o dall meer 
tezza politica L indice Mib ha chiuso 
con un nbasso dell I V i q u o t i 
1022 (nduce i ldoa l * 2 2 lacresci t i 
dall inzio dell anno) L indice Vlibte I e 
sceso dell 1 &1 recuperando parzial 
mente rispetto al meno 2 5 di meta 
seduta Gli scambi sono s iliti a 8l)r) ci 
miliardi di c o n t r o l l o r e su' telematico 
Le Fiat hanno lasciato sul terreno 
1128 le Generali I 1 66 

Offerti anche tutti gli altri titoli guid ì 

con le Mediobane i che a fine seduta 
hanno l isciato sul terreno 1 1 15 le 
Olisetti lo 0 71 le Monledison 1121 le 
S i p i l 2 15 e le Stell i 2 21 11 lu to e he ì 
soffnre siano stali soprattutto i telefoni 
ci affi rmano idi operatori e una spi i 
dell ipotesi che 1 letteri e sl j ta so 
pr ittutto di n area interri ìzion ili con 
gli investitori di oltre occ ino \> irtico 
lannentc attivi nelle vendite L i gior 
nata nega tv i ha coinvolto incile i 
bancari a cornine lare dalle azioni del 
11 Comit neo privatizzai i che li inno 
ceduto lo 0 7(1 accompagnate dalle 
Credit ( 0 9 3 ) e dalle Imi i 1 15) Nel 
resto de Ila quota inflessione k l-crlin 
( I 53) le hondiana ( 2 76) le \1 ir 
zotto ( 2 <M ) e le Pirelli Spa ( 2 2 1 ) 
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Contro le pellicce 
Naomi si spoglia 
per i romani 
Fa tappa a Roma la campagna 
•Meglio nude che In pelliccia». 
Capofila delle cinque modelle 
schierate senza abiti sul manifesto 
pubblicitario è Naomi Campbell, 
che da Ieri ammonisce I romani dal 
muri della citta. «Per gli animali . 
ogni pelliccia significa una morte -
atroce per soffocamento, per ' 
avvelenamento o con una scossa 
elettrica: non Indossate pellicce!-, 
è II messaggio che lanciano Naomi 
Campbell, Tatiana Patite, Fablenne 
Terwinghe, Heather Stewart-Whyte 
eEmmaSJolberg. 
La -Lega anti-vivisezione», che 
organizza la campagna, chiederà 
non soltanto di non comprare o 
regalare le pellicce, -ma anche di 
non Indossarle più alle donne che 
negli scorsi anni avevano • 
acquistato questo prodotto di 
morte senza conoscere II dramma 
e la sofferenza che esso 
nasconde». 

» . « ; « ? « » « ti cartellone realizzato dalla Lega antMvIsezione contro l'uso delle pellicce 

Le pinze bloccaruote non sono omologate. Tocci: «Il Cast deve dotarsi subito di strumenti idonei» 

Ganasce da ieri fuori servizio 
Ganasce non omologate, fuorilegge rispetto alle norme 
del nuovo codice della strada. Dopo i carri-gru anche 
per le «pinze» bloccaruote del Cast scatta la sospensio
ne del servizio. L'assessore Tocci: «Il servizio rimozione 
non funziona. Affideremo la gestione all'Atac o si pro
cederà con una gara. Nell'attesa, rispetto del contratto». 
11 Comune quindi pretende che intanto il Cast si doti di 
attrezzature omologate. 

MARISTELLA IKRVASI 

• ì Gli automobilisti trasgressori 
della fascia blu per qualche tempo 
non verranno «pizzicati» dalle fami
gerate ganasce. Da ieri le pinze 
bloccaruote sono fuorilegge, cioè i 
congegni a chiave non risultano 
più in sintonia con i requisti impo
sti dal nuovo codice della strada. 
«Gli attrezzi usati dal Cast non sono 
omologati», ha spiegato il coman
dante dei vigili Alberto Capuano 
che ha firmato l'ordinanza per la 
sospensione del servizio. E l'asses
sore alla mobilità. Walter Tocci. re
plica: «Capuano ha fatto bene, ha 
agito nel rispetto delle norme. 11 
Cast però ha un contratto con il 
Comune e lo deve rispettare. Quin
di deve dotarsi subito di strumenti 
omologati. Altrimenti chiediamo i 
danni». 

«Serplco» gioca d'anticipo. 
Il comandante dei vigili ha pre

ceduto di un giorno il magistrato. Il 
sostituto procuratore Giorgio Ca-
stellucci - lo stesso Pm che ha ordi
nato nei giorni scorsi il sequestro 
dei carri-gru del Cast perché non 
omologati a rimuovere le automo
bili di peso superiore.a 1200 chilo

grammi - ha dichiarato che era sua 
intenzione adottare lo stesso prov
vedimento. Ricorsi in vista dai «ga-
nasciati» con multa dell'ultima ora? 
Dal comando della polizia munici
pale fanno sapere che il provvedi
mento di sospensione adottato 
non comporta un illecito né pena
le né amministrativo. Avranno dirit
to al rimborso solo coloro i quali 
nell'atto dello «scatto» del congen-
go bloccaruote hanno subito dan
ni aggiuntivi alla propria automo
bile. 

Stop fino all'omologazione. 
Dalla contravvenzione, comun

que, non si scappa. ! vigili urbani 
addetti al servizio bloccaruote in
tensificheranno il controllo ai var
chi e nelle vie adiacenti «armati» di 
carta e penna. Occhio al parcheg
gio sicuro: chi posteggia l'auto al di 
mori degli spazi consentiti (sul 
marciapiede, in doppia fila, sotto 
le fermate Atac) o non espone sul 
cruscotto il permesso d'accesso al 
centro storico verrà «punito» con 
metodo tradizionale: contravven
zione più nmozione (sicura al 100 
per cento per le auto sotto un peso 

Angele e Meloni, nel novembre del '90, mentre presentano le ganasce Mario Proto 

Il battesimo 
quattro anni fa 
con Angele 
e Meloni 

Quattro anni fa il 
debutto dei primi 
esemplari delle 
•ganasce 
bloccaruote». Era II 
17 novembre del 
1990elcongengl 
delle «pinze a chiave» -
rigorosamente 
applicate solo nel 
centro storico (oggi 
estese anche nel 
quartieri Prati e 
fomentano) - furono 
tenute a battesimo • 
dagli allora assessori 
al traffico e alla 
polizia urbana, 
Edmondo Angele e 
Piero Meloni. 

di 1200 kg). 

Rimozioni affidate all'Atac? 
«L'iniziativa di Castellucci ci con

forta - ha spiegato Tocci - Ci con
ferma che il servizio di rimozione 
non funziona e che occorre accel
erare l'iter per il suo rinnovamen
to». Secondo l'assessore, il nuovo 
«incidente» costituisce il tipico 
esempio di ciò che avviene quan
do un servizio non viene assegnato 
con una gara, ma attraverso l'affi
damento diretto a un consorzio di 
imprese. Dunque, osserva Tocci, è 

necessario sbrigarsi a revocare la 
convenzione con il Cast e procede
re con un servizio gestito diretta
mente, tramite l'Atac. o affidato 
con una gara trasparente che met
ta gli operatori in concorrenza tra 
loro. In attesa che ciò avvenga, pri
ma dell'estate, il Comune esigerà il 
rispetto del contratto con il Cast 
che deve dotarsi di attrezzature 
omologate. «La situazione - ha 
concluso Tocci - è comunque sin
golare, poiché garante del serizio è 
l'Aci, un ente che per dovere d'uffi
cio dovrebbe venficare il rispetto 

delle omologazioni». 

Gli Irriducibili del centro. 
Andrea. 30 anni, telefonino in 

mano e loden blu. «Hanno tolto le 
ganasce? Non mi tocca. 11 rischio è 
il mio mestiere. Ci provo come un 
pazzo a sforacchiare la fascia blu. 
Ho la patente con l'elastico. E poi 
so come procurarmi i permessi fal
si. C'è una tipografia in ... Per me 
non cambia nulla. A San Silvestro 
io ci vengo a bordo della mia auto. 
Cascasse il mondo!». Marco, suo 
amico, sorride, poi aggiunge: 

«Continua a fare il buffone nono
stante l'età. No, no. lo al centro ar
rivo in motorino. Magan in due sul
la sella e passo sotto il naso al vigi
le. Che non mi ha mai fermato». 
Via delle Muratte, ore 15.30. Gianni 
lavora per la-Romana lecapiti» Ha 
parcheggiato il turgone in doppia 
fila in attesa di ritirate la posta di 
una banca. Spiega: «Hanno fatto 
bene a togliere dalla circolazione 
le ganasce. È un sequestro dell'au
tomobile, lo capisco la multa, la 
funzione del carro-attrezzi. Ma tro
varmi le ruote bloccate1 E se metto 
in moto senza accorgemene. chi 
mi rimborsa»7 Poi aggiunge: «D'ac
cordo sono un bandito. Ho par
cheggiato qui e non dovevo, sono 
entrato in centro pur non essendo 
autorizzato. Ma come faccio. Devo 
lavorare. Sono passato sotto il naso 
del vigile di Piazza Venezia, il piz
zardone ha subito agitato il dito e 
allora ho fatto marcia indietro, ma 
fino a un certo punto. Per vie tra
verse sono riuscito lo stesso ad arri
vare sotto la banca. Certo, con la 
mia automobile non mi sare spinto 
fino a questo punto. Chi me la fa 
fare a rischiare. Credi di non vede
re il vigile, ma lui ti nota e scrive». 

EI vigili non sanno. 
Non una sola pinza bloccaniote 

è stata vista ieri nel centro stonco. 
Ma i vigili non sono stati messi al 
corrente del provvediemnto di so
spensione del servizio adottato. 
Non tutti almeno. Via Due Macelli, 
ore 15.15: un vigile finisce di riem
pire il modulo di una contravven
zione «Non si mettono più le gana
sce' Non me l'ha detto nessuno. 
Del resto e un servizio che non ho 
mai fatto». 

Il parere di alcuni artisti dopo l'appello al ministro per i Beni culturali, Alberto Ronchey 

«Consagra ha ragione, dal centro d hanno cacciati» 

Emergenza casa 
Manifestazione 
alla Pisana 

Un centinaio di persone hanno 
manifestato davanti alla sede del 
Consiglio regionale del Lazio per 
chiedere alla nuova Giunta di ap
provare le delibere che prevedono 
io stanziamento di 85 miliardi per 1' 
«emergenza abitativa». Secondo i 
rappresentanti delle associazioni 
presenti alla manifestazione, tra le 
quali il Comitato occupazione Spi
nacelo, il comitato per la casa Ro
ma Sud. 1' associazione Diametro 
ed il coordinamento famiglie nei 
residence, «l'immediato utilizzo di 
questi fondi potrebbe permettere 
in tempi rapidi di avere a disposi
zione alcuni alloggi per iniziare ad 
affrontare il grave problema della 
casa a Roma». L'assessore ai Lavo
ri pubblici, Candido Socciarelli. al 
termine della manifestazione, si è 
impegnato, secondo i rappresen
tanti delle associazioni, «ad incon
trare una delegazione delle occu
pazioni per affrontare il problema». 

Nebbia a Fiumicino 
20 voli dirottati 
in altri aeroporti 
La nebbia che ieri mattina ha av
volto l'aeroporto di Fiumicino ha 
causato, dalle 7,30 alle 9, ritardi e 
dirottamenti dei voli su altri scali 
aerei. In tutto, venti voli, tra nazio
nali ed intemazionali, sono stati 
fatti atterrare a Ciampino, Napoli. 
Pisa e Genova. L'aeroporto Leo
nardo Da Vinci, in ogni caso, sarà 
tra breve dotato dell'I nstrumental 
landing system: un apparato in 
grado di guidare l'aereo in fase di 
atterraggio con laiuto di luci e di 
assistenza via radio che indica aol 
pilota prua ed angolo di planata. 

Con il bel tempo 
scatta l'allarme 
inquinamento 

Insieme al bel tempo si riaffaccia il 
monossido di carbonio clic a Ro
ma, tra le otto di martedì e la stessa 
ora di len, ha superato il livello di 
attenzione. I 15 milligrammi per 
metrocubo di monossido di carbo
nio sono stati raggiunti nelle cen
traline dì tipo B di Largo Preneste 
(15.4), Corso Francia 0 5 ) e Lar
go Montezemolo (25,1). Sono 
dunque bastati questi valori per far 
scattare il livello di attenzione. Ma 
anche nelle centraline di Largo 
Arenula (20,8). Piazza Fermi 
(21,1) e Piazza Gondar (15.8) so
no state superate le soglie stabilite 
dalla legge. Non sono stati invece 
registrati superamenti per quanto 
riguarda il biossido di azoto. 

Cinquanta anni fa 
l'assassinio 
di Teresa Gullace 
Cinquanta anni fa, il 3 marzo 1944, 
Teresa Gullace veniva assassinata 
dai nazisti mentre tentava di salva
re suo marito. Il Comune in occa
sione dell'anniversano ha promos
so una serie di manifestazioni. Alle 
10 in viale Giulio Cesare (angolo 
via Dalla Chiesa) la consigliera Da
niela Valentmi apporrà una coro
na mentre al liceo «Teresa Gullace» 
di piazza dei Cavalieri del Lavoro si 
recherà il presidente della X Circo-
scnzione Alessandro Cardulli Altre 
cerimonie si terranno presso il Cfp 
di via della Fragola 30. dove sarà 
presente il presidente della VII Cir
coscrizione Giuseppe Battaglia, al 
Sepolcro dei caduti del Verano do
ve sarà presente la consigliera Lo
redana De Petns. Nella sala Borro-
mini alle 17, invece, le associazioni 
della Resistenza svolgeranno 
un'altra cerimonia di commemo
razione. 

Fa discutere l'appello lanciato ieri dallo scultore Pietro 
Consagra al ministro Alberto Ronchey per riportare nel 
centro storico della città gli studi artistici. Prevale lo 
scetticismo. Sotto accusa l'indifferenza della città. Se
condo il maestro Alberto Sughi «Roma ha una quantità 
infinita di debiti nei confronti della cultura e dell'arte». 
Molti però anche i commenti a favore dell'iniziativa 
espresti da galleristi e associazioni culturali. 

•a Gli artisti devono tornare ad 
animare il centro storico della città. 
L'appello lanciato ien dallo sculto
re Pietro Consagra al ministro Ron
chey affinché crei le condizioni per 
riportare gli studi artistici nelle vie 
del centro storico è stato accolto 
da numerosi «padri» della pittura. 
L'idea fa discutere anche se nei 
commenti prevale lo scetticismo. 
Non si ricreano con decreto le 
equilibrate atmosfere che fino a 

dieci anni fa caratterizzavano alcu
ne strade romane. 

«Quello che dice Consagra e ve
ro - commenta Antonio Corpora 
uno dei maestri dell'arte contem
poranea - ce ne siamo andati tutti 
circa dieci anni fa. Ognuno di noi si 
ù organizzato uno studio fuori città. 
Io a questo punto però non tome-
rei indietro per nessun motivo». 
Dello stesso tenore il parere di Ali
ghiero Boetti noto per i suoi arazzi 

che liquida l'argomento come po
co significativo. La lettera di Consa
gra provoca invece un commento 
pieno di amarezza , quasi un atto 
d'accusa alla città, da parte del 
maestro Alberto Sughi. « Una città 
come Roma ha una infinita quanti
tà di debiti nei confronti della cul
tura e dell'arte - dice - e la tradi
zione dei grandi studi romani e co
nosciuta in tutto il mondo. L'atten
zione verso il mondo dell'arte pur
troppo negli ultimi anni e stata da
ta solo dal mercato, non 
certamente dalle istituzioni che do
vrebbero avere a cuore la produ
zione artistica. Si spendono miliar
di per il Teatro dell'Opera, mentre 
non si discute mai di questioni ine
renti alla produzione artistica ro
mana». 

«Gli studi artistici nel centro stori
co di Roma sono ormai pochissimi 
perchè il clima non e più lo stesso 
- dice Giorgio Giannótti pittore del 
«Gruppo dei cento di via Margutta» 

- cominciando da Leonardo De 
Magistris che ha dovuto chiudere 
una delle due gallerie di sua pro
prietà per la mancanza di attenzio
ne e l'indifferenza in cui vive l'arte 
negli ultimi tempi». Pieno sostegno 
all'appello di Consagra viene da 
Carla Accardi «la questione del
l'abbandono degli studi artistici dal 
centro storico - dice - e una vec
chia storia mai affrontata. Bisogne
rebbe conservare la cultura del no
stro paese anche attraverso queste 
cose, lo abito in via del Babuino, la 
questione mi tocca da vicino . 
Queste cose le ho sempre pensate 
e dunque condivido pienamente 
l'appello delo scultore». 

Secondo Pino Molica proprieta
rio delle omonime gallone a Roma 
e New York la responsabilità di ciò 
che è avvenuto è anche degli artisti 
accusati di essere «troppo indivi
dualisti sono i principali nemici di 
se stessi». Cerca di uscire dal circo
lo vizioso ed improduttivo delle 

polemiche e degli «amarcord» il 
maestro Francesco CICCIO Anto-
nacci che avnaza un proposta di 
solizione. «Io proprio per l'impossi
bilità di lavorare nella capitale vivo 
e produco tra New York e la Gia-
maica. Il problema posta da Con-
sagra dunque esiste. L'idea di tro
vare uno spazio alternativo e giu
sta. Una soluzione potrebbe essere 
quella del Borghetto flaminio dove 
c'è un centro espositivo notevole 
ma dove intorno ò pieno di uffa 
del Cotral abbandonati. Potrebbe
ro essere rituizzati tutti come studi. 
Li potremmo restaurare noi e pa
gare un modesto affitto, in più gli 
artisti potrebbero impegnarsi a re
galare ad ogni fine d'anno un qua
dro all'azienda pubblica di traspor
to che poi potrebbe metterli all'a
sta per istituire un fondo per le fa
miglie più bisognose. Ma potrem
mo pensare anche ad un centro 
multimediale tra il gasometroe l'ex 
mattatoio» 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 4Q.70.321 
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Genzano, si allarga 
l'inchiesta 
sul giro di usurai 
Si allarga a macchia d'olio l'inchiesta sugli usurai che a 
Genzano ha già portato all'arresto di una banda di «cra-
vattari». Negli uffici del commissariato si sono recate ne
gli ultimi giorni decine e decine di commercianti strozza
ti dall'usura. È salito a 22 miliardi il giro d'affari bloccato 
dalla polizia. Gli investigatori hanno sequestrato contan
ti, assegni e centinaia di cambiali per importi milionari 
che rappresentavano l'incubo delle vittime dell'usura. 

• GENZANO. Sono tanti, anzi tantis
simi i commercianti di Genzano che 
si sono recati in commissariato per 
denunciare gli usurai. Cosi cqme so
no aumentate le denunce a piede li
bero nei conlronti di persone inda
gate per usura e riciclaggio del dena
ro raccolto con le attività ad esso col
legate. .,•'•-., •. • 

L'altra novità, anche se ormai di 
qualche giorno è che Paolo Napo
leoni, il funzionario della Cassa Rura- : 
le e Artigiana «Giuseppe Toniolo» e 
segretario della locale sezione del 
partito popolare, finito in carcere in
sieme ad altre quattro persone per 
usura è stato rilasciato. Martedì ha la
sciato la sua cella del carcere di Vel-
letn. Restano agli arresti domiciliari 
Franco Fondi, suo nipote Albino e 
Ercole Faticanti. La moglie di Franco 
Fondi, Emilia Mastruzzi è invece tor
nata in libertà due giorni dopo l'arre
sto. • - ,.- <•• • ,. .. 

Ma l'indagine, che prosegue or
mai da mesi, sta ora assumendo pro
porzione sempre più vaste e vede 
coinvolti nell'inchiesta, condotta dal 
pubblico ministero Adriano lasillo, 
anche altri funzionari di banca re
sponsabili, secondo gli inquirenti, «di 
aver consentito a uomini senza scru
poli' di aver grosse disponibilità fi
nanziarie, al fine di garantire prestiti 
usurai soprattutto a commercianti». 

Un salto verso l'alto è stato regi
strato anche rispetto all'entità del gi
ro d'affari messo su da Franco Fondi, 
ntenuto la mente dell'organizzazio
ne. Le somme sequestrate si aggire
rebbero infatti intomo ai 22 miliardi -
otto in più rispetto ad una settimana 
fa - costituiti per lo più da assegni e 
denaro contante, oltre che dalle cen
tinaia di cambiali di importi miliona
ri. • > • -• 

Alla Banca d'itallia sono stati se
gnalati numerosi istituti di credito nei 
confronti dei quali c'è il sospetto di 
gravi irregolarità commesse circa le 
leggi bancarie. Ma la vera portata del 
fenomeno usura nella cittadina ca
stellana sembra essere di gran lunga 
maggiore di quanto finora sia emer
so. «È importante che vengano de
nunciati episodi di usura ed estorsio
ne accaduti anche nel passato - dice 
il dirigente , del commissariato di 
Genzano, il dottor Carlo Lombardo -
perché l'impero dei cravattari si è co
struito grazie ad anni ed anni di 
omertà». Una storia, quella tirata fuo

ri dagli ufficiali di polizia, che a Gen
zano conoscevano tutti, ma di cui 
nessuno aveva mai voluto parlare uf
ficialmente. 

Eppure di vittime dell'usura ce ne 
sono state tante. Di attività commer
ciali passate di mano da un giorno 
all'altro, pure. Ma gli spettri da abbat
tere sono almeno due. Il primo, quel
lo dei cravattari, è balzato fuori con 
un effetto dirompente. L'altro, quello 
del gioco d'azzardo, inizia a profilar
si soltanto adesso. 11 fatto è che gli 
usurai a Genzano molte volte presta
no soldi a chi ha accumulato debiti 
nel gioco. Queste due diverse realtà 
si sono alimentate l'un l'altra a vicen
da, da sempre, e con il muto consen
so di quanti a costo di finire sul lastri
co non hanno mai trovato il coraggio 
di parlare. 

«Già un primo importante risultato 
lo abbiamo raggiunto - continua 
Lombardo - ed è costituito dal forte 
incremento delle denunce sporte dai 
commercianti in questi giorni. Ma ri
teniamo che siano ancora una pic
cola parte di quelli che si sono trovati 
stretti nella morsa degli aguzzini». I 
commercianti dal canto loro hanno 
più volte affermato che parte di re
sponsabilità dell'espandersi dell'usu
ra va attribuita anche al periodo di 
recessione economica. «Le banche 
creano molte difficolta nel concede
re fidi o prestiti - ha detto Roberto -, 
titolare di un avviato negozio del 
centro - e molti negozianti sono co
stretti a rivolgersi, loro malgrado, agli 
usurai. Questa è una realtà, purtrop
po». Molti commercianti genzanesi 
inoltre sanno bene quanti dei loro 
colleghi sono stati costretti ad ab
bandonare la loro attività per questo, 
e quanti ancora continuano ad ono
rare debiti senza fine con i loro aguz
zini. 

A tremare ora non sono soltanto i 
cravattari rimasti ancora in libertà e 
quelli già finiti sotto inchiesta. Ci so
no anche diversi funzionari di banca 
che rischiano di dover rispondere 
davanti al giudice del loro operato. 
Dal commissariato di Genzano fan
no sapere che ulteriori sviluppi sono 
ormai imminenti e lanciano l'ennesi
mo appello alle vittime affinché in
terrompano la leggerei silenzio che 
finora ha governato le regole som
merse di una realtà illegale e dila
gante in un paese di provincia solo 
all'apparenza tranquillo. 

Guerra dell'Atee ai «portoghesi» 

Più multe sugli autobus 
Il viaggio col brivido piace 
senza biglietto in 67mila 

Riaccorpate le Usi 
Cinque per Roma 
È subito polemica 

Una veduta del centro storico di Genzano Alberto Pais 

• Cinque usi in città, tre nella pro
vincia, una per ciascuna a Viterbo, 
Rieti. Latina e Frosinone. Questa la 
decisione del Consiglio regionale 
che nella seduta di ieri ha approvato 
il nazzonamento delle usi del Lazio 
che complessivamente da 35 passa
no a 12. Per quanto riguarda Roma 1' 
accorpamento è il seguente: usl/Rm-
A comprende la Rm/1 e Rm/2: 
usI/Rm-B comprende Rm/3 e Rm/5; 
usl/Rm-C comprende Rm/4. Rm/6 e 
Rm/7; usl/Rm-D comprende Rm/8. 
Rm/9, Rm/10 più il comune di Fiu
micino; usl/Rm-E comprende 
Rm/11 e Rm/12. Nella provincia di 
Roma l'accorpamento delle ex Usi è 
il seguente: Usl/Rm-F comprende 
Rm-21 (Civitavecchia), Rm/22 
(Bracciano) e Rm/23 (Riano); 
Usl/Rm-G comprende Rm/24 (Mon-
terotondo), Rm/25 (Guidonia), 
Rm/26 (Tivoli), Rm/27'(Subiaco), 
Rm/28 (Palestina), Rm/30 (Colle-
ferro esclusi Filettino e Trevi nel La
zio che vanno con la Usi della pro
vincia di Frosinone); Usl/Rm-H che 
comprende Rrn/29 (Frascati), 
Rm/31 (Velletri),Rm/32 Campino; 
•Rm/33 (Pomezia). Rm/34 (Alba
no) eRm/35 (Nettuno). 

In apertura del dibattito, il capo
gruppo del Pds Fiorello Cosentino 
aveva chiesto la sospensione della 
delibera per una settimana, al fine di 
consentire un incontro tra la giunta 
regionale e la giunta del comune di 
Roma. Dal Campidoglio infatti era ar
rivata al presidente del Consiglio una 
lettera in cui Rutelli si diceva favore

vole ad una sola Usi anziché cinque. 
Ma sulla Usi si sono pronunciati sfa
vorevolmente il presidente della 
commissione sanità della Regione 
Francesco Maselli. l'ex assessore alla 
sanità Antonio Signore, l'attuale as
sessore Fernando D'Amata e lo stes
so presidente della giunta Carlo 
Proemi. Maselli in particolare ha ri
cordato che «la Usi unica porrebbe la 
sanità nella capitale in condizioni di 
ingovernabilità». 

Lionello Cosentino (Pdsj ha cosi 
commentato 1' approvazione del 
provvedimento: -Una decisione illo
gica e sbagliata. Nella delibera della 
maggioranza sbagliata è la proposta 
di cinque Usi per Roma e inaccetta
bile è il tentativo di far rientrare dalla 
finestra i commissari slraordinan lot
tizzati che la giunta vuole a tutti i co
sti. Una pessima decisione di una 
maggioranza che non ha certo più il 
consenso dei cittadini di Roma e del 
Lazio. Trovo inoltre - ha precisato 
Cosentino - che sia da maleducati 
sottrarsi a un confronto richiesto dal 
Campidoglio». 

Il presidente del Consiglio regio
nale Rodolfo Gigli ha dichiarato: «Ab
biamo compiuto un notevole passo 
in avanti sulla via della razionalizza
zione del servizio sanitano nella no
stra regione. L'assemblea regionale 
ha deciso nella sua sovranità , essen
do questa l'unica assemblea legislati
va, e pertanto ha le sue prerogative, 
mentre province e comuni ne hanno 
altre. A ciascuno il suo ruolo». 

Aprilia, la strana sorte dei somali 
• APRIUA, Da Aprilia ad Anzio: la 
storia infinita dei somali del pergole-
si. 
Neanche ad Anzio trova pace la co
munità somala, proveniente dal vil
laggio Pergolesi di Aprilia. Il sindaco 
socialista Tarisciotti ha detto che i 
«negri sono troppi e devono essere 
spostati». Dimenticando, forse, che i 
somali, che occupano i quarantatre 
appartamenti di Anzio 2, sono fruito
ri di regolari contratti d'affitto, pagati 
dalla regione, e sono, inoltre, profu
ghi politici con regolare permesso di 
soggiorno. 

Questa dei somali sta diventando 
una matassa sempre più ingarbuglia
la, ed è sempre più difficile venirne a 
capo. La storia inizia tre anni fa, 
quando 326 somali, profughi dallo 
strazio del loro paese, occupano il 
villaggio Pergolesi di Aprilia. Nono
stante l'esistenza delle autorità istitu
zionali competenti- viene creata 
un'associazione apposita, la Mamre, 
che con un finanziamento di un mi
liardo e cento milioni regionali, do
veva trovare un'idonea sistemazione 
abitativa e lavorativa ai somali. La 
Mamre consuma il finanziamento 
con opere di assistenza quotidiana, 
mentre i profughi continuano a vive-

4 negri sono troppi, vanno spostati»; lo ha detto il sinda
co di Anzio, Tarisciotti. Ma il primo cittadino si è dimen
ticato .forse, che i somali che occupano gli apparta
menti di Anzio 2, hanno un regolare contratto di affitto 
e sono profughi politici con regolare permesso di sog
giorno. L'odissea italiana di 326 somali, fuggiti dalla 
guerra e dalla fame del loro Paese e approdati al villag
gio Pergolesi di Aprilia dal quale sono stati sfrattati. 

re nelle palazzine inagibili del Pergo
lesi, triplicandosi quasi per incanto, e 
trasformando la convivenza con la 
cittadinanza di Aprilia in una vera ur
genza civile. 

La situazione degenera, finché il 
Tribunale di Latina, il 31 luglio dello 
scorso anno, con sentenza esecutiva, 
intima lo sgombero. A questo punto 
la Mamre restituisce alla Regione il 
Pergolesi con quattrocento somali in 
più, ed un miliardo in meno, quello 
speso per l'assistenza, il 3 febbraio 
scatta lo sgombero del villaggio, ed il 
trasferimento dell'intera comunità in 
quarantatre appartamenti affittati ad 
Anzio 2, dalla Score Italy (che sosti
tuisce la Mamre), su delega regiona
le. Sembrava l'epilogo, quasi felice, 

della vicenda. Ma sarebbe stato trop
po semplice. La Score, oltre ad affit
tare gli appartamenti, aveva avviato 
un progetto per la creazione di due 
cooperative, una sartoriale, a Pome-
zia, ed una agro-alimentare su un 
terreno di 13 ettari offerto da privati 
sulla Laurentina, per avviare una set
tantina di persone al lavoro. Ma le di
missioni della giunta regionale han
no bloccato il progetto, con il relativo 
finanziamento. • 

Ad Anzio non tutti hanno trovato 
posto, alcune famiglie sono per stra
da, mentre persone sole occupano 
interi appartamenti. Il tutto aggravato 
da disordini, con l'intervento della 
forza pubblica. Ed ora ci si mette il 
sindaco che la scorsa settimana, in 

Prefettura ha detto che Anzio può 
ospitare solo 14 famiglie, nonostan-
ter gli aventi diritto siano 260. Le re
sponsabilità? Di chi siano è difficile 
dirlo. Della Regione, dei Comuni, 
delle associazioni, dei somali? In 
questa storia c'è tutto ed il contraio di 
tutto. Ed ognuno accusa l'altro. Quel
lo che è vero è che le matasse, non 
s'ingarbugliano mai da sole. Se da 
una parte c'è stata un'incerta gestio
ne dei trasferimenti negli apparta
menti da parte del comitato dei so
mali: dall'altra c'è la colpevole as
senza degli enti locali, che hanno de
legato i loro compiti ad associazioni, 
che invece di essere dì supporto li 
hanno sostituiti in pieno.. 

Intanto per i più fortunati l'appar
tamento è assicurato fino alla prossi
ma estate. Da quel momento i soma
li non potranno più usufruire del fi
nanziamento regionale, e dovranno 
camminare con le proprie gambe. E 
qualcuno sarà di nuovo per strada. È 
una comunità in cui solo il 30% è in 
grado di lavorare, poiché per la mag
gior parte sono bambini, donne gra
vide e vecchi. È una comunità che si 
è indebolita con un assistenzialismo 
inutile che ha fatto diventare gli adul
ti bambini, che ha fatto credere che 

gli ajuti siano, ormai, diritti acquisiti. 
Sedaunaparteè vero che gli Enti lo
cali non possono occuparsi di tutto e 
devono neevessariamente chiedere 
aiuto ad associazioni ad hoc, dall'al
tra i profughi, gli immigrati, gli extra-
comunitan sono una realtà sempre 
più incalzante di cui ci si deve occu
pare soprattutto attraverso le istitu
zioni, perché non nasca un nuovo 
colonialismo, perché non esistano 
dei «mestieranti» dell'immigrazione. 

Come sembra a chi va a «ficcare il 
naso» in queste stone' Non per insi
nuare dubbio, ma forse è utile sapere 
che ogni immigrato fa guadagnare 
ad un'associazione 1.800 dollan al 
mese! Intanto i somali di Anzio pro
testano. Vogliono entrare attivamen
te nella vita della comunità, avere la 
possibilità di iscriversi alle liste di di
soccupazione, a quelle di colloca
mento, vogliono poter usufruire del
l'assistenza sanitana. Dicono di pro
durre reddito, che da quando ci sono 
loro ad Anzio i negozi fanno grossi 
affan. che il bar della piazza prima 
chiudeva alle 19, ora chiude alle 23. 
Non sarà un gran segnale di benes
sere, ma che il titolare del bar non sia 
completamente d'accordo con il sin
daco, si' 

Maria Rosaria Spadaccino 

• L'effetto Mani pulite sui bus dell'Atac 
non si è fatto ancora sentire, anzi cresce il 
numero dei passeggeri imbroglioni che 
usano i mezzi pubblici senza fare il bigliet
to. Nel 1993 sono stati 67.714 i portoghesi 
sorpresi dai controllori dell'Atac nel corso 
delle loro ispezioni. Un numero che corri
sponde all'1,65% dei 4 milioni e 93 mila 
utenti cui il personale dell'azienda ha chie
sto di esibire il biglietto. Nel 1992 la percen
tuale delle persone multate era stata del
l' 1,06% ma l'incremento secondo l'Azienda 
è dovuto in parte al fatto che in quest'ultimo 
anno i controlli sono stati intensificati, con 
un incremento del 12% rispetto all'anno 
precedente. •_, -
Ma il rilevamento statistico oltre alla delu
sione dell'aumento dei portoghesi ha fatto 
nlevare anche cifre incoraggianti per l'a
zienda guidata da Felice Mortillaro: 2 milio
ni e 790.672, pari al 68,2% dei controllati, di 
fronte alla richiesta cjel personale ha dimo
strato di essere un pubblico affezionato ed 

ha infatti esibito la tessera. Un milione e 
243.778 avevano il biglietto mentre 67.714. 
mediamente 185 persone al giorno, sono 
appunto risultate sporowiste del titolo di 
viaggio e sono state multate. Ogni giorno i 
controllon hanno effettuato 55 turni di servi
zio sui bus, divisi in 18 squadre di 3 perso
ne. E la chiave del successo dei controlli, 
secondo l'Azienda, è dovuta in grandissima 
parte all'effetto sorpresa ottenuto grazie al 
fatto che il personale ormai si presenta al 
passeggero in borghese, impedendo cosi ai 
portoghesi di professione di allungare l'oc
chi e di saltare giù dall'autobus alla vista del 
classico berretto con lo stemma dell'Atac. 
C'è da dire che ha volte si è portoghesi invo
lontari, quando ad esempio nei giorni festivi 
oin zone isolate non si riesce atrovare un 
bar o un'edicola che venda biglietti. Ma se
condo l'Atac questo problema è sempre 
meno frequente, sarebbe infatti cresciuto il 
numero delle macchine automatiche per la 
distribuzione dei biglietti. 

Un 8 marzo vestito a lutto 

«Drappi rosa listati di nero 
per dire la nostra rabbia» 
Ma si fa festa anche col vino 
• Sarà un 8 marzo listalo a lutto. L'assem
blea delle donne riunita al Buon Pastore ha 
deciso che il giorno della festa alle finestre 
della città verranno appesi drappi rosa lista
ti di nero. «Drappi rosa listati a lutto per si
gnificare l'identità delle donne ferite dalla 
cultura dello stupro, del razzismo, della 
morte e delle piccole ferocie quotidiane», 
hanno spiegato le donne in un comunicato 
nel quale rivolgono un appello a tutte le 
donne della città affinché l'8 marzo renda
no visibile «la loro rabbia e la loro determi
nazione» attraverso migliaia di lenzuola e 
drappi appesi alle finestre. Nel pomeriggio 
dell'8 marzo invece ci sarà una manifesta
zione concerto a piazza Farnese, dove si fe
steggerà anche il 50° compleanno della rivi
sta Noi donne. 
Ma nonostante il lutto sulle lenzuola la gior
nata della donna si annuncia comunque 
come una giornata di festa, salutata da un 
grandioso brindisi. Centomila calici si leve

ranno tra il 7 e l'8 marzo in tutta la città in 
oltre 110 locali tra ristoranti, bar ed enote
che. L'inizialiva. dell'associazione delle 
enoteche romane, arte dei vinattieri, inau
gura in concomitanza con l'8 marzo l'attivi
tà del 1994. Qundicimila bottiglie di prosec
co spumante doc giungeranno nella capita
le da Conegliano-Valdobbiadene per la 
presentazione ufficiale dell'iniziativa, patro
cinata dal ministero per le politiche 
agricole, alimentari e forestali. La manife
stazione già venerdì prossimo offrirà un'an
teprima in una serata letteraria con la scrit
trice Dacia Maraini che tratterà il terna 
«Donne, letteratura e vino». Durante la setti
mana, poi, si svolgeranno altre manifesta
zioni culturali: una mostra di libri all'hotel 
Excelsior, happening di moda e la conse
gna di 4 targhe d'argento a personalità fem
minili che si sono distinte nel mondo della 
cultura e dell'imprenditoria. 

Salvato l'ospedale Sant'Anna 

Day hospital per le donne 
nella struttura 
che rischiava di chiudere 
• L'ospedale Sant'Anna diventerà un 
centro diurno per la tutela della salute della 
donna. Lo ha deciso il consiglio regionale 
approvando un'apposita legge che da tre. 
anni era nei cassetti della Pisana. L'ospeda
le diventerà un centro multidisciplinare di 
prevenzione soprattutto per quello che- ri
guarda l'oncologia, le gravidanze a rischio 
e le nascite. Opererà nel settore delle dia
gnosi precoci e avrà servizi innovativi come 
la fisiopatologia della riproduzione e la te
rapia della stenlita. 
«Sì conclude cosi - dicono i consiglieri dei 
Pds, che hanno sostenuto la proposta di 
legge in quesati anni -, una vicenda che 
avrebbe portato allo smantellamento del 
Sant'Anna che è una delle strutture più qua
lificate della città nel settore delle patologie 
femminili». 
La struttura, in collegamento con i consul
tori e con l'ospedale avrà l'obiettivo di inter
venire nel campo della prevenzione, sia per 

quanto nguarda i tumori sia per ciò che ri
guarda gli handicap dovuti al parto e le si
tuazioni che portano all'uso del cesareo, 
Al Sant'Anna si praticherà anche i'mterru-
zione di gravidanza in day hospital, come 
prevede la legge 194. Su questo punto la 
delibera è stata approvata con una spacca
tura della maggioranza. Un emendamento 
che chiedeva di escludere le interruzioni di 
gravidanza, presentato dal popolare Dome
nico Gallucci. è stato bocciato dall'assesso
re alla sanità Fernando D'Amata, anch'egli 
popolare, e dalle altre forze della maggio
ranza (Ad.VerdiePsi). 
«L'approvazione della delibera è un segnale 
importante -ha dichiarato la pidiessina Vit
toria Tola -, ma ancora assolutamente in
sufficiente rispetto al bisogno di salute che 
le donne della nostra regione esprimono». È 
anche un'inversione di tendenza rispetto al
la tenace volontà di smantellare presidi fon
damentali per ledonne: il S. Anna ma an
che il Regina Elena». 
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Vigna Mangani 
una settimana dopo 
nuovo sgombero 
Ancora uno sgombero per gli abitanti di Vigna Mangani. A 
una settimana di distanza, questa mattina, i tecnici delle 
Ferrovie e i carabinieri si ripresenteianno nel borghetto 
destinato a scomparire per far posto ai quattro binari della 
linea ferroviaria Tiburtina-Roma smistamento. La V Circo
scrizione ha chiesto al prefetto e al sindaco il blocco dello 
sgombero in attesa di una soluzione alternativa. E oggi, 
presidente e consiglieri saranno tutti a Vigna Mangani. 

TKRKS A TRILLÒ 

• i Questa mattina alle 8, a Vigna 
Mangani, ci saranno anche loro. Pre
sidente e consiglieri della V Circo
scrizione dicono no allo sgombero 
delle undici famiglie che dovranno 
lasciare le loro case per far posto alle 
Ferrovie dello Stato. Qui a Vigna 
Mangani, vicino ai binari che muoio
no alla Stazione Tiburtina. una man
ciata di case devono essere rase al 
suolo. Per il potenziamento dell'asse 
Tiburtina-Roma smistamento il pro
getto delle Ferrovie prevede la co
struzione di 4 binari proprio là dove 
ci sono piccole case tirate su negli 
anni Trenta. Una settimana fa, dopo 
anni trascorsi a inseguire sentenze di 
Tribunale amministrativo e Consiglio 
di Stato, le undici famiglie che vivono 
ancora a Vigna Mangani hanno ri
schiato di finire per strada. 1 carabi
nieri, su richiesta delle Ferrovie, han
no bussato alle loro porte per notifi
care un'ordinanza di sgombero. Set
te giorni fa solo le proteste degli abi
tanti, una trentina di persone fra cui 
anche diversi anziani, hanno scon
giurato il peggio. Dopo una breve 
pausa, questa mattina si replica. 

•Chiediamo a sindaco e prefetto di 
bloccare lo sgombero perché non ci 
sono soluzioni alternative - spiega 
Loredana : Mezzabotta, presidente 
della V Circostrizione - gli abitanti di 
Vigna Mangani hanno case lacp as
segnate solo sulla carta, gli apparta
menti del Laurentino sono occupati 
da abusivi e loro non sanno dove an
dare. Bisogna trovare soluzioni reali. 

- L'amministrazione precedente non 
ha fornito alcuna certezza e per le 
undici famiglie, ora, c'è il rischio di fi
nire sulla strada. Dopo il tentativo di 
sgombero di una settimana fa, l'as
sessore Piva ha lavorato sodo, ma 
purtroppo l'Ulficio speciale casa ha 
trovato solo due appartamenti dispo
nibili. Questa mattina a Vigna Man
gani ci saremo anche noi, per il mo
mento lo sgombero va bloccato». , 

Sono quattro anni che le Ferrovie 
tentano di dare il via ai lavori per la 
costruzione del tratto ferroviario Ro-
ma-Orte. Fino al 1990.46 famiglie vi
vevano nel borghetto. Quando arrivò 
la prima ordinanza di demolizione, 
la maggior parte della gente, quasi 
tutti inquilini, accettò la soluzione 
proposta dallo lacp: una casa al Lau
rentino 38. Undici famiglie sono ri
maste invece nelle casette di Vigna 
Mangani. Fra loro c'è anche chi, pur 
avendo > accettato . l'appartamento 
dell'Istituto autonomo case popolari, 
non può entrare nell'appartamento 
perché occupato da abusivi. «Non 

riesco a trasfenrmi in via Paolo Buzzi 
- racconta Zidan Mahamed Ahmed, 
un egiziano che vive da dieci anni a 
Vigna Mangani - , La casa mi lu asse
gnala nel 1992. da allora aspetto che 
gli occupanti abusivi lascino libero il 
mio appartamento. Ho pagato an
che 300mila lire come cauzione, ma 
nulla è cambiato. Se oggi effettueran
no lo sgombero dove andrò'». 

Quando arrivò la pnma ordinanza 
di sgombero alcune famiglie impu
gnarono la decisione delle Ferrovie. 
«Il Tar ha riconosciuto i nostri diritti -
spiega Roberto Lizzani che vive nella 
casa costruita dai suoi nonni - lo 
sgombero fu bloccato per alcuni an
ni, in attesa di una soluzione. Poi tor
narono all'attacco e presentammo 
un ricorso al Consiglio di Stato, che 
ha sospeso la decisione di sgombe
ro. Anche il pretore ci ha dato ragio
ne, lo non ho accettato la soluzione 
proposta dallo lacp perché il Lauren
tino dista 30 chilometri dal mio uffi
cio. Ho cercato un'alternativa in IV o 
V Circoscrizione ma non s'è trovato 
niente. Se non c'è una valida soluzio
ne non posso lasciare la mia casa». 

La V Circoscrizione, alla fine di 
gennaio, ha proposto di assegnare 
alle famiglie di Vigna Mangani le ca
se delle Ferrovie di via Tiburtina, 200 
appartamenti presto messi in vendi
ta. «Non abbiamo ricevuto alcuna ri
sposta - spiega Loredana Mezzabot
ta - ripeto, è necessario trovare una 
soluzione nel più breve tempo possi
bile. Le Ferrovie continuano a ripete
re che lo sgombero doveva essere 
fatto entro la fine di febbraio, pena la 
decadenza del contratto, ma anche 
in questo caso non ci è stato fornito 
alcun documento di prova». È stato il 
Campidoglio a fare un primo passo 
verso l'assegnazione di una casa alle 
undici famiglie di Vigna Mangani. 
L'Ufficio speciale casa ha trovato 
due case libere. Ma la soluzione non 
soddisfa gli abitanti. «Hanno asse
gnato gli appartamenti alle famiglie 
più numerose. Nei giorni scorsi ave
vamo chiesto di risolvere prima il 
problema degli anziani, ci sono per
sone di 65, 73 e 81 anni, qualcuno 
anche invalido, e poi quelli dei più 
giovani». Le ultime famiglie di Vigna 
Mangani reclamano anche lo status 
di sfrattati. Fino a oggi, nonostante lo 
sgombero, nessuno li ha classificati 

' senzatetto e cosi non c'è stata nep
pure la possibilità' di avere una casa 
assegnata da un ente o dallo lacp ri
servata agli sfrattati. Loro, le undici 
famiglie, sono sempre qui che aspet-

, tano una soluzione nel borghetto di 
' Vigna Mangani. 

«*t2v' 

Così apparirebbe la cupola di San Pietro dopo l'elevazione della Casa di Santa Marta Massino ZdTipe**!, B A P'io'opress 

Cupolone, perìcoli in «vista» 
«L'Hilton dei prelati farà scomparire San Pietro» 
Mai più il piacere dell'occhio, del cuore e della 
testa: Roma rischia di perdere per sempre la vi
sta della cupola di S. Pietro. Italia Nostra ha si
mulato il progetto dell'albergo che il Vaticano 
sta realizzando. «Il governo intervenga». 

i I 
LIL IANA ROSI 

• i Addio Cupolone? Il capolavoro 
michelangiolesco per sempre occul
tato alla vista dei romani? A sentire 
Italia Nostra pare proprio di si, L'as
sociazione ambientalista, che più 
volte ha denunciato la possibilità di 
un «oscuramento» della basilica più 
famosa del mondo, questa volta ha 
elaborato alcuni dati sulle dimensio
ni dell'edificio in costruzione all'in
terno delle mura vaticane all'altezza 
di Via di Porta Cavalleggerie e ne ha 
ricavato la sconcertante conclusio
ne. La nuova costruzione, 33 mila 
metri cubi di cemento, prenderà il 
posto della Casa di Santa Marta, de
molita due anni fa, e servirà da allog
gio per i cardinali in occasione del 
conclave o, in tempi ordinari, per i 
prelati di passaggio. Insomma, una 
sorta di Hilton all'interno delle mura 
vaticane. Il che, tutto sommato, non 
rappresenterebbe nulla di scandalo

so se non fosse che il mastodontico e 
sgraziato edificio è piazzato nell'uni
co punto a Roma da dove si può ve
dere San Pietro nell'originario pro
getto di Michelangelo. Da Via di Por
ta Cavalleggeri, e solo da 11, l'occhio 
può seguire nella sua continuità l'ab
side, l'attico e il tamburo di una delle 
più straordinarie opere architettoni
che di tutti i tempi. Insomma, se l'al
bergo per religiosi verrà costruito si 
realizzerà, come hanno detto ieri nel 
corso della conferenza stampa i più 
autorevoli rappresentanti di Italia 
Nostra, «uno scempio ed un disastro 
urbanistico». . • . 

Italia Nostra, in collaborazione 
con il dipartimento di progettazione 
architettonica ed urbana della facol
tà di Architettura, con l'ausilio di al
cuni dati fomiti da due articoli appar
si su «Il Messaggero» e la rivista «30 
giorni» e una foto dall'alto del cantie

re di Santa Marta, è risalita al proget
to dell'edificio in costruzione. Secon
do la simulazione, il mega-albergo 
sarebbe costituito da un piano inter
ralo, uno seminterrato e due corpi 
paralleli di cinque piani per un totale 
di 130 alloggi: 109 suit, 20 stanze sin-

• gole e 1 appartamento papale. L'edi
ficio, che risulterebbe tangente alle 
mura vaticane discostandosene pro
gressivamente di soli 10 metri, avreb
be una lunghezza di oltre 60 metri, 
una profondità di 30 e sovrasterebbe 
le mura di 3 piani su un fronte e di 2 
sull'altro. L'altezza complessiva del 
«mostro urbanistico» ( 33 mila metri 
cubi di cemento su una superficie di 
2.000 metri quadri) raggiungerebbe i 
20 metri, che, sul lato di Porta Caval
leggeri supererebbe di 7 metri la re
cinzione vaticana. Risultato: comple
to oscuramento della fabbrica mi
chelangiolesca. Contestualmente al
la creazione dell'edificio, il progetto 
prevede l'allargamento della via 
d'accesso con il conseguente abbat
timento di una parte delle mura vati
cane. Costo dell'intera operazione: ,'.• 
30 miliardi, già elargiti da un ignoto V 
beneffattore americano. 

Se, come pare, la simulazione di -, 
Italia Nostra si avvicina alla realtà, as- ,-: 

sumono un valore quantomeno • 
«contraddittorio» le affermazioni del- :, 
l'arcivescovo nunzio apostolico dele- '• 
gaio per le organizzazioni intemazio- " 

nali governative. Ernesto Gallina che. 
non più di un anno fa aveva assicura
to che il nuovo edificio sarebbe risul
talo -più basso della parte anteriore 
della easu di Salila Matta" •- e!.e i :n-
tera costruzione era stata progettata 
tenendo conto del contesto artistico 
monumentale. Affermazioni che, al
la luce dei nuovi fatti, hanno spinto 
Italia Nostra, che già aveva tentato 
vanamente di mettersi in contatto 
con la Santa Sede per avere informa
zioni sull'edificio in costruzioni, a 
passare nuovamente all'attacco sol
lecitando il Vaticano a «rendere pub
blico il progetto». L'associazione ha 
anche invitato il governo italiano, 
nelle persone dei ministri dei Beni 
culturali. Alberto Ronchey e degli 
Esteri" Beniamino Andreatta «ad isti
tuire una commissione bilaterale che 
valuti l'impatto urbanistico del pro
getto per opporsi, eventualmente, al
la realizzazione di un edificio che im
pedisca la visione della cupola di 
San Pietro». «Si tratta di una operazio
ne irrispettosa della Costituzione ita
liana - dicono a Italia Nostra - che 
calpesta l'articolo 9 sulla tutela del 
paesaggio, oltre a rappresentare un 
oltraggio al buon gusto». «È anche un 
fatto di mancata carità cristiana - os
serva Oreste Rutigliano - dal mo
mento che il Vaticano si rifiuta di da
re spiegazioni ai suoi stessi fedeli 
preoccupati per le sorti del simbolo 

stesso del cattolicesimo». 
È un fuoco di fila, quello che gli 

aderenti a Italia Nostra «sparano» 
contro l'insensibilità culturale, artisti
ca e ,ln_!M|o'.!olna 'Je,\ , i l i i „ ; i u i ' i i c ; 
nostro governo, colpevole, quest'ulti
mo, di non essere mai intervenuto 
per chiarire la questione. Per questo 
scende in campo anche il presidente 
dell'associazione ambientalista. An
tonio Cedema che ieri, approfittando 
della presenza alla conferenza stam
pa di un rappresentante del ministe
ro degli Esteri, ha consegnato una 
lettera indirizzata ad Andreatta nella 
quale sollecita un suo intervento. 
•Anche se il trattato lateranense del 
'29 riconosce alla Santa Sede esclusi
va e assoluta potestà e giurisdizione 
sovrana sulla Città del Vaticano - ha 
attenuato l'anziano urbanista - è al
trettanto vero che Vaticano e Stato 
italiano hanno un rapporto di inte
grazione diretta nel tessuto storico di 
Roma, per cui San Pietro costituisce 
l'elemento essenziale e unificante 
della complessiva immagine urbana 
e del suo consolidato paesaggio sto
rico. Per questo ogni modificazione 
che venisse apportata alla libera visi
bilità di S. Pietro che si gode dal terri
torio italiano, costituirebbe lesione di 
un valore proprio dello Stato italiano, 
il paesaggio appunto, e come tale tu
telato dalle nostre leggi e dalla Costi
tuzione». 

(Q TESTA 
DAL 1918 

ABITI E CAMICIE SARTORIALI 
A PREZZI | 

STRAORDINARI * 

VIA FRATTTNA 105 
VIA FRATTTNA 42 

VIA BORGOGNONA 13 
PIAZZA EUCLIDE 27 

E ; 
II 

P R E S E N T A Z I O N E DEI CANDIDATI 
D E L L ' A L L E A N Z A P R O G R E S S I S T A 

Oggi 3 marzo 1994 - ore 18.00 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
presso la SALA FALCONI - Largo Franchellucci 

con i candidati: 
Collegio n. 7 - Camera dei deputati 

Vincenzo VISCO, economista 

l | Collegio n. 4 - Senato. 
| | Cesare SALVI, giurista . 
| Tutti possono Intervenire 

' In Viale Ettore Franceschini, 14 si è insediato il 
COMITATO ELETTORALE DEI PROGRESSISTI 
Collegio rf A (Senato) - Collegio rf 7 (Camera) 

SI invitano I cittadini, le forze sociali e le Associazioni 
culturali interessate, a prendere contatti con il 
predetto Comitato telefonando e/o inviando 
un telefax al n. 4 0 7 0 2 8 1 

SPEGNI IL BISCIONE ACCENDI LA PASSIONE 

Oggi 3 marzo ore 21.30 Festa Concerto PALLADIUM 
Piazzai* Romano (Garbatella) 

Sono invitati i candidati del polo progressista musica concerto con: 
The Pets are cool/FiloBlues IPDMBESSISTIÌ 
COORDINAMENTO GIOVANI TEL. 4465455 

IL COMITATO ELETTORALE 

DEI PROGRESSISTI DEL IX COLLEGIO 

PER LA CAMERA E DEL V PER IL SENATO 

È IN VIA DEGLI ABETI N. 14 

TEL. 2314381 - 2314387 - FAX 2314873 

Tutti i cittadini possono partecipare f \ 
e sottoscrivere per finanziare [PROGRESSISTI] 

la campagna elettorale 

P ITALIA - GERMANIA 4 A 3 
I Domani 4 marzo - ore 19.00 
| presso l'Associazione Culturale ^ 7 © ( £ ) i D Y J \1LLL§K1 
! Via La Spezia, 79 -Tel. 7011404 
£ . . . . 
| "Squadre a confronto - Generazioni a confronto" 
S i giovani incontrano: 

l Massimo GHINI, attore, consigliere comunale Pds 

| Massimo BRUTTI, candidato al Senato, Collegio 6 
* Seguirà la proiezione del film ITALIA-GERMANIA 4 a 3 di Andrea Barzini 

I GIOVANI 

CON I 

PROGRESSISTI 

LA RIFORMA DEI SERVIZI SEGRETI 
Incontro-dibattito 

partecipano: 
Libero GUALTIERI, presidente commissione Stragi 

Massimo BRUTTI, responsabile Giustizia Pds 
Gianni CIPRIANI, giornalista de «l'Unità» 

Michele GAMBINO, giornalista «Avvenimenti» 
Cesare DE LUTIIS, storico 

Oggi 3 marzo 1994 - ore 10.30 

Aula Calasso Facoltà di GIURISPRUDENZA 

Unità 
"Paolo 

Studenti 

dì base 
Soriano" 
unìv. Pds 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
Alle 21 00 Grazi* le f»r»mo gapare di C 
bilventreili con E Pandolli V Plancastel 
Il T Pernice C Silvestre!!» 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Alle 21 00 Olaanna (in versione originato 
inglese) di Javid Mamot con Damy white 
e Bruco McGuire Diretto da John Crow 
ther 

AL PARCO (Via Ramazzi™ 31) 
Riposo 

ANFITRIONE (V.aS Saba 24-Tel 5750827) 
Alte 21 00 C O M ti spino* a far quatto? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelotti Regia di Giorgie* Lopez 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Iti 4/E • Tel 
4466869) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
dentina 52-Tel 68804601-2) 
Alle 16 30 VMtazIa calva di Simone Weil 
Regia di Luca Ronconi con Giuseppe 
Pambien Massimo Popollzlo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Alle 21 00 Parla d'Ar«*l)a di e con Ales 
Sandro Benvenuti KatiaBeni 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 2 7 

Tel 5898111) 
Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delleScienze 3-Tel 4455332) 
A le 10 30 e alle 20 30 Teatro delle Bricioli 
prosenta «La nott* dal mulini» «Un bacio 
Un bacio ancor un altro bacio» 
Alle 22 00 La non*dal mulini 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-T* l 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 1VA -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 «Casanova «l'attrlc*» Testo e 
regia Bob Marchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
Il canto dall'allodola da W Shakespeare 
con A Caruso G P Piazza L Arisci E 
Fanelli 0 Pollando S Salvatori Adatta* 
mentoeregiadi A Petrinl 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 (Via La-
bicana 42- Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirilo 75 • Tei 
6832888) 
Martedì alle 21 00 L* pium* dalla marno* 
ria Tratto da -La guardia alla Luna- di M 
Bontempelll Regia di A Serrano con R 
Rocchi G Malocchi M Bernardini 

CENTRALE (Via Co Isa 6 - Tel 67972"0-
6785879) 
Alle 20 30 Nu patticelo di E Scarpetta 
Compagnia Baracca e Burattini Regia di 
Carmelo Savignano 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 II principe dalla follia scritto di
retto e interpretato da Dario 0 Ambrosi 
ConC Abbati C Colombo R Renotti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A Alle 20 45 La morta dalla aacardo-
tataa da «La morte della Pizia» di F Dur-
renmatt Con Angela Melfitano e C Negro 
Prod Orama Teatri-Modena 
Sala B Alle 22 00 Prima Zanzibar I luo
ghi dall'anima di Vittorio Caffé con Tosca 
0 Aquino Giancarlo Lizzani Gabbnele 
Parnllo Agnese Ricci 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 Miranda Martino In «So I* sor* 
b*et*n*spol*amare» I mille volti di Na-
pol I attraverso le sue canzoni 

DE) SATIR1 (Piazza di Grottaplnta 19 • Tel 
6877068) 
Alle 20 45 Messico e nuvole di Angelo Or 
landò con A Orlando R Bova V Metron-
drea Regia di Bruno Montefusco 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Alle 22 30 Cocaina di Pitigrilll con L Al 
ciom O Baclardl M L Ranaudo G Guar
diano Regia di Anna Lezzi 

DB SATIRI LO STANZJONE {PlaZ2a di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639) 
Alle 31 30 Favole di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonnicelli 
Regia di Alberto Rossi 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatnciani 2 -Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Operazlon* di Stefano Reali 
Con Ennio Coltorti Giorgio Tlrabassi 
Alessandro Spadorcia Roberto Di Palma 

DELLA COMETA ^ALA FOYER {Via Teatro Mar
cello 4 • Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Alle 18 00 Una stanza tutta p*r s* DI Vir
ginia WooM 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 -
4618598) 
Alle 21 00 Paro ci amiamo di Grazia Scuc-
elmarra con Federica Lombardo Sabrina 
bc ucci marra PleroMaccelli Piero Scalci
ai 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tol 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300-
8440749) 
Domani alle 21 00 Prima Aldo Gì uff re in 
Una signora Arden di A Gì uff rè con Clara 
Blndi Regia A Glurfre 

DE'SERVIIViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle2l 00 Prima Pasqualinon'e*vòDan
z i commedia comica scritta e diretta da A 
Lopez 

DI DOCUMENTI {Via Nicola Zabaglia 42- Tel 
578C480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 I creditori di A Strindberg con 
Franco Ricordi Paola Rinaldi Giancarlo 
Ratti Regia di Franco Ricordi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183-Tol 4882114) 
Alle 20 30 Un tram eh* si chiama deside
rio di T Williams con Mariangela Melato 
Regia di Elio De Capitani Scene e costumi 
Fernando Bruni 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8062511) 
Riposo 

FLAJANO (Via S Stefano del Cacco 15 -Te l 
6796496) 
Alle 21 00 Amore • Vapora Interpretato e 
diretto da Marco Messeri con Nada Mala 
nlma 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan-
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 Tommaso Moro di W Shako-
spoarecon Rai Vallone Regia di Enzo Ma 
ria Caserta 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo sllvale con 
Landò Fiorini Gius) Valori T Zevola L 
Romano Regia di1 andò Fiorini 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
84' 6057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Sa fosti foco con Da-
nlola Granata e 8indo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Canzonando di Marsiglia-Por 
rella-Verde Regia di Massimo Milazzo 
con Vittorio Marsiglia Luana Revegnini e i 
-Pandemoni urn» 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1-Tel 581-413 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 • Tel 
6879419) 
Domani alle 21 00 Carne della mia carne 
di Enrico Luttmann con Enrico Marassi 
Antonio Merone Carola Ovazza Regia di 
E Luttmann Tutte te sere alle 22 00 Poe
sia • musica con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
Tol 6783148) 
Sala Azzurra Alle 21 00 Macché gli U2 -
Volevo estare Rita Pavone di G Ferrato e 
M loannucci regia Massimo Cinque con 
Gianluca Ferrato Gaicomo Zumpano Le 
Girls Cristina Santucci Alessandra Pu
glie! I Scene Fabrizio Varchi 
Sala Bianca II Gruppo Eureka presenta 
Screzi, parenti amanti e cellulari scritto e 
diretto da Massimo Russo 
Sala Nera Per il ciclo One-Wo-Man-Show 
Ore 21 15 Ohi ohi che male con M Modeo 
e D Anselmo Ore 22 30 Vetrina di e con 
Patrizia La Fonte 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 • Tol 
6833867) 

Alle 21 00 Verso Damasco di A Strind
berg 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 Amore e ufficio escluso saba
to e domenica di S SaMa Flores e M Pizzi 
con Pietro Longhi Giusy Amato Mano Di 
Franco Gabriella Silvestri Monica Guaz 
zim Giovanna Rotolimi Aurelio Levante 
Regia di Silvio Giordani 

META TEATRO [Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alte 21 00 visionaria associazione pre 
senta Torri del silenzio di Luaras Pieran 
toni e Antonello Beiti con C lacobonl A 
tannili! E lannoni G Metz A Opromolla 
L Pierantoni Regia di A Belli 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485493) 
Alle 21 00 Daniel Ezralow&C Spettacolo 
di danza 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234936) 
Domani alle 21 00 Morandl, Morandl Re
cital di Gianni Morandl 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel 77206960) 
Alle 21 00 Forza venite gante con Silvio 
Spaccasi Jnicao straordinaria replica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Domani alle 21 00 CI6 
l'Aids scritto e diretto da Giuseppe Pa-
scuili con Emanuela Giordano Giuseppe 
Pasculll Antonio Manzini NIcoDeLeo 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Un bacio a mez
zanotte di e con Gloria Sapio e Paola Sam
bo Al pianoforte Gluzzo Barbaro 
SALA ORFEO allo 21 15 Prima La nuvola 
In pantaloni di V Majakovski] Regia e con 
Valentino Orfeo 
Alle 22 15 lo Vladimir Malskovtkl] Regia 
di Giancarlo Fares e Eugenio Santovito 

PALANONES (Piazza Conca D Oro • Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tei 4885465) 
Riposo 

PAJWOU(ViaGiosuèBorsi 20-Tol 8083523) 
Alle 21 30 Milva La storia di Zaza con Lu
ca Biagini testo e regia di Giancarlo Se-
pe 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Stasera che tara con Stetano 
Cuneo M Luise Sigai e John Murphy con 
le sue maschere Regia di Alberto Macchi 
Escluso sabato e domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
sconbe e costumi di Paolo Tomma^l regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Mario Prosperi e Carla Cassola 
m Mussolini di Mario Prosperi regia 
Glanmarco Montesano con Danilo Di 
Glanvlttorlo Michele Fazzalan Massimi
liano Carrlsi 

QUIRINO (Via Minghettt i -Tel 6794585) 
Alle 20 45 Sogno di una notte di mezza 
estate di W Shakespeare Regia 01 Tato 
Russo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 68M2770) 
La Cooperativa Chocco Durante i" E tor
nalo Romolo dall'America di Virgilio Fai-
nl conAIfleroAUierl 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macoli 75-
Tel 6791439) 
Alle?1 30 Saluti e taci Con Oreste Lionel
lo Gabriella Labate Martufello DI Castel
lano e Plngitore 

SANGENESKXVlaPodgora i -Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Beali voi con Enrico Montesa
no MusicalscrlttodaTórzolieVaime mu
siche di M Mattone coreografie di Don 
Lurlo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 • Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella-Spmaceto-Tel 5073074) 
Sabato 12marzoalleore21 00 L Associa
zione Spinacelo Cultura propone per la 
prima rassegna -li Teatro De-cen irato-
Cochonnerle con Vittorio Petlto Maria Ro
saria Polito Raimondo Pepe 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 5743089, 
Mercoledì alle 2100 L Allegra brigata 
presenta Parenti tiretti in Telecomando 2 
• La vendetta Regia di C Insegno coli M 
Cinque M Mirabella Con Altlnler Bai 
dassarre Bonanni Grilli Di Pietro Inse
gno Miceli 

SPERONI (Via L Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 Prima Diritto al cuor* di C 
Longo Regia di Gianni Calviello e Enzo 
De Marco 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Testimone d'accusa di A Chn 
stie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scafi idi Alberto Caneva Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 • Tel 
5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415842) 
Alle 21 00 Gala Legane con Rodolfo Laga 
nà 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido Tel 5098539) 
Alle 21 00 Comp L arte del teatro presen
ta It Paglietta ovvero La Napoli dal Caffè 
Chantal con Mariano Di Martino Floriana 
Pmto Fausto Glannubllo 

TEATROTENDA CLODK>(Ple Clodlo Tel 
5415521, 
Riposo 

TORDMONA (Via degli Acquasparta 16 • Tel 
68805890) 
Allo 17 00 Tango Americano di Rocco 
dOnghia Regia di Giuseppe Di Pasquale 
con Claudia Giannotto Gianpaolo Poddi- , 
ghe 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULPIANOfViaL Catamatta 38-Te. 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 
Alle 17 00 e alle 20 45 Paesaggio con figu
re novità italiana di Ugo Chlti con M Sul 
viantl P Corti M Natalucci L Socci Re
gia di Ugo Chiti 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5881021) 
Alle 21 00 Leone* • Lena di G Buchner 
Regia di Carlo Cocchi 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B -
Tel 787791) 
Alle 18 00 Cenerentola In versione mo
derna con sorellastre metallaro e fate 
manager 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 -Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Premiata Ditta in Sottosopra 
di e con floborto Ciuloll Francesca Dra
ghete Tiziana Foschi Pino Insegno 

ACCADEMIA BAROCCA (ViaV ArangloRulz 
' - T e l 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo
tevere deglilnventori 60 Tol 55C5185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Alle 21 al Teatro Olimpico concerto del 
Quartetto Borclani con il pianista Bruno 
Canino Musiche di Webern Brahms 
Haydn 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia della musi 
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DISANTACECILU 
(ViaVittoria 6-Tel G780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTagliamento25*Tel 85300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
1900 

A.SLMUS {ViadeiGreci 18) 
Sabato alle 19 30 Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra - Piazza S Agostino 20/A • 
Duo Luca Provenzani Daniele De SartUs 
violoncello e pianoforte Musiche di Bee
thoven e Brahms 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Domenica allo 19 00 Afta Basilica S Ma
ria dogi Angeli p zza della Repubblica 
Musica sacra strumentale La Quaresima 
nella Letteratura Musicale per ragazzi 
con il Coro e I Orchestra della scuola P L 
Nervi di Roma SaxContr Erika Croce so
lista David* Menacarlnl dir Mario Pio 
Amico 

ASS. AMICA LUCtS (Ore Ostiense 195 • tei 
742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA8ART0K 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHTTARRISTtCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzo 58-Tel 66801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino II auto e materie teoriche musica 
d nsleme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
inizia l attività di studio e concertistica 
1993/94 9 ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOP1N (Via 
P Bonetti 88790-tei 5073689} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Aperte iscnzion. per posti di archi e flati 
noli Orchestra Lirico Sinfonica Mugi ed al 
corsi di perfezionamento pianistico de 
docenti A Occolint S Cafaro G Scote-
se 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWELT-
ZER (Piazza Campiteli) 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 134-Tol 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1 Tol 5922221-5923034) 
Mercoledì alle 20 45 Auditorio del Sorafi-
co • via del Serafico 1 - Insieme Vocale 
strumentale l'Homm* Arme Musiche di 
Claudio Monteverdi Madrigali Dirige Fa
bio Lombardo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 
2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 6880297«) 
Lunedi alle 2030 Al Museo degli Stru
menti Musicati • p zza S Croce In Gerusa 
lemme - GII Operisti Italiani alla corte del
lo Zar Musiche di Sarti Palsello Galuppl 
Cinwosa Donatella Casa soprano Gior
gio Spolverini (orteplano 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
de Saint Bon 61 -Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tri 

23267153} 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta 7) 
Martedì alle 21 00 Auditorium del Caravl 
ta • via del Caravlta 7 - Stagione di musica 
da Camera musiche di Telemann Insie
me strumentale dl*Roma solisti C Farnet
ti Giorgio Sasso e Guido Sasso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazzade8o8i3-Tel 5818607) 
Domani alle 18 30 Concerto sinfonico 
pubblico Gaetano Dalogu dir Elena Za-
ni boni arpista Musiche di M Betta P Hln-
demlth P I Clatkovskiy 

AULA MAGNA I U C . 
(LungotevereFlaminio 50-lei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna Unlv La 
Sapienza • p le Aldo Moro 5 • Quartetto 
Materassi Musiche di Britten Woll Ba
ve) 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rigacct 13-Tel 58203397} 
Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
musicali varie 6/14 Preparazione esami 
consorvatorlo Corsi strumento e ascolto 
per adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(vladlS Vitale 19-Tel 47921) 
Alle 17 45 Concerto per chitarra dlQ Cle
rici Giorgia Milanesi soprano Musiche di 
Castelnuovo Granados Villa Lobos Far-
kas Bosco Tarrega Rute Pipo 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz
za Cinecittà 11-Tel 71545416) 
Riposo 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 5372294) 
Domenica 13 marzo alle 21 00 .L'ultimo 
del romantici un pianoforte da sogno.. 
Shura Cherkassy pianoforte Musiche di 
Bach Brahms Chopln Llszt 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117-Tel 6535996) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(ViaPiemonte41-Tel 4740338) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
(P z*a Campitene 9 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato alle 21 00 Lasciale 1 plsnlitl nelle 
gabbie Musiche e pianoforte G Fernando 
De Simone 

LARCIUUTO 
(PiazzaMontevecchlo 5-Tel6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(VicolodellaScImmla 1/b-Tel 6875952) 
Riposo 

POLITECNICO 
(Via Tiepolo 13/a-3219691) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia 118 Tel 3614354) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTAC-
CIO 
(Via Monte Testacelo 91-Tel 5757940} 
Domani alle 21 00 Sala Concerti II Motore 

viaB Franklin 1/a-ToruTakemltsu Rei 
Susanna Pasticci C Marano voce M Zur-
ria flauto P Ravaglia clarinetto S Cardi 
chitarra O Caianello plano L Bova arpa 
M lannaccone C Monaco percussioni 

TEATRO OELL'OPERA 
(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481601) 
Domani alle 16 00 Lucia di Lammermoor 

di Gaetano Donlzetti Interpreti R Servile 
M Pertusi M Devia M Blum] J Bros F 
Marcacci P Lefbvre Direttore d orche 
stra D Lucantoni Regia di G Menotti Or
chestra e Coro del Toatro dell Opera 
Sabato alle 16 00 Manon Lescaut di Già 
corno Puccini Interpreti Elena Filipova 
Nicola Martinucci Armando Anostini 
Francesco Facinl Mauro Nicoletti Diretto
re d orchestra Patrick Summers Regia 
G Menotti 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere del Melimi 33/A - Tel 
3204705) 
Alle 21 00 Workshop di sax con Gary 
Smutyan 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Alle 22 00 Jo* Lovano Quartetto 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Bohè Combo 
^Musica della turbolenza) 
Sala Momotombo Alle 22 Evento rock 
con Meg 52 - The Mealers Blues band lite 
now 
Sala Red River Alte 22 Cabaret con Gui
do Ruvolo* The tool and night band 

BK3MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto blues con Più bestiai 
che blue» Ingresso libero 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Serata con Radio Rock e Radio 
Espansione 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36-Tol 5745019) 
Alle 22 30 Cumbla Bolero Salsa & Me-
rengue con I Chlrimla di Hugo Alvaro 

CASTELLO 
(Vladi Porta Castello44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Alte 21 00 Concerto Heavy Metal con I 
Black Knlght, Defunctls e Shoggoth 

CLASSICO 
(ViaLiberia 7-Tel 5744955} 
Alte 22 00 The Brand new Band II gruppo 
presenta un trascinante repertorio Ri* 
thm n Blues e Soul Music 

ELCHARANGO 
(Via di Sani Onofrio 28-Tel 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUWO 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Non pervenuto 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) 
Alle 22 00 The Bridge Dal Beatles al 
blues con D Moakm voce e chitarra F Di 
Stefano batteria F Troiani voce e piano 
G Borrelll voce e basso M Scrtiiirò voce 
e chitarra 

GASOLYNEAREA 
(VladiPortonaccio 212 Tel 4358/159) 
Domani alle 22 30 ThePleasureof sin La 
Dj Babayaga proporrà sonorità Under 
ground Trance e Sub-Tirranea 

jAKE&ELWOODVILLAGE 
(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 

Al le 22 00 ElllotMurphy in concerto 

MAMBO 
(ViadeiFionaroliSO'a Tel 5897196) 
Non pervenuto 

MEDITERRANEO 
(ViadlVillaAquarl 4 Tel 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68804934) 
Non pervenuto 

MYWAY 
(Via Giacinto Mompiam 2 Tel 3722850) 
Non pervenuto 

PALUDIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Alle 22 00 Festa concerto del Coordina 
mentogiovanl progressisti 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(VladelCardello 13a*Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concerto dei Bregazll 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

C a r a v a g g i o 

ViaPaisieiio 247B Tel 8554210 

Picnic ad Hanging Rock 
(19 00) L 7 000 

D e l l e Province 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Misterioso omicidio a Manhattan 
(16-1810-20 20-22 30) L 7 000 

Del P iccol i 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 

GIIArlstogatti 
(17 00) L 7 000 

TEATRO STUDIO M.T.M. 
Via Garibaldi, 30 - Tel. 5881637 

Domenica 6 marzo ore 16 00 

ARTE GESTUALE e COMMEDIA DELL'ARTE 
Lezione dimostrativa con gli allievi del corso tenuta da 

Dino 
Ruggiero 

Dino Ruggiero si è fovnato alla scuola di M Flache e Marcel Marceu e con Ferruccio 
Solen al Piccolo di Milano diretto da Giorgio Strehler Una curiosità Ruggiero ha da 
poco tenuto uno stage per la squadra nazionale di pattinaggio a rotelle 

DOMANI AL 

NUOVO SACHER 
E LA VITA 

C O N T I N U A 
P r e m i o R o b e r t o R o s s e l l i n i 
P r e m i o I V a i i c o i s T r u f f i m i 

Del P iccol i Se ra 
Via Cella Pineta 15 Tel 8553485 

Wlttngesteln 
V O con sottotit (20 30) 
Caravaggio 
(21 45) L 8 000 

Pasqu ino 
vicolo del Piede 19 tei 58036?? 

When Harry Met Sally 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tel 7012*19 

La Frontiera 
(20 00-22 00) L 6 000 

Tlbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

L'albero, Il sindaco e la mediateca 
(1615-22 30) L 7 000 

T iz iano 
Via Rem 2 Tel 3236588 

Misterioso omicidio a Manatthan 
(18 30-20 30-22 30) 1 5 000 

Azzurro Sclp ionl 

Via degli Scipioni 82, tei 39737161 

Riposo 

8 r a n c a l e o n e 
V i a L e v a n n a l l tei 3200059 

LolaDari lngdiS Lee (20 00) 
Bella di giorno di L Bunuel(22 30) 

Cineteca Nazionale 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 

Il porto nella nebbia di Marcel Cam» 
(15 00) 
Il lu Mattia Pascal di Pierre Chenal (16 30) 

F e d . I t a l . C i rcol i D e l C i n e m a 
Via Giano della Bella 45 tei 44235784 

Riposo 

F l lmstud lo 8 0 

Piazza Grazioli 4 tei 67103422 

Riposo 

G r a u c o 
Via Perugia 34 lei "?2416*-70300199 

Bentornato Aklra di FUJM (19 00) 
TardoautunnodiOzu(21 00) 

Il Labir into 
Via Pompeo Magno T tol 3216283 

Sala A The Snapper di S Frears (19 00-
20 45-22 30) 
Sala B Film blu DI Kieslowsk» (19 00 
20 45-22 30) 

L 'Off ic ina F l l m c l u b 
Teatro circoscrizionale di Tor Bella Mona
ca 

Riposo 

La S o c i e t à A p e r t a 
Via Tiburtma Antica 15 1Q tei 4462405 

Riposo 

Pa lazzo D e l l e Esposiz ioni 
Via Nazionale 194 lei 4885465 

Riposo 

P o l i t e c n i c o 
Via G B Tiepolo 13/a tei 322*559 

Utopia, utopia di U Manno (18 00) 
La prossima volta II fuoco di F Carpi 
(19 30-21 30) 
Edoardo II di D Jarman (22 30' 

L 7 000 

W . A l ien 
Via La Spezia 79 tei 7011404 

Non pervenuto 

Kaos 
Via Passino 26 te 5136557 

Riposo 

Koinè 
Via Maurizio Quadrio 23 tei 5810182 

Riposo 

DOMANI Al CINEMA ETOILE 

HOLIDAY - PARIS 
GIULIO CESARE - QUIRINALE 

CANDIDATO A 

PREMI OSCAR 
M I G L I O R E ATTORE TOM HANKS 

TOM HANKS 
VINCITORE ORSO d'ARGENTO 

FESTIVAL DI BERLIN01994 e GLOBO d'ORO 

(winssiiKlBTCt wmiltm 

-Km»»? ""acmi —«tra 
, j^aaw "Ki*:mit«riin aia* 
"iwirsim -Ma» «mar 
"ZiXwyU . .. 

„_^ _-=~M 

ALPHEUS 
via del Commercio, 36 

MARTEDÌ 8 marzo, 
' ore 21,30 

CHANTAL 
DAVID 

in 

FOLIES 
CHANTAL 

Una galleria di personaggi 
femminili vati in chiave 

finemente satirica 

DOMANI AL GREENWICH 
QUESTO FILM RACCONTA COME E COMINCIATA 

L'ITALIA CHE FINISCE IN QUESTI GIORNI 
VEDENDOLO, NE SAPREMO TUTTI DI PIÙ 

un film di 
NICOLA CARACCIOLO e VALERIO E. MARINO 

Succede un 
Quarantotto 

un. pnxjuiluiw RAI RADIOTELEVISIONI ITALIANA - RAI 3 
i m m o l o ANGE1.A MONFORTEST im,i»hr originali BENEDETTO CHIGLIA 

. iwiik-iiM nunicl.r GIANNI BORGNA »ioduiimr r.ccutivo AURA FILM 
d i ROBERTO CICLTTO r VINCENZO DE LEO P T l 

trainilo,* RAI FRANCESCA DE VITA '• 

3.,cwc4ttattanaf| 
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Academy Hall 
v Slamira. 5 
Tel. 442377 78 
Or. 15 20-17 40 

20 00-2230 
L. 10.000 

F » R I I V I E 

Mrs.DoubtHra 
di C Columbus, cori R. Williams. S Field (Usa, 93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E divenia un 
.mammo» oerletlo NV 1h40' 

C o m m e d i a * * •fr-fr 

Admlral 
p Veroano. 5 
Tel 854 1195 
Or 1500-1730 

19.50-22.30 

L. 10.000 

Noi 
di 1 Sherìdan. con D Day Lewis. E Thompson (Gb '93) • 
I giorni dell 'Ira secondo Sherìdan Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Guiltord Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un allentato e scontarono 15 anni di carce'e. 

D r a m m a t i c o * * * 

Adriano 
o Cavour. 22 
Tel 321 1896 
Or 1600-1820 

20 30-22 30 

L. 10.000 

di C Vanzma. con C Amendola, M Bellucci (Ila '94) • 
E una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti». Una banda 
di ladri sderenatisslmi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare II colpo della vita Ma a chi la raccontano'' 

C o m m e d i a iririr 

Alcazar 
v M Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or. 1500-1730 

20 00-2230 

L. 10.000 

Q u a l c h e r e s t a d a l g i o r n o 
dij Ivory, con A Hopkins, £ Thompson (Gr Brel '93) • 
La vita di Mr stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
Slessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

D rammat i co * * -Crtr 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 
Tel 540 8901 
Or 1530-1750 

20 10 • 22.30 

L. 10.000 

Mira. D o u b t f l r e 
di C Columbus, con R. William*. S. Fidd (Usa. '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
»mammo»perfetto N.V.Ih40' 

C o m m e d i a * * * * 

America 
v N del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or 15.00-17 30 

20 00 • 22.30 

L, .10.000 

Arlston 
v. Cicerone. 19 
Tel 321.259 
Or 15.00-17 30 

19.50 • 22 30 

L, 1,0.000 

Astra 
v le Jonio. 225 
Tel 817.2297 
Or. 1630-1930 

22.30 

L.10.000 

Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel 7610656 
Or. 1 5 » - 1 7 . 5 0 

20 10-22.30 

L. 10.000 

B r o n x 
diR.DeNiro.conRDeNiro.C Mmenlim (Usa. '93] • 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che tu. É più affascinante II babbo onesto o l'amico 
malioso? Esordio di De Niro nella regia. N.V. i h 57' 

P.^.TJfT!?.!'.?,?.**..^. 

N o i n o m o d a l p a d r e 
dij Sherìdan, con D Day Lewis, £ Thompson (Ob '93) • 
I giorni dell 'Ira secondo Sherìdan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D rammat i co * * * 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
di M Brooks. con C Elwes. R Louis. M. Brooks (Usa V3) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks. un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del f i lm di Kevin 
Costner SI ride, ma non 6 come-Frankenstein iunior». 

B r i l l a n t o * 

Pordlamoel di vista 
di C Verdone, conC Verdone, A. Argento (Italia V4) • 
Un'atlasclnante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più N.V. 1 h 35' 

Commed ia * 

Augusti» 1 
e V Emanuele. 203 
Tel 687 5455 
Or 1630-1830 

2030-2230 

L. 10.000 

Malico 
diH Becker, con A Baldwin. N Kidman(Usa. 1993) • 
Malico, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver» e la Nicole Kid-
man di -Cuor i ribelli» Thrl l l ingdlpuraconfezlone NV 

Giallo * • » * 

Augusti» 2 
e V Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or 1545.17.20 

19 00 • 20.40 - 22 30 

L. 10.000 

di K Kiesiowski, conJ Delpy, Z Zamachowski (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

Drammat i co * * * 

Barberini 1 
p Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or 1520-17.40. 

2000-22 3 0 -

L. 10.000 

Mrc. Doubtflro 
diC Columbus, conR. Williams,S. Field (Usa, '93) • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo» perfetto N V, 1h 40' 

C o m m e d i a * * fr £ 

Barberini 2 
p Barberini, 52 
Tel 482.7707 
Or 1510-17 00-18 50 

20.40-22.30 

L.1C.noo 

Barberini 3 
p. Barberini. 52 
Tel. 482 7707 
Or. 1600.1815 
2020-22 30 

L. 10.000 

Uova d'oro 
di B Luna. conJ. Bardem. M Verdù (Spagne "93) • 
Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna, un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso ta carriera sposando 
(o no) le donne giuste. Si ride, ma non troppo. N.V. 1 h 40' 

C o m m e d i a * * * 

L ' o m b r a d o l l u p o 
di J Dorlmann. con L D. Phillips. T Milune (Usa '93) • 
Cimai un -Balta coi lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli
zia canadese Nel castToshlro Mlfuno. un grande ritorno. 

Drammat i co * -Cr 

Capito! 
v G Sacconi, 39 
Tel 393 280 
Or. 1530-17.50 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

M r s . D o u b t f l r o 
di C Columbus, con R. Williams. S Field (Usa. '93) • 
Padre di lamiglla innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo-perfetto N.V. 1h4Q' 

C o m m e d i a * * * * 

Capranica 

?. Capranica. 101 
el 67924W 

Or 1630-18.30 
20 30-22.30 

L.10.000, 

Capranlchetta 
p Montecitorio, 125 
Tel 6796957 
Or 16 45-19 50 

2230 

L. 10.000 

S t o r i a d i u n a e a p t n o r a 
dtF Ze/fiKlIi. con A. Beths, F. Fintay (Italia, '94) • 
Dal romanzo di Verga, una stona di sesso e religione am
bientata In Sicilia. Lei deve diventar suora, lui 0 bellissi
mo Amore proibito Inviata. N.V. 1h54' 

Drammat i co * £ £ 

C o s i l o n t a n o c o s i v i c i n o 
di W Wenders, con 0. Sander, N Kinski (Germania 93) • 
Dopo - I l ciolo sopra Berlino», tornano gli angeli immagi
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta e 
caduto il Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h25' 

Drammat i co * * 

Ciak 
v Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or 17.00-19 50 

22 30 

L. 10.000 

diJ.Shendan.conD.DayLewis,EThompson(Gb'93) • 
I giorni dell 'Ira secondo Sherìdan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D rammat i co * * * 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235693 
Or 1615-18.30 

20 30-22 30 

L.10.000 

OH amici di 
di K.Branagh, con KBranagh, £ Thompson (Gr.Bret 92) • 
-Grande freddo- all ' inglese: sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse N.V. 1h 50' 

D r a m m a i i c o * * * 

Diamante 
v Prenestlna, 232/b 
Tel. 295606 
Or. 17 00-19.45 

22.30 

L.7.000 

Eden 
v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or 15.15-17.30 

20 00-22.30 

L 10.000 

Embassy 
v Stoppani, 7 
Tel. 8070245 
Or 1600-18 20 

20 25 - 22.30 
L. .1.0.000 

Empire 
v le R Margherita. 29 
Tel 8417719 
Or. 16 00-1805 

20 15-22 30 

L. .1.0.000 

Empire 2 
v le Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 16.00-18 20 

20 20-22 30 

L. 10.000 

C a r l t t o ' s W a y 
di B De Palma, con A ftjnno. 5 PennfUsa '93) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
Incastra in una sporca storia. N.V. 2h10' 

Q l a M o * * » * 

Quo! cito rosta dot giorno 
dij lixtry.conA Hopkins, E. Thompson (Gr Bret. "93) • 
La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le- , ovviamente inglese, che sorve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

p r a m m a t i c o * * 6 £ 

'Malico 
di H. Becker, con A Baldwin, N. Kidman (Usa. 1993) • 
Malico, ovvero i l sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid
man di -Cuori ribelli». Thrill ing di pura confezione. N.V. 

G i a l j o * * * 

Froo Willy Un amico da salvar* 
diS Wmcer. conJJ Richter. L Petty (Usa '93) • 
Willy e un'orca marma. Jesse e un ragazzino di dodici an
ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi 0 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo. N V. 1 h52' 

, . A v v e n t u r a * 

Imi t ic i 
di C Vanzma, cori C. Amendola, M. Bellucci (Ila "94) • 
E una specie di rifacimento dei -Solit i Ignoti». Una banda 
di ladri sderenatisslmi si trasferisco da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

Commed ia * * * 

Esperia 
p Sonnino, 37 
Tel 5B12884 
Or 1530-1750 

2010-22 30 
L. 10.000 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

L ' e t à d e l l ' I n n o c e n z a 
di M ikorsese, con D Dav Lewis, M Pfeiffer (Usa '93) • 
Nella New York di line '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N V. 2h 15' 

p r a m m a t i c o * * . * * 
" " \'Jx~~«,: ' ̂ K ^ ' - ' ^ r - l ^ ' v ^ i - S i ^ S v ^ A ^ à * ' * * * . ^^A'Jt'v^"';' - ' 

C R I T I C A P U B B L I C O 
* -ir 
* * -b-Ct 
• * * • * * " * * 

Etoile 
p m Lucina, 41 
Tel. 6876125 
Or 15 00 -17 30 

20 00-22.30 

L.10 .000 

Eurclne 
v Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or. 15.15-17.50 

2010-2230 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 8555736 
Or 15.45-1810 

20.20-22 30 

L. 10.000 

B r o n x 
diR DcNiro. conR DeNim, C Palmenlien(Usa. '93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che lu E più affascinante il babbo onesto 0 l'amico 
mat ioso 'Esord lodiDeNironel laregia NV 1h57' 

P r a m m a t i c o * * * ; ^ 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 
di C. Verdone, con C Verdone. A. Argento (Italia '94) . 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisco e tra 1 due nasce 
un'amicizia 0 forse qualcosa di più NV 1h35' 

C o m m e d i a * 

Pordlamoel di vista 
di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) -
Un'atlasclnante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra 1 due nasce 
un'amiciz iaoforsequalcosadipiù NV 1h35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Excelsior 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22.30 

L. 10.000 

Malico 
diH Becker, con A Baldwin, N Kidman (Usa. I993) • 
Malico, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid
man di -Cuori r ibel l i - . Thrill ing di pura confezione. N.V 

G i a l l o * * * 

Farnese 
Campo do ' f ior i , 56 
Tel. 6864395 
Or. 17 30 

20.00-22 30 

L. 10.000 

La casa dagli spiriti 
dtB Augusl.conM Slreep.J lrons,G Close (Ger '94) • 
Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile. 

D r a m m a t i c o * * 

Fiamma Uno Nestore 
v Bissolali.47 dlA.Sordi.conA Sordi(lta'94) -
Tol 4827100 Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca-
0 r ì n ' l t ' i ? ' ™ vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 

20.i5-Z2.30 ancora gente di buon cuore E le r isate'Neanche l'ombra. 
L. 10.000 Commed ia * * 

Ramma Due 
v Bissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or 16.30-18.30 

20 30 • 22.30 

L. 10.000 

I l p r o f u m o d e l l a p a p a i a v e r d e 
diTranAnhHuiigfVielnam. I993) • 
Stona di una ragazza in un Vietnam da tavola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si ta sentire 
SI cresce, si ama, quasi senza parole N.V. 1 h 30' 

D r a m m a t i c o * * * 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.15-1830 

20 30 • 22 30 

L.10.000 

I t re moschettieri 
diS Herek. con K Sulherland. C Sheen (Usa V3) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas Con alcuni dei divi -giovanil ist ici- della Hollywood 
anni'90. Cappa e spada della più bell'acqua N.V i h 50' 

A v v e n t u r a * * * 

Gioiello 
v Nomentana. 43 
Tel 8554149 
Or 15.00-17.30 

20.00 • 22 00 
L.10.000 

Giulio Cesare 1 
v lo G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15 45-18.00 

2015-22 30 

L.10.000 

Giulio Cesare 2 RoMn Hood. Un uomo In calzamaglia 
v le G. Cosare, 259 di M Brooks. con C Elwes, R Lewis, M Brooks (Usa '93) • 
Tol 39720795 E l'ultima follia di Mei Brooks. un omaggio ai Robin Hood 
0 r i n l t ' ì§'Sn t i e " a s t o r ' a a ° ' c l n o m a 9 u n a parodia del film di Kevin 

2015-22.30 Costner Si ride, ma non è come-Frankenstein Iunior» 
L.10 .000 B r i l l a n t e * 

P i c c o l o B u d d h a 
di S Bertolucci, conK Recues, B Fonda (Fr-CB '93) • 
L'illuminazione di Slddhana raccontala a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo NV. 1h45' 

Favola * * * * 

I tre moschettieri 
diS Herek, conK Sulherland. C Sheen (Usa "93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas. Con alcuni dei divi -giovanilistici» della Hollywood 
anni'90 Cappa e spada della più bell'acqua N V 1h 50" 

A v v o n t u r a * * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 1530-1750 

20 10 • 22.30 
L.10 .000 

Perdiamoci di vista 
di C Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia'94j • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amici2iaoforsequalcosadipiù NV 1h35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or 1500-17.05 

18 55-20 40-22 30 

L .10.000 

U o v a d ' o r o 
diB Luna. conJ Bardem, M Verdù (Spanna '93) -
Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna, un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa camera sposando 
tono) le donne giusto Si ride, ma non troppo NV Ih 40' 

Commed ia * * * 

Induno Froo Willy Un amico da salvare 
v. G Induno, 1 diS Wmcer, conJJ Richler, L Pettv fi/so '93) • 
Tel 5812495 Willy è un'orca marina. Jesse è un ragazzino di dodici an-
S i i ^ ' M - i n n i Entrambiselavedonomale.percolpadiadul t icat t lv io 
20 15-Z23O a v l ( 3 j Ovvio che nasca un'amicizia. Educativo NV 1h52' 
L. 10.000 Avven tu ra * 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 16 00-18.20 

2025-22.30 

L. 10.000 

OH amici di Poter 
diK Branafh. conK Branagh, E Thompson (CrBret '93) • 
-Grande freddo» all' inglese sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse NV 1h50' 

D r a m m a t i c o * * * 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1500-1645-1835 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Cool Runnlngs 
di T Tunlelaub, conJ Candy (Usa, 1994j • 
Provate a immaginare che la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi II ghiaccio e il reggae non sono facil
mente conciliabili Risate? Poche. N V. 

C o m m e d i a * * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 15 00-17.30 

2000-22 30 
L.10.000 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 1500-17.30 

20 00-22.30 
L. 10.000 

Piccolo Buddha 
d iB Bertolucci,conK Reeoes,B Fonda(FrGB'93) • 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo NV Ih45 ' 

F a v o l a . * * * * 

C a r l H o ' s W a y 
diB De Palma, con A Pacino. S Penn (Usa '93) • 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocalo maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N V 2h10' 

G i a l l o * * * * 

Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 15.00-17 30 
20 00 - 22.30 
L .10.000 

L a c a s a d o g l i s p i r i t i 
diB /lunNsf, conM Slreep.J Irons. G Close (Ccr '94) • 
Cast super-improbabile per un fi lm impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile. 

D r a m m a t i c o * * 

Maestoso 1 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 15.15-17.40 

2005-22 30 
L. 10.000 

1 t r e m o s c h e t t i e r i 
diS Herek. conK Sulherland, C Sheen (Uvi '93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas Con alcuni dei divi -giovamlistici- della Hollywood 
anni '90 Cappa e spada della più bell'acqua. N.V 1h50' 

A v v e n t u r a * * * 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 15.15-1740 

20.05-22.30 

L. 10.000 

R o M n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 
di M Brooks, con C Elwes, R Lewis, M Brooks (Uvi S3) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si nde. jna non e come -Frankenstein junior-

Br i l lan te * 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 16.00-19.30 

22.30 

L .10.000 

I l c i r c o l o dot to f o r t u n a a d e l l a f e l i c i t a 
di W. tVoruj, conM Na-Wen, T Chm (IM '94) • 
Storia di madri od i figlie all ' interno della comunità cinese 
d'America Da un romanzo di Amy Tan che e slato un 
best-seller ProdottodaOliverStone N.V.2IU5' 

D r a m m a t i c o * * * * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 15 30-17 50 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflro 
diC Co/umou.\conK Williams.S Field(Uvi, 93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perletto. N V lh40 ' 

C o m m e d i a * * * * 

Greenwlch 1 
v Bodoni. 59 
Tol 5745825 
Or 16.30-18.30 

20 30-22 30 
L .10.000 

I l p r o f u m o d e l l a p a p a i a v e r d e 
di Tran AnhHunn (Vietnam, I993) • 
Stona di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese [siamo negli anni '50) si fa sentire 
Sicresce, s lama, quasi senza parole NV 1h 30' 

D r a m m a t i c o * * * 

Greenwlch 2 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 16.30-1830 
20.30 - 22.30 

L.10.000. 

Greenwlch 3 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22 30 

TheSnapper 
di S Frears, con T Kelleglier, C Meanty (Gran Bretagna '93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi e il padre Apriti cielo' Dal regista di .Eroe per 
caso» e dallo scrittore di -The Commitments» N.V. I h 30' 

.9.9.m.meci!a.:**.'££ 
A cena col diavolo 
diE Molmarocon C Brasseur, C Rich (Francia. 1993) • 
Dalla commedia di Brisville, la cena a porte chiuse tra 
Talleyrand e Fouchè mentre II popolo di Francia rumoreg
gia in strada. Doppiato da A T iene A. Lionello NV 1h30' 

S t o r i c o * * * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tol 5417926 
Or 14.45-17 20 

19 55-22.30 

L. 10.000 

Q u e l c h e r o s t a d e l g i o r n o 
dij luorv.conA Hopkins. E Thompson (GrBrel '93) • 
La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
slessa magione. Con un grande Hopkins. N V 2h 13' 

D rammat i co * * * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 15.15-17.40 

20.05 - 22.30 

L. .10.000. 

Majestlc 
v S Apostoli, 20 
Tel 6794908 
Or 1600-1820 ' 

20 30 - 22 30 . i 
L.10.000 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 15 00-17.40 

2000-22.30 
L.10.000 

Bronx 
diR DeNiro.conR DeNiroX Palmenlien (Usa, '93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafloso7EsordiodiDeNironel laregia N V 1h57' 

p r a m m a t i c o * * * * 

I l giudico ragazzino 
di A di Robilanl. con G Scarpai:, S Fenili (Ila SU.) • 
Eroismo quotidiano e morte di Rosario Livatmo. assassi
nato dalla mafia II 21 settembre del '91 Un ti lm di denun
cia ispirato al libro omonimo di Nando Dalla Chiesa 

p r a m m a t i c p . * * 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 
diC Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia'94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiclzlaotorsequalcosadiplù N.V 1h35' 

C o m m e d i a * 

Mignon 
v Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 1530-17.10 

18.50-20 40-22.30 

L, 10.000 

Multlplex Savoy 1 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 1545-1800 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Bianco 
di K. Kiesiowskt, conJ Delpy, Z 'Zamachowski (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edil i
zia E decide di prendorsi una vendetta sulla ex moglie 

D r a m m a t i c o * * * 

1 t r e m o s c h e t t i e r i 
JiS Herek. conK. Sulherland. C Sheen (Usa '93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas Con alcuni dei divi -giovanil lst icl- della Hollywood 
anni '90 Cappa e spada della più bell'acqua. N.V. 1 h 50' 

A v v e n t u r a * * * 

Multlplex Savoy 2 I I giardino di cemento 
di A Birkm.conC Gamsbourg. A Robertson I Gb '931 • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo d i lascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sui generis 

D rammat i co * * * 

Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00-1810 

20 20-22 30 

L..ip.pO0 

Multlplex Savoy 3 II circolo dalla fortuna a dalla felicita 
di W WarK con si Na-Wen, T Chm (Usa. '94J . 
Stona di madri e di figlie all'Interno della comunità cinese 
d'America Da un romanzo di Amy Tan che è stato un 
best-seller ProdotlodaOliverSione N V , 2 h 1 5 ' 

Drammat ico * * * * 

Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30 

19 30-2? 30 

L.10.OO0, 

New York 
v Cavo. 36 
Tol. 7810271 
Or 16 00-18.20 

20.25-22 30 
L.10.000 

Malico 
diH Becker,conA Baldwin, N Kidman (Usa, 1993) • 
Malice, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alee Baldwin di «Silver» e la Nicole Kid
man di -Cuor i ribelli» Th' i l l ingdipuraconlezione NV 

G i a l l o * * * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel. 5818116 
Or 16 30-18.30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

C a r o d i a r i o 
diN Morelli, con N Morett'.R Carpcntien ì Italia '131 • 
-In vespa»'viaggio Ira le slrade di Roma -Isole- r isalee 
solitudine sulle Eolie. ^Medici» parabola sulla malattia. 
Bello e importante Moretti, insomma N V 1h40' 

C o m m e d i a - * * * * * 

Paris 
v M Greci». 112 
Tel 7596568 
Or. 15 30-17.50 

2010-22 30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
diC Verdone.conC Verdone, A Argento (Italia'94) -
Un'attascmante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi 3l intenerisce e tra i due nasce 
un'amiciziaoforaequalcosadi più N V Ih 35" 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or, 16.00-1815 

20.20-22.30 

L. 6.000 

L ' u o m o c h e g u a r d a 
di T Brass. conF Casale. K Vasihsa (Italia. '94) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo
ravia c'entra, ma non troppo V M 1B.1h40' 

E r o t i c o * * * * 

Qulrinetta 
v Mlnghettl.4 
Tel. 6790012 
Or. 10.00-18.15 

20 20-22.30 

L. 10.000 

Banchetto di noria 
di A Lee, con W Choo, M Uchlenstcm CTaiwan 93) • 
-Vlzietto» alla cinese coppia di gay deve «recitare» quan
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese, 
Orsod 'oroaBer l ino '93.NV 1h42' 

C o n , m e d i a * * * * 

Reale 
Sonnmo. 7 

'el 5810234 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Mrs. Doubtflra 
dtC Columbus, conR WilliamyS FieldfUsa, '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto N V Ih40 ' 

Commed ia * * * * 

Rialto 
v. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 1615-18.20 

20.25-22 30 

L. 10.000 

Mr. Jones 
diM fuga,conR Gere.L Oltn (Usa '94) • 
Mr. Jones è uno strano tipo E simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma e pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, il che e poco pro'essionale. N.V 1 h 54' 

D r a m m a t i c o * * * 

Rrtz 
v lo Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 15.30-17 50 

20 00-22 30 

L .10.000 

M r s . D o u b t f l r o 
di C Columbus, con R Williams. S Field ( Usa, '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perìodo NV Ih40 ' 

Commed ia * * * * 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or 1515-17 30 
20 00-22.30 

L. 10.000 

Ouel che resta del giorno 
dij Ivory.conA Hopkms,E Thompson (Gr Brel '93) 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'ann 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h 13 

Drammat i co * * * * 

idea-
nella 

Rouge et Nolr 
v Salaria, 31 
Tol 8554305 
Or 15 30-17 50 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflro 
di C Columbus, conR W,lliams.S Field (Usa, '93) -
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo» perfetto NV 1h40' 

Commed ia * * * * 

Royal 
v E Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 16 00-18 30 

20 30 - 22 30 

L.10.000 

di C Vanzma, con C Amendola, si Bellucci ( Ila '94) • 
E una specie Oi rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sderenalissimi st trasferisce da Roma a Milano 
per lare il colpo della vita Ma a chi la raccontano? 

Commed ia * * * 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel 8554305 
Or. 16,30-18 30 

20.30-22 30 
L. 10.000 

Universal 
v Bari. 18 
Tel 8831216 
Or. 1600-1820 

20.20-22.30 

L.10.000 

Sarahsarà 
dtR Martinelli, conK Engrlbrecht(Italia 94) • 
Bimba sudafricana paralizzata da un incidente diventa 
una straordinaria nuotatrice e vince la Capri-Napoli Edu
cativo N.V.1h30' 

Spor t ivo 

ImrUol 
diC Vanzma, conC Amendola, Af Bellucci (Ila '94) • 
E una specie di rifacimento dei -Soli l i ignoti- Una banda 
di ladri sderenatisslmi si trasferisce da Roma a Milano 
per tare 11 colpo della vita Ma a chi la raccontano7 

Commed ia * * * 

Vip 
v Galla e Sldama. 20 
Tel. 86208806 
Or. 18.15-18.20 

20.30-22 30 

L. 10.000 

A cena col diavolo 
diEMolinaroconC Brasseur. C Rich (Francia, 1993) • 
Dalla commedia di Brisville. la cena a porte chiuse fra 
Talleyrand e Fouche mentre il popolo di Francia rumoreg
gia in strada. NV 1h30' 

S t o r i c o * * * * * 

F U O R I 

, t * J * ! t ì ^ r C >^r*itó, V * , ! * ^ *• A. 

A l b a n o 
FLORIDAVIaCavour ,13,Te l 9321339 L 6.000 
Come inacqua par II c ioccolato J15.30-22.15 j 

B r a c c i a n o 
VIRCIUOViaS.Negre t t i ,44 , Tel.9987996 L 10.000 
L a c a M d » ) l | a - ) l » | Ì I 0.?:^.1.9:;ft ,.?r!'.?S! 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Piccolo Buddha (!M^A?.0.5-,?.V.?PJ 

C o l l o f o r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 

L. 10 000 
Sala Corbucci 'Malica (15.45-18-20-22.15) 
Sala De Sica. F r a * Wi l ly u n amico da salvare 

Sala Fol l in i : I tre moschettieri (15:4£l&20.00-2S: i5) 
Saia Leone: Quel che resta de l glorno(15.35-17,50-20-
22.151 
SalaRossol l ln i - Bronx (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzr Im i t i c i (15-45-18.00-22.00 
Sala; Vistomi: .Pardìamocl4\ » !» '» . . . . . . . ( ^^> . 1 M9- .Z2 | 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47, Tel . 9781015 
L 10.000 

Sala Uno: MrtOoubtflre (18.00-20.00-2J.15) 
Sala Due: L'ombra de l lupo (18.00-20.00-22.15) 
Sala Tre: P o * » la leggenda di Jessie Lee 

(18.0^20.p9;22.,15| 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel . 9420479 L 10 000 
Sala Uno: Mrs Ooubtflre (16.00-22 30) 
Sala Duo. Nel noma dal padre (1539-2.2.30 
Sala.Tre; Free Wil ly un a m i c o d a salvare (I6.p0;.22 30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tol . 9420193 
L 10 000 

I Mitici (16 00-22 30! 

Q e n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i . 5. Tel 9364484 L.6 000 
Mr Jones (15.30-17.40^19.5^22.00) 

M o n t e r o t o n d o ' 
NUOVO MANCINI Via G. Matteott i . 53. Tel 9001888 
Perd iamoci d i v ista JllZ:?.0?.1.?.-^.?.1.-.3.1!! 

O s t i a 
SISTO Via del Romagnol i , Tel 5610750 L 10000 
Nel nomi» del padre ( 1 ^ 30;!.M5-20.00-22.3q) 

SUPERGA V.le del la Mar ina, 44, Tel . 5672528 L. 6 000 
MrsDoubtlIre (15 45-1,7 55-20.10-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETT1 P.zza Nicodemi, 5. Tel . 0774/20087 

L. 10 000 
Piovono pietra 

T r a v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i . 100, Tel . 9999014 

L 10 000 
EthanFrome. (1930-21 30) 

V a l m o n t o n » 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Tel . 9590523 

L 10 000 
Fi lm per adult i (18.00-20.00-22.00) 

R A G A Z Z I 
''\*£%-^3Jj$ 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 
Riposo 

CRISOGONO 
(ViaS Gallicano, 8 -Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

D EOE ARTI 

(ViaSici l ia.59-Tel 4818598) 
Ogni sabato alle 16 e domenica alle 11 
Pulcinella commissario scritto, diretto ed 
intorpretato da Gigi D'Arpino e Valerlo Isi-
dori 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerio, 63-Tel . 71587612) 
Alle 10 00 Sala Fontana presenta. Dove è 
andato Huncklaberry Finn di Mark Twain 
Scuola media. 
Venerdì alle 20 45 II Vangelo d i Marco let
tura integrale dell'attore Franco Giacobi
ni 

ENGUSH PUPPET TU EATRE CLUB 
(VlaGrottaplnta,2-Tel S879670.5896201) 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet prò* 
senta La bella e la be l i la . Spettacolo di 
burattini 

GRAUCO 
(ViaPerugia,34.Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOV1NO 
{Via G Genocchi, 15 - Tel 8601733 -
5139405) 
Alle 10 00 Le mille • una notte con la milla 
e una marionetta con le marionette degli 
Accettella 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(Via lab i e aria. 42 • Tel. 7003495) 
Alle 11 00 Poesia del clown con ta Com
pagnia I Tata di Ovada 

TEATRO S. RAFFAELE 
(VialeVontimigl ia.6-Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 00 La spada 
nella roccia: La leggenda di Re Artù con 
Cormani,M Gialloni, D Barba. G Viscon
ti Regia di Pino Cormani 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense.10 - Tel 
5882034-5696085) 
Alle 10 00 e alle 14 30 La Nuova Opera del 
Burattini presenta L'elefantino curioso 

VI L U LAZZARONI 
(Via Appia Nuova, 522-Tel 787791) 
Alle 16 00 Cenerentola in versione mo
derna con sorellastre metallaro e fate ma
nager. 

Turrita 
C I N T O O M W t l M I i m L Z 
D I C I N E H A T O B H A F I A 
C I N E T E C A N A Z I O N A L E 

Organizzazione Officina Rlmclub 

s 

mattinate di cinema 
italiano 

CINEMA MIGNON 
domenica 6 marzo 1994 
ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

ROCCO E I 
SUOI FRATELLI 
Al termine incontro con 

SUSO CECCHI D'AMICO 
GIUSEPPE ROTUNNO 

http://20.i5-Z2.30
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Il teatro «diverso» alla sala Archimede 

Princesa, monologo 
tra corpo e essere 
Essere un'altro, un'altra, per uscire dal dubbio. La diver
sità scelta e vissuta per credere di più in se stesso, per 
non escludere la propria femminilità anche a costo di 
emarginazione, miserie umane, solitudine e, spesso, 
della galera. È la storia di Fernanda Farias, la bellissima 
e vera brasiliana del racconto Princesa scritto a quattro 
mani con Maurizio. Jannelli e messo in scena da Orietta 
Borgia alla sala Archimede. Una serata senza repliche. 

ARIANNA FINOS 

• Princesa viene da lontano, «da un corpo d'uo
mo e da città immense e affamate». Racconta l'o
dissea di chi si sente donna a dispetto di un corpo 
che non riconosce proprio, di chi è costretto ad 
aggiungere al disagio di Essere quello di vivere in 
un mondo in cui gli altri non accettano chi è diver
so da loro. Tutto questo è nel monologo di Paolo 
Giovannucci, esibitosi martedì sera al teatro Archi
mede in uno spettacolo tratto dal libro Princesa 
scritto da Maurizio Jannelli e Fernanda Farias, per 
la regia di Orietta Borgia. 

Quaranta minuti di spettacolo intenso, latto di 
flash, frammenti poetici o crudi. Efficace la recita
zione di Giovannucci, che, nonostante la gestuali
tà non sempre pulita, riesce a comunicare la forza 
del testo e il grande Impatto emotivo. Tratti decisa
mente maschili, dolcevita scuro su completo chia
ro da uomo (ma seni accennati, calze a rete che 
spuntano dai pantaloni di taglio classico). Giovan-
nucci-Princesa, accompagnato dal sax di Stefania 
Maggio, è la sua storia transessuale. È la sessualità 
diversa nel passaggio dal gioco alla violenza subì-

' la a sette anni. El'infanzia nel Brasile povero e 
contadino che vive la certezza semplice, «gli uomi
ni da una parte e le donne dall'altra». Fin dall'ado
lescenza Princesa è consapevole dell'ormai irri
nunciabile diversità. Oa qui la tormentata meta
morfosi di un corpo che plasma di femminilità. Da 
qui i rapporti con gli uomini, sempre fuggendo: 
dalla campagna alla città, dall'osteria aila chiesa, 
dal Brasile all'Europa, dalla Spagna a Milano. Uo
mini che la cercano di notte e la rifiutano di gior

no. «Spesso - spiega 
Orietta Borgia, autrice 
di una regia sobria, che 
non concede nulla al 
plateale o al grottesco -
il rifiuto-attrazione ver
so il transessuale scatu
risce da un personale e 
inaccettabile dubbio di 
essere. 

L'aggressività nei 
suoi confronti è una 
forma di autolesioni
smo differito e la paura 

di ascoltare e toccare chi ha il coraggio di cammi
nare sui bordi dell'esistenza è quella di essere 
esclusi dal gregge». In questo spettacolo Orietta 
Borgia prosegue nel suo lavoro di regista attenta 
alle tematiche della diversità, come già nei lavori 
presentati a Roma, Nebbiedi Unamuno e Presenze 
di Pessoa. «Mettere in scena brani di questo libro 
straordinario - sottolinea Orietta - potrebbe sem
brare un tentativo di mettersi in pace la coscienza. 
Può darsi. La speranza è che sia l'eco del grazie 
che dico a Maurizio e Fernanda per aver creduto e 
vissuto e scritto». 

Col disperato tentativo di Princesa di uccidere 
chi le ha rubato i risparmi e la possibilità di fuggire 
da marciapiede e trucco sfatto, finte pellicce e soli
tudine, si conclude lo spettacolo e la prima parte 
del libro nato dall'incontro fra Jannelli, brigatista 
non pentito condannato all'ergastolo e Fernanda 
Farias, un viado che sconta sei anni per tentato 
omicidio, La seconda parte del libro, da poco 
pubblicato dalla casa editrice «Sensibili alle foglie» 
di Renato Curdo (e non considerata nello spetta
colo) , è una lunga intervista che completa l'istinti
vo racconto in pnma persona della Farias. E Fer
nanda è presente in sala, cosi diversa dalla figura 
maschile della rappresentazione e anche da quel
la di viado; è una bellissima donna bruna, in fu-
seaux, maglioncino rosso e ballerine; sorride fiera 
e cammina aggraziata e altera, da vera Princesa. 

Sebastiao Salgado: sudore e fatica in bianco e nero 
Il lavoro manuale, la fatica della «mano 
dell'uomo» tradotte sui bianchi e neri 
di un'altra manualità, quella del fotografo, 
di Sebastiao Salgado, Il brasiliano che 
presenta al palazzo delle Esposizioni 
(da oggi sino al 25 aprile: 
10-21, martedì chiuso) 250 foto di varie 
dimensioni realizzate in più di trenta 
reportages e tutte messe a fuoco, più che 
sulle mani, sui volti di gente che lavora, su 
cantieri, catene di montaggio, miniere 
disperate come quelle dell'oro brasiliano, 
piantagioni da thè, mattatoi di maiali. 
Insomma la sua macchina (Salgado non 
specifica le tecniche usate) scopre e 

moltipllca la lotta umana per fare, costruire, 
estrarre, coltivare: gente al lavoro perciò, 
davanti al risultato delle sue mani. In mezzo a 
quello degli altri, riconoscibile dal sudore, 
dallo sforzo, dal gesto e dall'abbigliamento 
per lo più operalo, contadino, miserabile. 
Oggi cinquantenne, Salgado vive a Parigi, 
fotografa dal 1969, dall'84 è mebro della 
Magnum Photos, vanta, tra gli altri, il premio 
•Eugene Smith Grant» e per ben due volte è 
stato nominato «fotografo dell'anno» 
dairinternatlonal Center of Photography di 
New York. (Nella foto un giovane mentre 
lavora al canale d'Irrigazione di Sandar 
Sarovar, nel Rajasthan: India '89). 

ANTEPRIMA TEATRO di ANTONELLA MARRONE 

Gazzolo gioca la sua parte 
• Proviamo a mettere ordine tra fax. fogli di se
gnalazioni, inviti e preghiere di pubblicazione. La 
settimana che va da oggi, 3 marzo a mercoledì 
prossimo. 9 marzo, è prodiga di «prime». Comin
ciamo dai classici. Se non c'è Shakespeare, state 
certi che ci sarà un Pirandello e un Goldoni. E in
fatti Pirandello c'è. Al Teatro Fiatano (Via Stefano 
del Cacco, 15, tei. 6796496) Nando Gazzolo sarà 
Leone Gala ne II gioco delie parti, commedia triste 
che il drammaturgo agrigentino scrisse nel 1918. 
La trama è una tresca, classico triangolo risolto co
me solo Pirandello avrebbe saputo fare e cioè in 
«apparenza». E vince l'ipocrisia. La regia è di Wal
ter Manfrè. Dal!'8 al 27 marzo. 

Ma c'è anche Goldoni. Dal 9 al 27 marzo, al 
Quirino (via M.Minghetti, I tel.6794585), va in 
scena // ventaglio, una delle più belle commedie 
del drammaturgo, carica di tensione e di simboli, 

costata parecchia fatica all'autore e parecchia an
che agli attori. Dirige questa «danza» paradossale 
del ventaglio/pegno d'amore, Luigi Squarzina. 
Classica è l'Accademia nazionale d'arte dramma
tica Silvio D'Amico, impegnata dallo scorso no
vembre nel Progetto Bernhard, un progetto di stu
dio e di ricerca teatrale dedicato all'opera dell'au-
stnaco. Siamo (anzi sono) arrivati alla Fase 3 che 
prevede la presentazione al pubblico di tre testi: 
Mìnetti, Amras, L'ignorante e il pazzo. Il 5, il 6 e il 7 
verrà rappresentato Menetti, al Teatro Studio 
«Eleonora Duse» (via Vittoria, n.6 tei. 6798878) 
con Marisa Fabbri protagonista oltre che docente 
degli attori-allievi del terzo anno dell'Accademia, 
in scena con lei. 

Con il comunicato stampa n.2 il Teatro Cava
lieri (via Borgo S. Spirito, 75, tei. 6832888) annun
cia che dall'8 al 20 marzo andrà in scena Le piume 

della memoria, spettacolo tratto da La guardia alla 
luna di Massimo Bontempelli. Sulla scena una 
danzatrice e un'attrice che, «quadro» dopo «qua
dro», si avvicinano alla Luna: viaggio diretto da An
tonio Serrao, stelle e spettatori stanno a guardare. 

Se vi piace l'azzardo e se vi piaccia comicità, 
potrebbe piacervi lo spettacolo in scena al Teatro 
dell'Orologio - sala grande (via de' Filippi-
ni,17/a, tel.68308735). Sottotitolo di Ciò l'Aids è. 
per l'appunto, «azzardo comico», un testo di Giu
seppe Pasculli. Protagonista un giovanotto mania
co dell'igiene che scopre di avere la moglie siero
positiva. Dal 3 al 27 marzo, 

Trentacinque anni: giro di boa. Almeno cosi la 
pensano i quattro protagonisti di Via sulla strada, 
dell'inglese Willy Russel che prima di fare lo scrit
tore ha fatto di tutto e poi ha avuto un successo in
credibile. Storie da film! Comunque i quattro fe
steggiano il compleanno di uno di loro sulle «tavo
le» dell'Argot studio (via natale del Grande, 27, 
tei. 5898111 ) da oggi fino al 30 marzo. 

e inoltre... 
Due. Da oggi, / Creditori di A. Strindberg. Regia di Franco Ri

cordi. Fino al 27. 
Arcilluto. Dal 4 tutti i giovedì, venerdì r sabato. Carne della mia 

carne, novità italiana di Enrico Luttmann. Fino al 26. 
Spazlouno. Dal 4 L'ultimo desiderio di Pietro Favari, regia di 

Gianni Leonetti. Fino al 27. 
Monglovlno. Dal 5 il Teatro delle Marionette degli Accettella 

presenta: Le mille e una notte e // circo e il gioco delle carte. 
Occasionee per i bembini, per i più grandi. 

Meta-Teatro. Dall'8 Disobbedire ai padre ovvero II gioco del-
l'oca, di Angela Picca. Fino al 13. 

Piccolo Eliseo. Dall'8 Boomerang di Bernard Da Costa. Con 
Rossella Falk. Fino al 5 maggio. 

Spaziozero. Dall'8, sotto lo storico tendone di via Galvani. Te
lecomando 2 - la vendetta di Claudio Insegno (leggi: Alle
gra Brigata), fono al 3!, Risate. 

Valle. Dall'8, L'Aide memoire, di Claude Carriere, con Renzo 
Montagnani e Micol Pambieri Suzanne, regia di Giampiero 
Solari. Fino al 20. 

DONNA-DIAVOLO 

Ma Ida Magli 
scrive contro 
papa Wojtyla 

DELIA VACCARELLO 

• i È ancora il caso di discutere della «dignità» 
della donna? Il Papa lo ha fatto e l'antropologa Ida 
Magli ha analizzato i suoi testi, prendendo il pon
tefice «di petto». Ha co^ì elaboralo una chiave di 
lettura che dà conto della «teologia sessuata» del 
Papa e del suo atteggiamento di fronte a tanti temi 
dell'attualità: dall'esortazione a non abortir^ nvol-
ta alle donne bosniache musulmane stuprate, alla 
contraccezione, alla bioetica. al divieto di ncono-
scere le unioni tra gli omosessuali. «Un libro libera
torio, che pone al lettore tanti interrogativi, che il
lumina sui passi indietro compiuti dalla chiesa 
nello sforzo 'li riorganizzare il potere»: ha dichiara
to Stefano Rodotà intervenuto len al Teatro Ate
neo delia Sapienza per la presentazione dell'ulti
ma opera dell'antropologa («Sulla dignità della 
donna». La violenza sulle donne, il pensiero di 
Woityla: Guanda. 18.000 lire). 

Questo il metodo di Ida Magli: fare scienza ap
plicando gli strumenti dell'antropologia a noi stes
si, «ai costumi, ai nostri valon, alla nostra religione. 
perché, appunto, sono i nostri quelli che non co
nosciamo affatto, pur conoscendoli benissimo». 
Ne è risultata un'opera illuminante priva di quell'i
pocrisia profusa «nella nostra società dinanzi alla 
sacralità che circonda tutti i poteri, non solo quello 
del Papa». Se nei testi di Woityla la donna, privala 
del suo status di persona, viene ndotta a sesso e 
quindi considerata o vergine o madre, Ida Magli è 
risalita alle radici di questo pensiero, nascoste nel 
cattolicesimo che ha ricodificato tutti i riti legati al
la necessità della vittima sacnficale. sotterrando la 
portata eversiva del messaggio di liberta di Gesù di 
Nazareth. La «vittima», proprio Gesù, ci salverebbe 
tutti, perché simbolicamente tutti noi saremmo, in 
quanto somiglianti a lui, riscattati. Mentre il sacrifi
catore è Dio, o chi ne fa le veci, cioè il Papa, Il Pa
pa sarebbe dunque il «rappresentante» del Potere 
che esiste in quanto salva dalla morte. Ed è pro
prio il concetto di «rappresentanza», «con la sua es
senza allucinatoria, implicita nel ritenere che l'al
tro sia io» a dar vita, secondo Ida Magli, ad una for
ma di pensiero delirante. Allucinazione diffusa 
nella nostra cultura, che sistematicamente nega la 
realtà per riconoscere vero solo quanto concepito 
a livello simbolico, «creando» nel concreto, a guisa 
di continua venfica, una stona che nfletta quanto 
concepito a livello fant&smahco. E le donne9 La 
donna (come definisce sempre Woityla i soggetti 
di sesso femminile, astraendoli in una categoria) 
sono l'oggetto per eccellenza della creazione ma
schile della cultura e diventano il «buco» nero dell,! -
teologia «sessuata» del Papa che si rivela, secando 
la Magli, «un uomo maschio delle ons'.T»-

Un libro che «tocca temi epoca.'i», ha sottolinea
to Rodotà, che mette in diM;ussione concetti «sa
cri», come quello della «rappresentanza», cardine 
della democrazia. Uno «strumento per nspondere 
all'offensiva cui ci sottopone il Papa», ha detto la 
scrittrice Carmen Covilo. Tante le domande da 
parte di un pubblico nutnto ed eterogeneo: «Cos'è 
la laicità?», «perché alle opere di Ida Magli si n-
sponde anche a sinistra con il silenzio7», «perché 
non si tentò di contrastare il Concordato7» Esau
rienti le nsposte che rimandano alla lettura del te
sto e, in fondo, ad una speranza. Se Wojtyla è il 
paladino del cattolicesimo, a lui, come a tutti gli al
tri eroi, si contrappone il 'genio»- -l'eroe è Morte 
perché ratifica il passalo, perché ha barattato la vi
ta come Uomo per una vita al di là dell'Uomo. Il 
genio è colui che si affida alla capacita creatrice 
dell'intelligenza, è Domanda, è Vita». 

IL COORDINAMENTO CITTADINO DEI CENTRI SOCIALI AUTOGESTITI 

ha indetto una riunione per discutere del progetto 

«Estate Romana dei Centri Sociali» 
L'incontro si terrà presso Forte Prenestìno alle ore 19 dì oggi 3 marzo 

ISTITUTO PER IL MEDITERRANEO CASA DELLE CULTURE 

In collaborazione con: 
Commissione dell'Unione Europea 

Arci solidarietà, Archivio dell'Immigrazione. Carltas di Roma, Casi, 
Centro Roma Europa, Cidi. Cie, Cisv, Coordinamento Romano 
Immigrati, Gruppo Abele-Aspemigrazione, Gruppo Martin Buber-obrei 
per la pace, Lega per I diritti e la liberazione dei popoli, Libere Insieme, 
Nero e non solo, Nord-Sud, Senza Confine, Sos razzismo. 

A che punto è la norie? 
Quali politiche per l'accoglienza e l'Integrazione, perché II 
buio del razzismo e della xenofobia non avvolga l'Europa 

FORUM SULL'IMMIGRAZIONE 
ROMA - Residence di Ripetta - Via di Ripetta, 231 

3 - 4 marzo 1994 

Segreteria organizzativa Laura Vestri c/o Casa delle Culture, 
Largo Arenula n. 26, tei. 6877825 - 6876616 fax 6868297. 

zucche! aldo 
TEL (06) 4 8 2 . 7 2 . 7 7 

DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 
A U T O S P U R G O 
TRATTAMENTI 

ANT ITARLO 

SEZIONI PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
Tel. (06) 488.24.61 

ROMA - Via Torme di Tito, 92 « Fax 482.01.65 

MAZZARELLA & FlGU 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 

s c u o l a d e l l ' a b b i g l i a m e n t o • modello e confezione fai da te 
l modelliate alta moda e per l'Industria 
I figurinisti - stilisti (tecniche artigianali) 
l Insegnanti del metodo "Ida ferri* 
I cartonisti - sviluppo taglie 
I operatori sviluppo e piazzato computerizzato 
l modelli In carta e campionari alle aziende 

ida ferri 
aut. Reg. Lazio legge 99 del 18/12/79 
Via Volturno, 58 - » (06) 4941009 - 4457167 (Fax) 

ida ferr i 
La scuola di moda più antica 

Sono 5 le scuole a Romi che svolgono corsi di formazione professionale per modellini e figunnisu 
regolarmente riconosciuti dalla Regione. La scuota dell'abbigliamento M a ferri festeggia i 
suoi 70 anni di attiviti scolastica. Oltre ai corsi biennali per figurinisti e modellisti, la scuola ha 
istituito da mano corsi familiari di taglio e cucito in 4 meni. 
2 lezioni settimanali r"«»i«?f O pomeriggio. 1 lezione settimanale hioed. o ubato mattina 
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Niente straordinari. Viale Mazzini sospende l'ultimo notiziario e quello delle 6.45 

Tg Rai mai più di notte 
S I L V I A Q A R A M B O I S 

• l ROMA Dal 6 marzo I informazio
ne Rai "Chiude- alle 23 30 E riapre il 
mattino seguente alle 7 II primo a 
cadere sarà il Tg l della notte, pro
grammato sempre intorno alla mez
zanotte ma anche il Tg2 deve strin
gere i tempi per domenica prossima 
al conduttore resteranno cinque mi
nuti di orologio per leggere - ma in 
fretta - solo i titoli visto che l ultima 

edizione del telegiornale di Garim-
berti è prevista alle 23 25 I I T g j acuì 
è stata <ondonata> I edizione Nuovo 
giorno (delle 0 30) si scordi però 
I edicola delle 6 30 a quell ora le luci 
a Saxa Rubra saranno ancora spen
te »Una decisione assurda buona 
solo per il concorrente pnvato tuo
nano i giornalisti Ma Claudio Demat
te e Luigi Locateli! len hanno dato 
I ordine che i direttori delle testate 
hanno comunicato alle redazioni 

Dal 6 marzo 
rinformazione 

terminerà 
alle 23.30 
È polemica 

nelle riunioni di suntuar io signori 

tutti a letto presto far tardi costa ca 

ro Al massimo - fa sapere I azienda 

- possono andare in onda dei l i ; 

pre-registrati ma Dematte e Locatelli 

ricordano gli anni in cui e erano l i 

repliche dei Ig regionali e I ascolto 

restava ancorato in prossimità dello 

zero ; Ut notizia dei IILOVI orari d ut 

ficio per gli studi t\ e arrivata ieri ina 

spettata anche se in realtà il presi 

dente Dematte lo ivev i gì i accenna 
tu nel giorni scorsi in miti riunione 
con l Usigrai Bisogna mettere un ar
gine ali esplosione degli str lordina-
n aveva sostenuto Ma quando ave
va proposto la chiusura anticipata 
degli studi i giornalisti non avevano 
neppure voluto iniziare a discutere 
Non se ne parla 

S E G U E A P A G I N A 2 

Quel regista 
salverà il cinema 

S E R Q E J U L Y 

N 
DIRETTORE DI LIBERATION 

OIS CI SONO soggetti trage
die storie più europee del l O-
loedusto La Shoah è la faccia 
nera del l Europd, il suo abis
so la sua vertigine, il suo m-

^ O O B ferno Nel senso or ig inano 
della parola è apnon il territorio più impe
netrabile per Hol lvwood, anche se e noto 
che il c inema amer icano nacque dall esilio 
d i una parte del l intel l ighenzia ebrea pro
prio dal l Europa centrale Ed è un ebreo 
americano d i 46 dnm il p iù commerc ia le d i 
tutti i registi del m o n d o il più ho l l iwoodiano 
di essi il p iù prol i f ico produttore d i macchi 
ne da sogno che riesce a fare I impossibi le 
a fare c ioè un f i lm di falsa-vera f inzione sullo 
sterminio degli ebrei una vicenda che sfug
ge spesso ali oscenità del la rappresentazio
ne 

Questo paradosso ha in p r imo luogo una 
ragione economica Questo f i lm era ali ini
zio impossibi le da fare perchè I industria del 
c inema a Parigi a Londra a Berl ino o a Los 
Angeles era ostile a una simile impresa se
condo l 'adagio che dice che non si possono 
r iempire le sale se non con spettacoli che 
suscitano emozion i risate paura god imen
to morb ido o estetico ma sicuramente non 
toccando soggetti del la storia moderna do
lorosamente congelat i il cont inente del do
lore appunto Perchè questo f i lm prendesse 
co rpo bisognava essere il re dei realizzatori 
co lu i che ha fatto guadagnare più soldi d i 
lutti ali industria del c inema in un secolo d i 
esistenza solo quest u o m o aveva il dir i t to la 
liberta l audacia d i fare questo f i lm senza 
dover cedere t roppo -anche se ha dovuto in 
ogni modo fare qualche concessione melo
drammat ica - agli studios e ai distr ibutori 
terrorizzati 

Non bisogna credere che gli industriali 
del c inema seguano la rel igione del la 
Shoah che siano spettatori d i Claude L i n z -
mann ( i l regista del lo straordinario docu
mentano -Shoah» nclr) o che seguano per 
«paura d i banalizzare il male» secondo I e-
spressione di Hannah Arendt il d iv ieto radi
cale d i ogni rappresentazione 

Sempl icemte vogl iono r iempire le sale e 
pensano da mol to tempo che «la soluzione 
finale» non e un buon fi lone Bisognava es
sere non solo re del c inema in dol lar i c iò 

SEGUE A PAGINA 3 

Coppe europee 

Vince il Milan 
Pareggia il Toro 
Il Milan ha sconfitto ieri ì! Werder Brema (2 a 1) 
grazie alle reti di Maldini e Savtcevic !! Tonno, 
invece, non è andato olfe lo 0 a 0 contro 1 Arse-
nal Ma la notizia grave per ì granata è che Gm-
baldi ha rinunciato all'acquisto della società 

D . C E C C A R E L L I M . R U G G I E R O A PAGINA 9 

Opera di Roma 

Lasciano Rutelli-
e Ripa di Meana 
Il sindaco di Roma Francesco Rutelli e Vittorio 
Ripa di Meana, commissario e subcommissano 
del Teatro dell'Opera, si dimettono in polemica 
con il sovrintendente Paolo Cresci 'E una situa
zione insostenibile, decida il governo* 

G I U L I A N O C E S A R A T T O A PAGINA 6 

Concerti 

Pino e Vasco 
insieme a Napoli? 
Pino Daniele e Vasco Rossi insieme al San Pao
lo7 11 mega-concerto che, dopo sette anni do
vrebbe riportare Pino Daniele a Napoli forse si 
farà La data e il 7 maggio Ma il cantante napo
letano smentisce Solo una «pazzana»7 

G O F F R E D O D E P A S C A L E A PAGINA* 

Il medico Bruce Voeller inventò il termine per difendere i diritti dei gay 

Creò la sigla Aids. Morto di Aids 
P I E T R O G R E C O 

• Può sembrare una tragica nemesi Bru
ce Voeller 59 anni medico è stati ucciso 
dalla malattia cui aveva dato un nome La 
patologia è quella causata dai retrovirus 
Hiv 11 nome «Sindrome da immunodefi
cienza acquisita • è diventato tristemente fa
moso attraverso il suo acronimo inglese 
Aids Tuttavia la notizia che viene dagli Stati 
Uniti va ben oltre la tragica e beffarda nvin-
cita della malattia Perchè Bnice Voeller ha 
fatto molto di più che dare un nome alla 
sindrome da Hiv Le ha strappato d i dosso 
quel vestito fatto di pregiudizio e razzismo 
che ali inizio degli anni 80 le stavano cu 
cencio addosso 

Ecco la stona 1 pnmi casi sospetti sono di 
qualche anno prima Ma I Aids entra uffi
cialmente in scena nel 1981 provocando 
una vera, inarrestabile pandemia Si diffon
derà in tutto il mondo Ha però, il torto ulte-
nore di farsi riconoscere soprattutto tra i 

gruppi omosessuali di New York e di San 
Francisco Scatenando I ancestrale paura 
per il «diverso Le autorità sanitarie sul boi 
lettino del Center for Disease Control degli 
Stali Uniti chiamano br id «Gav related im 
nume disordep la nuova malattia Cosi 
considerandola un disordine immunitano 
che nguarda i gav ottengono il doppio tre 
mencio risultato di rassicurare altri gruppi a 
rischio e di attivare una vera e propria cac 
eia ali untore 

A favore di un gnippo sociale discrimina 
to e contro una vera e propria campagna di 
disinformazione scientifica scende in cani 
pò un medico Bnice Voeller co-fondatore 
nel 1973 della National Gav Task Force la 
più grande organizzazione per la difesa dei 
diritti civili degli omosessuali La eausa del 
la nuova malattia non e ovviamente I omo 
sessualità Ma va ricercata in un virus modi
ficato che approfitta dell evoluzione dei 
comportamenti sociali Come sosterrà più 
tardi Mirko Grmek e come purtroppo dimo

strerà I evoluzione dell epidemia vi sono 
almeno tre gruppi distinti di fattori sociali 
t h e lavonscono la diffusione de. vnus i 
grandi progressi della medicina contro le 
malattie infettive ctie consentono I i soprav 
vivenza degli infetti da I liv I uso i in Africa 
per esempio) di moderne tecniche medi
che che come la vaceinazione vengono 
eseguite con scarsa attenzioni ili igiene e 
I efficienza dei trasporti che consente una 
vasta mobilita di massa I evoluzione dei co 
stumi che apri nuove vie di diffusione altra 
verso conti tti sessuali o traslusioni di san 
glie A rischio sono dunque diversi con i 
portamenti di diversi gruppi sociali t o m o 
ed eterosessuali) in diverse parti del inol i 
do La battaglia di Bruce Voeller e squisita 
mente scxiale Lo strumento rivelatosi cor 
retto e scientifico 11 nume proposto nel 
1982 viene accettato dal Center for De sea-
se Control» e dal 1983 diventa il nome uffi
ciale di questa grande epidemia di line uni 
lennio 

Ditta californiana per paura del terremoto si trasferisce nel deserto dell'Arizona 

Fuggono coi cadaveri ibernati 
• l o s AM.il I r.s Manno e meato sui loro 
e union teste surgelale cadaveri rigidi come 
ghiaccioli e ini e gatti immersi nel! azoto li 
q u i d " mani cervelli e legati La Alcor Life 
hxtension I ounel,ilio! 1 11 soe icta leader nel 
la f inlaseientific 1 criolecnologia ha la 
sei i lo 11 California pe i p atra elei te ne moto 
i delle indagini dell i pol i , i e si e Iraslent i 
nel desertico \r izona dove spera di Irov ire 
un ambiente più i n o g l i i n l i L i Alcol e 
una delle più bizzarri soeu I i in u torniate 1 
suoi clienti sono convinti ehi n lut imi s r i 
possibili riportare in vita i piopri corpi l o 
parti del corpo 1 suigi | iti i soni disposti i 
pagare 120 0011 dollari per i irsi ibernare nei 
frigoriferi della Alcor insieme i1 proprio e ì 
ne a lv ino prelentoc i un sigaro i ubano A 
parte il eosto larsi iberni ire dopotutto non 
comporta alcun rischio Morti si e già e an 
che se nessuno riuscirà inai a rianimare i 
cadaveri non si sar i perso nulla La maggior 

p irte del die liti della Alcor si dicono atei 
Per inulti la r igiune di farsi ibernare i la cu 
nositadi vedere il futuro Altri scinco spinti m 
vece da motivi j c x o scientifici ili un recen 
te sondaggio il il titolo «perche voglio I inni 
surge lari un i r sposta e stai ì j ierche ho 
un iriesislilule desiderio di U( e idere e spero 
che in futuro saranno a disposizione armi 
pili letali L i Alcor sostiene che l i ni iggior 
parte di Ila sua clientela e composta di per 
sune lucide i r iz ionah e non da psicopati 
ci Male U i luche che usa hanno latto stor 
cere il n iso i molti scienziati e hanno insti 
snellito più di un i volta la polizia II sospet 
l od i i min t i lo avvolge ad esempio il e i v i di 
Horarscnt una donna di S i anni che la Al 
c o r d i t ip i lonc l 19X7 perconservanie la le 
si i 1 autopsi i trovo un altissima dose di 
barbiturici nel corpo ^senza lesta) della 
donna iniettati - secondo la Alcor dopo la 
morte per conservare le cellule cerebrali La 
Alcor tuttavia rifiutò di fornire alla polizia la 

tesi i per successive analisi IA_ tecniche 
us ile dalla Alcor per conservare I corpi per 
I i vita (u lur i suini degne dei migliori rac
conti i l i fantascienz ì \p\v na morti i se 
gii,le i del lacnolecnolog] i ve ngono collega 
ti i una macchina che cuntinn i i pompare 
ina nei polmoni per 1 u arnv ire s mgue e 

ossigeno il eerv»ll'o fino a eli» j i l i o r p o non 
unv i nei I iboralon dell t società 1 i viene 

t i m i ito il sangue e susliiuito eoli una sei 
stanza a base di gl i tenna t he limge da an
tigelo biologico il e ni ivi i r viene quindi 
iwol to ni logli di [il ìshca t ninne rso m una 

vasta di g luat t io s t \ t o t In non si può per 
mette r i 120(11)0 doli in 2'K) milioni di lire 
circa) per cungelaisi cumplctamente può 
surgelare ad esempio solo la testa 1 seguati 
della «.notecnologia>t redono t h e quando 
sarà possibile nanimare i corpi surgelati e n-
parare le cellule danneggiate sarà anche 
possibile elon ire le cellule e ricostruire il 
corpo 
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FUMETTI 
R I N A T O PALLAVICINI 
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Da tutto il mondo 
e di tutti i colori 
Da sabato prossimo, a Treviso, se ne 
vedranno di tutti i colori. Di lutti i co
tone il titolo, infatti, della 19sima edi
zione di Treviso Comics, l'annuale 
rassegna intemazionale del fumetto 
e delle comunicazioni visive, orga
nizzata dal Circolo Amici del Fumet
to di Silvano Mezzavilla, con la colla
borazione dell'assessorato alla Cul
tura del Comune di Treviso. Il tema, 
come è ovvio, è il colore nel fumetto, 
arte troppo spesso e semplicistica
mente identificata con il bianco e ne
ro. Il colore, dunque, non come un 
aggiunta, magari per vendere di pio 
(come orrendamente si (a per alcuni 
classici del cinema), ma come lin
guaggio autonomo, almeno per al
cune sperimentazioni più avanzate 
di autori e fumetti tra 1 più recenti. 
Nutritissimo ed articolato il program
ma di mostre e rassegne che si apro
no sabato 6 ed andranno avanti fino 
al 20 marzo (ma le giornate clou, co
me sempre, saranno quelle che coin
cidono con la mostra mercato, orga
nizzata nella locale Camera di Com
mercio nei giorni dell'I 1, 12 e 13 
marzo). •• 

Italiani, francesi 
e un omaggio a Breccia 
Si chiama / colori dei maestri, la mo
stra centrale di Treviso Comics. Nella 
storica sede del Palazzo dei Trecento 
(orario 9-13 e 15-19), un'ampia 
esposizione di originali di autori ita
liani: Cadelo, Calligaro, Carpimeli, 
Ciacon, Igort, Liberatore, Mattioli, 
Mattoni e Scozzali. Tra gli stranieri, 
gli inglesi Bolton, Lawrence, Me 
Kean; gli spagnoli Calatayoud. Pala-
cios, Prado: e un omaggio al grandis
simo Alberto Breccia, recentemente 
scomparso. In appendice (si fa per 
dire) l'ampia selezione Couleur Di
rcele nella bellissima sede della Casa 
dei Carraresi (orario 9-12.30 e 15-
19.30) : 170 originali di 27 autori tran-, 
coloni, 4tr«Bilal..Cabaae(*QeQÌ5 alla 
Goetanger, a Moebius, Varennee al
lo straordinario Francois Schuitens. 

Giallo o.Noro 
Le copertine 
di Pintér e Corteggi 
Copertine e manifesti di un maestro 
dell'illustrazione e della grafica co
me Ferenc Pintér. Per l'oriundo un
gherese, nato ad Alassio nel 1931, 
Treviso Comics offre una personale 
alle Canoniche Nuove (9-12.30 e 15-
19) che ripercorre la carriera di Pin
tér, dagli inizi negli anni Sessanta alla 
fama raggiunta in casa Mandadori 
con le copertine di libri e collane co
me «Omnibus» e i «Romanzi di Mai-
gret». Ancora un autore Mondadori, 
come il notissimo Carlo Jacono, au-, 
(ore di migliaia di copertine del cele
berrimo dallo Mondadori. E, dal 
giallo al nero, in compagnia di Luigi 
Corteggi, autore di moltissime coper
tine per Kriminal e Satanik (oggi art 
director della Sergio Bonelli Editore e 
creatore dei fortunatissimi «logo» di 
Martin Mystère e Dylan Dog). En
trambe le mostre, nella sede di Palaz-
zoScotti (9-12.30e 15-19). 

Cartoon 
Arriva il papà 
diLupinlll , 
Colorati, coloratissimi e in movimen
to. Treviso Comics ha in serbo, come 
tradizione, una minirassegna di car
toni animati. A Palazzo Scotti, artico
lati in due sezioni (bambini/ragazzi 
e bambini/adulti) verranno proietta
ti alcuni classici del cinema d'anima
zione giapponese: da / cavalieri dello 
Zodiaco a Rumik World, da Dangaio 
a. 3 X 3 Occhi. Ma l'appuntamento 
più atteso, sarà l'incontro con Mon-
key Punch, l'autore della fortunatissi
ma serie a cartoni animati Lupin III. 
Conferenza stampa, sabato 12 mar
zo, presso la Sala Convegni della Ca
mera di Commercio. Di particolare 
interesse lo stage sulla computer gra
fica e sulle moderne tecniche di co
lorazione elettronica, che si terra 
presso la Casa dei Carraresi. Da se
gnalare altre due rassegne: la prima 
alla Ca' dei Ricchi, dedicata al mon
do di Bugs Bunny, Titti e Silvestro e 
agli altri eroi della Warner Bros (pub
blicati in Italia dalla Rizzoli): la se
conda, presso il giornale la Tribuna 
di Treviso, dal titolo «Nati a colori», 
una panoramica di aneddoti e curio
sità sugli eroi dei comics e sulla loro 
colorazione. Da non dimenticare, in
fine, in questa 19sima edizione di 
Treviso Comics, l'assegnazione dei 
Premi Signor Bonaventura. 

MOSTRE. Sebastiao Salgaclo a Roma: l'epica delia fatica in bianco e nero 

Pescatori di tonno In Sicilia 

• I «guerrieri», i guerrien del lavoro. 
Cosi Sebastiao Salgado chiama gli 
uomini e le donne che ha ripreso ai 
quattro angoli del mondo mentre ta
gliano la canna da zucchero, forgia
no un pezzo d'acciaio, montano una 
bicicletta, scavano nella terra per 
cercare l'oro, o spalano via la sabbia 
da un angolo di deserto. Sono imma
gini possenti, bellissime, come non 
capitava di vederne da anni. Ora so
no a Roma, al Palazzo delle Esposi
zioni, per una straordinana mostra 
che sta facendo il giro del mondo. 
Andate a vederla e subito. 

11 titolo è «La mano dell'uomo» ed 
è interamente dedicata ai lavoratori 
a quelli che fabbricano, trasportano, 
tagliano, scavano, zappano. Una 
specie di grande e stupefacente inno 
a chi usa le mani per «creare». Ha 
scritto Arthur Miller di queste imma
gini: «Salgado ci rivela il dolore, la 
bellezza e la brutalità del mondo del 
lavoro su cui tutto risiede. È una 
grande prova di profonda devozione 
e impressionante abilità». E Garda 
Marquez: «Questo libro è la fotografia 
dell'umanità». 

È difficile parlare del lavoro di Sal
gado. bisogna dirlo con franchezza. 
Difficile, perchè si corre il rischio di 
«rotolare» sulle parole e gli aggettivi e 
rendere, sfiorando il pericolo della 
retorica, un cattivo servizio ad una 
operazione che, invece, è particolar
mente rigorosa e affascinante. Che 
ha' fatto Salgado, qualche anno fa ? 
Ha deciso di registrare con la mac
china fotografica i mutamenti del 
mondo del lavoro. Un mondo nel 
quale, piano piano, le macchine 
stanno sostituendo l'uomo nel peg
giore dei modi. Schiacciando, cioè, 
anche l'orgoglio di tutti coloro che 
usano le mani in senso creativo e, in ' 
fondo, alla fine, per sfruttare ancora 
meglio. Cosi Salgado si è messo in 
caccia dei «dannati della terra», 
ovunque siano e ne ha trovati ancora 
milioni. Verso di loro, nello scattare, 
ha provato sentimenti di forza, di te
nerezza, di pietà, di rispetto e di or
goglio. Gli stessi che si agitavano in 
quei cuori, in quei muscoli, in quelle 
braccia possenti, in quei polsi inanel
lati, in quei volti velati di donne-ope
raie in India, in quei visi che, in ogni 
momento, sembrano voler dire: «Ve
dete che cosa so fare io con le mani ? 
E voi? Se andate in bicicletta o in au
to, lo dovete a questo mio lavoro. Se 
accendete la luce, alla sera, è perchè 
tutti noi abbiamo costruito una diga. 
Se mangiate o fumate è perchè noi 
raccogliamo il tabacco e facciamo 
crescere le verdure o catturiamo il 

Il fotografò 
W..W&.*»*** 

Sebastiao Salgado è nato ad 
Almores, In Brasile, nel 1944. 
Originariamente non sembrava 
destinato a fare II fotografo. E la 
sua vocazione artistica si è 
sviluppata solo In una seconda 
fase della sua vita. Ano a diventare 
la sua scelta professionale 
definitiva. SI è laureato Infatti 
all'Università di San Paolo nel 
1966 e all'Università VanderUlt 
negli Stati Uniti. Dal 1969 al 1971 
si è perfezionato In Scienze agrarie 
all'Università di Parigi. Subito 
dopo, ha Iniziato a fotografare. Ha 
girato tutto il mondo anche per 
conto delle Nazioni unite, 
realizzando reportage di grande 
forza e bellezza. Nel 1984 è 
diventato membro effettivo della 
agenzia fotografica più prestigiosa 
del mondo: la «Magnum». Nel 
campo del fotoglomalismo ha • 
avuto I massimi riconoscimenti 
Intemazionali per unaeerle di 
Inchieste fotografiche sulla vita 
dei contadini nell'America Latina, 
del Sahel e delle estreme regioni 
asiatiche. Ha pubblicato un gran 
numero di libri fotografici e le sue 
Immagini sono state esposte in 
tutto II mondo. Nel 1986, a New 
York, è stato proclamato II miglior 
fotografo dell'anno. 

Garlmperos, cercatori d'oro nella Sena Pelada, In Brasile Catalogo edito dalla Ag Contrasto 

Il trionfo dei dannati 
grande tonno». 

Non ci sono gli impiegati di banca 
o gli addetti ai «personal», nelle foto 
di Salgado. E non ci sono nemmeno 
gli archietti. i medici, gli ingegneri, i 
farmacisti, gli scrittori. Il fotografo ( 
quanto è riduttivo chiamarlo soltanto 
cosi) ha scelto, appunto, solo quelli 
che un sociologo o un politico po
trebbero chiamare «gli ultimi» e ne ha 
ricavato una documentazione scon
volgente: qualcosa come 45 mila fo
tografie bellissime. È stato difficile, 
come è facile intuire, scegliere quelle 
duecento o trecento per la mostra e il 
relativo catalogo. Nei confronti dei 
grandi e vecchi maestn, questo «gio
vane reporter», fin dall'inizio, ha sem
pre dato prova di un maggior rigore, Una donna del Rajasthan 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

di una più accorta scelta formale, di 
una «epicità» che, in altri, è stata 
spesso sostituita soltanto dal mestie
re. Salgado no. Lavora con loro, si 
mette, con gli occhi e il cuore, in 
mezzo alla gente che nprende e si 
vede, si sente. Le sue foto sono di un 
bianco e nero essenziale, autentico, 
geniale. Come osservava un semiolo-
go e un «uomo di cinema» alla pre
sentazione della mostra, il brasiliano 
Salgado ha capito che. oggi, soltanto 
i sogni sono a colori. La realtà, la du
ra realtà quotidiana, è invece in bian
co e nero. Per questo.alla fine, le im
magini di Salgado fanno tornare in 
mente i film dei grandi operatori e re
gisti messicani, i film di Pasolini o i 
film sovietici degli anni Venti. Ma an

che, stranamente, la grande scultura 
michelangiolesca e persino il «Giudi
zio universale» che, invece, è a colori. 
Immaginatelo, un «Giudizio universa
le» in bianco e nero, con i santi e i pa-
tnarchi, sostituiti da quelle plastiche 
figure di «lavoratori» riprese da Salga
do. 

E ancora, pensando alla capacità 
visionana del fotografo, «affondato» 
fino al collo in una realtà cosi dura 
come quella del lavoro manuale, 
guardate le celeberrime immagini 
dei «garimperos» che. in Brasile, sal
gono e scendono in un grande buco 
scavato nel suolo, con tanta terra sul
le spalle e qualche pepita d'oro. Ri
cordate "> Quelle foto piombarono 
nel nostro mondo «tranquillo», qual-

L'esposizione 

La grande mostra «La mano 
dell'uomo», allestita nelle sale del 
Palazzo delle Esposizioni di Roma, 
in via Nazionale 194, raccoglie una 
porzione cospicua del lavoro 
dell'autore. SI tratta in particolare 
delie opere di Sebastiao Salgado 
appartenenti al periodo degli urtìni 
sei anni. È stata organizzata, con II 
patrocinio del Comune, 
dall'Agenzia Contrasto che lo 
rappresenta In esclusiva In Italia. 
La stessa agenzia, come è noto, 
rappresenta anche «Magnum 
photos» nel nostro Paese. La 
mostra di Salgado si apre oggi e si 
protrarrà fino al 25 aprile prossimo 
con i seguenti orari: 10-21. ad 
esclusione del martedì, giorno di 
chiusura. Al Palazzo delle 
Esposizioni, è in vendita lo 
splendido catalogo della mostra, 
una pubblicazione edita sempre a 
cura dell'agenzia «Contrasto». 

che anno fa e furono come un caz
zotto nello stomaco. Si poteva pen
sare che l'inferno dantesco esistesse 
davvero ? Che qualcuno, senza fin
zioni letterane o poetiche, scendesse 
sul seno, ogni giorno, nel cuore della 
terra per poi risalire alla luce, con 
una fatica immane, come ne: secoli 
buii della stona ? Salgado ci ha dimo
strato che è cosi. Le sue immagini di 
Serra Pelada. in Brasile, sono Dante e 
sono l'Inferno Guardarle alla mostra 
romana lascia senza fiato. Davvero, 
quelli, sono uomini vivi e veri' Non 
stanno girando un film7 Sono ven, 
sono ven... Scendono e salgono per 
guadagnarsi da vivere. Come lavora
no, per «guadagnarsi la pagnotta» 
quegli «esperti» che, fatti di sale come 
Lot, sguazzano nel petrolio per chiu
dere i pozzi del Kuwait, dopo la guer
ra del Golfo. La capacità di Salgado. 
ormai noto in tutto il mondo, è pro-
pno quella di non «fermare casual
mente l'istante magico», ma di im
mergersi totalmente nella realtà, cer
candone il senso, in rapporto alla fa
tica dell'uomo che lavora, alla sua di
gnità e a quell'essere sempre e fino 
in fondo se stesso, nei gesti, negli at
teggiamenti, nello sguardo e nel fati
coso guadagnarsi da vivere. Salgado, 
che coglie alla grande tutto questo, è 
davvero un maestro della fotografia, 
senza avere niente in comune con lo 
stile e il modo di lavorare di un Car-
tierBresson. per esempio. Il fotografo 
brasiliano ricorda le immagini più fa
mose della celeberrima «La famiglia 
dell'uomo», quelle di Steichen, dei 
grandi tedeschi dell'inizio dell'inizio 
del secolo, dei reporter della Farm 
Securty Administration o di W. Euge-
ne Smith. C'è anche qualcosa del 
modo di guardare a certi personaggi, 
del Verga-fotografo o di Enzo Selle-
rio e Ferdinando Scianna, quando 
raccontano la loro Sicilia. Ma Salga
do. in certi ritratti, in certi visi, nel co
gliere la luce sui corpi di chi lavora, 
ha un suo «segno», un modo di foto
grafare che è soltanto suo Salgado. 
insomma, è solo Salgado e le imma
gini in mostra a Roma lo dimostrano 
senza alcuna ombra di dubbio. 

DALLA PRIMA PAGINA 

La notte senza più i tg 
«Con la chiusura notturna degli 

studi è di nuovo stato applicato il so
lito metodo Dematté - protestano a 
Saxa Rubra -: prima ne parlano nei 
corridoi, poi lanciano il sasso negli 
incontri sindacali, e alla fine fanno 
circolari di servizio». 

«Torniamo alla notte delle bom
be?», chiede ora Giorgio Balzoni, se
gretario dell'Usigrai, ricordando le 
polemiche che alla Rai hanno se
guito la sera dell'attentato a Falco
ne, quando il vertice aziendale non 
ritenne opportuno interrompere il 
varietà di Fabrizio Frizzi per passare 
la linea al telegiornale e i ritardi dei 
Tg della tv pubblica l'estate scorsa, 
quando esplosero ordigni sia a Ro
ma che a Milano. Ora però, con le 
redazioni smobilitate, la sera non 
esisterà più la possibilità di «stare 
sulla notizia», anche se dai piani alti 
di viale Mazzini avvertono che all'e
mergenza sono sempre disposti a 
far fronte, con i mezzi a disposizio
ne. 

E i giornalisti, come reagiscono? 
«Questa è la prova della confusione 
che regna in Rai. Il modo più forte, 
più che uno sciopero, ci è sembrato 
quello di tornare a votare tutti i piani 
editonali - spiega Balzoni -: se l'a
zienda prosegue su questa strada 

Volcic, Ganmberti, Giubilo, dovran
no npresentarsi alle redazioni, per
ché tutti loro prevedevano una strut
tura dell'informazione assai diversa. 
Non credo che sarà semplice per 
nessuno tornare in assemblea, e 
tanto meno per il vertice azienda
le...». 

Al Tgl è stato proclamato lo stato 
di agitazione: oltre alla soppressio
ne del Tgl di mezzanotte resteran
no infatti fortemente penalizzati sia 
l'edizione del telegiornale delle 6.45 
(che faticosamente si era imposto 
al pubblico, raggiungendo nell'ulti
mo periodo fino al 50% di share). 
sia una nduzione di Unomattma, 
mentre la Domenica sportiva do
vrebbe mandare in onda nell'ultima 
parte solo pezzi pre-registrati «I ri
medi ipotizzati come quello di pre-
registrazioni o studioli di emergenza 
non ci sembrano professionalmente 
validi», ha scritto il Cdr in una nota, e 
ha chiesto un incontro con Localel-
h. Ma la tensione non riguarda solo i 
telegiornali: nelle redazioni si fanno 
i conti orologio alla mano {Milano • 
Italia di Raitre, per esempio, non po
trà più permettersi di sforare neppu
re di un minuto), e lo Snater, sinda
cato autonomo molto forte all'inter
no della tv pubblica, ha già procla

mato uno sciopero per il 15 marzo 
contro «una serie di errori politico-
strategici dell'alta dirigenza azien
dale» e per una «serie di inadem
pienze e contraddizioni rispetto al 
documento generale di riorganizza
zione della Rai» dello scorso settem
bre 

L'Usigrai da parte sua ha conside
rato la chiusura degli studi «Una de
cisione inaccettabile. L'unico risul
tato è quello di concedere al con
corrente privato quegli spazi che in
vece avevano premiato fortemente 
il servizio pubblico. Esistono modi 
più razionali per evitare sprechi, se 
ci sono, e nello stesso tempo rima
nere protagonisti nel confronto sul
l'informazione». 

«Insomma - concludono i giorna
listi della Rai - noi dopo le 23.30 
possiamo mostrare solo notizie vec
chie: chi vuole sapere gli ultimi svi
luppi li vada a vedere su Canale 5». E 
Enrico Mentana, nuovo «re» dell'in
formazione dalle 23,30 alle 7,30, co
sa ne pensa di questo inatteso rega
lo? «Restiamo senza concorrenti. Sa
remo noi ad aprire e chiudere le 
porte dell'informazione, in regime 
di monopolio. Ma onestamente la 
decisione della Rai mi pare cervello

tica: non riesco a capacitarmi della 
ragione per cui non riescono a lavo
rare sugli orari, magan istituendo un 
turno di tecnici dalle 6 del pomerig
gio a mezzanotte o all'una. Noi sia
mo solo cinquanta, ma siamo tutti 
divisi in turni... Comunque, dopo le 
polemiche seguite alla "notte delle 
bombe" davvero non riesco a capa
citarmi di come si possa nbaltare 
tutta la prospettiva a causa degli 
straordinari, come in un qualunque 
ufficio». 

Come dire che in fondo il pnvile-
gio del monopolio lascia la bocca 
amara? «Ci sono anche cose che 
non mi tornano... parlo da utente e 
da contribuente, non da concorren
te... visto che ci hanno preso in giro 
sulla differenziazione tra i Tg - che 
sono tutti uguali e non uno di noti
zie, l'altro popolare, l'altro regiona
le, come ci avevano detto - perché 
almeno non differenziano gli orari? 
Ne parlo conno il mio interesse 
competitivo, ma potrebbero svilup
pare la vocazione mattutina del Tgl, 
quella notturna del Tg3 (perchè in 
realtà Nuovo giorno ù solo un'edi
cola, che propone le notizie chiuse 
nelle redazioni già da diverse ore), 
e sviluppare la vocazione meridiana 
delTg2». 
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«Schlinder's List» riscopre le debolezze di un grande paese davanti alle tragedie della sua Storia 

nazismo rimosso 
« BERLINO. La poli
zia di Berlino si prepa
ra a circondare di ogni 
possibile misura di si
curezza lo Zoo Palasi, 
il cinema dove stasera , 
Schindler's List comin- -
cera il suo giro tra gli ', 
spettatori tedeschi. Si ' 
temono attentati, pro
vocazioni, manifesta
zioni ostili. Qualcuno,'' 
dalla galassia dei grup- ' 
puscoli dell'estrema '•' 
destra, si sarebbe già '» 
fatto vivo. Dopo la pri- '. 
ma solenne dell'altra,', 
sera a Francoforte sul • 
Meno il film di Spiel- •' 
berg sull'Olocausto ar
riva dunque nelle sale.-' 
normali in una situa
zione tutt'altro - che •'.< 
normale, protetto dalla ^ 
polizia come si proteg
ge, solitamente, chi di- • 
ce cose scomode o • 
provoca scandalo. È 
un segno dei tempi, -
certo. Molto amaro. 

Tra la cancelleria e 
l'ufficio dei portavoce 
federali, -, finalmente, 
ieri mattina s'è trovato, 
dopo molti rinvìi da un 
telefono all'altro, qual
cuno in grado di dir 
qualcosa sugli «impe
gni» che l'altra sera 
avrebbero impedito al ' 
cancelliere Kohl di far
si vedere, insieme con 
il presidente della Re
pubblica e le altre au
torità, allo Schauspie-
Ihaus di Francoforte ' 
per la prima del film. 
«Non erano impegni di • 
natura. pubblica», ha 
precisato il più infor- • 
malo dei funzionari. Affari pedona
li, insomma. Questioni di famiglia'' 
Bisogno'dì riposo? Antipatia" per il 
regista americano? Volontà di evita
re von Weizsacker. con il quale ci 
sono mille ruggini vecchie e nuove? 
Anche il capo della Germania ha di
ritto alla propria privacy, ci manche
rebbe altro. E però quanto s'è nota
ta, l'altra sera, l'assenza d'un can
celliere che ci si è abituati a vedere 
un po'sempre e un po'dappertutto, 
incombente • come la pubblicità 
d'un formaggino... Meno di 24 ore 
prima, per dime solo una, Kohl era 
proprio a Francoforte, a farsi ripren
dere dalle tv nel mezzo d'una biz
zarra riunione di famiglia planetaria 
dei baroni Rolhschild. 

E nel gioco del «c'è o non c'è» del 
cancelliere più presenzialista della 
storia tedesca è davvero difficile di
menticare che nessun «impegno» 
l'ha tenuto lontano, in passato, da 
altri e ben più sospetti appuntamen
ti simbolici con la storia. Lo si vide 

Il passato paralizza i tedeschi 
perfino, una sera, con una candela 

. in mano e l'aria funebre come un 
Hohenzollem, ri-seppellire Fedcnco 
Il nel parco del Sanssouci. Lo si còl
se a braccetto con l'ultimo preten
dente al trono impenale prussiano 
per la riapertura del duomo di Berli
no. E poi alla Neue Wache, sempre a 
Berlino, a inaugurare un monumen
to «a tutte le vittime della violenza» 
che aveva creato non pochi dissa
pori nelle comunità ebraica e gita
na. E, tanti anni fa (ma come se lo 
ricordano in America!), lui com
punto e Ronald Reagan un po' nel 
pallone, in raccoglimento davanti 
alle tombe delle Ss nel cimitero di 
Bitburg. Non lo si vide, invece, ai fu
nerali delle donne turche bruciate 
vive a MOIIn e a Solingen. Né in uno 
dei tanti asili per i profughi incen
diati dai naziskin in questi ultimi an
ni. Né a Sachsenhausen, quando 
diedero fuoco alla «baracca degli 
ebrei»... Un po' squallida, no?, que
sta contabilità delle presenze e delle 

Dopo la prima del film di Spielberg polizia in al
larme per le minacce degli estremisti di destra. 
Imbarazzo e un minuto di silenzio alla fine della 
proiezione. Era del tutto «ingiustificata» l'as
senza del cancelliere Kohl. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

assenze. E però il fatto che la si deb
ba tenere è anch'esso un segno dei 
tempi. Amaro, pure questo. 

L'altra sera, allo Schauspielhaus, 
quando la proiezione è finita c'è sta
to quasi un minuto di silenzio. Poi 
un applauso sommesso, pudico. Il 
film è bello, dice chi lo ha già visto. 
Ma bello o brutto, non è questo che 
conta. Questo film è comunque im
portante per la Germania. È uno di 
quei rari eventi che hanno la magica 

proprietà di catalizzare un senti
mento collettivo: un bisogno, un'e
mozione, una voglia, una percezio
ne d'identità, un senso di colpa. Ri
chard von Weizsacker, alla fine, ha 
scansato brutalmente i giornalisti: 
«Adesso non posso, non voglio dir 
nulla». Nella sala molti piangevano, 
molti dei mille invitati che rappre
sentavano tutta la Germania che 
conta, senza vergognarsene. Perfino 
Ignatz Bubis, il presidente del Consi

glio centrale degli ebrei di Germa
nia, lui cosi sempre padrone di sé, 
aveva gli occhi lucidi e una insolita 
reticenza a parlare: «Mi sento come 
se tutto quello che si vede nel film 
fosse successo ieri». 

L'abbiamo risentito ieri, Bubis, 
per avere un giudizio meno emoti
vo. «Mi pare un film molto ben riu
scito - dice - anche nei dettagli. Sa
rebbe utile che lo vedessero soprat
tutto i giovani, specie se si tiene con
to del fatto che c'è gente, oggi, la 
quale sostiene che l'Olocausto non 
c'è mai stato». Oskar Schindler, il 
protagonista della pellicola di Spiel
berg, l'industriale tedesco che riuscì 
a strappare 1200 ebrei ai forni di Au-
.schwitz, Bubis lo ha conosciuto per
sonalmente. Come è reso nel film? 
«Bene. Schindler era un tipo straor
dinario, che solo dopo ebbe la co
scienza del valore di quel che aveva 
fatto. Ha dimostrato che per fare del 
bene agli uomini, per salvarli, non 
c'è bisogno di avere una posizione 

elevata o una straordi
naria coscienza mora
le. Lui voleva salvare i 
"suoi" ebrei. Nel film 
c'è una scena molto 
bella in cui lui cerca di 
strappare 300 "suoi" 
ebrei da Auschwitz. Il 
comandante del cam
po gli dice che è troppo 
complicato rimandargli 
proprio "quegli" ebrei e 
gliene propone "altri". 
Ma lui rifiuta, lui vuole i 
"suoi", quelli che erano 
con lui e che conosce
va quasi per nome. Ec
co questo è tipico dello 
Schindler che ho cono
sciuto io». 

Eppure è strano. 
Schindler, da oggi, di
venterà famoso anche 
qui. Ma di questo suo 
eroe, che pure l'avreb
be onorata, la Repub
blica federale ha fatto a 
meno per quarant'an-
ni. Fino a «regalarlo» a 
un regista americano. 
A Berlino, a Bonn, nelle 
altre grandi città non ci 
sono neppure vie intito
late al suo nome. Solo 
a Francoforte, dove lui 
visse gli ultimi anni e 
mori, c'è una strada... 
«Una strada? Macché -
dice Bubis - è un vico
lo. Vede, Schindler non 
è stato popolare in Ger
mania perché non è 
una figura in cui ci si 
potesse identificare». 

Eccoci. Eccola, forse, 
la spiegazione del per
ché questo è un film 
importante per la Ger
mania. Michel Fried-
man, membro del Con

siglio degli ebrei in Germania, ha 
conosciuto anch'egli/. il ..«vero» 
Schindler i suoi geniton sono due 
dei sopravvissuti della famosa lista. 
Perché fino ad oggi nessuno s'era 
curato della sua memoria? «La Ger
mania lo aveva rimosso per poter 
continuare a convivere con la pro
pria menzogna: quella secondo la 
quale a suo tempo per gli ebrei non 
s'era potuto far nulla». 

La storia di Schindler dimostra 
che non è vero: che non si poteva 
non sapere; che era possibile, an
che senza essere eroi o superuomi-
ni, fare qualcosa. È questo il mes
saggio «eversivo» che ha tenuto il 
cancelliere lontano dallo Schauspie
lhaus? «Non me lo chieda. C'era il 
presidente della Repubblica e trovo 
giusto che ci fosse lui. Di quelli che 
non c'erano non vale nemmeno la 
pena di parlare». 

Fabio Ponzio/Contrasto 
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Quel regista salverà il cinema 
che ne faceva necessariamente un 
americano, ma bisognava essere 
inoltre proprio americano: bisogna
va in effetti osare raccontare una 
storia, raccogliere la sfida etema del 
cinema senza la quale non ci sareb
be cinema vivo, bisognava cioè sa
per inventare il reale. Steven Spiel-

. berg ha raccontato la storia che da 
decenni è la trama del cinema ame
ricano e lo rende universale: la sto
ria di un personaggio ordinario, ' 
egoista, profittatore e soprattutto in
differente che si trasforma nel corso 
del film e si impegna a fianca degli 
uomini e della vita, quella di ogni 
uomo, sia egli un delinquente sia un 
eroe. - . • . . . - ' • • • 

L'America, si sa, è una democra
zia dell'eroismo. È evidente che l'av
ventura, che resta in gran parte enig
matica, di queste profittatore della 
guerra, che fa fortuna sfruttando tut
te le possibilità offerte dall'antisemi
tismo nazista e che finisce per salva
re 1300 ebrei dallo sterminio, somi
glia alla struttura di uno scenario 
americano degli anni Quaranta. È 
tuttavia una storia vera, confermata 
alla fine del film dai sopravvissuti. E -
questa storia funziona come cavallo 
di Troia del cinema nell'universo •' 
della Shoah. Essa ha tutti i brevetti di 
autenticità e rende omaggio a un 
«giusto», che è inoltre un tedesco 
salvatore di ebrei. A partire da ciò, il 
cinema diventa possibile, fruibile, 
visìbile, diventa azione. • - . . 

C'è poi il movimento delle gene

razioni. La prima dopo l'Olocausto 
ha vissuto necessariamente nel di
vieto della Shoah, 11 firn-limite di 
Claude Lanzrnann, questo archeo
logo di quello che non si può dire, di 
quello che non si può vedere, ne è 
l'incarnazione perfetta. A questa ge
nerazione ne succede un'altra, la 
seconda dopo l'Olocausto, più di
staccata. La Shoah diventa diffusa: 
ha bisogno di essere raccontata, at
traverso storie di individui, attraver
so azioni che ne rendano l'approc
cio e la memoria finalmente sop
portabili. Perchè tutto e diventato 
semplicemente incomunicabile. 

Si sarà capita la passione molto 
speciale di Spielberg per Schindler 
il re della fantasy americana e del ci
nema commerciale vuol essere 
niente di meno che il salvatore del 
cinema, di tutto il cinema. Viene in 
Europa, laddove il cinema è nato, a 
girare un film europeo su un sogget
to europeo con mezzi holliwoodia-
ni. Viene a salvare il cinema nella 
sua capacità rinnovata di racconta
re il mondo. Come se Hollywood 
avesse voluto nspondere alla batta
glia europea sull'eccezione cultura
le con un film-manifesto. La settima
na prossima esce sugli schermi di 
Parigi «Philadelphia» di Jonathan 
Demme, il primo film holliwoodiano 
sull'Aids. Il cinema amencano resta 
essenzialmente • contemporaneo. 
Ciò fa la sua forza eccezionale. La 
sua ragione d'essere. E lo dimostra. 

© •Liberation-

«Che brutta figura, cancelliere» 
GABRIELLA MECUCCI 

m II cancelliere Kohl non va alla 
prima del film di Spielberg sull'olo
causto. Alcuni mesi fa disertò i fune
rali delle tre donne turche bruciate 
dai naziskin. 1 gesti del cancelliere 
assumono un valore simbolico? E se 
si quale? Come spiegare le sue scel
te? Sette intellettuali nspondono. 

Miriam Mafai dà un giudizio duro: 
«Comportandosi cosi Helmut Kohl è 
l'espressione e insieme la causa di 
un vento xenofobo che si spinge sino 
al razzismo. L'assenza di gesti sim
bolici che suonino come condanna 
di ciò raccoglie probabilmente uno 
stato d'animo diffuso e lo giustifica. 
Giustificare, in questi casi, significa 
anche contribuire al radicamento e 
alla diffusione dell'intolleranza. Si 
giuoca insomma col fuoco' Nono
stante avverta anch'io, come altri, 
che sta soffiando un vento di destra 
non sono però troppo pessimista. Le 
radici della democrazia in Europa 
sono molto forti e sono in grado in 
Germania, come in Italia, di far argi
ne a questa brutta ondata.» 

Sergio Romano è più indulgente: 
«11 cancelliere non andò al funerale 
delle tre donne turche perchè volle 
cosi dimostrare che la società tede
sca non si assumeva in quanto tale la 
responsabilità di quel terribile gesto. 
Un gesto che Kohl condannò, ma 
che voleva veder attribuito ai soli re
sponsabili. Il non aver partecipato al
la prima di Spielberg, invece, signifi
ca sottolineare la distanza della Ger

mania odierna da quel passato. Non 
è la cancellazione delle colpe del 
passato, ma il rivendicare che le col
pe non sono ereditane. Che i bambi
ni tedeschi oggi non nascono con 
iscritti nel loro codice genetico gli or
rori consumati dal nazismo contro 
gli ebrei. Quella responsabilità è sto-
nca e storicizzata, non è etema. Cre
do che in questo senso il canceliere 
colga un sentimento diffuso. É un 
calcolo elettorale? Può darsi, ma non 
mi scandalizzo visto che Kohl è un 
politico e che in Germania si andrà al 
voto in ottobre». 

Enzo Collottl, storico del nazismo, 
insiste anche lui sul calcolo elettora
le: «Il cancelliere vuole recuperare i 
voti di destra. Attenzione, però, che, 
a Bonn come a Berlino o altrove, non 
è tanto la destra neonazista a costi
tuire, almeno numericamente, il pe
ncolo principale; è piuttosto una de
stra genenca e xenofoba. Allo stato 
attuale tutti i sondaggi danno in van
taggio la Spd ' anche se di poco. 
Quindi Kohl può essere tentato di 
cercare i voti che gli mancano pro
prio nell'elettorato dei Repubblika-
ner. Credo, comunque, che le scelte 
del cancelliere possano contenere 
non pochi pericoli. Contro certe on
date xenofobe o revisioniste sul pia
no storico bisogna battersi. Altrimen
ti si rischia...». 

David Meghnagl, psicoanalista, 
studioso di storia e di cultura ebraica 
è d'accordo con Collotti e aggiunge: 

•La pulizia etica impone di combat
tere i venti negazionisti dell'olocau
sto o, comunque, profondamente re
visionisti. Questo è un dovere in Ger
mania, cosi come è un dovere, in tut
to il mondo, lottare contro l'intolle
ranza, la xenofobia, l'incapacità di 
stabilre un dialogo fra culture e s'orie 
diverse. Favorire questi stati d'animo, 
o anche semplicemente raccoglierli 
e rappresentarli è una grave colpa. 
Non bisogna essere catastrofisti e ve
dere il presente più nero di quanto 
sia.ma occorre comunque avvertire 
per tempo i pericoli e avere il corag
gio di sfidarli». 

Furio Colombo ritiene che il com
portamento di Kohl sia quello «di un 
uomo debole, ai limiti della viltà». 
«Probabilmente il cancelliere ha per-
repito un forte vento sotterraneo che 
spinge verso il revisionismo storico e 
ha deciso di cavalcarlo. Nel film di 
Spielberg, poi, si racconta la storia di 
un tedesco che salvò molti ebrei. La 
vicenda di quest'uomo dimostra due 
cose: il suo eroismo quotidiano e, in
sieme, il fatto che i tedeschi sapeva
no, non potevano non sapere del ge
nocidio che si stava consumando. Ed 
è proprio quest'ultima cosa che l'o
pinione pubblica non sopporta di ri
cordare. Ma torniamo a Kohl: non 
possiamo dimenticarci che è stato lui 
l'artefice della modifica della costitu
zione tedesca i materia di immigrati. 
Mutando quella che era la clausola 
più liberale d'Europa nella puù illibe
rale. I naziskin bruciavano i rifugi dei 
vietnamiti, dei polacchi, dei turchi, e 
il governo anziché reprimere questi 

delinquenti ha deciso di farla pagare 
agli immigrati. Che dire? Il cancellie
re non ci fa una bella figura. A dispet
to del suo fisico forte, imponente, ci 
appare, davanti ai grandi problemi 
tedeschi, piccolo, debole». 

Angelo Bolaffi, studioso della 
Germania, preferisce insistere sui ri
schi elettorali che corre Kohl: «Il can
cellierato vive una gravissima crisi, 
tutti i sondaggi lo danno per sconfit
to. Il 13 marzo c'è un turno elettorale 
in Bassa Sassonia che potrebbe dare 
un segnale decisivo sull'orientamen
to dW popolo tedesco. In questo cli
ma Kohl cerca di recuperare suffragi 
a destra. La Cdu del resto ha avuto 
sempre questa funzione di drennag-
gio dei consensi conservatori e an
che ultraconservatori. Non è una no
vità. La stessa Spd ha cambiato la 
sua linea politica cercando di recu
perare voti di centro». 

Clara Sereni, scrittrice, vede nel 
gesto di Kohl «un aiuto a chi vuol oc
cultare la memona dell'olocausto». 
«É una scelta particolarmente grave 
in questo momento storico: non vi
viamo infatti in un clima tranquillo, 
di normalità. Non mi piace poi. a 
nessuna latitudine, questa voglia di 
far nascere un mondo smemorato: 
che in Cile dimentica i massacri di Pi-
nochet, in Italia vuol fare passare la 
P2 come un gruppo di cittadini one
sti e inconsapevoli, in Germania oc
culta gli orron del nazismo e dell'an
tisemitismo. Kohl, con il suo com
portamento, ha dimostrato inoltre 
che i tedeschi hanno un grave pro
blema con la loro storia». 
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Fu la prima 
deportazione 
Si può considerare il giogo egiziano 
sugli ebrei come la prima persecu
zione del popolo ebraico' È difficile, 
tra mito e leggenda, ncostruire la sto
ria: però la deportazione è avvenuta. 
e gli ebrei ne hanno fatto l'evento 
centrale della pasqua. Ribellatisi agli 
egiziani, gli ebrei si misero in cerca, 
guidau da Mosè, della terra promes
sa. All'esodo è legato un fatto curio
so: quando fu chiesto ai «padn» ame-
ncani Franklin e Jefferson di disegna
re il simbolo della nuova nazione, la 
loro proposta fu quella di usare il 
simbolo dei figli d'Israele che fuggo
no dall'Egitto con impresse le parole: 
«Resistere al tiranno, obbedire a Dio». 

I romani 
La conquista 
di Gerusalemme 
Nel 67 dopo Cnsto sono Vespasiano 
e il figlio Tito ad attaccare Gerusa
lemme, conquistandola. Gerusalem
me, fondata durante l'età del ferro, fu 
la capitale dei re David e Salomone. 
Aveva già subito, all'epoca della con
quista babilonese la deportazione 
della popolazione e con i romani av
venne la stessa cosa: la maggior par
te degli ebrei vengono deportati a 
Roma dove diventano schiavi o gla
diatori. Ma se certamente monotei
smo e politeismo non andavano 
d'accordo, non è ancora la religione 
la discnminante. 

L'Impero 
La persecuzione 
cristiana 
Nel III-IV secolo l'Impero comincia a 
ncostituirsi ed è la cristianità a elabo
rare l'odio anti-semita. Nel 700 dopo 
Cristo, brucia in Europa la prima si
nagoga. In quei secoli gli ebrei sono 
più al sicuro vicino a Roma, dove 
vengono tollerati a patto che paghi
no un pedaggio culturale: la rinuncia 
della loro identità, la rinuncia del 
Talmud. 

^..I!®.**eneta..„;..;„„.. 
La caccia 
agli untori 
Gli ebrei si lavavano molto, i cristiani 
per niente. Quando nel 1300 scoppia 
la peste nera e la popolazione euro
pea viene falcidiata, un'abitudine 
«religiosa» diventa occasione di mas
sacro. Gli ebrei, a causa dei lavacn 
sacri, si infettavano meno dei cristia
ni e morivano di meno. E perciò i cri
stiani decisero che erano loro, gli un
tori. E cosi cominciarono a massa
crarli. Dal canto suo in Francia l'im
peratóre, Luigi IX detto il «santo», 
qualche decennio prima mandava al 
rogo i loro libri. Poi arriva la guerra 
dei Cento Anni, in cui tutta l'Europa 
viene coinvolta; nel corso della guer
ra non si contano ì massacri. 

Isabella 
Espulsi 
con un editto 
È l'episodio più conosciuto di perse
cuzione contro il popolo ebreo. È il 
1492 quando Isabella e Ferdinando 
emanano l'editto con il quale gli 
ebrei vengono espulsi dalla Spagna. 
Nella Sicilia spagnola c'erano più di 
centomila ebrei che risultano lette
ralmente spanti. 

Polonia 
L'eroe 
ammazza-ebrei 
Dopo la politica di «nconcialiazione» 
di Sigismondo 1 e II, la Polonia co
nobbe circa due secoli di semi tolle
ranza nei confronti degM ebrei. Ma 
nel 1600 si ricomincia: nella rivolta 
contro i principi polacchi il popolo 
polacchi si era fatto un eroe. Era Bo-
godan Chnielnitzki, amato ed ap
plaudito per aver sterminato 250mila 
ebrei. Si tratta del più grande massa
cro pnma di quello nazista. Ma l'i-
deologizzazione dell'antisemitismo 
avviene nell'800. 

Russia 
Nasce la parola 
«pogrom» 

Pogrom vuol dire «distruzione» ed è 
diventata la parola simbolo della 
persecuzione Ed è il termine con 
cui, nella russia zansta, vengono in
dicate le sollevazioni popolari, con 
massacri e saccheggi, contro le mi
noranze ebraiche. E nella Russia del
la fine '800, il partito operaio prebol-
scevico era il Bund, formato preva
lentemente da ebrei. C'è un film 
americano che racconta un pogrom: 
«The fiddler on the roof», il violinista 
sul tetto. 
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nature 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica -Nature-
proposta dal 
•New York Times Services» 

Darwin «spiegato» da un verme? 

u N SEMPLICE verme anellare ci «spiegherà" la teoria darwiniana dal 
punto di vista biologico dell'evoluzione meglio di quanto ha latto 
Darwin stesso? Il problema e quello della enorme varietà di specie 

diffuse sul pianeta, e se Darwin ha creato la cornice in cui inquadrarlo, la so
luzione è ancora solo un -abbozzo». Tutto sta. naturalmente, chiuso nel codi
ce della vita, il Dna. Oggi la ricerca punta allo studio dei geni, alle loro funzio
ni, al loro rapporto. E la spiegazione della biodiversità ci sarà quando i geneti
sti saranno in grado di passare dai singoli geni, al loro complesso, per capire 
come gruppi di geni sono sistemati sui cromosomi. Un primo passo in questa 
direzione è riportato da Nature, nel suo ultimo numero. Autori dello studio so

no tre equipe, una francese, una inglese e una americana; gli studiosi hanno 
lavorato appunto su un verme, Il Caenorhabditis elegans, analizzando una se
quenza ininterrotta di 2.181.032 nucleotidi del Dna estratto dall'animale. La 
sequenza corrispondeva ad un segmento centrale di uno dei sei cromosomi 
dell'animale. Si tratta della più lunga sequenza contigua di Dna mai studiata 
e. per la prima voltra, dà un'idea di come i geni siano -sistemati» sui cromoso
mi. I geni sono fatti di Dna il quale è fatto di molecole più piccole chiamate 
nucleotidi, legate insieme come le lettere di una parola, b un alfabeto compo
sto da sole quattro lettere. Per compensare questa scelta limitata, le «parole» 
sono molto lunghe. Ma se in esse c'è un errore, succedono dei.guai anche 

molto gravi, e cioè nell'organismo portatore dell'errore puO insorgere una 
malattia. Un gene può essere lungo qualche migliaia di nucleolidi. Aspettan
do la decifrazione del complicatissimo genoma umano, i ricercatori si appli
cano a creature più semplici ed i risultati fino ad oggi sono incoraggianti, an
che se le decifrazioni, lino all'ultimo risultato di cui parla Nature, riguardava
no soprattutto virus e batteri. Finora dunque le sequenze analizzate arrivava
no a 315.000 nucleotidi circa. Quel minuscolo pezzetto di verme rappresenta 
dunque un grande risultato La catena di Dna in questione contiene non me
no di 483 geni, due terzi dei quali hanno funzioni sconosciute. 1 geni sono or
ganizzati in grandi «insiemi» che ricordano quelli osservati in altri animali, co
me la Drosophila, e contengono informazioni per lo sviluppo dell'animale. 
Anche gli esseri umani presentano delle slrurture simili. Ma la strada verso la 
descrizione del patrimonio genetico nel <-uo complesso è ancora lunga. Per 
dare un'idea, la sequenza descritta rappresenta meno del 3 per cento del ge
noma del verme studiato. 

I trasporti della città futura 
Sostituire l'auto classica 
ma non solo con quella elettrica 
È molto più ecologico puntare 
sull'aumento dei mezzi pubblici 

Un'auto quasi ecologica 
L'auto elettrica non sarà la soluzione ai proble
mi del traffico nelle grandi città. Per lo meno nei 
prossimi anni. L'autonomia limitata, la difficol
tà di ricarica sono ancora ostacoli diffìcili da su
perare. E allora, meglio il fìlobus... 

MAURIZIO MICHELINI 

• Il ruolo dell'auto elettrica privata 
risulta ancora piuttosto limitato se si 
pensa che gli attuali modelli conte
nenti 370 Kg di accumulatori piom
bo-acido sono in grado di funzionare 
per circa un'ora (corrispondente a 
un percorso urbano da 20 a 50 Km, a 
seconda del traffico), dopodiché è 
necessario ricaricare le batterie. • 

La ricarica è il punto dolente; di
sponendo di un carica-batterie nor
male occorrono circa 8 ore. L'attesa ' 
scende a 2-3 ore se si dispone di un 
carica-batterie di potenza elevata. 
Quando la carica sta per esaurirsi oc
corre dirigersi subito alla più vicina 
stazione di ricarica, dove ovviamente 
finisce il viaggio di quella giornata. -

È difficile prevedere che il mercato 
interno, pur con tutte le agevolazioni, • 

(nel 1992 sono stati venduti 2G0 
esemplari) possa superare tra qual
che anno più di 4-6.000 auto all'an
no. Quindi l'incidenza di questa so
luzione tecnica sul traffico urbano 
appare fino a oggi molto ridotta. 

Uno sviluppo recentissimo è rap
presentato dalla batteria zinco-aria 
presentata dalla Edison il 10 febbraio 
a Bologna nell'ambito del convegno 
•Cieli puliti e qualità urbana». Si tratta 
del perfezionamento tecnologico di 
un concetto ben conosciuto: anodi 
di zinco, immersi in una soluzione di 
idrato di potassio sulla quale viene 
convogliato (attraverso setti porosi 
di carbonio) l'ossigeno dell'aria, rea
giscono idratandosi alla temperatura 
di 75-85°C. . 

La reazione procede liberando 

elettricità finché lo zinco non ha 
completamente teagiis». Il peso di 
questa batteria è 6 volte infenore a 
quello dell'accumulatore piombo-
acido, a parità di energia accumula
ta. Ciò consente di aumentare l'auto
nomia del veicolo senza appesantir
lo troppo. 

Ma la caratteristica interessante sta 
nel fatto che la ricarica' avviene sem
plicemente sostituendo una nuova 
batteria (con elettrodi rigenerati), 
mediante un'apposita macchina, in 
pochi minuti. Verrebbe in questo 
modo superato lo scoglio più grosso 
alla diffusione dell'auto elettnca, che 
potrebbe essere usata all'interno del 
perimetro urbano senza timori, a 
patto che venga organizzata una rete 
abbastanza estesa di stazioni di servi
zio abilitate al ricambio delle batte
rie. ' ,• • 

Per ora ci sono alcune prove speri
mentali eseguite presso il Cesi di Mi
lano. Sembra giustificato un maggior 
impegno per condurre prove signifi
cative (in collaborazione con Enea) 
su una flotta equipaggiata con que
ste batterie. Se le verifiche avranno 
successo sarà possibile passare alla 
produzione di serie. Tuttavia le limi
tazioni tecniche del veicolo elettnco 
per uso privato non consentono di 

prevedere un mercato più vasto di 
30-10mi!a veicoli all'anno. Infatti nei • 
percorsi autostradali e interurbani 
l'auto tradizionale non avrà rivali fin
ché la tecnologia delle celle a com
bustibile non avrà raggiunto le pre
stazioni richieste. La soluzione del 
problema della mobilità urbana de
ve dunque passare attraverso altri 
mezzi. 

Anna Donati, assessore alla Mobi
lità del Comune di Bologna, ha ri
scosso il consenso dei tecnici quan
do ha affermalo che occorre mettere 
mano al ripristino dei mezzi pubblici 
elettrici (tram, autobus) se si vuole 
aggredire ambedue gli aspetti del 
male traffico: l'inquinamento e l'ac- • 
cesso di vetture private. Il mezzo 
pubblico, per attirare i viaggiatori, 
deve essere più celere dell'auto pri
vata e ciò si può ottenere dedicando 
alle linee tranviarie e filoviarie corsie 
protette dove l'auto privata non può 
accedere. La soluzione «tram» è tutta
via limitata dal tatto che se si doves
sero realizzare in ogni città le centi
naia di chilometri di rotaia necessa
rie, le strade cittadine sarebbero ina
gibili per molti anni. Pertanto è bene 
limitare le «metropolitane leggere» 
laddove si possono realizzare corsie 
protette. 11 grosso del traffico passeg

geri dovrà quindi ricadere su una 
vecchia conoscenza del pubblico, il 
filobus. Anche se a suo tempo dimo
strò qualche difetto, tuttavia il filobus 
possiede una buona manovrabilità 
tale da permettergli di utilizzare pro
ficuamente le corsie preferenziali. 

I moderni filobus sono dotati di 
accumulatori elettrici che consento
no brevi spostamenti in assenza di • 
contatto con la rete elettrica, al fine 
di superare le emergenze del traffico. 
Non c'è dubbio che essi svolgeranno 
ancora un ruolo rilevante nel traffico 
cittadino, grazie alla qualità ecologi
ca e alla buona mobilità. In una 
grande città, con rilevanti problemi 
di traffico, non è azzardato porsi co
me obiettivo per l'anno Duemila tra
sferire su mezzo pubblico almeno la 
metà dei passeggeri su auto privata 
che attualmente coprono circa il 70'V. 
del movimento giornaliero nel co
mune di Bologna. Questo dato è pro
babilmente valido anche per Roma, 
in quanto la presenza della metropo
litana bilancia in qualche modo la 
minor mobilità di superficie. Questo 
obiettivo richiede forti investimenti 
nel parco mezzi e nelle strutture fis
se, ai quali si può far fronte con la co
stituzione di un apposito fondo per il 
trasporto pubblico (per il quale esi-

Elettrica sì 
ma ingombrante 
L'auto elettrica non è la soluzione 
del problema auto. Non lo è. con 
tutta probabilità a livello di 
produzione. Ma non lo è neanche a 
livello ecologico. L'auto elettrica, 
superando gli attuali limiti tecnici, 
contribuirà certamente a 
migliorare l'ambiente urbano. Con I 
suoi scarichi ridotti a zero, 
sostituendo progressivamente 
come hanno programmato in 
California e non sem pllcemente 
aggiungendosi alle auto con 
motore a scoppio, contribuirà a 
ridurre l'inquinamento locale. Ed 
anche quello globale. Perchè le 
auto classiche bruciano più o 
meno un terzo dei combustibili 
fossili e quindi producono più o 
meno un terzo dell'anidride 
carbonica di origine antropica che 
contribuisce ad Inasprire l'effetto 
serra del pianeta. Tuttavia un'auto 
elettrica occupa II medesimo 
spazio di un'auto classica. Così 
che essa non è In grado di risolvere 
Il problema della mobilità urbana: 
fatto di traffico crescente e di 
progressiva diminuzione della 
velocità di spostamento. 

ste una proposta di legge ) . 
•• Prendiamo il catwdellacitta di-Ro

ma: gli attuali 2.800 mezzi (.al 93".. 
autobus, il resto tramj dovranno di
ventare circa 4.300, metà dei quali 
saranno filobus, 400-500 tram, 700-
800 autobus ibridi, mentre i rimanen
ti 800-1.000 saranno autobus alimen
tati a metano o a biofuel. Un altro va
lido intervento per ridurre sia l'inqui
namento, sia il numero delle vetture 
circolanti, sta nell'entrata in funzione 
delle norme del Codice della strada 
riguardante le revisioni dei veicoli. In 
attesa dei tempi necessari alla predi
sposizione dei centri abilitati alla re
visione, è sicuramente utile adottare 
un provvedimento di incentivazione 
(in Francia è pari a 1.5 milioni) per 
coloro che portano alla demolizione 
la vecchia auto. Poiché la finalità che 
lo Stato si propone è di radiare dalla 
circolazione vetture inefficienti, insi-
cure e inquinanti (un'auto vecchia 
inquina 20 volte più di un'auto nuo
va,), il contributo va concesso a 
chiunque demolisca un'auto con più 
di 10 anni d'immatricolazione. Nel 
caso che venga acquistata contem
poraneamente un'auto nuova, la va
lutazione dell'usato deve rimanere 
un fatto aggiuntivo di natura com
merciale. 

LA POLEMICA SUL SILICONE. Mentre in Italia i medici lo assolvono, in America aumentano le critiche 

«Pollice verso» per le protesi mammarie 
EMMA TRENTI PAROLI 

• NEW YORK. Fanno male, o no, le 
protesi mammarie al silicone? Negli 
Stati Uniti, dopo tante polemiche e 
cause giudiziarie, la questione sem
bra delinitivamente risolta con il pol
lice verso, e ci si chiede piuttosto se 
esse siano cosi pericolose da dover 
essere rimosse. 
. Da quando queste protesi sono 
state proibite dalla Food and Drug 
Administration (Fda) nel gennaio 
1992, per le aziende produttnei e i 
chirurghi plastici è crollato un reddi
tizio mercato di 150.000 impianti al
l'anno. A partire dai primi anni 60. al
meno un milione e mezzo di ameri
cane si sono fatte ritoccare il seno 
con il bistun. soprattutto perché in
soddisfatte delle loro curve naturali: 
solo nel 20% dei casi, infatti, si è trat
tato di interventi di chirurgia rico
stnittiva, eseguiti ad esempio dopo 
una mastectomia per tumore alla 
mammella. 

Negli ultimi anni, circa 12.000 di 
queste donne hanno fatto causa alle 
aziende produttrici, dichiarando di 

essersi ammalate per colpa delle 
protesi al silicone; moltissime altre 
temono per la loro salute, e si rivol
gono ai medici chiedendo se sia il 
caso di sottoporsi a un altro interven
to chirurgico, questa volta di espian
to. Le loro paure non sono certo in
giustificate; prima e dopo il bando 
da parte dell'Fda, numerosi articoli 
scientifici hanno confermato come il 
silicone diffuso dalle protesi nell'or
ganismo, per brusca rottura o lento 
nlascio, non sia un materiale inerte: 
negli animali da laboratorio esso agi
sce provocando violente reazioni da 
parte del sistema immunitario. Detto 
questo, sembra sia molto difficile 
provare nell'uomo un ruolo diretto 
del silicone in gravi malattie autoim-
munitarie come il lupus, l'artrite reu-
matoide. la sclerodermia, un'ipotesi 
che è stata avanzata dalle cause giu
diziarie. Ma in uno studio reso noto 
nel marzo 1993 dalla Davis School of 
Medicine dell'Università della Cali
fornia, è stato venficato che. in un 
gruppo di donne portatrici di protesi 

al silicone, il 35",. aveva sviluppato 
anticorpi contro il proprio collagene. 
«Per proteggerci, il sistema immuni
tario dev'essere in grado di distingue
re tra il nostro corpo e gli organismi 
estranei», aveva commentato il dot
tor Eric Gershwin, direttore della ri
cerca; ma in presenza degli impianti 
al silicone avvengono erron di rico
noscimento, proprio come nel lupus 
e nell'artrite reumatoide, dove il si-
sterna immunitario scambia i propri 
tessuti per estranei e quindi li attac
ca. 

Lo scorso settembre è stato poi de
finitivamente provato che un partico
lare tipo di protesi al silicone ricoper
te da Lino strato di poliuretano, in 
commeicio negli Usa fino al 1991 e 
impiantate in circa il 10".. dei casi, 
emette nell'organismo Tda, una so
stanza che nelle cavie risulta alta
mente cancerogena: questi dati sono 
stati confermati dalla stessa casa far
maceutica produttrice, la Bristol-
Myers Squibb A pioposito di queste 
protesi, nel '91, si erano scatenate le 
prime discussioni pubbliche sulla si
curezza degli impianti, e dopo alcuni 

accertamenti la Fda ne aveva proibi
to la vendita. In seguito, si era parlato 
del rischio che le protesi al silicone 
potessero oscurare le mammografie, 
interferendo quindi nella diagnosi 
del tumore della mammella, e da ul
timo del loro possibile ruolo nelle 
malattie autoimmunitarie 

Se i chirurghi plastici americani 
avevano inizialmente reagito difen
dendo l'innocuità delle protesi al sili
cone, oggi la tendenza generale è 
quella di addossare tutte le colpe alle 
case farmaceutiche. Pare infatti che 
la Dow Corning, produttrice di tre 
quarti delle protesi mammane com
mercializzate in tutto il mondo, fosse 
al corrente fin dal 197'! dei possibili 
legami del silicone con le malattie 
uutoimmunitane. ma non ne aveva 
mai fatto parola, come è emerso di 
recente da documenti di procedi
menti giudiziari. 

È però improbabile che queste re
sponsabilità vengano mai provate e i 
colpevoli, si; esistono, puniti. Lo 
scorso settembre, presso un tribuna
le dell'Alabama, gli avvocati delle ca
se farmaceutiche e delle compagnie 

assicurative coivolte hanno proposto 
l'istituzione di un fondo di risarci
mento collettivo di circa 7.500 miliar
di di lire, per cercare di arginare il fiu
me di cause legate alla controversia. 
Se andrà in porto, il' patteggiamento 
offrirà risarcimenti variabili alle don
ne colpite dalle patologie più gravi, e 
coprirà le loro spese mediche; ma 
esso non prevede alcuna ammissio
ne di colpevolezza, e offre cifre infe
riori a quelle ottenibili con cause in
dividuali, anche se sicure, e subito. 
Le donne già vincitrici di somme mi
liardarie, infatti, non hanno ancora 
visto un soldo per la lunghezza dei ri
corsi opposti dai potentissimi impu
tati. 

Intanto i medici negli Stati Uniti 
cercano di evitare il diffondersi del 
panico. Il rischio di togliere le protesi 
al silicone, infatti, supererebbe quel
lo di tenerle, come spiega il dottor 
Lloyd Hoffman, direttore della divi
sione di chirurgia plastica del New 
York Hospital-Cornell Medicai Colle
ge: -Se la paziente sta bene, ed è an
cora soddisfatta dei risultati estetici, 
io sconsiglio l'espianto, perché du

rante l'intervento le protesi ancora 
integre si possono rompere molto fa
cilmente». 

E come si può immaginare, anche 
il miglior chirurgo plastico non ha la 
bacchetta magica: «Adesso ho il se
no piccolo che avevo al momento 
della mia prima operazione, nel 
1986, ma tutto pieno di cicatrici», ha 
dichiarato dopo l'espianto un'attrice 
trentenne di Los Angeles, che ha pre
ferito rimanere anonima. Se si vuole 
mantenere il volume aggiuntivo, si 
può ricorrere all'alternativa delle 
protesi salme, cioè riempite di solu
zione fisiologica, ma sembra che né i 
chirurghi nò le pazienti siano soddi
sfatti dei loro risultati, meno naturali 
di quelli delle protesi al silicone. Af
ferma il dottor Hoffman: «La consi
stenza è più simile a palloncini pieni 
d'acqua che a veri seni, si rompono 
più facilmente, e la pelle intorno ten
de a raggrinzirsi». Non rimane dun
que che attendere l'esito delle s|x;n-
mentazioni in corso negli Usa sulle 
protesi mammane di nuova genera
zione, riempite questa volta con olio 
d'arachide. Le solite noccioline tutto
fare? Si spera, perlomeno, innocue. 

Gran Bretagna: 
elettricità 
dai pneumatici 

Una centrale elettrica da 20 Mega-
Watt, alimentata con pneumatici 
usati, è stata inaugurata in Gran Bre
tagna, a Wolverhampton. L'elettricità 
piodotta può alimentare 25 mila abi
tazioni. L'impianto, che impiega 80 
persone, consumerà ogni annodagli 
otto ai dieci milioni di pneumatici di 
automobili e di camion, più o meno 
il 20 per cento di quelli che vengono 
utilizzati annualmente in Gran Breta
gna. L'impianto, assicurano i respon
sabili, produce energia senza emis
sioni nocive e tutte le sostanze create 
dal processo di combustione saran
no riciclate per utilizzarle in altri pro
cessi industriali. Il costo dell'impian
to è stato di circa 1-40 miliardi di lire. 

Localizzato 
il gene del nanismo 
ereditario 

Ricercatori francesi hanno localizza
to, sul cromosoma 4, il gene respon
sabile della forma più frequente di 
nanismo, l'acondroplasia. Gli indivi
dui affetti da questa malattia eredita-
na (non sono invece ereditane altre 
torme di nanismo) hanno gli arti di 
lunghezza ridotta, mentre il tronco e 
la tesla si sviluppano normalmente. 1 
nsuteti deltancerca sono pubblicati 
sul numero di marzo della rivista 
scientifica anglo-sassone «Nature Ge-
netics». La localizzazione del gene 
rappresenta un pnmo passo verso la 
comprensione di questa malattia, 
dovuta a un difettoso accrescimento 
osseo. L'Associazione francese delle 
miopatie, organizzatrice del Tele-
thon, ha collaborato alla ncerca, di
retta dal professor Arnorld Munnich. 
del Centro di genetica medica dell'o
spedale Neckerdi Pangi. 

De Rensis 
nuovo direttore 
del Cnr 

Il Consiglio nazionale delle ncerche 
ha dal pnmo marzo un nuovo diret
tore generale, Nunzio De Rensis, 61 
anni, consigliere della Corte dei Con
ti. Docente alla scuola supenore del
la Pubblica amministrazione. De 
Rensis ha elaborato relazioni al Par
lamento sulla gestione di enti pubbli-

Sperimentata in Usa 

Nuova terapia 
contro l'artrite 
M La pnma terapia dell'artrite con 
trapianti di geni è in sperimentazione 
negli Stati Uniti e ha già dato i primi 
risultati incoraggianti su animali da 
laboratorio. La terapia si basa sul
l'impiego di un «inibitore genetico» 
che sembra proteggere dalla malat
tia l'articolazione del ginocchio. Ri
cercatori dell'università di Pittsburgh, 
diretti da Christopher Evans, hanno 
dapprima prelevato dalle articolazio
ni di animali da laboratorio un certo 
numero di cellule sinoviali (quelle 
che rivestono le capsule articolari e 
secernono il liquido lubrificante del
l'articolazione). Successivamente le 
hanno modificate usando un gene 
umano che si oppone all'ispessi
mento del «foglietto sinoviale» del gi
nocchio causato dall'artrite. Hanno 
iniettato le cellule modificate nelle 
articolazioni degli animali che. cosi, 
sono risultati protetti contro l'artrite. 
Gli animali non trattati con questa te
rapia hanno sviluppato un quadro 
clinico infiammatorio molto più acu
to e tale da provocare la rottura delle 
cartilagini. 
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TV & POLITICA/7. Ritomo nella città di Cito. Parla Gaetano Minervini 

E intanto 
il ministero 
oscura 
l'antenna At6 

ELEONORA MARTELU 

B ROMA -Il governo ha deciso di oscurare la no
stra emittente1» È la lamentosa protesta lanciata 
len, ogni quindici minuti, da Antenna Taranto 
(At6), la famigerata emittente di Giancarlo Cito 
che infine si è vista nfiutata la concessione gover
nativa Il decreto di chiusura, inviato ieri dal mini
stro gli arriverà per posta e l'emittente dovrà esse
re oscurata Come accadrà a circa altre duecento 
tv «bocciate" a causa dei difetti formali nella pre
sentazione della documentazione allegata Ma 
non e questo il caso di Cito - dicono i collaborato
ri del ministro delle Poste Pagani, ora che la noti-
ria, già trapelata in modo ufficioso è diventata uf
ficiale Atb ha 60 giorni per presentare ricorso al 
Tar, e 120 per il ricorso straordinario al presidente 
della Repubblica Nell'attesa, dovrà rimanere 
oscurata 

Certo, dicono ancora al ministero. Cito era indi
fendibile Chi più impicciato di lui'Giù, ma il timo
re che la concessione potesse arrivargli ugualmen
te e era ed era fondato II ministro Pagani aveva 
scelto di non valutare la situazione delle singole Dario Coletti/In press 
aziende ma di procedere prenden
do atto della loro esistenza Purché 
avessero le carte in regola Una linea 
morbida e saggia, forse, come primo 
impatto nel mettere ordine in quel 
grandissimo caos che è il nostro ete
re E cosi, delle 890 tv aspiranti alla 
legittimazione se ne erano autoe
scluse automaticamente circa tre
cento, mentre le restanti seicento se 
la sentivano praticamente in tasca 
Cito era fra questi 

Su queste pagine, giorni fa, aveva
mo anticipato che la concessione di Cito era «a ri
schio» per una ragione attinente ai suoi bilanci 
Anche questa però era venuta meno quando la 
settimana scorsa un decreto ha prorogato i termi
ni della loro presentazione Tanto che il ministro si 
chiedeva -Come posso non dargli la concessio
ne'» Ma infine, il difetto è saltato fuori, pare dal 
certificato antimafia richiesto nella documentazio
ne 

bel in etletti il tele-sindaco tarantino ex picchia
tore fascista ha collezionato un numero esorbi
tante di denunce (calunnia, diffamazione stu
pro) è stato chiamato in causa innumerevoli volte 
per traffici illeciti legati alle organizzazioni della 
cnminalità locale e condannato ad una multa di 
cento milioni per aver violato la nuova legge elet
torale sull elezione diretta del sindaco Fatto che 
non deve averlo toccato più di tanto se. pur essen
do il leader di At6 Lega Meridionale, un movimen
to di ultradestra propno lunedi scorso è apparso 
in una sua trasmissione Violando per 1 ennesima 
volta le norme che regolano la presenza dei politi
ci in tv E beccandosi un ennesima denuncia del 
Pds 

Intanto al ministero in questi giorni si lavora in 
modo febbnle Stanno partendo per posta i decre
ti di chiusura e di concessione C è chi ha già rice
vuto la concessione e chi sta in attesa aspettando 
ti postino Ma è solo una questione di tempi Alla 
fine affiorerà la prima mappa dell'etere che l'Italia 
abbia mai avuto Approssimativa (come denun
ciano le associazioni delle tv e delle radic locali) 
ancor troppo alfollata di soggetti (600 tv sono un 
terzo di tutte le tv locali esistenti nel mondo) ma 
finalmente legale -Avremmo voluto amvare a 
questo momento - ha detto Piero Passetti, presi
dente delle tv locali per la Fri - offrendo agli utenti 
un segnale pulito, e agli operatori un mercato suf
ficiente per tutti E questo ancora non e è» 

Ma se la soddisfazione di chi opera nel settore è 
molto cauta, in previsione dei problemi futuri la 
notizia della chiusura della tv di Cito trova anche 
un accoglienza di incondizionato piacere «Sono 
contenta, sono contenta, ed ora quando sarà 
oscurata' Comunque sono sicura che sarà un fatto 
definitivo» È Cinzia Propalo, la «vittima» televisiva 
di At6, che dopo aver denunciato gli abusi dell'e
mittente a // rosso e il nero, è stata grossolanamen
te presa di mira dalla tv del tele-sindaco con pe
santi offese e insinuazioni Ma len ben poco inti
midita, era negli studi di Diruto di replica per dire 
e registrare la sua «in modo scherzoso e leggero» 
Cito potrà ascoltare la «replica» alle sue olfese ve
nerdì 11 SuRaitre 

La Tarantizzazione 
Seconda tappa del viaggio a Taranto, nella città de! te-
lesindaco Giancarlo Cito, proprietario di At6. La parola 
al giudice Gaetano Minervini, candidato delle sinistre 
alle passate amministrative, propno nel giorno in cui è 
arrivata la notizia dell'«oscuramento dell'emittente-
partito dai cui spalti il neosmdaco ha inveito, diffamato 
e minacciato tutti ì suoi ipotetici "ncmici>. utilizzando la 
sua tv come < una pistola puntata sulla città» 

DftL NOSTRO INVIATO 

GABRIELLA CALLOZZI 

Carta 
d'identità 

Gaetano Minervini è 
nato a Taranto II 
17 maggio del '37. 
Entrato In 
magistratura a 27 
anni, è sostituto 
procuratore presso II 
Tribunale della città 
pugliese. Da sempre 
appartiene a 
Magistratura 
democratica e si e 
Impegnato nelle 
battaglie civili per 
l'aborto e II divorzio. 
In queste ultime 
amministrative e 
stato II candidato 
delle sinistre 
a sindaco di Taranto. 
Arrivato al 
ballottaggio, è stato 
superato persoli 
5mlla voti dal 
discusso 
telepredlcatore 
Giancarlo Cito. 
Chiestoli 
trasferimento, a metà 
mese sarà alla 
Procura di Pescara. 

•a 1 ARAVIu II ministro Pagani 
esercitando il suo potere discrezio
nale nell emissione del provvedi 
mento di concessione delle frequen
ze televisive ha correttamente nte 
nulo di non assegnare la concessio
ne ad AtC tenendo conto delle con
dizioni soggettive e oggettive del pro
prietario dell emittente Giancarlo 
Cito II giudice Gaetano Minervini il 
candidato delle sinistre sconfitto alle 
passate amministrative dal telesmda-
co di 'larario ci tiene ad usare un 
lingii tggio tecnico Ma e evidente 
che li notizia dell oscur irnento di 
AtG I emittente-partito dell e \ maz
ziere 'ascista carico di procedimenti 
giudiziari anche per compromissioni 
con la mafia non può lasciare indif
ferenti quanti credono nelle regole-
delia democrazia Anche se il prov 
vedimento di Pagani arriva quando 
Cito e già diventato sindaco !• molto 
grazie alla sua tv 

•Cito 0 una persona che ha npor 
tato numerose condanne - aggiunge 
Minervini - I ultima delle quali quel 
la per violazione della legge elettora
le È un politico inventato dalla sua 
televisione ed oggettivamente ha 
usato AtG prevalentemente come ar
ma politica 

11 tono poi toma più sereno E il di
scorso si amplia al tema di questi 
giorni, il rapporto politica-tv di cui 
Minervini scherzando dice di essere 
ormai un esperto «L unica cosa posi
tiva di tutta questa vicenda e che la 
situazione di questa citta ignorata 
per anni dai media nazionali e ora 

nota a tutta I Italia Anche se e gravis
simo essersene accorti solo oggi 
quando il nostro paese e vicino alla 
tarantizzazione 

Allude alla discesa in campo di 
Berlusconi? 

1- evidente I problemi della disoccu
pazione dello sfascio dell ammini
strazione e della corruzione non ri 
guardano solo Taranto In questo 
senso la citta e stata un laboratorio 
politico la gente ha scelto Cito per-
cne lui rappresentava il nuovo 
non essendo un politico E del suo 
torbido passato fascista nessuno si 
ricorda più Cosi come oggi si di
mentica che Berlusconi e 1 epigono 
di Gradii e si plaude ali uomo <nuo 
vo Ma e possibile che quello che e 
stato ieri nessuno se lo ricorda' C e 
come una tendenza generale ali ap
piattimento eielle responsabilità A 
questo ha contnouilo anche ' effetto 
tangentopoli che do una parte e 
stalo salvifico e dilli altra e sfociato 
nel qualunquismo In questa gene
rale irresponsabilità politica si inse
riscono Cito a Taranto e Berlusconi 
in tutta Italia 

In tutto questo anche la tv ha le 
sue responsabilità? 

Vede quello che caratterizza I oggi 
" la perdita totale dell analisi politi
ca La tv affida il messaggio ali im 
magine dunque 'avorisse tutto 
quello che ù esteriore e immediato 
Pensiamo alla campagna elettorale 
di Berlusconi tulio e affidato alla te 
legenia Ali impatto che questo o 
quel candidato può avere in video 

Tanto più oggi che col sistema uni
nominale si favorisce la personaliz 
zazione delle candidature 

Lo abbiamo visto con I faccia a 
faccia... 

Certo E proprio questi senio I enne
simo esempio di come non si faccia 
pili analisi ma si spari solo quello 
chee' televisivo \^ i facen a f itela 
e importante la battuta pronta la 
polemic i 1 opposto della riflessione 
e de 11 analisi Per esempio ritornali 
do al caso Cito a questo personag 
gio picaresco di lui si toni mia ,i 
parlare sottolineando quel certo 
lazzaronismoi che fa parte della 

cul'ura meridionale perche e un ar 
gomento pittoresco di quelli che 
vanno bene m tv Va il problema e 
politico basta col folklore Diciamo 
le cose come stanno Cito e un uo
mo di destra e partecipa a questa 
tendenza di destra della cultura che 
si e sviluppata anche nelle frange 
operaie Questo è il vero nodo politi 
co I egemonia culturale della classe 
operaia la sinistra I ha persa La cui 
tura istituzionale di sinistra si e per
sa K tangentopoli non e altro t h e il 
frutto dell indebolimento della cui 
tura istituzionale che ha portato ad 
occupare lo Stato come strumento 
di potere Ma del lesto se (ini a Ta
ranto non ci fossero stati quel cin
quemila voti in più per Cito e io (os 
si diventato il sindaco si sarebbe 
continuato a parlare di questa citta 
come della Stalingrado meridiona
le 

A proposito, quanti voti pensa 
che possa aver spostato II neo
sindaco con la sua emittente, 
At6? 

Rispondo con dei dat Quello di Ci
to e stato un movimento inventato 
dalla tv nel 90 e diventato il quarto 
partito di Taranto nel 92 i lvcundo 
e oggi e il primo Poi certo credo 
che tutti i fenomeni televisivi sono 
destinati a cedere Dunque se pure 
Berlusconi si affiderà unicamente 
ali i televisione cadrà presto Ma se 
saprà intervenire con fattieoncreti I i 
eos i sarà diversa K innegabile che 

la tv sia uno strumento che ti olire 
notorietà immediata F ehi ne pos 
siede una o tante come Berlust oni 
e di gran lunga agevolato rispetto a 
quelli che per andare in televisione 
devono pagare La tv e uno stru
mento micidiale Che s]xJttaet>lanz-
/a lutto Per esempio questi processi 
in tv c e un gusto persecutorio che 
si niallllesla eoli I umiliazione del 
politico di ehi na geslito il polere 
che rimanda ai processi sommari 
Poi certo indi io mi ncoidoche da 
bambino seguivo con interesse il 
processo Muntesi Perche e indub
bio e he il processo e lealrale per sua 
natura e la realta e più appassionan 
le della finzione fi questo il punto 

Dunque la tv e da demonizzare? 
Questo no Sono cose che ipp.ir 
tengono al passato La televisione e 
senza dubbio il mezzo di coniunic i-
ziejnt per eccellenza de! nostro pre 
sente Perciò non si deve demoniz
zare ma usare al meglio proprio 
perche e import.Ultissima Ci voglio 
no delle regole per salvaguardare la 
correttezza dell informazione I n 
controllo ila parte del'o Stato t h e 
(ertamente non su censuia Ogni 
emittente per l'asmettere usa delle 
Irequanze che sono patrimonio col
lettivo Di conseguenza deve rende 
re un servizio alla colltltivita altra 
verso un informazione corretta Se 
questo v iene i mane .ire lo stato de 
ve essere m gr ido di poter revocare 
la frequenza Dalla televisitme alla 
società m generale e e bisogno di 
rispolverare la cultura della parteci
pazione collettiva F non al momen
to delle strttte ma nella quotidiani 
ta del sociale Bisogna recuperare la 
solidarietà ne! lavoro attraversci i 
contratti che impongono picco'i sa 
enfici persemah ma che permettono 
la salvaguardia dell impiego per tut
ti Bisogna che i cittadini riprendano 
parte alla vita dello Stato dalla qua 
le in questi lunghi anni si sono senti-
•I estromessi attraverso la parteci
pazione a livello amministrativo e 
politico Perche la partecipazione e 
uno sforzo culturale 

Domani sera su Raiuno la prima puntata del reportage di Enzo Biagi costato un anno di lavoro 

Cina, la Lunga Marcia da Mao a Tian An Men 
MARIA NOVELLA OPRO 

• MILANO «La Lunga Marcia conti
nua» ha detto il console cinese nel 
commentare con raffinata (ma eva
siva) gentilezza la nuova impresa te
levisiva di Enzo Biagi 11 signor Guo 
Shizong dopo aver visto insieme ai 
giornalisti la pnma puntata del pro
gramma che andrà in onda domani 
sera su Raiuno alle 22,35 ha espresso 
il suo ringraziamento ppr il lavoro ve
ramente immenso fatto da Biagi nel 
corso di un anno, ma ha spiegato di 
non poter espnmere un giudizio, 
non avendo potuto vedere tutto In 
realtà quel che è stato mostrato in 
anteprima è sufficiente a dire che si 

tratta di materiali eccezionali, in gran 
parte med ti raccolti con la nitidezza 
dello stile Biagi Filmati storici ritrova
ti anche negli archivi sovietici e inter
viste ai reduci di una rivoluzione che 
ha cambiato la faccia del mondo 
Vecchi signori che raccontano la 
parte avuta nella «Lunga marcia. dal 
punto di vista della loro vita episodi 
anche minimi materiali fisioligici 
Una vecchina per esempio dichiara 
«Noi avevamo solo miglio e fucile 
Con una pallottola dovevamo colpi
re tre nemici» Mentre un uomo che 
faceva parte degli addetti alla cura 
personale del Presidente ci racconta 

che Mao mangiava rudemente e 
senza stile e andava a dormiri aliai 
ba dopo aver lavora'o tutta la notte I 
parenti più stretti , figlio e nipote) 
davanti alla telecamera snocciolano 
invece una sequela di metafore reto
riche 

E Biagi intervista alla sua in.inier i 
domande secche e dirette che aggi 
r.ino ogni scoglio ideologico Cosi 
come fa una cronaca lineare del tan
ti viaggi che ha dovuto affrontare 
( nelle sue elillie ili condizioni Ji salii 
te ma con I aiuto di I-ranco Iseppi) e 
delle barriere qualche volta incom
prensibili che si e trovato davanti Per 
esempio UT Cina non ha potuto 111 
mare nemmeno un funerale mentre 

a Taiwan ha girato il ricco e sceno 
grafico funerale di un mafioso locale 

Biagi ha parlato dei cinesi e ome di 
-un grandi popolo che porta con s£ 
civiltà e letizia' e delle incredibili tra 
sformazioni che Ila potuto vedere 
anche solo a distanza di pochi mesi 
tra un viaggio e 1 altie> Ha anche so
stenuto che saiebbe stato giusto as
segnare le Olimpiadi a Pechino per-
i he poli'va essere una grande ocea 
sione per ulteriori aperture politiche 
oltreché una scelta dovuta Mentre 
lia ammesso di non aver potuto sfon
dare il muro d' Tien An Men nessu
no ne vuol parlare •£ un episodio 
doloroso che li ha segnati Ma ci so
no ali attivo le 150 interviste (atte a 

persone di ogni categoria ijiornah 
sii pm turbi di me- ha detto Biagi con 
qualche trasparente obiettivo poie 
micu sanno magali tirar Inori di più 
con le loro interviste alla HK Corrai 
Quel che pili conta non e portarsi li 
no in Cina i nostri pregiudizi oeei-
dinlili andare a cercare la demo 
crazia ali inglese o la venliea dell) 
nostra idea di socialismo Quel che 
e onta secondo Biagi e e he la Cina di 
oggi ns|K-ttoa 13 anni la ha migliora 
to e normemente le condizioni di vita 
dell i popolazione Grandi slanci ri 
voluzionan non si vedono ma scar
pe camicie scuole case si vedono 
I cinesi di oggi parlano soprattutto di 
soldi 11 sogno della Lunga Marcia f> 

stato grandissimo ma grandissimi 
sono siati anche I costi p ìgati e il do
lore Ogni f muglia cinese ha vissuto 
grandi tragedie F grandi tragedie 
hanno segnalo la vii \ me he dei pa
dri della patri i» i reduci della nvolu 
zione che sono stali rieducati' dalle 
guardie rosse I- ora possono tornare 
a panate ai giovani rappresentando 
con la loro e speilenza come ha elet
to il eoiisole GII Shizong «un tesoro 
pi i la ( ma Mentre per noi italiani il 
lesoio può essere rappresentato 

dalla resuruvione tramite Biagi del 
genere reportage che solo il servizio 
pubblico può permettersi di affronta
re Sei puntate a partire da domani 
sera e la l urina marcia verso I inchie
sta televisiva 

LATV 
P.L.ENKICOV^JME 

Che noia 
la Panetti 
interattiva 

i hi cerio che mi sono 
predali ito a sedere il pn 
no espi rimentodi mterdt 

Usila lelcs sj\d diamine ("si tome 
nella noli» lei 20 luglio IMI» t ru li 
d isunti «il U lese IH mio 1 seguire lo 
sbaico sul. i Lu ui An/i credo di a\er 
tii.i dello »'• e sv ie Malo allora il pn 
ino uomo sulla U r n id essersi id 
dorn.eni.il > mentri, il primo uomo 
ai masse «nlKi 1 un i ! 01 nnit diaicon 
ìe repliche le mosiolc t il ri sto Ma il 
momento esatto d* Il allunando ri 
diretta I ho perso stavolta no dlle 20 
e 19 prec -e in pirli 'lo r'.irdo sul 
pre\ sto In potuto godere della si-
sione dell \lb 1 (he altrasersisa un 
corridoio i ome Armstrong cs. coni 
pam attraversarono gli spazi stellari ) 
e lasciando lo studio del liabibbo 
approdas dopo qu ikhe deun i d 
metri allo lmdio dell annunci ito De 
ad tu la Tasmissione IH IIIJ Ine ma 
ni spettatore tortnn .to che con un 
1*1 di pai sso puoi esternate le tue 
preferenze ed iniluen/are la conclu 
sione delle storie e li» Ketcquuttro ha 
acquistiti' n stock al ni. ica'mo del 
l usatosiandiuaso 

Il mecc imsino e demi ut ne e dia 
bulico nei contempo si spezza in 
quattro un \ li lenitela I i si Ime iste 
dicizze^s » d \ talk show si la nleri-
mento al ^oli'o sondatalo al quale 
orniii si rcone anche p u indan al 
bacino e r t i l i mter ittisita ( he s i 
rebbe la possibili! i ih partecip ne in 
terseti ire il' \ idi ndod i part^dt 1 irui 
tore finora*'ostri Mo id i.'ri n-m in
teri al n1 SSII'IH) ini ti I» co u nido 
draslK.au ' liti S. I ìik 1 di deiideie 
col telelon i (decidere un nino ci si 
rimette ilki in iunior in/ i si i<-*sta 
mommi e. M limita a un si o un no i 

\isoddisi» uioldin e 'v ì u i e m u a -
r iMere eie \> ino sic ti insoi ima ck u}\ 
speli itor Hedi idi di job t da \udi 
lei Se IJÌU ( e \i s( nli't' di pn ti ndere 
di pn. e riulis ire illor i su. tt Hitoriz-
zali ,\i\ ,\ì ilizzari il pioi'utto piopo 
sto a p" i inderi dilli soluzione 

ili UJIslUI ' Mi 
La sto' i de! pnmo i piso ilo del 

A i/rf/ // dill i Pini Iti i t i si brulla 
ma in eoiipuiM» ini hi n ilizz ita 
con un ì iiodcsii.i di ni' zzi e di in 
terpretazioni defila d( i pomcnc^i 
più sfittili delle reti più p'iikricbe 
Li \KC i< a si ssolcji I Stoccolma 
ii. he non M U de i i n in i ile isod u 
ni e\ ac-comp iLH.attK"j di uomini 
soli chi comi hanno tatto subito ì 
lespousabili ili I p'Ok'ra mila chli 
meremo tuut (<nul i \ proslitut i ali ì 
Iticela delle sfumature formali L m a 
tja/zo di bixin i e m losissnn \ lami
nila i , idre ha un \ \> ìurusa ten
denza ai brindisi d oec ISIOIR ) per 
rompere li nionoN ma duna \ita 
passala s> u do il telefilm sui i ampi 
di tjoil si i inainola il un i Inonda 
elle pur essendo s\i'dese non e poi 
ne indie uno sebi mto eume la leu-
muda suole si mo le nordiche M 
chinane L ì lonirattempo . cioè 
I incontro con un m UMI ICI M abbui 
donalo riseli il ne co hd i izato il 
pass ito dell i pu un ss i 

P runo siop spost lesie UII.HS 
prostituta'*e ome I i pe is mo 
una poinodiv i un i psi< olo 

tjii e I obbligati.» o | teli ni Ile rispetti 
se postazioni 1 testimoni latini oste n 
tano una hN r ili! i e un iperlura 
mentale molto più ssedesi di quelli 
de^li s\c desi dell i hu KM - onclusio-
ne par/i il' ricevente se* se ro amo
re allora Solo il\ic> pi'jside'iledel-
1 Inter avocato Prist o dichiara con
fusamente tracce di maschismo sui 
mone 

Riprende la stona i i due altri tron 
coni tentatisi) di melteie un i pezzi 
a colore alla \iceiiel i per non turbare 
i genitori di lui i m i siamo a Stoccol
ma o iCultanirone'l quindi un epi 
sodio di \iolenza tisica sulla bionda 
pentii i <\<\ parte del p ippone che 
non si rassegni Mi lestunont mz i 
di sisjniMd die didnaia inalocjlie 
esperienze di su i e p< a io non \iene 
mqu idr ila in * tei i i v om nozione 
ottomila i pm tddon.jte scelgono 
intera!'i\ UIM nte un iioda nidi us ie 
risserniante tufi i l i s u l u >| t< noie 
che il seichio p ielle rutticeli cui 
suoi brindisi n •lii'-n • colpaccio di 
scena e> elfi ti iu o MICCO il j appa 
che sta per spu't m ire i h si la 
bionda pentita das inti iisiuncribe 
nestanli < benpensanti I I ui-nnia 
mamma di qud moli ice ione del lui 
che capii 11 aiitilona risponde ped»1 

Mine il pi osse netd nordico I isei s'a 
le la signorina che ha e ì ubi it > me 
sili-i se ha bisogno di liuto per la 
sua aliiula piend i mi h« ho PIÙ 
tempo In pred i ili i nb uu/zo il 
p ipp i si d i ili i tilt; i e <>\in ioi Che 
abbi il nei assistito id m esulto n< io 
so si mi storico h iba1"cen i un 
altro analogo su un altra stona lo 
sbarco sulla Lun i non ebbe dei bis 
cosi rame inali 1 tempi si seme stretti 
E si sono fatti più duri 

/ 
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Roma, addio all'Opera: «Situazione 
insostenibile, decìda il governo» 

Rutelli e Meana 
«Cresci non se ne va? 
Ci dimettiamo noi» 

E Caracalla? Mai più 
L'Opera alle terme di Caracalla è Anita, nessuna 
Alda tornerà a cantare tra i resti che dal 1937 
facevano da cornice al melodramma, ma 
restano I cocci oltre ai danni archeologici 
Irreparabili: si tratta del grande palco 
Incastrato tra le colonne termali, per rimuovere 
Il quale serviranno studi particolari e miliardi (si 
parla di 2 5 0 0 milioni tra smontaggi e 
trasporto). Intanto il ministro Ronchey ha 
firmato un decreto per la restituzione dell'area 
termale entro il 3 1 marzo e precisato come le 
responsabilità di tutti i danni siano del Comune 
e del teatro dell'Opera romani. 

G I U L I A N O C E S A R A T T O 

• ROMA Dimissioni con polemi
che, accuse e nervosismo sono 
quelle di Francesco Rutelli e Vittorio 
Ripa di Meana accomunati - com
missario e sub commissario - nel 
controllo del teatro dell Opera soli
dali nell'opporsi a Giampaolo Cresci 
sovrintendente in carica dell ente lin
eo ritenuto il maggior responsabile 
dell attuale gestione fallimentare e 
della trasforma/ione del melodram
ma in bancarotta (l 'Opera ri levi la 
da Cresci nel 91 con un bilancio atti
vo vicino al miliardo in tre anni ne 
ha accumulati oltre '15 di debiti) Po
sizione debolissima quella di Cresci 
che tuttavia non avrebbe al di la del
le dichiarazioni, alcuna intenzione di 
seguire l'esempio del sindaco della 
capitale e del suo delegato nono
stante "i rilievi della Corte dei conti 
gli 11 capi d imputazione I annulla
mento della stagione estiva a Cara-
calla la sfiducia dichiarata ali unani
mità dal consiglio comunale capitoli
no i falsi bilanci presentati' Sono 
queste le parole e i motivi con i quali 
il sindaco ha restituito al Governo 
I incanco ncevuto appena trenta 
giorni fa e che prevedeva -un pacifi
co passaggio di consegne al termine 
delia stagione invernale» 

Ora invece la situazione è degene
rata il Comune si è accorto del buco 
miliardario dei probabili illeciti che 
I accompagnano e, soprattutto si e 
accorto di non avere denan per far 
pesare su Cresci il proprio potere ne 
di poter intervenire su una struttura 
che in questi tre anni il sovrintenden
te ha plasmato a propria immagine 
ha impegnato su tutta una sene di 
contratti e azioni che rappresentano 
per i due commissari una palude 
nella quale «la coabita/ ione è 'm|>os-
sibile» 

Per questo dopo una giornata di 
trattative con Antonio Maccanico 
sottosegretano del governo Ciampi 
Rutelli e Ripa di Meana hanno for
malmente rassegnato le dimissioni 
nella speranza che il coordinatore 
dell estinto ministero dello Spettaco-

lo ievcx.ni a Cresci I incarico di so 
vrinteiidente che scadrà soltanto nel 
PJ95 In realta le dimissioni congiun
te sono proprio il risultato della timi
dezza del governo nei confronti di 
Cresci e I irremovibilita d i qeest ulti
mo Mi andarsene •spontaneamente 
oltre che della impopolare corre
sponsabilità che sino a ieri ha unito 
in unico e bizantino calderone qu.Ul
ti hanno fatto la loro parte nel falli
mento della programmata stagione 
operistica delle terme di Carac alla 

-Non possiamo nvmare I Opera 
persistendo la formidabile arroganza 
di Cresci che con ostinata incom
prensibile .ngiustificata resistenza 
non si dimette sono le dure espres
sioni di Rutelli che men're si dimet
te qualche altro fastidio dalle terme 
di Caracalla se lo aspetta lo sgombe
ro intimato dal ministero dei Beni 
culturali e infatti di lei da venire t si 
fermerà dopo il trasferimento di un 
pò di sedie e di qualche transenna 
menile i problemi maggiori riguarde
ranno il palco e le strutture fisse giA 
responsabili d i danni irreversibili e 
la cui rimozione oltre a costare cen
tinaia di milioni ne provocherebbe 
altri forse più gravi 

Rottura irrimediabile con Cresci 
quindi almeno da parte cM Campi
doglio ma vicenda incartata su posi 
zioni distanti su dialoghi interrotti 
anche col Governo e su non troppo 
velate attese elettorali Di qui altre ac-
e use di Rutelli Cresci non se ne va 
perché evidentemente alcuni padri
ni politici che ancora si affannano a 
sostenerlo sono ancora in grado di 
dettare legge Palla al governo quin 
di e dimissioni anche per Vittorio R,-
pa di Medila avversano di Rutelli 
nella corsa del novembre scorso al 
Capidoglio oggi alleato Dice Mea
na -Il teatro è stato trasformato in un 
circo equestre» privo di qualsiasi e re 
dlbihta in Italia e ali estero -con Vr-
reras (chiamato a giudizio per ingag
gi in nero da parte del lo stesso Cre
sci ndr) abbiamo toccato il fondo E 
di programmi non se ne parla 

ASCOLTA... LA TUA CITTA!!! 

radio club HMHPIMO 

IL PREMIO. Oscar della musica: il trionfo di Whitney Houston e le parolacce di Bono 

Le vittorie più curiose 
Il Grammy non e solo Whltnev Houston. Fra le 
ben 8 1 categorie che vengono premiate, ce n'e 
di davvero singolari, e ve ne proponiamo 
qualcuna. Per esempio, il miglior album di 
polka: si. di polka, e l'ha vinto Walter Ostanek 
con-AccordlonaltyYours». E la musica 
sudamericana, suddivisa in ben tre categorie: il 
miglior album di -pop latino» (Luis Miguel), 
quello -latino-tropicale- (Gloria Estefan) e 
infine quello -messico-americano» (Selena). C e 
anche il -miglior album del mondo»: -A Meeting 
by the River» di Ry Cooder e V.M. Bhatt. Un 
Grammy postumo e andato a Audrey Hepburn 
per -il miglior album parlato per bambini • 
(•Audrey Hepburn's Enchanted Tales»), E c'è 
persino un premio per la più bella -annotazione» 
su un album- se lo sono aggiudicato le note 
storiche sul cofanetto -The Complete Blllie 
Holiday on Verve 1945-1959». Imperdibile. 

Bono, il cantante degli U2 alla premiazione del Grammy TimCw yAipAnsa Whitney Houston, trionfatrlce dei Grammy 

U2 al Grammy-zoo 
A L B A S O L A R O 

• Whitnev Houston e pioprio I as
so pigliatutto del momento non con 
tenta di aver tatto incetta di premi al 
1 American Music Awurcl appena 
qualche settimana ìa ieri ha i tphca 
lo III glande stile il suo exploit por 
tandosi a casa ne Graminv i famosi 
Oscar della musica h lei la più 

amata dagli americani la venere ni -
ra della pop music tanto bella e br i 
va quanto gelida e ingessata il pub 
blico che corse a vederla nei suoi 
concerti Mah ini di qu lidie tempo fa 
si ritrovo davanti un interprete dalla 
vexe e dalla h-cruca indisuil ibi le ca 
lata pero dentro a uno spettacolo 
pacchiano stile L is Vegas chi I i fa
cc ia sembrare una star già vecchia 
già fuori moda e soprattutto incapa 
ce di comunical i un emozione 

Pero il mere.ito stalunilense im 
pazzisce per questa Baibie di pelle 

v ura cosi i settemila membri della 
National acadeniv of retoid ing arts 
hanno finito per issegnirle He dei 
quall to prem pei i quali aveva otte' 
nulo la nomination quelle) di miglio 
ii voce pop 'eti imii i i le quello per il 
in gì ore album i la colonn t sonora 
del l imi Ihe liitluiua'tl di cui i an
che interprete e1 lune od i K e v i Cost 
nei } e ([ne ilo per la migliore regi 
strazione andato al singo o / WillAI 

tlttwl (Il i )ou 
Lei tutta avvolta in un lungo eie 

ganliss ino. l iuto bianco ha aperto la 
jiM'sima edizione del Giammv culi-

t indo pr >pr o il br ino che k ha ga 
m in to tall io successe* davanti al 
pubblico eiella Radio C itv Music Hall 
i l New York Oltre alla Houston so 
nei sta'i festeggiati anche gli UJ 
Frank Sinatra acu ì e .melale) il Giani-
' m p e r l a leggenda Atetlia Franklin 

che si e aggiudicata il pienuo alla 
carriera i assie me agli scemiputsi Bill 
I v i i i s e \rthur kiibinstcìn) Sting 
pern ia lo i o n i e miglior v o n pop 
maschile i due compositon delle 
musiche di Vadclin Alan Menken <• 
Im i Rice che .1 senio aggiudicati il 
premio pei la miglior canzone e il 
miglior i lbuin per bambini e tulli gli 
altr trioni ilon delie SI categorie elle 
vengono premiate Pensate che eli 
tutu i premi possibili gli l 2 con Zoo 
nyxi si -.olio peirlati a casa ciucilo 
pei il miglien album di mesca alter 
nativa I orse bisognerebbe' mieli 
deisi su ( o s e musica alternativa 
music i fuori dagli schemi 'non dalle 
convenzioni luon dalla corrente 
principale del gruppi e degli artisti 
elle domi l i ino le classifiche Daque 
slo punto di usta e difficile conside
rale gli l 'J de'gli iltetnativi ma forse 
bisognerebbe calarsi nel panni degli 
elettori del Gì ìmniv O in quelli del 
pubblico te levisivoche ha assistito in 

ci tetta alla serata e e he ha innondato 
il centralino della Iv eli telefonale di 
protesti dopoché Bono li presente 
pel consegn ire a Sinatra il suo 
Grammv ha inttodotlo Ihe Voice 
coaie 11 prova vivente del [alto che 
Diri e e at to lno < poi ha rassieur i to 
il suo pubblico gli [ 2 saranno seni 
pre pronti a luck the main/.reani 
i [oliere1 la musica commerciale i 
\ i ramente trasgressivo 

Nel lungo elenco dei vincitori van 
no sn'urumenleeituli Me.it lx>al pre 
miato ceime miglior voce rock ma
schile" Tom Braxton come «rivela
zione gli Aerosnuth miglior gruppo 
rock Dvvight Yoakun e Man. Cha-
pin-Carpenter per il countrv Sade e 
Rav Charles per il rhvthm n blues i 
Digabli ' Planets per il rap gì, Stime 
1 "tr iple Pilots in ghore interpretazio
ne hard lock B B KingeBuddv Guv 
per il blues e Natalie Cole per la mi
gliore interpretazione lazz 
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MUSICA. Rossi-Daniele, il superconcerto forse si fa. Ecco i dettagli 

Pino & Vasco, il San Paolo è vostro 
G O F F R E D O D E P A S C A L E 

• N M'Oli lo a Napol i 'Ma quando 
mal l.'ullim i pazzana eli Pino 
Daniele lasci ì i 'uns con il li i lo so 
s|)eso e scatena il panno tra gli un 
presan che non sanno più a quale 
salilo votarsi lut to i p ionlo per il 
meguconie i lo eh- cimerebbe salu
tare il suei rientro ine Illa dopo sei ali 
ni di assenza piobabilmenlc i ncop 
pia ceni 'i isco Rossi LUI per" ha 
latto sapere che non ci sarà Anzi in 
una dichiarazione ripeirt ita ieri dal 
principile i|ue)tidi.ino napoletano // 
Mullino ha niH irato la eleise I lo 
apprese) dai giornali che i j i ! eie cine > 
sta org inizzaudo una glande li sta in 
mio onore ma io non ho nessun, 
intenzione di i sibirini a Napoli 
Oliale uno mole sp«ciilaie su eli mi 
mettendo m vendila biglietti per uno 
spettacolo che non si '.ita Stale il 
tenti i un i liulfa 

Vel is i - diitissime che seminano 
pregiudicale seri uni ntc il conci rio 
fissalo per il V ni iggiet il le) stadio San 
Paolo \ ini no che non si Halli di 
una botitatlciit II autore di In so /xi: 
Z'i e he non e nuovo a questi colpi di 
testa Già nel maggio dello scorso 
anni) a pexln giorni il nlo show di 
Cava di ' i 1 irreni mise in ippn ns l i 
ne i suoi fan- con un i esterna'ione 

inali tga 
\ si utili gli mg ìnizzalon il g ilio 

si inlittisce In una nota eliffusa u n 
poinciiggio i dubbi non vengono di 
radali e 11 preo i i upazione lesi i L i 
Nono lour mi l i t i non siile nhv e lo 
dichiaiazioni ma p r i i Isa che sono 
Imito eh uno st ilo i l animo lane oro 
so eh I) miele quali comprensibile 
llsposl i ille fastlillose ridile sle Poi 
i i le indo eli minimizzare lo stalf di 
ri ' loci 11 imeo Novell1 issici irache.i l 
piti pie slo cigni e osa ,ar ic tiiarila 

Tutto pronto per la festa 
Il blue sin in itit mio si e' mvol ito 

ieri in ittma dia volta di gli si iti l nili 
pi t incontrare loe Sanipli il pianista 
i l i ! ( I I IS idi is i i proelullore Ion i 
un I iPiiina ins etili ri ' V z i r i l ' lo 
un album pei '.ir conosce ri li cali 
zoui di I lilui sin in parti uopi o al v i 
sto piibl ico ami ne.ino Soli mio n 
suo rientro del i tmemo ogni t osa 
sosti ugnilo i lespoiisabili d i l la Ko 
no ( f di mio e he non sia op[ oitu 
pò si iti tiare un i b ig irn pere hi in 
ogni r ippo i to di I n o r o possono sor di II i performanceileuli t J e d e A e l 
e. li ili " i in io inpr i nsioni e s in bbi ei l nd< r u m i n i ! d I ou Reed i e p. r 
ingiusto e olpe'ohzz ne un glande ir sino i bigln III 'issali i Jdinil i lire so 
list i i n in i l'ino I) uni le i o proni p' i e sse le stampati e elisir 

\ N ipoli lei ini i i iq i i i lutto i si I'O bulli Lo sii so Rovelli chi domani 
prul isposl i il un glio il ( o rn ine ha avrebbe eleivu'o vedere Vasi o Rossi 

E intanto 
Videomusic 
si sente 
rivoluzionaria 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

m MI IJVNI i \ ideoinusic e u n i tv 

spei laltzzala nella gioventù cioè ni 
una condizione delle' spinto e 11 non 
ha età Come non ha i t a il cr indi 
lock che da decenni contimi i i i 
volgersi a tutte le seller .zioni I nen 
efo da ( quasi unico i potile li i p uhi 
e figli in una condizioni sioni i d 
eslerma sep.ir.itez/ t non solo ' i i gì 
nera/ioni ina ani he trasingou 

Perche diciamo tu fo e io Ve icln i 
,1 naturale . m igan noioso compie 
mento del de* eniiuli eh' \ idei uni 
s'C si appresta a testi Lini ire e oli v ine 
manifestazioni di libidine musi, ile e 
soprattutto con un programmi che 
debutta oggi alle JJ ì " i c h e p o r V i l 
titolo ambiziosissimo di l\'i>< A Ai i olii 
Ima f IM lurida •minia i< 'so // unni 
del suono, L n ' itolo il qu i e 11 i 
scontro la qualità dei lilni iti mosti ili 
Roba da brivido loba ila e olpo ilio 
stomaco rob i da lai pi inge u- \ i 
che se non tutti sono nedili \neln 
se qualcuno del prot igonisii della 
storia Rock e citato e osi spi ss. i d i es 
sere diventato una iniin.ig ne n t i no-
re pe,r tutti noi l nu imniaginetta un 
santino una icona sonora F-hischi 
ancheggia le b o c c i n i di M» k I ig 
ger I urlo stiaziante della e Iman i di 
l imi Hendris Per non din e l i Nv 
vici quello e he gli spot h inni spndo 
ratamente saccheggi ito r ini itti I i 
detto Iant ine dì RIHK AI I ululimi 
Massimo Bcrtolacc ini sii ip| ne illa 
pubblicità ile uni classici diventati 
slogan loro malgi nlo e uno degli 
scopi che il piogiunnua si propone 
Per tornare alle ord in i libelli di 1 
rock pei ricostruire nelle o i e n l u e 
dei piovani una gradii ilona eli v ilon 
musicali e fai loro collocale ne1 gin 
sto posto gli emuli copioni uspi 'li a 
pionieri ecco che R<xk Rnolitto i 
puO essere un oci js ioni s u s . e 
cademna Pa non pi i • le uelli 
due occasioni conce sse 1 gienec'i a! 
le 22 M e la domenica in repli a ille 
21 V 

Per i ragazzi e scuola di music i 
per i giovanotti di quar intanil i e u 
passo struggente che ..ioli d venta 
re una sorta di festival |>erni inu l te 
condotto dal danelv Mi \o a i m e .uh 
dato il compito di spiegare me unenti 
e stili delle d'verse esibizioni tutti 
datate con piecisonc e ogni i m'o 
mischiate.! interviste 

Tanto peri he commi i l'è . l i \ i ai 
vi i baffi i o l i ' orecchie i eie o . le uni 
nomi in scaletta staser i l.lvis Pie sic v 
mllminsi Diiiì Bvrds i Mi hviitiauu 
ne man) L nah Heep s/ei;'//i V \ 
Pi.tols (Anunln in Un I K i Mamas 
e Papas [Cdlilumia Piuiinri ) 
Doors { n.e labrum ni Inni Hen 
dnv (We-v Jan E qui ci t i nn iamo 
pe'che non ci regge il e noie Non 
senza mandale i nostri iiiguri di 
buon compleanno. ! \ idiomusic per 
I suoi dieci anni di eterna giovine// i 

Vasco Rossi Al Deeo Ans.i 

fino Daniele 

già ipprov ito d i velili giorni la eien 
hi ra 1 e r 1 i concessione dell interno 
sladio i iiOniil i posti IOSI tome sta 
In'ito lo si i irso anno in oce isienie 

approntando della coinè idi 11/ 1 di I 
concerto ceni 1 111 tugur IZIOIH eli 
Monumenti porle ipi ile ip| me 

RiciHrdoMusaccrtio eh litri sp izi come lo zoo O'e d si 1 
pochi centinaia d un In d il s ,11 
Paolo 

pei i f f ianiai lo 1 PinoDann le n i ' Si e pensato persino di illi -Im 
concerto e giunto martedì ne1 capo una moslr 1 totogri ' i i 1 pi 1 1 pi u 01 
luogo e . impano pei me onlrare l in i rere tu'ta 11 cune r 1 di l'ini l i n i ' 1 ' 
i\t) I) Agostino 1 issi ssore ìgl 1.11 ed esporre le sue e Ini un ' 11 1 .J in 
p inli sportivi 1 analizzare inoltre la de lesi 1 insomm 1 i l ' non si min 1 
possibilità ih ibbin in ili i v v n i pero ive'r eiitusi ism ti<> - e >. ssiv 1 
ini nto l i l le 11 izialive ! idi 1 spie m i n t i il bliiesin in di > s 11 tm,/ m 
ga I) \gostl l io - era quella di ol 'nre 11 en U1ZI I- illol 1 itti ni ] 1 le he si 
11 r ig i/zi I opporti ini l 1 di visitale le un salt 1 1111 tv ilei t un Mi '1 I il K 

IH III z/e ari luti Houle he di N ipoh c iao mino 

t 
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L'INTERVISTA. Claude Beni e Miou-Miou difendono il loro «Germinai; Oggi incontra a Parigi i giornalisti 

Kim nei guai 
tenta la riscossa 

Un scena di massa del film •Germinai' di Claude Berrl. Sotto, la protagonista femminile Miou-Miou 

Io sto col Quarto Stato 
Dopo aver conquistato il pubblico francese (_6 milioni di 
biglietti venduti) e sconfitto il grande avversano Spielberg, 
Germinai arriva anche in Italia. Il regista-produttore Clau
de Berri (Jean de Florette, Uranus) spiega che cosa l'ha 
affascinato nell'epopea tragica dei minatori del Nord rac
contata più di cento anni fa da Èmile Zola. «Non avevo in
tenzione di fare un film politico, ma ho imparato da mio 
padre che bisogna combattere l'ingiustizia". 

Un'attrice in miniera 

C R I S T I A N A P A T E R N O 

• i ROMA Scena da antologia una 
fanciulla ben vestita lunghi capelli 
biondi e pelle candida entra con 
una cesta di vrven e abiti smessi nella 
povera abitazione della famiglia di 
Maheu ridotta alla fame da mesi di 
sciopero In casa e e solo il vecch.o 
nonno Bonnemort (vecchio si fa |>er 
dire ha cinquantotto anni ma 0 da 
quando ne Ù\<ÌV<.\ otto che scende in 
miniera e ha la saliva nera d i carbo
ne) Mentre la radazza depone sul 
tavolo i buoi graziosi doni, I uomo si 
alza lentamente, 1 afferra alla gola e 
la strangola 

Ecco Germinai Epopea per molti 
versi ingenua della nascita del Quar
to Stato gndo di dolore degli sfruttati 
secondo Rmile Zola pamphlet con
trocorrente che ripropone gli ideali 
del socialismo a una Francia che in
vece ha voglia di destra Non che sia 
tutto qui ovviamente II regista-pro
duttore Claude Bern ha messo insie
me quasi tre ore di spettacolo che 
hanno ni. hiesto sette mesi di laborio
se riprese nel nord minerario della 
Francia, al confine col Belgio Un 
budget miliardario, centinaia di com
parse locali, decine di atton (Gerard 
Depardieu Miou-Miou Laurent Ter-
zieff JudithHenrv Renaud),compl i 
catissime scenografie il tutto con un 

e erto tono autocelebrativo - testimo
niato da Germinai blues Stiiwenir de 
toiimage bel libro fotografico di Be-
noìl Barbior abbinato al film - che 
deve aver contribuito a conquistare 
le platee francesi L operazione è nu 
scita con sei milioni e passa di bi
glietti venduti il film ha surclassato i 
dinosauri di Spielberg diventando il 
simbolo dell orgoglio nazionale nei 
mesi della battaglia sul Gatt Per non 
dire delle polemiche politiche dei ti
toli in pnma pagina e del boom del 
romanzo di Zola che ha venduto nel 
93 la bellezza di ottocentomila co

pie Per il passaggio tv Berri prevede 
un audience di-10 milioni di telespet
tatori 

Indubbiamente un grande suc
cesso. Le è dispiaciuto non es
sere Incoronato al Cesar? 

Per me la cosa principale t entrare 
nella memoria collettiva Fra ven
tann i la gente continuerà a vedere 
G(ninnai mentre nessuno ricorderà 
chi ha vinto il Cesar 

E la candidatura all'Oscar? 
Neanche In questo caso si è sen
tito deluso? 

Se e per questo non ce I hanno fatta 
neanche l'Paviani Via io non ci spe
ravo oggi vanno di moda i film di 
Taiwan o del Vietnam F poi gli 

Ha carattere da vendere, Miou-Miou. Zazzera 
corta e risposta pronta, toglie spesso la parola a 
Claude Berri anche per rintuzzare qualche 
domanda polemica: -Il film e costato troppo? 
Certo, se l'avessimo girato In qualche paese 
dell'est avremmo speso meno. Ma senza 
l'anima del minatori del nord non sarebbe la 
stessa cosa. Avreste dovuto vedere come si 
sono mobilitati, quanta fraternità c'era sul set 
tra noi e le comparse. Zola ha raccontato 
proprio la loro storia». È quasi irriconoscibile -in 
borghese- per chi l'ha appena v'sta sullo 
schermo Invecchiata per esigenze di copione. In 

•Germinai» e la Maheude, madre coraggio di sette figli di età assortite e 
moglie del bravo minatore Depardieu (e la quarta volta che I due recitano 
insieme). E una donna forte, scontrosa e anche violenta, che alla fine si 
ritrova la famiglia sulle spalle e toma in miniera. Nella realtà, l'interprete 
di film come -La lettrice» e -Mllou a maggio» è una quarantaquattrenne 
molto orgogliosa delle sue origini, di quando si chiamava ancora Sylvette 
Herry. -Ho fatto questo film per i miei genitori e per I miei figli. Mia madre 
vendeva ortaggi al mercato delle Halles e sgobbava per guadagnarsi la 
vita. Vorrei che I miei ragazzi, e anche gli altri adolescenti, fossero 
consapevoli della fatica e dei sacrifici che hanno fatto i loro nonni». 

americani considerano Germinai il 
campione dell eccezione culturale 
non potevano premiarlo 

Parliamo un po' di politica. 
Quando ha iniziato a lavorare al 
progetto, I socialisti erano anco
ra al potere, poi ci sono state le 
elezioni... 

fivero ma da noi molti hanno evita
to la polemica concentrandosi sui 
pregi artistici del film oppure sul fat
to che e uria stona di più di cent an
ni *a Comunque il nuovo governo 
ha confermato I accordo che avevo 
firmato con Jack 1-ang Germinai sa 
r.i proiettato nelle scuole pubbl iche 

Se l'aspettava la sconfitta del 
socialisti? 

Le' destra ha vinto pen i l e la sinistra 
ha deluso la gente in veni anni di 
governo non ha fatto mol lo Ma il 
socialismo secondo me e ancora 
attuale Come diceva Zola e la spe 
ranzapen l futuro 

E questo II senso del film? 
Sì anche se io non volevo fare un 
film polit ico Faci io questo mestiere 
da più di t rentanni ho avuto suc
cesso e ho guadagnato molt i soldi 
Ma sono nato nella Parigi popolare 
al Febourg Saint Denis Mio padre 
faceva il pellicciaio e mi ha sempre 
parlato dell ngiusiiziu da bambino 
mi portava a'Ie manifestazioni 
Quando ho letto il lomunzo di Zola 
nell <H7 ho ritrovato certe cose che 

don M\ ino doni lo c'i Pie nel mio 
subconscio 

Quindi gli avvenimenti dell '89. Il 
vento di destra che soffia in Eu
ropa, non c'entrano niente ' 

lo volevo lar riflettere la gente I-' e re
do che anche se non fosse e adulo il 
Muro d i Berlino Girrnnal sarebbe 
stato ugualnien'e un buon argo
mento di riflessione Ma non credo 
che questo film si,- controcorrente 
•\nche il P ipa ha nvalui i to cs-rti 
lek a , , i , u i a ii e m y di 
vers,inicnle da ciucilo che pi lisa 
Berlusconi non rappiescnla più un 
pencolo 

Speriamo che II messaggio arrivi 
a destinazione. M a che risponde 
a chi la accusa di manicheismo? 
Il proletariato buono e i padroni 
stupidi o cattivi. 

Nego che il mio sia un film m i n i 
cheo I vero e he certi persoli iggi la 
moglie adultera del borghese per 
esempio sono caricaturali Ma cre
do di iver mostrato chec e violenza 
da entrambe le parti e non mane i-
no le sfumature Certo i padroni 
stanno da una parte e gli operai dal-
I altra 

In che senso? 
Glielo spiego subito Qualche anno 
fa volevo fare un film s intitolava 
Vfeltez i ot;s a ma piaci' Fra la stona 
di due uomini che sposavano due 
sorelle L n o f a c e v a l o p c r . n o I l itro 
I imprenditore l n giorno il padrone 
muore e la cognata chiede a'I ope
raio di dirigere la fabbrica Chiaro 
che d i v e eambiare attegg amento 
Quando gli e \ compagni di lavoro 
lo rimproverano lui dice -Beh met 
lete» il mio posto 

Che vuol dire -Germinai»? 
F il nome di aprile i n I ealeiul ino 
della rivoluzione francese 11 mese in 
cui spuntano i nuovi germogli 

M I C H E L E A N S E L M I 

• i I l i l la i l il i di 11 l dl\ l IIM lisi so 
|>r ittutlo si ti i I nan i k im I, is ngi r 
Quarant i in i e ompiut i da poco ] s 
dlcel l lble per esattezza ) ' . l 'a lee 
sta passando un moment.lei o le 
majors hullvuoexii me non 1 uii^ac; 
giallo più l i e nlsa lille Illatolc dal 
produttori di BO\IIIL<H< h r/e;p< i man 
calo rispetto di I con'raito 1 ha illeg 
ferita di sei m ho' di • foll.iti suoi 
ull mi limi non sono piaciuti i ered 
lori li hanno pmibi lo di i ve rc 'g ' i la 
la unina i iu i la saluta piu i II l e e , uè 
te tremoto l,a si nndislmtto 'a su i vii 
l i i B"Veilv Hilis Succede il i peggio 
ai comuni nor t ili ni i I, , e rsim ì 
bionda con sangue svedese e e he rn 
kce IH 'le vene e he rivoluziono a mi 
ta d ig l i anni Ott in'a il coi icet 'o di 
ero'isnio e n i ' m itografieo propo
nendosi i mie una bomba se \v < i 
pace a l ix correl i 'a di siiteli are le 
ce nti e oline i l li impasto di M i i iKn 
Monroe Hrgitli Bardol e ludv Molli-
dav con I tale l i t i i di Mi rvl Sttecp 
esigerò il produttore Meiiahem d o 
I in e Le 1 avev i p ie;at i i pe su d oro 
per nti'ztul nnitu, 

E adesso Riduce il il d sastri' 
e cimmeri lale di ! -io bltindt, tutta 
d firn la beli i Kim non può pernie-'-
tersi di sbagliare um In lati<n i l ' i lm 
c'i R iger Donaldson m e u lei la e up 
pia col ni ti tei Mî e Ba ld in i a-pli 
e.indo cosi i moli che lurono di \ l i 
MeGravv e s teu McQuein se min 
funziona sono gu n pi r i ju is tn ha 
deciso eli illtrapiendiTe Ul, Illudo 
tour promozionale in f-uropu e pie 
pno oggi incontrer i ì Paricti 1 i si ini 
pa intemazionale 

( i r*o se mbr Tio lenitaiii eji ini i in 
cu questa rag i/zoua e1! Ila Cu orctia 
i \ Miss -h. l l l tp 'H, B'e* s sei renise
li pubblico ni u h t spogli indos u 
sui ino eli )< intuii '> ni ' u n / h / /m i e li 
Un ( iv ki r Pi colpo i lei H bn 'l ini di 

\d l la i l lene- 111 coppi 1 con MICINCV 
Ruurkc ' i consegno al mito fae Mi 
dune una delle Ulne i più gettonate e 
I K I nk I- con il mito vennero le 
e hiae eh t re k m intrattabile e he se a 
i.nent i i li le-'unini ieldossc> al press
ici n' k im n iri isista elle usa ucqu 1 

K i a i anche per larsi lo shampoo 
km mi s.\ilomane che acquista 1 in 
te io v I aggio di Br isellon a | « H a di
si inza dal11 natia \ l h i i i s Vero Fai 
su Unssa Pi r e-ssi ie biav,. e biava 

e IIIJ.ICII'J s>"un V. oline rv non I av-vp 
be vo lut i ne mio in Muti din' mai e 
Roliert Red!o rd in II miglimi' F c o n 
I esperienza k im mpuru a giocare 
n i G piopna immagino brunetta 
e hi non legge 1 alcool in \ppunlii 
UH nln al limo di Biake FJwnrds so 
n 'i i incestuosa di l'uzzo dumoiedi 
Rol>ert \ i t i i ian te \ ina ccreaguai in 
\adme eli Robert Beinoli bellezza 
si ]v ig.,1,1 della Louisiana ,n \cssura 
nielli <i\ Richard Pearee Alcuni van
no bene a , fn meno ma poi il sue 
cesso d liatmun dove la \ i c k i la 
giuri) ilislu la riporta in -uge 

I ( '
rub!ei i i i arrivano enn ^li unni 

Novanta Sempre sedueenie anche 
se ul l pò utoccalu nei 'me.mieliti 
de' viso Kim e tpit ilizza il car isna 
si w n calo al e melila dive rsifieando 
'i att ivi l i con I aiuto eli Pnnee incide 
H eliseci / /1 i o / o / o / s e \ e per tenete 
i l io i e olile* in banc i lecetta di (ari
la u-s'iinoni il delle calze Golden 
l-adv ima e e chi i i s inuuc lv le g im 
be non siano k sue1) Pissu per l ina 
bizzos i u naie eppuu- quando ven-
i e in II ili i n i s " umquis tò tutti 
eoi la sua senip'ic ita antidivistica 
|M rimo un pei ruspinte parlando di 
I 1 innerv ( 1 Conni ir eli music i e poli 
tic < d i s s e si'e nm ist i la stessa eer 
'o i on s ir i f le le pei I' i ris ilire la 
i Imi i ci ' lol 'vwood dnnosti melo eli 
• \t» rinvi» chiare con saggezz i 

a Nel 1*11 un giovane genio prende d assalito Hollvwood Orson Wel-
les Per la pnma volta nella stona un debuttante viene candidato come 
miglior attore regista e sceneggiatore- ( nonché miglior film per Quarta 
prjtere) Vince solo per la sceneggiatura' Miglior film dell anno viene de 
crotalo Corri era wrtJe la mia valle un John Ford minore 

FOTOGRAMMI 
Rosi s m e n t | s c e 

«Nessun progetto 
suRaulGardini» 
Francesco Rosi non ha nessun inten
zione di girare un hlm sulla vicenda 
umana e politica dell imprenditene 
ravennate Raul Cardini morto suici 
da h lo stesso re gista a precisarlo al-
I agenzia Ansa dopo le notizie ap 
parse icn su alcuni quotidiani (a loro 
volta riprese dalle indiscrezioni pub
blicale dal sellini,male dell Aniea (V 
tienili d ruffii) -Devo aver parlato di 
Garrititi e Clelia sua stona affascinan
te anche sotto il pro'ilo eli una possi 
bile trasposizioni cine matografiea 
al b ir o al ristorante con qu ile uno 
e he ha scambiato il mio interesse per 
un veci e- proprio progetto spiega il 
regista napoletano »F vero lutto il 
mio cinema e da sempre legulei alia 
stona italiana e ai suoi risvolti SCICI ili 
e criminali ma di e|ui a fare un film 
su Garclin, ce- ne vuole Rosi confer 
ina nvece I intenzione di realizzare 
Ut treiinri da! romanzo di Pruno I e vi 
le i ul ripresodovrebberoceimiiiciaK 
tra I estate •• I autunno Interprete 
principale I attoie americano lohn 
f u m i n o 

«Sarahsarà» 

Un cane ricco 
sponsorizza il film 
Gunther IV e un pastore tedesco ere
de di ! 37 miliardi Glieli ha regalati la 
padrona una donna di Brema iena 
molata dell Italia che anni f i ha per 
so un figlio illeta e Gunther III era 
propno il cane del giovane Morto 
anche esso il cucciolone miliarda
rio quarto della stirpe e diventato 
P'esidente d i una fondazione che si 
impegna a fin inziare 'a ricerca lar 
Micologica le in zi itive sportive e 
ultimamente anche il film Stmihviiu 
del legista Renzo Martinelli che ha 
ne i u i to un premio nell ì sezione »( i-
nema per ragazzi ali ultimo 1-esliv il 
di Berlino l.a pellicola cosi insolita 
mente finanziai i e se e ut ggiata dal! i 
celebre sentlnee Nadine Gordimcr 
racconta infatti la storia di un i ball i 
luna suda'ncana par ilizzat i ad una 
gamba e he riesce nonostante 1 11 ili 
dicap i diventare una nuotatrice 
piove!! i imponendosi Ira le d o l i n e 
arrivando seconda assoluta nella fa 
uiosa maratona Capn-Napo! Il film 
esce domani nelle sale (a Roma e il 
la Sala Umberto i 

GIRO D'ITALIA 
Comincia il tour elettorale di Italia Radio ogni Riorno una citta, ogni giorno due 
incontri pubblici con i candidati progressisti e degli altri schieramenti in diretta 
radiofonica Queste le date il 1' Milano, il 2 Torino, il 3 Genova, il 4 a Piombi
no (LO, il 5 (mattina) Firenze, il 5 (sera) Modena, il 6 Bologna, il 7 (mattina) 
Ravenna, il 7 (seia) Pesaro. 1 8 (mattina) Perugia. 1 8 (sr>ra) Orvieto, il 9 (mat
tina) Arezzo, il 9 (sera) a Siena, il 10 in prov di Siena I l l a Grosseto, il 12 
e il 13 a Roma, il 14 a Napoli, il 15 (mattinai a Potenza, il 15 esera) a Potenza, 
il 16 a Bari. 11 17 a Lecce, il 18 a Gallipoli, il 19 a Taranto, il 21 a Gioia Tauro, 
il 22 e il 23 a Palermo, il 24 a Catania, il 25 a Capo d Orlando 
Per tutte le informazioni ascoltando Italia Radio o teletonando al numero 
06/6791412 6796539 - fax 06'6781 936 

CONI PROGRESSISTI PER RICOSTRUIRE IL PAESE 

ITALIA RADIO 
IN TOUR 
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RAJUNO 
M A T T I N A 

^ R A I D U C 

I programmi della televisione Giovedì 3 mar/o 1994 

RAITRC j 0RETE 4 I ̂ I TAL IA 1 I gj]CANALE5 i ® 

6.45 UNOMATTINA Ali interno 645 730 

8 3 0 T G 1 - F L A S H 700 800 9 0 0 T G 

1 7 35 TGR-ECONOMIA (16761628) 

930 TG1-FLASH (9548222) 

935 CUORI SENZA ETÀ' TI (7192777) 

1000 TG1-FLASH (44488) 

1005 L'URLO DEI COMANCHES Film we

stern (USA 1958-b/n) Regia di Gor

don Douglas Ali interno 1100 TG 1 

(3064661) 

1145 CAUMERO Cartoni (7827222) 

12,00 BLUEJEANS Telefilm (2593) 

12.30 TG1 -FLASH (11425) 

12J5 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(8736086) 

P O M E R I G G I O 
13.30 TELEGIORNALE (4932) 

1400 ALBEDO Attualità (88086) 

14J» IL MONDO DI QUARK (755154) 

15.00 UNOPERTUTTI Ali interno 

- - SARANNO FAMOSI Tf (99609) 

1700 BIG NEWS (53338) 

17.10 ZORRO Telefilm (515067) 

18.00 TG1 

- - BOLLETTINO O E L U NEVE (49357) 

18.35 FORTUNATAMENTE INSIEME Lotte

rie Nazionali (4249796) 

18.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO Tt 

(7818512) 

19.35 MIRAGGI Gioco Con Gaspare e 

Zuzzurro(V parte) (649203) 

S E R A 

630 CONOSCERE LA BIBBIA (3052067) 

635 QUANTE STORIE' Ali interno 

(56471845) 

640 NEL REGNO O E L U NATURA Docu

mentano (6177135) 

725 L'APEMAIA Cartoni (8699086) 

750 L'ALBERO AZZURRO (3195357) 

8.20 I DINOSAURI Cartoni (8352154) 

845 TG2-MATTINA (5831406) 

905 LASSIE Telefilm (7100796) 

930 QUANDO SI AMA (4192970) 

1050 DETTO TRA NOI-MATTINA Rubrica 

Con Mita Medici (5628116) 

1145 TG2-TELEGIORNALE (7825864) 

12.00 IFATDVOSTRI Varietà (86086) 

Sv 

1300 TG2-ORETREDICI (36390) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (9686406) 

1400 I SUOI PRIMI 40 ANNI (86628) 

14.20 SANTABARBARA. (4518796) 

1510 DETTO TRA NOI • QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME (3702845) 

1715 TG 2-TELEGIORNALE. (3453721) 

1725 IL CORAGGIO DI VIVERE (1424241) 

1830 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE Attualità (93845) 

1845 HUNTER Telefilm (2424135) 

1945 TG2-TELEGIORNALE. (6376898) 

19.55 CALCIO Da Amsterdam Coppa del 

leCoppe Ajax-Parma (5617661) 

625 TG3-LEDICOLA (9126067) 

645 LALTRARETE Contenitore Ali inter

no 

- - DSE - PASSAPORTO ENGLISH PER 

TUTTI (4142241) 

7 00 DSE-SCUOLA APERTA (4593) 

730 DSE-TORTUGA (5060425) 

900 DSE-ZENITH (3609) 

9.30 DSE ENCICLOPEDIA (6796) 

1000 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE 

(4191241) 

1110 DSE • FANTASTICA MENTE 

(2569593) 

11.30 DSE -PARLATO SEMPLICE. (6932) 

1200 TG3-OREDOOICI (433390) 

1400 T G R - T G 3 (2997715) 

1450 SCHEGGE (127357) 

1530 DSE-EVENTI Documenti (9664) 

1600 TGS-DERBY (64226) 

1610 EQUITAZIONE (6766970) 

16J0 TIRO CON L ARCO Campionato ita 

liano (69999) 

1650 HOCKEY GHIACCIO Campionato 

italiano (8886154) 

18.00 GEO Documentano (34425) 

18.35 TG3-SPORT (3074241) 

1840 INSIEME Attualità (340715) 

1900 TG3-TGR (39845) 

1950 BLOBCARTOON (481661) 

630 UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 

f i lm Con Richard Thomas (5057951) 

800 PICCOLA CENERENTOLA Tn 

(26002) 

900 BUONA GIORNATA Contenitore 

Condotto da Patrizia Rossetti AH in 

terno (78203) 

915 ANIMA PERSA Tn (1863999) 

1000 SOLEDAD Telerovela (28086) 

1100 FEBBRE O'AMORE Teleromanzo 

Con Tncia Cast (4715) 

1130 TG4 Notiziario (8193593) 

1145 MADDALENA Telenovela (8761609) 

1230 CELESTE Telenovela Con Andrea 

DelBoca Guatavo Bcrmudez (72883) 

1330 TG4 Notiziario (4870) 

1400 SENTIERI Teleromanzo (51390) 

1500 PRIMO AMORE Telenovela (4319) 

1530 PRINCIPESSA Telenovela (7406) 

1600 CAMILLA PARLAMI D AMORE Te

leromanzo (44086) 

1700 LA VERITÀ Gioco AH interno 1730 

TG4 (65628) 

1745 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (394796) 

18.00 FUNARI NEWS Attualità Conduce 

Gianfranco Funari (24222) 

1900 TG 4 Notiziario (45) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA Attualità (2999) 

630 CIAO CIAO MATTINA Cartoni an 

mali (546587") 

930 BABYSITTER Telefilm Con Scott 

B a o Ju i»Cobb (3*16) 

10 00 SEGNI PARTICOLARI GENIO TI Con 

Howard Hesseman (4845) 

1030 STARSKY £ HUTCH Telel Im Con 

Paul MichaelGlaser (85883) 

1130 A-TEAM Telefilm (43883) 

12.30 STUDIO APERTO Notiziario diretto 

da Paolo Liguon (60203; 

1235 FATTI E MISFATTI Attualità A cura 

di Paolo Liguori (788086) 

12 tt CIAO CIAO Cartoni (8525o80) 

1400 STUDIOAPERTO N o t a r o (1661) 

1430 NONE LA RAI Show (912357) 

16 00 SMILE AH interno (50777) 

1605 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele 

film (366154) 

1705 AGLI ORDINI PAPA Tf (629425) 

1740 STUDIO SPORT (656048) 

1755 POWER RANGERS Tf (620154) 

1830 BAYSIDESCHOOL Tf (4048) 

1900 WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te 

lefilm Con Will Smith (2425) 

1930 STUDIOAPERTO Notizia-io (42061 

1950 RADIO LONDRA Attualità Conduce 

Giuliano Ferrara (4519319) 

630 TG 5 PRIMA PAGINA Attualità g or 

nalistica 13945*96) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

show condotto da Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra 

cardi Regia d Paolo Pietrangeli (Re 

plica) (66429203) 

1145 FORUM Rubr ca Condotta da R ta 

Dalla Chiesa con la partec paziore 

del giudice Santi Lichens e Fabrzio 

Bracconieri Regia d Elisabetta Nobi 

Ioni Lalom (2892512) 

1300 TG5 Notiziario (13951) 

1335 LE PIÙ BELLE SCENE DA UN MATRI

MONIO Sho* (474086) 

1400 SARA VERO' Gioco (35864) 

1500 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Con Marta Flavi (88816) 

1600 A TUTTO DISNEY - BONKERS GATTO 

COMBINAGUAI Cartoni (3883) 

1630 BIM8UMBAM Contenitore (96777) 

17J9 FLASH TG 5 Noliziano (403875241) 

1802 OK, IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 

Con Iva Zamcchi (200099048) 

1900 LA RUOTA O E L U FORTUNA Gioco 

Con Mike Bongiorno (9932) 

700 EURONEWS II teleg o naie turo eu 

opeo (63'8425) 

830 TAPPETO VOLANTE Programma 

conten tore condotto da Lue ano R 

spol (Replca) (3950628) 

11 00 Al CONFINI DELL ARIZONA Tele-

li m La forza dell od o Con Le ' 

E ickson LndaCnsta l CameronMt 

cheli Mar* Slade Henry Darrow 

(3"S80) 

1200 NATURA AMICA Documentano La 

bellu a il falco dei mondo degli n 

seti (1135) 

12.30 EURONEWS Teleg ornale (69*0| 

1300 TMC SPORT Noliziaro I26V6) 

1400 TELEGIORNALE-FLASH (89241) 

14 05 MARIA DI SCOZIA Firn s 'orco 

(USA 1936 S/n) Con Kattiar ne Hep-

burn Frednc March Regia d John 

Ford (5963999, 

1600 TAPPETO VOLANTE Contenitore 

L Hai a in diretta ogni pomengg o 

con Lue ano R spol i564849"0) 

1845 TELEGIORNALE (463 ) 

1930 SALE PEPE E FANTASIA Rubrca 

Conduce W ima De Angelis I38864) 

1945 THE LION TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emily De Cesare (761319) 

2000 TELEGIORNALE (19) 

2030 TG1-SPORT (48777) 

2035 MIRAGGI Gioco (2* parte) (6715970) 

2040 I PROMESSI SPOSI Varietà Con An

na Marchesini Tullio Solenghi 

(8983357) 

21J55 TOTO'.FABRIZI E I GIOVANI D'OGGI 

Film comico (Italia 1960 - b/n) Con 

Totò Aldo Fabrizi Regia di Mario 

Mattoli Ali interno 2255 TG 1 

(8008446) 

M O T T E 
2400 TG1-NOTTE. (48181) 

040 DSE-SAPERE. Documenti (7071075) 

110 PATENTE DA CAMPIONI Gioco 

Conduce Demo Mura (8902636) 

1.55 GLI OTTIMISTI Film commedia (GB 

1973) Con Peter Sellers MarjoneYa-

tes Regia di Anthony Simmons 

(44999574) 

1 4 0 TGTt f i ephca ) (93320520)" 

345 MATRIMONIO DI BULLDOG DRUM-

MOND Film commedia (USA 1939 -

b/n) Regia di James Hogan 

(8759758) 

445 TG1 (Replica) (18557617) 

2155 EUROGOL Rubrica a cura della Te

stata Giornalistica Sportiva "Panora 

mica dei gol delle competizioni euro

pee" (6348932) 

22.10 INDIETRO TUTTA! Varietà Con Ren

zo Arbore Nino Massica Regia di 

Renzo Arbore (Replica) (6623195) 

2320 TG2-NOTTE (9242203) 
2335 PALLACANESTRO Da Bologna 

Coppa Italia Virtus • Glaxo e Benet 

ton-Stelanel (7033593) 

115 BILIARDO Da Tokyo Coppa del 

Mondo Carambola a 3 sponde 

(379818") 

2.10 LA MORTE NON SA LEGGERE Film 

thri l ler (USA 1986) Cori Rita TUshin-

gham Jackie Burroughs Regia di 

OusamaRaw (2316948) 

345 TG 2 NOTTE. (R) (5540636) 

400 VIDEOCOMIC Videoframmenti A 

cura di Nicoletta Leggeri (2700297) 

2005 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' Videofram 

menti (6506203) 

2025 CARTOLINA Attualità Con Andrea 

Barbalo (87-8067) 

2030 IL ROSSO E IL NERO Attualità Un 

programma ideato e condotto da Mi 

chele Santoro con la collaborazione 

di Giovanna Pensabene e Silvestro 

Montanaro (68590777) 

2315 TG 3 Telegiornale (7098222) 

2320 E' QUASI GOL (2009280) 

030 TG3-NUOVOGIORNO (7522655) 

100 FUORI ORARIO (7523384) 

130 BLOB DI TUTTO DI PIÙ (4825365) 

145 CARTOLINA (R) (38250636) 

150 TG3-NUOVOGIORNO (38<>1432) 

2^0 .INFERNO N a PENITENZIARIO. Film 

drammatico (USA 1958 b/n) Regia 

di R G Spnrgsteen (4819365) 

410 L'ALBERGO DEGLI ASSENTI Film 

commedia (Italia 1938 • b/n) 

(49125181) 

2030 CUORE SELVAGGIO Telenovela 

Con Edith Gonzales Eduardo Paio

n o Enrique Lizalde Claud a Islas 

AnnaColchero (47059) 

22.30 BLADERUNNER Film fantascienza 

'USA 1982) ConRutgerHauer Harn 

sonFord Regia di Ridley Scott Ali in 

terno 23 30 TG 4 NOTTE (6968970) 

045 RAOIOLONDRA (R) (2090181) 

055 TG4-RASSEGNASTAMPA Condu 

ce Tiberio Timpen (3770988) 

110 FUNARI NEWS (Replica) (4268742) 

2.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Repli 

ca) (4836471) 

2.10 PUNTO DI SVOLTA (R) (6434433) 

305 LOUGRANT Telefilm (1948723) 

400 GRAZIEZIA Film drammatico (Italia 

1968) Con Lisa Castoni Gabriele 

Ferzetti Regia di Salvatore Sampen 

(2896365) 

530 MATTHELM Telel Im (72949433) 

2000 KARAOKE Programma musicale 

Conduce F orello (58406) 

2035 BEVERLY HILLS 90210 Telefilm 

Con Luke Perry Jason Priestley 

Shannen Dohrety Carol Potter Ja 

mesEckhouse (6*86845) 

2130 MELROSE PLACE Telefilm Con 

Courtney Thorne Sm th Andrew 

Shue |45203) 

2230 TUTTO COPPE Rubr c a i 

2330 MACGYVER Telefilm (65067) 

030 RAOIOLONDRA Con Giuliano Fer

rara (Replica) (8097810) 

040 STUDIOSPORT (1765926) 

100 ADAM12. (Replica) (6635365) 

1 30 A-TEAM (Replica) (9622384) 

3 30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA (Repli 

ca, (8065075) 

4 30 POWER RANGERS (Repl ca) 

|52*348") 

5 00 AGLI ORDINI PAPA (R) (5178988) 

5 30 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR Te 

lef Irti (Replica) (46606487) 

2000 TG 5 No tz i -no (8406") 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELLINTENZA Show Conducono 

Alba Panetti e Emma Conanool 

(9192338) 

2040 MATO GROSSO Film avventura 

(USA 1992) Con Sean Connery Lor 

rame Bracco Regia di John McTier 

man(prmav is io re tv ) (7815"4) 

2240 ANTEPRIMA SCHERZI A PARTE 

Show (3609680) 

2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

show Conduce Maurizio Costanzo 

con "ranco Bracardi Ali n'erno 

24 00 TG 5 (4118609) 

130 USCIATE UN MESSAGGIO Con Al 

berto Castagna (Replicai (4403013) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA (RI (96*8'62) 

2.00 TG5EDICOLA Arualita Conaggior 

naman'i alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(6648639) 

230 ZANZIBAR Telefilm (80636 7) 

330 UN UOMO IN CASA Telefilm 

(6067433) 

2000 SORRISI E CARTONI P ogramma 

per ragazzi Ali memo 

- - CASPER Cartoni (*=>135) 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH 

- - PREVISIONI DEL TEMPO (5~3~»32} 

2030 DICKTRACY F Im fantastico (USA 

1990) Con Warren Bealy Madonna 

Regia di WarrenBeatty 159593) 

2230 TELEGIORNALE (*9"0) 

23 00 DILLINGER F m giallo USA 19*3) 

Con Warren Oa'es Ben Johnson Re

gia di John Milius (699*0) 

1 00 CORRI ANGEL CORRI' Film dram 

naticc (USA 19*01 Con Will am Smi 

th Valere Starrer Regia d Jack 

S ' a r r e H v m M a n n ) (6610433) 

2.45 CNN Notiziario in collegamento di 

retto con Ja rete te evis va americana 

che trasmere n tutta Europa 2» ore al 

giorno di noi zie di atual i ta finanza e 

poi tica m'ernaz onale 62056568) 

Videomusic 
700 GOOOMORNING Videe 

a rotazione (651154) 
8,00 COfiNFUKES. Roteai 

co (21523999) 
11J0 ARRIVANO I NOSTRI Vi 

deo (272785) 
12J0 THEMK. (3250932) 
14.15 TELEXOMMANOO In 

terviste (6620715) 
14.30 SEGNALI DI FUMO Ru 

tinca (8621390) 
15JS CUPTOCUP (8545154) 
1100 ZONA MITO (971241) 
1U5 MONOGRAFIA 'Slnead 

OConrors* (9033222) 
19.00 CAOS TIME. Attualità 

(31852626) 
22.00 ZZTOP (492203) 
22J0 ROCK REVOLUTION 

Rubrica (68307048) 

Odeon 
1515 BOOMERCANt INTUII-

GENTE Tf (4513512) 
1545 LE ROCAMBOLESCHE 

AVVENTURE DI ROBIN 
HOOD Situatoti come
dy (3940777) 

1700 MATRIMONIO A RI
SCHIO (4 parte) 
(477154) 

1100 COSE 01 CASA NOSTRA 
(471970) 

1900 SPAZIO REG (290067) 
20.30 CUSTER FIGLIO DELL* 

STELLA DEL MATTINO 
Miniserie Con Gary Cole 
(2" parte) (637609) 

2U0 CHE PALLE CI NEVE! 
Show (651574) 

22.45 INFORMAZIONI REGIO
NALI (37007T) 

2300 ODEON REGIONE. 
Show (11899425) 

Tv Italia 
18,00 PER ELISA. Telenovela 

Con Norie i Arteaga Da 
mei Guerrero (77041351 

1900 TELEGIORNALI REGIO
NALI (6155749) 

IMO AVENIDA PAUUSTA 
Telenovela 19015390) 

20.30 AMERICAN EAGLE Film 
drammatico (USA 1990) 
Con A Brauner RF 
Lyons Regia d Robert J 
Smawley (94614251 

2130 TELEGIORNALI REGIO
NALI (1200898) 

23.00 swrrcH TI I O T 4 1 ) 
2400 8ENSON S tuation co

medy (7392162) 
0JO E PANNA MONTATA 

Varelà (92888*23) 

Clnquestelle 
12,00 PERCHE NO? Talk 

show ('27690) 
1300 ORCHIDEE E SANGUE. 

M niserie (4 parte) 

1400 INFORMAZIONE REGIO
NALE (830574) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
(1379970) 

1700 MAXIVETRINA (22*086) 
17.30 LA RIBELLE. Telenove

la (470241) 
1130 MAXIVETRINA (46135*) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE (3504116) 
20.40 DIAGNOSI Talk show di 

medicina (2653574| 
22.00 GHIACCIONEVE. Rubri 

«sportiva (42*9991 
22.30 INFORMAZIONE REGIO

NALE (68392116) 

Tefe+ 1 
13.20 PLAYBOYS F Im com 

med a (GB 1992) 
(6636715) 

1515 PERCHE PROPRIO A 
ME. Film commedia 
(USA 1989) (4887135) 

16.40 '1NEWS (1949116) 
1645 NATURE WATCH Docu 

mentano (5696135) 
1800 WILDUFE JOURNEYS 

Documentar o (606425) 
1845 MEDITERRANEO Firn 

commeda (Itala 1991) 
(9943357) 

2040 DELITTI E SEGRETI 
F Im thriller (USA 19911 
Con J Irons T Russell 
Regia i S Soderoerjh 
(5*235*) 

22.30 POMODORI VERDI FRIT 
TI Film drammatico 
(USA 1901) (91622816) 

Te le+3 
900 BBC INFORMAZIONE 

Alual t i 1900932) 
10.00 MUSICA CLASSICA Mu 

siche t Beethoven 
(2295999) 

12.25 MUSICA CLASSICA Wu 
s ca di Haydn (36460671 

1300 TOTO AL GIRO DITA 
UÀ F Im commedia Illa 
ha 1949 b/n) ConTotó 
Isa Barzizza Rega d 
MaroMaltol (863883) 

1500 ENGUSHTV (740512) 
1600 OLIVER 1 DIGIT Corso 

d nglese (751628) 
1700 *3NEWS (189932) 
1705 TOTO AL GIRO DITA 

UÀ Firn (51W951) 
20J0 TOTO AL GIRO DITA 

UÀ. Film (999951) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por reg strare II Vostro 
programma Tv d gitaro 
numeri ShowVlew slam 
pali accanto al program 
ma che volote registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasc ale I uni 
tà ShowVlew sui Vostro 
v deoreqlstratoro o II prò 
gramma verrà lutomatl 
cernente reg strato ali o 
ra indcata Per ntorma 
z oni I Serv z o ci enti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ò un march o della Geni-
Star Oevelopment Corpo
ration (C) 1994 Gemstar 
Oevelopment Corp Tutti 
dintt sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Ra uno 002 Ra 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V 
deomuslc 011 C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltal a 

Rad iouno 
Giornal radio 7 8 10 12 13 
14 15 V 19 21 23 7 20 GR 1 
regione 7 30 GR 1 lavoro 7 42 
Come la pensano loro 8 40 15 
m nuli con 9 OO Radiuno per tut 
t Tutti a Rad ouno 10 30 Effetti 
collateral 1130 Radio Zorro 
12 11 Signori illustnssim 13 20 
Proless one cantante 14 11 Og 
giavenne 14 35 Stasera dove 
15 OJ Sportello aporto a Radiou 
no 16 00 II Paginone 17 04 1 mi
gliori 17 53 Mondo Camion 
18 08 Rad cchto 18 30 Me n oro 
proprio d monticato 19 20 
Agenda Week-end, 19 30 Geno 
va per no 19 &5 Calcio Ajax 
Parma 21 55 Radiouno jazz 94 
23 28 Notturno ita! ano 

Rad iodue 
Giornali radio 6 03 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 IO 12 30 
13 30 16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 6 OO II buongiorno di Ra 
d odue 8 03 Rad odue presen 

ta 8 46 S nfonia barocca 9 07 
Radiocomando IO 15 Tempo 
massimo 10 31 3131 12 50 II si 
gnor Bonolettun *A 15 triterei 
tv 15 00 Tutti racconti 15 48 
Pomeriggio ins eme 18 35 Ap 
passionata 19 55 La loro voce 
?0 OO DSE Inchiesta sul Paradi 
so 20 20 Dentro la sera 22 41 
L operetta in trenta mmut 23 10 
D che musicasela 23 28 Nottur 
no taliano 

Rad lo t re 
Giornali radio 6 45 8 45 1145 
13 45 15 45 18 45 20 10 23 15 
6 00 Preludo 7 10 Calendar o 
musicate 7 30 Prima pagina 
8 15 Concerto del mattino 10 15 
Il filo di Arianm 10 45 interro 

giorno 12 15 Graffiti 12 30 La 
arcacela 14 05 Concerti DOC 

(Replica) 1b OO Alfabeti sonori 
16 30Palomar 17 15 Classica in 
compact 18 OO Terza pagina 
19 10 DSF L orazione e l armo 
ma 19 40 Rddtotre suite 20 30 

Stag one S nfon ca Pubblica 
1993 94 23 20 Grati t 23 58 
Notturno taliano 

I t a l i aRad io 
Giornal radio ^ 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buong orno Mal a 7 IO Rasse 
gna stampa 8 15 Dentro i fati 
con Gannì Riotta 8 20 n viag 
gio con Enzo B agi 8 30 Uifi 
mora con L Manconi L Turco 
A Stabile 9 IO Voltapagina 
Cinouo mmut con Disegni &Ca 
viglia 10 10 F lo diretto Spec a 
lo destra Con V coa R Maroni 
G Selva G Napolitano P F Ca 
smi L Lama e S Vertono 12 30 
Consumando 13 10 Rad o box 
13 30 Rockland 14 IO Mus e* e 
d ntorm Con R ccardo Fogli, 
15 30 Cinema a str sce 15 45 
Diario di bordo Con G ovanni 
Beri nguer 1b 10 F lo diretto II 
punto Rotocalco Ouot d any 
t 10 Verso sarà 18 15 Punto e 
acapo 1Q lOBackline 20 lOSa 
ranno rad os 

- -JK** ?T ^ * 

Il pallone affascina 
un terzo della teleplatea 
V I N C E N T E : 

C a g l i a r i - J u v e n t u s ( R a i u n o o r e 2 0 31) 9 766 OOO 

P I A Z Z A T I : 

L a r u o t a d e l l a f o r t u n a ( C a n a l e 5 o r e 18 56) 5 352 000 

S a m a n t h a il s o r r i s o ( I ta l i a 1 o r e 20 42) 5 074 000 

S t n s c i a l a n o t i z l a ( C a n a l e 5 o r e 20 25) 5 0 6 1 0 0 0 

B e a u t i f u l ( R a i d u e o r e 13 48) 4 883 000 

C h i l ' ha v i s t o ? ( R a i t r e o r e 2 0 31) 4 575 OOO 

C^ H m Dopo le abbuffate sanremesi solo il pal lone 

^ | nesce a far salire la febbre televisiva degli italiani 

martedì un telespettatore su tre hu seguito la partita 

d i Coppa Uefa Caglian-Juve e la sconfitta del la squadra tor ine

se Meno interesse invece ha suscitato I altra gara d i pal lone 

trasmessa da Raiuno Borussia-lnter ( 3 869 OOO spettaton) 

Il resto del la platea ( i due terzi che non si interessano di cai 

c iò ) ha dovuto scegliere un menu televisivo da self service d i 

penfena (quel l i dove qua lche pietanza è stracotta qua lcun a l 

tra è de l g iorno p n m a ) Tra le proposte e erano ad esempio la 

replica del f i lm LuckyLuke (Rctequattro) o il f i lm di Italia 1 Sa 

mantha il sorriso della vita T iene Donatel la Raffai con le sue in

dagini Mentre poca attenzione ha avuto il debut to «interattivo» 

d i A lba Panetti Decidi tu (Retequattro 20 40) I hanno visto in 

un mi l ione e 852rnila spettatori In seconda serata le trasmissio

ni d attualità hanno gareggiato egreg ianente c o n Ningara Dmi 

lo e rovescio d i Mentana (J 932 OOO spettatori) e Milano Italia 

d i Deaglio (1 615 000 spettaton) hanno superato il mi l ione e 

150mi!a c h e h a n n o prefento Manlyn Monroc 

OMNIBUS/EVEUNE RAITRE 14 40 
Appuntamento quindicinale con le immagini televisive del 
circuito intemazionale La puntata d i oggi propone una sorta 
di viaggio nella vita dell uomo dalla nascita alla morte vista 
attraverso la logica del -produci e consuma» Le immagini che 
vedremo arrivano dalla Romania Inghilterra Usa Italia e 
Amenca Latina 

IL ROSSO E IL NERO RAITRE 2030 
Il programma di Michele Santoro si occupa stasera degli sce 
nan post elettorali ospitando in studio Francesco D Onofno 
Gianfranco Miglio Leoluca Orlando Stefano Rodotà e Carlo 
Ripa di Meana per discutere il passaggio tra la pnma e la se
conda Repubblica La trasmissione seguirà le regole previste 
dal codice di autoregolamentazione Rai Fininvest in mento al 
periodo di campagna elettorale 

DIAGNOSI CINOUESTELLE 20 40 
Una scelta coraggiosa quell ì dei capistruttura di «Cinquestc l 
le che scelgono le 20 30 per parlare di medicina e salute Og 
gì Alcuni priman dermatologi italiani si occupano della p s o 
nasi malattia della pelle molto diffusa di frequente origine 
psicosomatica che spesso provoca anche danni funzionali 
quandocolpisce le articolazioni 

ANTEPRIMA SCHERZI A PARTE CANALE 5 22 40 
I segreti dell ideazione della preparazione del programma 
con Teo Teocoli «Si Co dove non sempre tutto fila liscio eo 
me nel caso degli scherzi giocati a Fiorello e a SEWrena Gran 
di che hanno subito capito tutto In trasmissione anche uno 
scherzo annunciato ai conduttori del programma il capo-
struttura della Fininvest che annuncia loro il licenziamento 

NUOVE TECNOLOGIE E SPAZI DI UBERTÀ NOVARAOIO e ITA
LIARADIO 17 10 
Frontiere elettroniche videopiratene e quant altro può inte 
ressare il mondo della comunicazione telematica Nel corso 
della conferenza radiofonica un gruppo di esperti tra cui Ste 
fano Rodotà e Benedetto Vecchi discuteranno della recente 
legge sui crimini informatici 

IL FILO DI ARIANNA RADIOTRE 10 15 

Ultima inchiesta per Chiara Galli e Paolo Modugno che si oc 
cupano della convivenza tra gli italiani e la minoranza -.love 
na un problema che si eapovolge nell Istna dove gli italiani 
sono in minoranza rispetto a sloveni e croati 

Il «romanzo» del Trio 
Renzo, Lucia e Biancaneve 
20 40 I PROMESSI SPOSI 

Da un Idea di Alessandro Manzoni Scritto e Interpretato da Massimo Lopez 
Anna Marchesini e Tullio Solenghl 

RAIUNO 

Don Abbondio incontra Cappuccetto Rosso e inizia la parodi i del 

romanzo di Man/uni ad oper i d d i no Qui sia spr i la p'im i puntata 

de lh replica nwsi i e correria d il t recomici dello sceneggiato comi 

co che Ramno mandò in ond i p e r i i prima volt ì nell 90 Qn it tropun 

tate in lutto nelle quali ognuno dei tre itton re-e.it i una quindicina di 

personaggi Accanto ai seri (donRcdrigo Renzo I Innomin ilo Lu 

eia ) molti personaggi sono I ilsi»ointnisi come la Fata Turchina o 

7orro Ogni episodio prevede 11 pirteeipazione straordinaria di un 

personaggio nolo al publico televisivo o cinematografico da Pippo 

Baudo a Giuliano Gemma da Daniele Piombi a Wann iMarchi 

14 05 MARIA 01 SCOZIA 
Regia di John Ford con Katherine Hepburn Fredde March John Carradl 
ne Usa | l 936) 123 minuti 
La scena (male quella con Maria Stuarda che fronteggia 
i suoi accusatori vale tutto il film F rmato dal re degli 
western la stona della regina degli scozzesi g ust ziata 
dalla sospettosa cugina La Hepburn una perfetta eie 
gante Mary of Scotland 
T E L E M O N T E C A R L O 

20 30 D I C K T R A C Y 
Regia di Warren Beigi con Warren Beatty Al Pacino Madonna Dustin 
Hotfman Usa [1990) 106 minuti 
Warren Beatty vestito tale quale un fumetto Al Pacino e 
Dustin HoHman a stento riconoscibili dietro le maschere 
di perfidoni Madonna donna vamp per finta atfar losch 
doppi giochi Una strip e nematogratica Molto rocambo 
lesca molto divertente ineccepibile 
T E L E M O N T E C A R L O 

22 30 B L A D E R U N N E R 
Regia di Rldle» Scott con Nirrlson Ford Rutger Hauer D«ryl Hannah Usa 
|1962| 124 minuti 
Futuro molto prossimo quasi ora P ogg a continua notte 
eterna la Terra abitata ormai solo dai poveracci che non 
possono permettersi di emigrare nei nuovi Eldoradi 
Deckard un fantaMarlowe deve ehm narc i replicanti ro 
boi più umani degli umani lavori in pelle che s sono 
messi in testa di tarsi cambiare dal loro programmatore 
la durata della vita Dal romanzo di Phil p K Dick 
RETEQUATTRO 

23 00 DILLINGER 

Regia di John Mlllus con Warren Oates Ben Johnson Usa C973) 101 mi 
nuli 
Ritratto rabbioso dell Amerca delle gang II perno film 
del regista di Conan il ba'baro Vi'a dura e morte duris 
sima di John Dillmer I nem co pubbl co numero uno 
negli ann Trenta C e solo un modo per mdebol rio elimi 
nare i suoi compi ci uno a uno 

T E L E M O N T E C A R L O 

t 
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ELZEVIRO 

Usa 1994 
Odissea 

nello spazio 
del basket 
MANLIO SANTARELLI 

P UNTEGGIO stratosferico al 
termine della partita che ve
deva l'Est contro l'Ovest, va

le a dire il meglio delle squadre al di 
qua e al dì la del Mississippi. Ed è giu
sto, dal momento che al Target Cen
ter di Minneapolis, Minnesota, si af
frontavano stelle di prima grandezza 
del basket Nba, e dunque giganti che 
nella stratosfera sono di casa. Ma a 
distanza ravvicinata queste competi
zioni appaiono più simili a grandi 
Expo, a Fiere Campionarie, durante 
le quali il termine "campione» recu
pera il suo significato di pezzo rap
presentativo di un prodotto che si in
tende lanciare sul mercato. (Ricor
date le medicine che elargiva il medi
co di famiglia? C'era stampato sopra 
•campione gratuito, di cui è vietata la 
vendita»), E infatti la .Partita di Tutte 
le Stelle», a cominciare dallo stadio 
che l'ospita, un hangar extralusso, 
per l'occasione sfavillante di laser e 
schermi giganti e scosciate ponpon-
girls, se per un verso chiarisce che 
non siamo su questa terra, bensì a 
bordo di un'astronave attrezzata per 
incontri ravvicinati di tutti i tipi (ec
cetto, beninteso, quelli umani), per 
un altro verso vuole farci intendere 
che ogni cosa ha un prezzo, e che 
dunque anche le stelle hanno il loro. 
Quanto a noi spettatori di un simile 
basket, ce ne stiamo con gli occhi 
sgranati a contemplare quel fenome
no di Mari: Price, play della squadra 
dell'Est, che tempesta il canestro del
l'Ovest di bombe da tre punti - le uni
che bombe intelligenti di cui dispon
gono gli Usa, forse - ma non possia
mo fare a meno di pensare che, se 
Price in inglese significa prezzo, an
cora una volta non è un caso che un 
giocatore si chiami cosi. In campo, 
per la verità, si aggira anche un 
Grani, omonimo del noto generale. 
Ma combina ben poco. Segno che la 
paga del generale non è poi delle mi
gliori. • s " .-. 

C
HE IL DENARO eserciti una 
funzione moralizzatrice, si e 
sempre detto. Ma quando si 

moltiplica il valore reale di una per
sona o di una cosa per il coefficiente 
di iliusorietà che la diffusione plane
taria crea intorno a quella cosa o per
sona, allora che fine fa la morale, do
ve va a nascondere la faccia? Ecco 
giustificato il profondo disagio che si 
prova davanti a simili kermesse, dove 
tutto appare falso, artificioso, tirato 
fuori dal surgelatore e passato attra
verso il forno a microonde. Prefabbri
cato, in una parola. 

E allora mi è caro, nonché inevita
bile, ricordare quanto mi accadde in 
un piovoso giorno di fine novembre, 
motti anni or sono, in una piazza di 
Potenza, alle dieci di sera. Tornavo 
dal ristorante all'albergo dove avrei 
passato la notte. La strada era deser
ta. Non un faro, non un laser, di pon-
pon-girls neanche i pezzi difettosi, 
una guercina, che so, una zoppetta... 
La desolazione che aleggiava era la 
condizione più adatta a propiziare 
incontri fantasmatici. Che non man
carono all'appuntamento. Da una 
via laterale, in lenta e inesorabile 
progressione, mi giunse prima un'e
co di passi, poi una voce fatale che 
pronunciò la fatale frase: 'Pasquale, 
convinciti. È Tommaso che te lo di
ce: Potenza non È il mondo!». Mi 
piacque pensare che i due amici ave
vano assistito ad uno dei primi spet
tacoli televisivi intercontinentali, e 
ora si sentivano alla periferia di tutto. 
Affrettai il passo per non incrociare i 
portatori di una verità che allora mi 
parve disperata. Ma ora che sono da
vanti al televisore, e questa noia stel
lare si avvia alla conclusione in 
un'orgia di ponpon-girls sotto spirito 
e di inni patriottardi in salamoia, co
sa non pagherei per poter tornare in
dietro, aspettare all'angolo Pasquale 
e Tommaso, e dire loro: «Tu, Tom
maso, vai pure a Minneapolis, che te 
la meriti. E tu, Pasquale, non dargli 
retta. Potenza è il mondo!». " • 

Lo sport in tv 
AJAX-PARMA: 
EUROCALCIO: 
BASKET: Coppa Italia 
HOCKEY GHIACCIO: 
COPPA D'INGHILTERRA: 

Raidue. ore 20.00 
Raidue. ore 21.25 
Raidue. ore 23.35 
Raitre. ore 16.50 

Tmc.ore 13.00 

CHAMPION'S LEAGUE. I rossoneri battono il Brema. In gol Maldini, Savicevic e Basler 

Monaco tris 

Coppe europee 
distribuite, come 
ormai è prassi, In una 
maratona di tre 
giornate. Ieri, in 
Coppa Campioni, per 
Il girone A, è stata 
giocata Spartak 
Mosca-Barcellona: è 
finita 2-2. Barcellona 
in vantaggio al IO' 
con Stolchkov, 
raddoppio del catalani 
al66'conRomarlo. 
Gran finale del russi, 
In gol al 77'con 
Rodlanov e al 87' con 
Karpln. Il Monaco ha 
invece battuto i turchi 
del Galatasaray 3-0. In 
classifica Barcellona 
e Monaco a quota 4, 
Galatasaray e Spartak 
a quota 2. Nel B, 
gruppo del Milan, 
Anderlecht batte 
Porto 1-0: Mllan 
sempre leader con 5 
punti. In Coppa Uefa, 
dopo Cagliari-
Juventus 1-0 e 
Borussla-lnterl-3 
disputate martedì, si è 
giocata Ieri Boavlsta-
Karfsmhe: 1-3-Oggi 
completa II tabellone 
Salisburgo-Bntracht 
In Coppa delle Coppe, 
Infine, dopo Torino- . 
Arsenal 0-0 e Benfica-
Bayer Leverkusen 1-1 
si giocano oggi AJax-
Parma e Real Madrid-
Paris StGermaln. 

LE PAGELLE 

Maldini, un gol alla Van Basten 
Neubarth, un libero non s'inventa 

Donadoni contrasta un attaccante tedesco Fanna<ici-Si1va/Ansa 

Rossi 4: sarà pure il portiere più im
battuto dei campionato ma non 
risponde di tiro telefonato di Ba
sler. E si piglia un tiro e un gol. 

Tassotti 5: di lui avevamo un ricor
do migliore. 

Maldini 7: si trova solo soletto in 
mezzo all'area e con la testa 
mette in gol da gran centravanti. 

Donadonl 7: il vero cervello milani
sta. Poi, su un calcio piazzato, 
vede Maldini .solo soletto... 

Costacurta 7: si permette anche 
qualche colpo di fioretto. La 

-- condizione c'è. 
Baresi 6: qualche inutile lancio in 

profondità sulle teste degli arma
di germanici. Per il resto il solito. 

Eranio 5: nel primo tempo mono
polizza le palle gol rossonere. 
nel bene e nel male. Capello lo 
sostituisce con Simone (6). 

Desailly 6: il solito arcigno difenso
re. Con Rufer ingaggia una lotta 
per soli arieti. 

Boban 6: comincia, malino sulla si
nistra. Ma dopo qualche impre
cisione è l'unico a mettere in 
pratica l'ordine che Capello urla 
dalla panchina: più velocità. 

Savicevic 7: il tedesco di origine 
ceca Votava gli toglie il fiato, in
collandosi alla sua maglietta. Ma 
il montenegrino risponde se
gnando un gol. 

Massaro 5: l'uomo che è «al posto 
giusto ai momento giusto» svuo
ta di significato la frase che ulti-
,m*rna(Ue~n)plti gli.^ajjna.attri-
tùlio. , " 

MILAN-WERDER 2 -1 

MILAN: Rossi, Tassotti, Maldini , Donadoni, Costacurta, Baresi, 
Eranio (46' Simone), Desailly, Boban, Savicevic (87' Albertino, 
Massaro. 
WERDER: Reck, Wolter, Legat, Neubarth, Beierdorfer, Basler, 
Ellts, Votava, Bode, Herzog, Rufer. 
ARBITRO: Mottram (Scozia). 
RETI: 48' Maldini , 54' Basler, 68' Savicevic. 
NOTE: ammonito Baresi, spettatori 41.239 per un incasso di 1 mi-
l iardoe771 mil ioni 139.600 lire. 

• MILANO. Il Milan, con qualche 
paura di troppo, supera anche i tede
schi del Werder Brema. Vince per 
due a uno, ma dopo esser passato in 
vantaggio con Maldini si fa tempora
neamente raggiungere dal Werder 
per un grottesco errore di Sebastiano 
Rossi che, su un innocuo tiro da fuori 

DARIO CECCAflELLI 

aria, si lascia sfuggire il pallone tra le 
mani. Baresi, già diffidato, non gio
cherà la prossima partita con i tede
schi. 

L'unica sorpresa è che non piove. 
Una buona notizia dopo due giorni 
di acqua a catinelle. Il terreno, quin
di, non è peggio del solito: date le 

condizioni del prato di San Siro sa
rebbe anche difficile. Il Milan, schie
rato con la formazione annunciata 
da Capello, si porta subito avanti no
nostante qualche sbaglio di troppo. 
Spingono con dinamismo Donadoni 
e Desailly, ma i due esterni, Boban 
ed Eranio, faticano a carburare. So
prattutto il secondo, contrastato da 
Legat, commette numerosi errori sia 
nella costruzione che nelle conclu
sioni. I tedeschi sono come te li 
aspetti: alti e robusti, ma piuttosto 
macchinosi quando devono impo
stare il gioco. Schierati a zona, con 
Neubarth al centro della difesa, 
aspettano il Milan non disdegnando 
qualche improvviso contropiede. 
Andreas Herzog fa da rifinitore alle 
spalle delle due punte, Bode e Rufer, 
che perù rinculano frequentemente 
per infoltire il centrocampo. 

La prima minaccia amva da Savi
cevic al M' che, dopo aver saltato 

Voltava, sferra un pericoloso sinistro: 
Reck devia con la punta delle dita. 
L'arbitro, per qualche misterioso, 
motivo, non concede il corner. Le 
due opportunità più ghiotte, comun
que, amvano ad Eranio. ma in en
trambi i casi le getta alle ortiche con 
due conclusioni sbilenche. La prima 
al 29' dopo una precisa apertura di 
Costacurta: la successiva quasi allo 
scadere del primo tempo al termine 
di una rapida azione iniziata da Savi
cevic e proseguita da Maldini: Era
nio, in completa solitudine, conclu
de malamente. In precedenza, al 32'. 
anche il Werder si era avvicinato in 
modo pericoloso alla porta di Rossi. 
La scintilla viene da Herzog che. da 
una ventina di metri, scorge Basler 
lanciato sulla destra: il lancio è buo
no ma l'azione finisce nel nulla per 
l'imperizia dello stesso Basler. Com
plessivamente, un primo tempo de
ludente per il Milan. Anche perché 

gli uomini di Otto Rehhugel in difesa 
non sembrano dei fulmini di guerra 
(nelle pnme due partite del girone, 
con Porto e Anderlecht, hanno già 
incassato 6 gol). 

Capello nella ripresa sostituisce 
Eranio con Simone. La variazione 
porta fortuna perché, dopo solo due 
minuti, il Milan passa in vantaggio. 
Dalla destra Donadoni fa spiovere un 
calibrato spiovente che, con preci
sione chirurgica, si deposita sulla 
zucca di Maldini completamente li
bero: una sgrullatina e Reck é battu
to. Partita chiusa? Vero il contrario: il 
solito spiritello che sovraintende alle 
mistenose vie del calcio, ti sforna al
l'improvviso un beffardo mutamento 
di scena. Su una palla quasi innocua, 
dopo un altretanto inoffensivo cor
ner, Basler dalla destra fa partire qua
si per inerzia un tiraccio che, secon
do logica, dovrebbe depositarsi nelle 
manone di Sebastiano Rossi. Invece. 

COPPA COPPE. Gli inglesi dell'Arsenal dominano a centrocampo: finisce 0-0 

Tonno, om è anche crisi di gioco 
TORINO-ARSENAL 0 - 0 

TORINO: Galli, Sottil (61' Sinigaglia), Jarni, Cois, Gregucci, Fusi, 
Mussi, Fortunato, Silenzi (67' Carbone), Francescoli, Venturin. 

ARSENAL: Seman, Dlxon, Winterburn, Davis (83' Selley), Bould, 
Adams, Jensen, Campbell, Smith, Merson, Hlllier. 

ARBITRO: Quiniou (Francia). 

NOTE: angoli 6-3 per l'Arsenal. spettatori paganti 32.480 per un in
casso di 1 miliardo e 92 milioni 890 mila lire. 

MICHELE RUGGIERO 

• i TORINO. Notturno granata da di
menticare. In tribuna si diffonde la 
voce che si allontana la soluzione 
del finanziere Giribaldi. La sorte della 
società è appesa a questo punto ad 
un tenuo filo, come quello dei ragaz
zi di Mondonico, che dovranno gio
carsi la qualificazione alle semifinali 
di Coppa delle Coppe nella fossa 
dell'Highbury contro l'Arsenal. Bella 

squadra, quella inglese.applaudita a 
fine gara dai suoi tifosi, ancora dal 
brivido patito negli ultimi secondi per 
quella palla calciata troppo alta da 
un Sinigaglia solo in area di rigore, 
L'unico sussulto di un secondo tem
po povero e dominalo dall'Arsenal. 

Ma la bussola il Toro l'ha smarrita 
fin dal primo tempo. I granata resta
no sui blocchi di partenza letteral

mente soggiogati dal ritmo imposto 
dagli inglesi. Graham ordina una zo
na-pressing molto veloce, che i suoi 
uomini applicano alla perfezione 
con continui raddoppi di marcatura. 
Un gioco corto in cui spiccano il me
diano Davis, autentico architrave del
la manovra dell'Arsenal, presente in 
ogni angolo del campo, e la mezza-
punta Merson, giocatore di buona 
tecnica e dall'ottima visione di gioco 
contro cui Mondonico spende la ve
na di Cois, Il prezzo da pagare per i 
granata - privi di Annoni in difesa, 
mentre Carbone è in panchina - è 
comunque elevatissimo: a centro
campo Fortunato e Venturin stenta
no ad organizzare il gioco per Silenzi 
e Francescoli. I due si ritrovano a pe
regrinare in avanti senza idee e quasi 
sempre anticipati dai difensori avver
sari, mentre sulle fasce soltanto Jami 
è in grado di assicurare un discreto 
rifornimento di palloni giocabili. Ed è 
proprio il croato al 9' ad avere una 
buona opportunità in Uiea per impe

gnare Seaman, ma la conclusióne di 
destro finisce sul fondo. Nel com
plesso, però, la manovra granata e 
stenle, priva di sbocchi, al contrario 
di quella dell'Arsenal. chési affaccia 
spesso dalle parti di Galli, Il numero 
uno tennista, che già al 2' era interve
nuto per sbrogliare un'improvvisa e 
pericolosa palla a campanile, al 19' 
si ritrova a contrastare un'improvvisa 
incursione di Winterbun in libera 
uscita dalle retrovie. L'inglese guada
gna solo un angolo, ma è un brutto 
campanello d'allarme per i torinisti 
che perdono terreno nel controllo 
del campo, Cosi al 29', un'azione 
propiziata dalla bandierina mette 
Adams in condizione dì battere a 
colpo sicuro dalla sinistra, ma la de
viazione si perde a lato. Il pericolo 
dovrebbe scuotere il Toro, che inve
ce subisce ancora qualche minuto 
dopo, al 32'. lo scatto travolgente di 
Merson che salta come un uccellino 
Cois e Fusi in rapida successione pri-

Glovannl Galli La Verde/Agi 

ma di scoccare un diagonale che su
pera anche Galli, ma non Sottil ap
postalo nei pressi della linea di por
ta. 11 Toro confuso soffre e occorre at
tendere il 11 ' per scoprirne l'«animus 
pugnandi» e con essa l'unica occa
sione della partita: cross di Jami che 
porta Fortunato in elevazione a po
chi passi dalla porta, ma la mira sta
volta fa difetto al granala. . 

Reck 5: non dà l'idea d'essere d'es
sere un campione di sicurezza. 
Si sarà consolato riguardando 
l'operato del suo rivale di ieri se
ra: Sebastiano Rossi. 

Wolter 6: la rapidità non è il suo 
forte. Ma quando attacca si ren
de pericoloso. 

Legat 5: Eranio lo passa sistemati
camente, ma poi. il milanista, lo 
grazia sbagliando sempre. 

Neubarth 4: di solito fa il centra
vanti e sì vede. Ieri giocava libero 
per un'emergenza. Èalto più di 1 
e 90, ma dov'era quando Maldini 
ha segnato? 

Beierdorfer 5: lungo e legnoso, 
quando i milanisti partono in ve
locità lui è sempre indietro di un 
passo. 

Basler 7: fa le prove nel primo tem
po arrivando davanti a Rossi. 
Poi. da gran prestigiatore, fa pas
sare una palla sotto le mani del 
portierone milanista. 

Ellts 6: instancabile motore sulla 
fascia destra del Werder. 

Votava 6: troppo impegnato a tener 
d'occh'io Savicevic non si preoc
cupa di costruire gioco. . 

Bode 5: abbandonato a se stesso in 
avanti, preferisce tornare spesso 
a dar man forte alld difesa. 

Harzog 6: meglio nel secondo tem
po, quando i tedeschi hanno 
provato ad attaccare. 

Rufer 6: se la vede con Desailly e 
nessuno-.vorrebbe .essere „nei 

_ suoi_pdimit '_ "\ "'" 

Milan, la notte del Genio 
ecco lo scherzetto: il pallone, torse 
viziato da un rimbalzo maligno, sfug
ge dalla presa di Rossi e finisce in re
te (55') Le palle basse, come è noto, 
sono il suo punto debole. È il primo 
gol che il Milan incassa in Coppa dei 
Campioni dopo la sconfitta della fi
nale di Monaco. 

Ma ad ogni errore corrisponde un 
altro errore. Ed ecco che, al 68', i te
deschi restituiscono il favore. Il libero 
Neubarth, dopo un rimbalzo, deve 
solo nnviare. Al posto del pallone, in
vece, colpisce con gran diletto di Sa
vicevic solo l'aria. 11 montenegrino, di 
fronte a tanta pacchia, non si tira in
dietro e con un preciso tocco manci
no segna aggirando il portiere Reck. 
Il Milan si ringalluzisce e colpisce su
bito dopo un palo con Massaro. Do
po un ennesimo liscio di Rossi. Bare
si si fa ammonire per un brutto inter
vento su Herzog. Già diffidato, salterà 
la prossima partita con il Werder. 

Giribaldi rinuncia 
club granata addio? 

Torino sempre più nei guai: Luigi 
Giribaldi e Sergio Rossi hanno 
annunciato ieri sera che, dopo 
un'attenta analisi finanziaria della 
situazione dei bilanci, hanno 
deciso di rinunciare all'acquisto 
della società granata. I due 
imprenditori hanno diffuso questo 
comunicato: 'L'investimento da noi 
preventivato sarebbe stato 
sufficiente solo per coprire le 
passività e non per assicurare al 
Toro un futuro costruttivo e 
vincente». Per il Torino adesso si 
aprono prospettivo fosche. Domani 
il consiglio dovrebbe sancire la 
messa in amministrazione 
controllata della società per 
almeno due anni. Le 174.000 
azioni del Torino, infatti, sono 
poste sotto sequestro da più di due 
mesi In seguito all'intervento della 
magistratura torinese che sta 
indagando sul fallimento di Gian 
Mauro Borsano e sulle irregolarità 
compiute nel passaggio di 
proprietà, avvenuto nel febbraio 
1993, fra lo stesso Borsano e 
l'attuale presidente, Roberto 
Goveanl. 
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COPPA COPPE. Gli emiliani ad Amsterdam (tv ore 20 su Raidue) 

Parma d'attacco, 
stavolta Scala 
gioca all'olandese 
Oggi ad Amsterdam (diretta tv su Raidue alle 
20), per i quarti di finale di Coppa delle Coppe, 
il Parma sfida un club leggendario: l'Ajax. Sca
la vara una formazione d'attacco: Zola, Melli, 
Brolin e Asprilla insieme dall'inizio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONELI 

• AMSTERDAM. Pioggia sul Parma. 
Amsterdam è oppressa da un cielo 
grigio e lacrimoso, tagliata da un 
vento freddo. Ma Nevio Scala non 
trema. Si adatta alle condizioni cli
matiche sfavorevoli che penalizzano 
i «velocisti» tipo Asprilla, in difficolta 
sui terreni pesanti, e cerca di organiz
zare al meglio la partita forse più de
licata di questo scorcio di stagione: 
quella di stasera con l'Ajax, -andata» 
dei quarti di finale di Coppa Coppe. 
Non lo spaventano la forza e il blaso
ne dell'avversario, non lo intimori
scono le assenze importanti (Minot-
ti, Benarrivo e Di Chiara) che lo ob
bligano a rivoluzionare l'assetto di
fensivo, non lo turba I ipotesi dello 
stadio esaurito (40 mila tifosi olan
desi contro 2 mila del Panna arrivati 
a scaglioni da martedì). «I! mio non è 
il coraggio dell'incoscienza • spiega 
ai cronisti - ma la consapevolezza di 
aver a disposizione un organico di 
ottimo livello che mi permette di di
segnare una partita non certo difen
sivistica come penserebbe qualcuno, 

"maequilibrata.Disinibita». - , 

Scala non lo ammétte, ma l'ascia 
intendere l'ipotesi di schierare una 
prima linea spregiudicata col famoso 
•tridente» Melli, Zola e Asprilla. Il pri
mo attraversa un ottimo momento di 
forma. Domenica ha segnato un gol 
e vuol far vedere a tutti (anche all'al
lenatore) di non aver meritato mesi 
di panchina. Dunque sarà lui con la 
sua voglia di rivalsa e con la sua fre
schezza atletica a guidare l'attacco. 
Zola non può mancare. Le sue in
venzioni, i suoi tiri di punizione e la 
sua personalità danno spinta e spe
ranza alla squadra. Può risolvere la 
partita con una giocata. Neppure 
Asprilla può stare in panchina. È ve
ro che il campo fradicio rischia di fre
nare .' colombiano, ma anche lui, 
come Zola, può risultare delermi- ' 
nante. Gli avversari lo temono più di 
qualsiasi altro. Dunque, il tridente 
sembra la soluzione più probabile. 
Per permettersi tale scelta Scala deve 
però tutelarsi adeguatamente a cen
trocampo e nelle retrovie. Anzitutto 
chiederà a Grippa e Brolin di «massa
crarsi» in una difficile opera di tam
ponamento. Poi, allestirà una terza li
nea inedita ma quanto mai prudente 
con quattro marcatori e Gabriele Pin 
a fare il Minotti. Per frenare le iniziati
ve di Finidi (o Petersen) e Overmars 

sulle linee esteme sono pronti Malta
gliati e Matrecano; Sensini accetterà 

. la sfida dell'astro nascente dell'Ajax, 
il finlandese Litmanen mentre Apol-
loni andrà sul centravanti De Boer. 

«Nessun timore reverenziale- spie
ga Scala • l'Ajax è il team più blaso
nato di quelli incontrati in Europa. 
Noi giochiamo a viso aperto, per bat
terli, se poi saranno loro ad eliminar
ci, tanto di cappello. L'importante, 
nelle manifestazioni europee, è far 
gol. Puntare sullo 0 a 0 sarebbe poco 
intelligente. Mi piacerebbe un 4 a 4 e 
anche una sconfitta di misura. Basta 
segnare». Il puntiglio e la meticolosi
tà con cui Scala ha preparato l'in
contro sono dimostrati anche dalle 
64 relazioni sull'Ajax, arrivategli da 
ogni parte d'Europa, che Scala ha 
studiato attentamente per capire 
l'avversario. Intanto, ieri sera, una 
buona notizia: il belga Gain ha rag
giunto il ritiro di Amsterdam e si è al
lenato insieme alla squadra. Il gioca
tore, operato tre mesi fa ai legamenti 
del ginocchio, ha avuto il via libera 
nell'ultima visita effettuata dal pro
fessor Martens, 

Fronte Ajax. L'allenatore Louis 
Van Gaal ha proposto ai giocatori tre 
cassette del Parma. Ogni mossa tatti
ca di Scala è stata «fermata» dalla 
moviola. I «lanceri», in testa alla clas
sifica del campionato con punti di 
vantaggio sul Feyenoord, hanno rifi
nito la preparazione nel ritiro di Eg-
mond, in nva al mare. E proprio con 
gli allenamenti sulla spiaggia Van 
Gaal ha cercato di migliorare il di
spositivo della difesa, ritenuta il re
parto più debole. L'epidemia di 
«asiatica» è rientrata. Dunque torna
no a disposizione Petersen, Silooy e 
il portiere di riserva Menzo. Inattac
cabile dai virus Frank Rijkaard. L'ex 
milanista, tornato leader della squa
dra, ha il compito di organizzare la 
grande offensiva dell'Ajax. 
AJAX: Van Der Sar, Silooy, Blind, J. 
Van Den Brom (Oulida), F. De Boer, 
Rijkaard. Petersen, Davids, R. De 
Boer, Litmanen, Overmars. (12 Men
zo, 13 Van Burik, 14 Oulida, 15 Fini-
di, 16 Van Vossen). 
PARMA: Bucci, Maltagliati, Matreca
no, Pin, Apolloni, Sensini, Melli, Bro
lin, Cnppa, Zola, Asprilla. (12 Ballot
ta, 13 Balleri. 14 Falsini, lSZoratto, 
16Sorce). 

ARBITRO: Philip Don (Ing). 
TV: Diretta su Rai 2 ore 20. 

«Lancieri» con Rijkaard 
ma la nuova stella è 
il finlandese Lttmanen 
L'Ajax di Amsterdam è II club 
olandese più prestigioso. Nato 94 
anni fa vinto 23 campionati, 12 
Coppe d'Olanda, 3 Coppe 
Campioni, una Coppa Coppe, una 
Coppa Uefa, una Intercontinentale. 
Da quattro stagioni non vince il 
campionato: può farcela 
quest'anno pero, visto che dopo 23 
giornate guida la classifica con 4 
lunghezze di vantaggio sul più 
immediato inseguitore. Le pesanti 
cessioni delle ultime stagioni (Roy, 
Bergkamp, Jonk), non hanno 
impedito all'allenatore Louis Van 
Gaal (sulla panchina del «lanceri» 
dall'autunno del '91) di far 
quadrare la situazione. Quest'anno 
ha scoperto una nuova stella. Il 
23enne finlandese .lari Litmanen, 
22 gol In 23 gare. L'Ajax gioca con 
un 3 /4 /3 , l'altissimo Van der Sar In 
porta protetto dal veterani Silooy e 
Blind e dal discontinuo Frank De 
Boer; davanti alla difesa Van den ' 
Brom, il celebre ex milanista 
Rijkaard, Davids e lo svedese 
Pettersson; In attacco Litmanen e 
Il veloce Overmars, con Ronald De 
Boer, gemello di Frank, punto di -
riferimento «alta Casiraghi». L'Ajax 
è giunto al «quarti» eliminando 
HaJdukeBesIktas. 

Dortmund, giugno 1977: Cruijff In un contrasto con lo svedese Karlsson 

C f È UN FILM, datato 1972, 
ancora reperibile in vi
deo-cassetta presso edi

cole e negozi non proprio specializ
zati olandesi. Si chiama Nr. 14, e ven
ne girato da tal Maarten de Vos, da 
allora scomparso dalle stone del ci
nema, nel generale sollievo. Perché 
tanto sollievo? Perché il signor de 
Vos. come spesso accade ai neofiti, 
si fece intrappolare da quelle che 
erano, all'epoca, succose novità tec
nologiche, le quali - è opportuno ri
cordarlo - sono come ogni altra cosa ' 

utili quando servono, ma altrimenti 
dannose. Cosi capita spesso di vedere, in questo 
film sul più grande Ajax di tutti i tempi, lo schermo 
diviso in due o in quattro porzioni, con giocatori ri
dotti a dimensioni lillipuziane, ma capita soprat
tutto di vedere alcune azioni al rallentatore delle 
quali si fatica a capire il senso. Riesaminandole a 
velocità normale si capisce una cosa che l'ansia 
tecnologica di de Vos ci aveva celato: la prima ca
ratteristica fondamentale del grande Ajax era ap
punto la velocità, una velocità stratosferica, vertigi
nosa, da lasciare imbambolati... Fuffo Bernardini, 
che era un genio, dette di quella velocità una spie-
gazioe semplicissima e assai convincente: «I gio
cattoli olandesi sanno dove mandare la palla pri
ma di riceverla, i nostri solo dopo. Tutto qui? Già, 
ma rivedendo le due finali di Coppa Campioni che 
l'Aiax conquistò contro Inter e Juventus, le due 
squadre italiane sembrano giocare al rallentato
re... 

Certo, poi c'era tutto il resto. Naturalmente l'im
mensa classe di Johann Cruiiff, cui però, nelle for
tune di quell'Ajax, è stato sempre attribuito fin 
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Ajax, la leggenda 
di Johann Cruijff 

FILIPPO BIANCHI 

troppo merito: anche perché se tutto il merito fos
se stato suo, non si capirebbe bene perché ai 
trionfi dei lancien non seguirono analoghe impre
se dell? nazionale olandese. La quale, rispetto al-
l'Ajax, mancava di molte cose. Il gigantesco stop-
per-goleador Hulshoff, anzitutto, sostituito da Reij-
sbergen perché infortunato. Mancava poi, a cen
trocampo, la geometria di Haan, improvvidamen
te riciclato nel ruolo di libero per far spazio a quel 
•carognone» di van Hanegen. Ma soprattutto man
cava quello che in gergo viene definito «spirito di 
spogliatoio», e cioè la coesione, quella spinta col
lettiva per cui non importa chi è il migliore in cam
po (nella nazionale italiana, quando perdeva, era 
sempre Mazzola...) ma quanto funziona la squa
dra. Si era incrinata, all'epoca dei mondiali del 72, 
un'amicizia sulla quale l'Aiax aveva costruito buo
na parte dei suoi successi, quella fra Cruijff, ap
punto, e Piet Keizer, che non a caso molti, nei Pae
si Bassi, si ostinano a considerare il «più grande 
giocatore olandese di tutti i tempi». Troppo ingom
brante, la sua popolarità, per «sua maestà Nr. 14», 

che lo fece relegare in panchina rite
nendolo discontinuo ll'ctw erS'Ine-
satto e ingeneroso. Keizer, in realtà, 
come il suo erede van Basten, era 
semplicemente uno che sceglieva 
sempre la soluzione più difficile, 
mancando invece le occasioni tacili, 
fino a guadagnarsi il nomignolo, tal
volta urlato in coro dai suoi stessi 
supporter, di «Keizer lui» (dove «lui» 
corrisponde esattamente al fiorenti
no «bischero»). V'è da aggiungere 
che Cruijff, nonostante la sua im-
mensa statura, mal simboleggiava lo 
spirito di quell'Ajax, che era fatto 

non solo di grande classe, ma di altrettanta deter
minazione: quella di Johan Neeskens, semmai, 
che andava anche sulle palle impossibili, quelle 
che contemplano anche 'a possibilità di brutte fi
gure; o quella della micidiale coppia di terzini 
Krol-Suurbier, che in una partita macinavano più 
chilometri di quanti ne abbia fatti Rrvera in tutta la 
vita. Era questa generosità che dava a tutta la squa
dra un'aura in qualche modo epica, da «lancien» 
appunto. Questo fu l'Aiax: un segno dei tempi, di 
tempi contrassegnati àa\Y invenzione, in tutti i 
campi. Non s'era mai visto, prima d'allora, giocare 
a pallone in quel modo, esattamente come non 
s'erano mai visti girare film come quelli di Godard, 
né sentite canzoni come quelle dei Beatles. In que
sto senso il leggendario Ajax rappresenta l'inizio 
del calcio moderno, con conseguente flessibilità 
dei ruoli, ma anche parte di quell'iconografia -
comprendente John Lennon, George Best, e perfi
no il povero Gigi Mcroni - che ha segnato l'imma
ginano di un'intera generazione, disposta come 
nessun'altra a esplorare l'ignoto. 

Dopo un «confronto» con i tifosi, i giocatori rinviano la messa in mora 

Napoli: ora comandano gli ultra 
Napoli calcio: i giocatori, dopo aver incontrato i 
capi-ultra, hanno deciso di rinviare la messa in 
mora. Voci di minacce ai calciatori. Manifesta
zione-dibattito del gruppo «Napoli per Napoli»: 
si riparla di azionariato popolare. 

FRANCESCA DS LUCIA 

sa NAPOLI. «Attenzione, devo darvi 
una notizia. Mi ha appena telefonato 
un amico: tra due giorni acquisterà il 
Napoli, tutti il Napoli. Per il momento 
però non chiedetemi il nome...» Gen
naro Montuori. il popolare palum-
mella. sta presentando il progetto 
«Napoli per Napoli» negli eleganti sa
loni del circolo Posillipo. Ma questo 
scoop non può proprio tenerselo 
dentro. In pnma (ila sono seduti Fer
rara, Nela. Tagliatatela, Fonseca. i 
giocatori del Napoli. Dopo una trava
gliata mattinata fatta di incontri, di

scussioni e npensamenti hanno de
ciso: aspetteranno ancora qualche 
giorno, o meglio fino a lunedi prossi
mo dopo la partita con il Lecce, pri
ma di inoltrare la richiesta di messa 
in moto della società. Farlo ien sa
rebbe stata un'azione di disturbo ver
so l'iniziativa dei tifosi, cosi hanno 
spiegato gli stessi giocatori dopo un 
concitato tira e molla. «Vi ringrazia
mo per il vostro gesto» dice Montuori, 
poi getta II l'ultima esclusiva. Ora ba
sterà attendere due giorni per sapere 
chi sarà il nuovo salvatore della pa

tria. 
Un'altra giornata sconcertante ha 

segnato quindi la crisi del Napoli. Di 
fronte al silenzio assoluto di dingenti 
(ma qali?) banche, vertici del gover
no del calcio, autorità varie, i gioca
tori avevano infatti deciso, insieme 
all'associazione calciatori, di inne
stare la messa in mora, un'azione 
che poteva essere l'anticamera del 
fallimento, ma più die altro sarebbe 
potuto servire da pungolo in una si
tuazione ormai di stallo. Contestual
mente le banche facevano spallucce 
all'ultimo piano preparato dai legali 
di Ferlaino, mancando le garanzie 
proprio dei soci più solvibili, cioè 
Gallo, Celentano e Punzo. La strada 
sembrava quindi essere segnata. Ma 
ieri mattina a Soccavo amvavano i ti
fosi. Stnscioni di protesta e colloqui a 
più riprese, mentre anche Bianchi 
abbandonava il campo, facevano il 
miracolo: fino a lunedi le lettere re
steranno nei cassetti, poi si deciderà. 

Il clou della giornata è però al cir
colo Posillipo. Tra il cantante Nino 
D'Angelo e l'anchormen Michele 

Plastino si presenta l'iniziativa «Na
poli per Napoli» che potrebbe, se
condo gli organizzaton, mettere in
sieme ben 35 miliardi grazie a libere 
sottoscrizioni da versare agli sportelli 
del Banco di Napoli. Ai soci andreb
be «un pezzo di stadio», ovvero un 
abbonamento a vita ed altre preben
de. Si tratta della vecchia idea dell'a
zionariato popolare, sia pure in for
ma mista, accarezzata da tanti anni e 
con scarse fortune, giacché un piano 
del genere fu bocciato anche dalla 
Federcalcio, da Feriamo. E un po' 
d'aria di famiglia c'è anche in questa 
operazione dagli esiti assai incerti. 
Tra gli ideatori e gii animatori dell'i
niziativa ecco anche Dano Boldoni, 
cognato dell'ingegnere e ancora 
consigliere del Napoli. Il presidente 
Gallo fa invece sapere che lui, propo
ste indecenti di Ferlaino a parte, a 
comprare la metà del Napoli ci sta 
ancora. Ma con quali partner? Po
trebbe parlare con il misterioso ami
co di Palummella... 

Intanto Ferlaino e il suo rappre
sentante sindacale Di Sabbato stan-

Renato Buso 

no studiando un nuovo 
piano da inoltrare alle 
banche creditrici nel 
quale si chiederà un 
credito per una cifra in
feriore ai 27 miliardi a 
fronte però di un coin-
volgimento della Lega 
che dovrebbe versare 
al Napoli congrue anti
cipazioni. Anche in 
questo senso il respiro 
dato dai giocatori che 
nnunciano per ora alla 
messa in mora gioca a favore di Fer
iamo I giocaton avrebbero però fatto 
ben altre valutazioni prima di cam
biare idea: un clima di ostilità e per 
alcuni addirittura minacce telefoni
che li avrebbero convinti che, alme
no per ora, sarebbe stato meglio so
prassedere. 

Una città senza pallone? Ecco al
cune reazioni di uomini illustri II re
gista Francesco Rosi: «il rinascimento 
culturale e civile nchiede ben altre 
vittorie di quelle sportive. Pnma de
vono essere sconfitti il degrado am

bientale e umano, la disoccupazio
ne, la criminalità organizzata. Una 
città sconfitta da! lunedi al sabato da 
tanti malanni, non potrebbe nean
che prendersi il gusto di vincere al
meno la domenica». Renzo Arbore: 
•Un'autentica mazzata per la credibi
lità dell'intera società partenopea, 
non solo di quella sportiva. Bisogna 
riveder i caratten di una "napoletani
tà" sbagliata, fatta di fatalismo, di 
provvidenzialismo, del "tutto si ag
giusta". E invece bisogna rimboccar
si le maniche e fare tutto da soli...». 
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Calcio. Collina 
arbitrerà 
Juventus-Milan ' 

Ecco gli arbitri degli incontri di calcio 
in programma domenica in serie A 
con inizio alle 15. Sene A: Caglian-
Cremonese: Pellegnno; Foggia-Ata-
lanta: Cesan; Inter-Udinese: Trenta-
lange; Juventus-Milan: Collina; La
zio-Roma (20,30): Luci; Lecce-Na
poli: Treossi, Piacenza-Genoa: Bal-
das; Reggiana-Parma: Pairefto; 
Sampdona-Tonno: Quartuccio. 

Calcio. Decisioni 
del Giudice 
sportivo 

Il Giudice sportivo ha squalificato in 
sene A per due giornate Padovano e 
Picasso (Reggiana), per una giorna
ta Gatta (Lecceì, Di Biagio (Fog
gia), Cnstiani e Lucarelli (Cremone
se), Parlato (Reggiana), Buso (Na
poli), Cravero (Lazio), Gregucci 
(Torino), lacobelli e Suppa (Pia
cenza). Manicone (Inter), Ravanelli 
(Juventus). In relazione alle semifi
nali di Coppa Italia sono stati squali
ficati per un turno Gadda. Fontana e 
Nista (Ancona),Benarnvo (Parma), 
Cois e Delli Carri (Tonno). 

Bandiera rubata 
Il Cagliari 
offre maglia Valdes 

La maglia numero nove di Dely Val
des. con calzoncini e calzettoni, sarà 
data dal Caglian al tifoso che ncon-
segnerà la bandiera Uefa, spanta 
martedì sera dal pennone centrale 
del Sant'Elia. «Ci biamo accorti sol
tanto la mattina dopo - ha spiegato il 
magazziniere rossoblu , Mario Man
ca - della sparizione del vessillo del
l'Uefa. Evidentemente, qualche tifo
so in cerca di cimeli se l'è portato 
via». Il Cagliari ha, quindi, deciso di 
lanciare un appello, attraverso la 
stampa, per proporre una specie di 
baratto. 

Pallavolo. L'Italia 
a Salonicco 
per i mondiali 

dll organìzz'a'fòri dei caffipìoiìàti'del 
mondo, che si svolgeranno in Giecia 
dal 26 settembre all'8 ottobre di que
st'anno, hanno comunicato la pnma 
suddivisione delle squadre teste di 
serie nei quattro gironi, e la composi
zione delle due fasce delle squadre 
che il 13 aprile prossimo dovranno 
essere sorteggiate ad Atene. Gli az
zurri di Julio Velasco. campioni del 
mondo in canea, giocheranno nel gi
rone C a Salonicco, insieme al Giap
pone. Questa la composizione dei 
gironi. Girone A (Atene): Grecia e 
Russia. Girone B (Atene): Brasile e 
Stati Uniti. Girone C (Salonicco): Ita
lia e Giappone. Girone D (Salonic
co): Olanda e Cuba. 

Calcio mercato 
Trapattoni 
alla Lazio? 

Trapattoni alla Lazio? L'accordo, se
condo indiscrezioni, sembra rag
giunto: il tecnico della Juventus do
vrebbe essere l'erede di Dino Zoff. 
Sven Goran Enksson rimami invece 
alla Sampdoria: dopo essere stato 
«scartato» da Juventus e Lazio, ha de
ciso di nmanere a Genova. Firmerà 
per un anno. 

Cag l ia r i -Cremonese 
Foqqia-Atalanta 

Inter-Udinese 
Juventus-Mi lan 

Lazio-Roma 
Lecce-Napol i 

Piacenza-Genoa 

Reqqiana-Parma 

Sampdor ia -Tonno 
Palermo-Ancona 

Pisa-Fiorent ina 

Manotova-F iorenzuola 
Mol let ta-Catanzaro 

1X 

1 

12 

1 X 2 
2 

X 2 
2 

1 

X 

X 1 2 
1 X 

1 

Pr ima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 X 
X 2 

1 1 X 
1 X 2 

1 1 
X 2 

2 1 2 
1 X 2 

X X 
1 2 
1 X 
X 2 
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Il patron della Buckler 

Alfredo Cazzola 
«Il basket 
verso il fallimento» 

L U C A B O T T I ! H A 

• BOLOolsA Signore e sujnon il grande antipati
co Quarantaquattrenne bolognese fino a tre an
ni fa Alfredo Cazrola era «soltanto» signor Motor 
Show «One man band» cioè, d i quell 'uovo di Co
lombo che ogni anno raduna in nome del d io mo
tore centinaia d i espositori (paganti) e mil ioni d i 
visitaton (paganti pure loro) Poi però si è messo 
in testa di diventare anche il signor basket, acqui
stando in blocco la Virtus, la sua stona i suoi debi
ti Se ci sia nuscito o no è ancora presto per dir lo 
Di certo con I atteggiamento-caterpillar che ha as
sunto da quando è entrato nella Giunta della Lega 
basket è diventato per molti un signor rompisca
tole 

Cazzola, qualche giorno fa se l'è presa persi
no con Berlusconi... 

Ho solo sostenuto, da imprenditore che un poli
tico non può essere contemporaneamente con
trollore e control lato È il rischio che si correreb
be nell'essere governati da un personaggio che 
ha come attività principale quella televisiva Non 
è un assunto particolarmente originale, credo 

E se poi Forza Italia vincesse? Lei vive anche 
di pubblicità... -

Non credo che passeremo a una dittatura Ma da 
parte d i chi si dichiara nuovo, sarebbe auspicabi
le un maggior nspetto della deontologia 

Questa fissazione delle regole gliela rimpro
verano anche In ambito sportivo... 

Quando si lotta per la sopravvivenza, è facile che 
si arrivi a non rispettare le norme Detto questo, 
sarebbe meglio il contrario 

Quanto ha speso, finora? 
Dieci mil iardi per acquistare la Virtus, altn sei per 
aumentare il capitale Più un altra ventina per raf
forzare la squadra, investendo su giocatori giova
ni 

Cifre grosse, comunque, specie con questa 
recessione. Stefanel e Benetton minacciano 
di disinvestire... 

Noi siamo in pareggio La differenza tra noi Tne-
ste e Treviso sta soprattutto nell abbinamento II 
nostro ci fa introitare tre mil iardi ali anno i pro-
pnetan-sponsor devono prelevare dalle proprie 
tasche otto-dieci mil iardi a stagione A quello che 
ci dà la Buckler, si aggiungono poi i ncavi d i ab
bonamenti e biglietti Ma anche quell i non sono 
una grazia divina, non c'è una legge che obbliga 
ad andare al basket Per averli dobb iamo vince
re 

Detto cos), sembra un de profundis per le 
•piccole». 

No è solo un r ichiamo alla realtà Ha fatto como
do a tutu incassare rwliard,i focili pagatidt i l teco-t 
siddette società d i vertice Ora che quei soldi non 
c i sono p u la maggior parte dei c lub società è d i 
visa in due categorie chi avendo perso mol to 
scapperebbe anche subito E chi vorrebbe cont i 
nuare ad arricchirsi attraverso meccanismi che 
mi sfuggono Bisognerebbe guadagnare, invece 
seguendo le normal i regole d i mercato 

Di qui la rissa all'Interno della Lega basket, 
anche sulla rivoluzione del campionati. 

Roberto All ievi, che della Lega è vicepresidente 
aveva presentato una bozza di A l a quattordici 
squadre sulla quale si era mediato per mesi A l 
l'atto d i votarla, è saltata fuori d improvviso una 
proposta alternativa che prevede una divisione in 
conference come negli Usa Ma qui non siamo in 
America e non credo che un tifoso milanese po
trebbe passare la stagione saziandosi solo con 
Varese, Cantu, Desio Tonno 

La scissione è davvero cos) vicina? 
La formula è un pretesto Ci sono in giro perso
naggi che ragionano come polit ici vecchio stam
po Ci sono le correnti , in Lega Al d i là della vi
cenda Querci non e è bisogno di «possedere» 
due c lub per control lare i voti basta prestare de
naro o giocatori a chi è in difficoltà E succede 
spesso Un atto di forza delle società solide è or
mai probabile 

Non è bastato che De Michells lasciasse la 
presidenza? L'omesso controllo continua? 

Avere un polit ico a capo della Lega era un errore 
c i garantiva -facili» contratti Rai ma ci teneva fuo r 
dal mercato Su Malgara avrò un opin ione al ter
mine della vicenda-campionati ma speravo fos
se più deciso Va a finire che le idee più chiare le 
hanno Petrucci e la federazione 

Stefano Attrula della Baker di Livorno da -I oiganli bel Basket 

Peter Bird oggi supererà se stesso 

Il «rematore» solitario 
batte il record: 295 giorni 
al largo del Pacifico 

NOifRO SERVIZIO 

• • Un uomo sta remando sohtano 
al Urqo dell immenso Oceano Pacifi
co Fd oggi ad un ora impreusata 
batterà un pnmato quello della più 
lunga permanenza in mare per una 
traversata a remi 11 navigatore e 1 in
glese Peter Bird partito il 12 maggio 
199 i da Vladivostok (citta dell ex 
Urss) j bordo della «Sector two» con 
1 obbiettivo di traversare a remi il Pa
cifico da continente a continente La 
tapp i d a rmo sarà San Francisco 
Oggi Peter Bird avrà totalizzato ben 
295 giorni di navigazione solitana E 
avrà cosi battuto il primato e se stes
so Il precedente nsultato infatti, gli 
apparteneva nel 1982-83, a bordo 
di -Hele-on-Bntannia» un imbarca
zione poco più lunga di «Sector two» 
(m i T j c o n t r o m 8 6) aveva rema
to per 294 giorni nel Pacifico meri
dionale partendo da San Francisco e 
approdando sulla Grande Barriera 
Corallina australiana 

L ult imo nlevamento sulla distan
za compiuta è stato fatto dal servizio 
satellitare Argos il 28 febbraio scorso 
A quella data Bird aveva percorso 
2789 miglia Ne rimangono ora circa 
2191 per raggiungere le coste di San 
Francisco Le condizioni di tempo 
previste per ì prossimi giorni risulta
no essere buone 

V I corso dell impresa il rematore 
solitario ha dovuto affrontare mo 
menti estremamente difficili come 
I allontanamento dalle coste asiati

che il passaggio dallo stretto di Tsu-
garu (che collega il Mar del Gì i ppo 
ne ali Oceano Pacificoì le forti cor
renti che ostacolavano la sua avari 
M\A verso I oceano aperto infine le 
immancabil i avversità meteorologi
che e più recentemente inci le ! e 
saunmento delle scorte di viven 1! 10 
novembre scorso un rifornimento 
pstemporaneo effettuato da una na 
ve filippina che incrociava la sua rot
ta gli ha consentito di imbarcare vi-
ven sufficienti per poco meno di un 
mese Settimane dopo il G dicembre 
il cargo statunitense «Sealand Spini — 
su mandato speciale dello staff di ter
ra di Bird - ha rifornito il navigatore 
mglpse di tutto il necessano (viveri e 
abbigliamento) per proseguire la 
sua eccezionale traversata Proprio 
in questi giorni la «Sector Sport Wat-
ches» ha fatto recapitare alle princi
pali testate tv italiane le immagini vi 
deo girate da Richard Klein coman
dante d t l «Sealand» Peter Bird con
tattato ali alba in pieno oceano ap
pare magro e provato dalla lung i 
permanenza in mare II cap i t ino 
Klem ha del resto confermato che il 
navigatore aveva esaunto tutte le 
storte alimentan ed era digiuno da 
oltre 24 ore 

Il nuovo pnmalo dell inglese - in 
formano gli organizzatori e i tecnici 
dell impresa - sarà ufficialmente in 
sento nel Gumness Book of Records 

IL CASO. Un solo presidente per due squadre di Serie A: il regolamento lo vieta 

Udine e Livorno, basket «bigamo» 
Coppa Italia 
Da oggi 
«Final four» 
Prima In campionato 
dopo una lunga 
rincorsa, unica 
superstite del basket 
Italiano nel 
campionato europeo 
(nonostante 
l'assenza di uno odi 
entrambi gli stranieri 
In diverse partite), la 
Buckler è la favorita 
d'obbligo della Final 
fourdi Coppa Italia 
che comincia oggi nel 
nuovo palasport di 
Casalecchlo di Reno 
(Bologna). Le 
avversarle della 
squadra «di casa-, 
tutte più o meno in 
difficoltà, 

ultimamente, sono la 
Benetton di Treviso, la 
Stefanel di Trieste e la 
Glaxo di Verona. 

Un solo presidente per due squadre di Serie A di 
basket? Pare proprio di sì, benché, ovviamente, 
il regolamento lo vieti. E allora la federbasket 
ha aperto un'inchiesta sulla Baker Livorno e la 
Goccia di Carnia di Udine. 

L O R E N Z O B R I A N I 

• • Vi racconteremo la strana stona 
di una famiglia che e riuscita a fare 
del basket un lavoro una fede e un 
pozzo inesaunbile che miscela enti-
che ed entusiasmi Tutto è iniziato 
qualche tempo fa quando Francesco 
Querci padre padrone del basket l i
vornese ha deciso di spendere paro
le e quattrini nello sport È amvato lo 
sponsor - la Baker - ed è amvata an
che un altra società di sene A la 
Goccia di Camia di Udine Entrambi i 
sodalizi sono della famiglia Qucrci 
ma quello toscano è presieduto da 
Luca Marini (nipote di Francesco 
Querci) e quello friulano da Gabnele 
Alessandro Querci (figlio di France
sco) Una specie di dinastv ali italia

na insomma Fino a qui nessun pro
blema almeno sulla carta Ma i rego
lamenti federali parlano chiaro nes
suno può essere propietano o fare 
parte di due squadre di sene A con
temporaneamente Cosi la Feder-
pallacanestro ha aperto un inchie
sta 

La questione è semplice France
sco Querci - che non è un tesserato 
Fip - e proprletano di due società di 
serie A7 E a Livorno si sono presenta
ti gli uomini dell ufficio inchieste e 
sembra siano stati addirittura acqui
siti de documenti che attestino che 
Luca Marini figura essere soltanto 
formalmente il presidente della Ba
ker mentre il c lub appare di propne-

ta di Francesco Quercl Che peflWffal 
mente cura sia i rapporti con i gioca
tori sia la gestione amministrativa 
Fra le diverse ipotesi e è anche quel
la che il consiglio di presidenza della 
Federbasket possa nominare un 
commissario straordinano E la figu
ra d i Mar in i ' Debole È stato c h i ama 
lo in causa dall ufficio inchieste in al
meno due occasioni e lui non ha fat
to seguire nsposte Però nbatte «Non 
e vero ho fatto una dichiar.izione 
giurata» A fare da corollario a tutta 
questa situazione due giorni fa si e 
presentata nella sede del c lub cesti 
stico livornese anch'" la guardia di fi
nanza 

Per questo incrocio di nomi inte
ressi e parenti passano anche i gio
catori Sembra infatti che qualche 
tempo fa - ncordate la lettera dei 
giocatori contro il tecnico Lombardi7 

- quando la societ l era in cnsi eco
nomica per pagare lo stipendio al 
tecnico Francesco Querci gli abbia 
ceduto delle quote dei cartellini degli 
atleti Praticamente una cambiale da 
nscuotere al momento della vendita 
del giocatore 

Ma le cose non si fermano qui Li
vorno e Udine non bastano pare che 
la famiglia Querci sia interessata an
che ali acquisto della squadra di Ve

nezia Che sta precipitando dalla sene 
A l ali A2 l u t t o perche la Gocc i i di 
Canna Udine sta lentamente scivo
lando in sene B Si profila quindi un 
nuovo svolgimento di questa bnitta 
stona cui la federbasket di Gianni Pe 
truca non ha voluto e non e riuscita 
a dare il giusto peso prima che ini 
ziasse il campionato Lintreccio di 
propnetà infatti era noto fin da allo
ra Perché allora non s e (atto nu l la ' 
La spiegazione e semplice la «cac
ciata dalla sene A l di Livorno avreD 
be compromesso tutta la stagione 
agonistica e avrebbe innescato una 
sene di complessi npescaggi dell ulti-
m ora 

La nsposta di Francesco Querci al
le polemiche di oggi è piuttosto sec
cata «Vogliono distruggere Livorno 
ma se pensano che la Baker e il sol-
toscntto nmarranno immobi l i sba
gliano di grosso lo non ho nessuna 
carica nel consiglio di amministra
zione né a Livorno né ad Udine È 
chiaro però che devo intrattenere 
dei rapporti con i giocaton della Ba
ker perché quasi tutti hanno un con 
tratto biennale che nsale alia mia ge
stione dello scorso anno Chiederò i 
danni alla Federazione perqueste in 
chieste» 

RISULTATI 

BASKET. Risultati del campionato 
Nba Atlanta Minnesota 102-49 
Indiana Porti ind I0G91 New 
krsev Detroit 108 98 Washing
ton Plnladelphia 109 103 Hou 
ston Orlando 97 SS Miami-Mil-
vviukei 110 102 Seattle Ch j r 
lotte 1 1 2 % Golden Slate La 
Clippers 111 109 New York Sa 
c r jmento 1 (IO 88 

HOCKEY SU GHIACCIO. Risultati 
della 16' giornata di sene A di 
K o c k e \ su ghiaccio Bolzano-Mi 
lan Hockev Club "i 1 Brunico-
Mardena 4-<1 Varese Allegrie 3-
2 Milano Sauna Asiago 5- 3 Fas
sa Courmaveur 1 5 ha riposato 
li Flemme Classifica Bolzano 
punti 17 Miian Hockev-14 Vare
se ì" Courmaveur e Milano Sai-
ma 33 Alleghe 31 Fassa 23 Gar 
d e n i l ' i Flemme 17 Asiago 15 
Brunico 3 Prossimo turno giove
dì i marzo Gardena-Bolzano 
Milano Salma Brunico Asiago-
Fiemme Courmuveur-Milan 
Hockev Alleghe Fa sa Riposa il 
Varese 

TENNIS. Risultati del torneo «Coppa 
dei campioni di California Pri
mo turno Andrea Gaudenzi 
l l t a ) b Greg Rusedski ( C a l i ; 2-
6 fi-<1 7 G (7 1 ; Secondo turno 
Patrick Rallter (Aus) b Jim Cou-
n e r C U s i j 7 -6 (7 2) 6 2 

ATLETICA. Il britannico Lmford Cli-
nstie campione o l impico dei 
100 meln ha realizzato il nuovo 
record euiopeo sui 60 metri in
door correndo la distanza n 
6 18 nella riunione di Karlsruhe 
in Germania 

AUTO. C lass ica del rallv del Porto
gallo dopo due prove 1) KariK 
kunen ( Tovota-Castrol) in 
2h33 21 2) Biasion (Ford) a 
0 25 3) Annoi ( l o v o t a Castrai) 
a 0 52 A) Saint/ (Subani-Pirell i) 
a 1 20 McRae (Subaru-Pirelli) a 
2 11 Peres (Ford) i 9 13 7 j Ma-
cedo (Ren mi ) a 11 10 8) Maki-
nen (Nissan Pirelli) i 11 1 1 

MOTO. Il molomondia le d i velocita 
si disputeia in M prove an/K he 
n 5 CVPV! "n in pMf io I c i l i o 

stabilito La feder ìzione intema-
z ion i le di motocicl ismo [F in i ) 
11) infatti annul lalo il Gran Pre
mio del Brasile previsto per il 25 
settembre a Rio perche il circuì 
lo di Jac tn p i t .ua non e confor 
me i l le norme di sicurezza In 
seguito alla cancellazione della 
prova brasiliana i gran premi 
d Argentina e d Europa sono sta 
ti inticipati di una settimana e si 
disputeranno rispetti.amente il 
25 settembre e il 9 ottobre Que
sto il nuovo e i lend ino del mon
diale 94 27 marzo Australia 
(Eastern Creek) lo ipnle Ma
laysia (Shah Alani ) Z\ aprile 
C'appone iSuzuka) 8 maggio 
Spagna ( le rez) 22 maggio Au-
slna (Salisburgo) 12 giugno 
Germania (Hockenhe im) 25 
giugno Oland.i (Assen) 3 lu
glio Italia (Mugel lo) 17 luglio 
Francia (Le Mans) 2<1 luglio 
Gran Bretagna (Donington 
Park) 21 agosto Repubblica Ce
ca (Brno) 11 settembre Stati 
Uniti (Laguna Seca) 25 settem
bre Argent in i (BuenosAires) 9 
ottobre GP d Fu rop j (Catalo-
gn 1 Spal j la ) 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

«# 
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T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenzo 
Pisa 
Ancona 
Porugia 
Pescara 

6 

8 

M 

9 

b 

3 

1 

7 

6 

5 

8 

6 

8 

5 

8 

12 

14 

12 

8 

9 

11 

10 

9 

12 

16 

14 

18 

12 
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Amstordam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 

7 

0 

3 

2 

3 

21 

10 

8 

17 

1 

8 

1 

11 

S 
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L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
ReggloC 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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10 

10 

12 

7 
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12 

13 

14 

np 

11 

11 

11 

20 

18 

18 

20 

18 

23 

21 

14 

20 

17 

np 

19 

20 

20 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 

5 

1 

20 

7 

fa 
11 

7 

16 

-7 

15 

10 
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Varsavia -1 -1 
Vienna 5 13 
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